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Burro G carovita Sempre più profonda la lacerazione del centro - sinistra 


]\ ELLO ^ SCORSO dicembre, quando Fanfani 
informò di avere preso ‘ efficaci misure per fre¬ 
nare l’ascesa 3 dei prezzi dei generi alimentari (e 
annunciò l’importazione dall’estero di burro e carni 
a basso prezzo) esprimemmo il dubbio che quella 
misura'avrebbe potuto .tramutarsi, se non si fosse 
stabilito un « criterio democratico » nell’assegna¬ 
zione delle licenze, in una colossale speculazione 
dei ■ monopoli e : della • Federconsorzi. Cosa che si 
era già verificata, del resto, nel settembre del 1960. 

A poche settimane dall’annuncio di Fanfani i 
fatti ci hanno dato clamorosamente ragione. Ac¬ 
canto allo « scandalo dei medicinali » è fiorito lo 
« scandalo del burro ». Si è accertato che le licenze 
di importazione vengono assegnate con criteri tut- 
t’altro che democratici, e cioè con lo stesso criterio 
del settembre ’60. Infatti, il ministero del commer¬ 
cio estero, d’accordo con quello dell’agricoltura, ha 
assegnato le licenze in questo modo: 5 per cento 
alle cooperative (che forniscono il 50 per cento del¬ 
l’intera produzione di burro in Italia!) e 95 per 
cento ai privati, tra i quali la <* parte del leone » 
viene fatta dal « trust del burro », costituito dai 
grandi gruppi lattiero-caseari e dalla Federconsorzi 
sotto lo sguardo benevolo del ministro Rumor. 

■ Così, il ■ prezzo del burro al ’ consumo non è 
affatto diminuito con le importazioni. La differenza 
tra prezzo interno e prezzo internazionale è servita 
solo a fruttare agli speculatori profitti per svariati 
miliardi di lire. Il fatto che la Lega delle coopera¬ 
tive abbia ammonito tempestivamente il ministero 
del ' commercio , estero e lo stesso Fanfani sulla 
necessità di modificare il criterio di assegnazione 
delle licenze e impedire la costituzione del « trust 
del burro», sottolinea ed aggrava le responsabilità 
del governo. 

M A LA LEGA delle cooperative non sì è limi¬ 
tata alla denuncia della speculazione. Ha voluto 
dimostrare in concreto : la possibilità di frenare 
l’ascesa dei prezzi. Proprio in questi giorni essa ha 
annunciato alla stampa di avere deciso di vendere 
a 1050 lire al chilogrammo il burro che ha potuto 
importare -dall’estero (1000 quintali) in base alle 
poche licenze che le sono state assegnate. ; 

Questo prezzo è inferiore del'23 per cento a 
quello attualmente praticato al consumo che è 
di 1300 lire. Anche se la quantità di burro che si è 
deciso di, vendere a prezzo ribassato non è rile¬ 
vante (essa equivale a una giornata di consumo di 
questo prodotto in tutto il paese), l’annuncio della 
Lega delle cooperative è importante e deve essere 
fatto conoscere a tutti. Si è, infatti, di fronte ad 
un chiaro esempio di come sia possibile combattere 
la corsa al rialzo dei prezzi. Se l’assegnazione delle 
licenze di importazione fosse fatta con criteri di 
equità, anche solo quantitativa. (le cooperative 
avrebbero diritto ad ottenere almeno la metà del 
burro importato), non si avrebbe solo un esempio,. 
ma un ribasso effettivo, generale e permanente del 
prezzo di questo essenziale prodotto alimentate. • ‘ • ; 

L’esempio che viene dalla Lega delie coopera¬ 
tive conferma la giustezza delle indicazioni conte¬ 
nute nella mozione sui prezzi presentata in questi' 
giorni alla Camera dai nostri parlamentari, e sot¬ 
tolinea la validità del « piano » che la CGIL ha ela¬ 
borato e reso noto. 

^ 1 ^ UESTO ESEMPIO dovrà stimolare una vasta 
azione popolare che imponga al governo un muta¬ 
mento radicale dei criteri con i quali vengono asse¬ 
gnate le licenze di importazione non solo del burro, 
ma della carne e di altri prodotti.'Ma esso deve — 
soprattutto — incoraggiare e stimolare l’azione de¬ 
mocratica per colpire i <" fortilizi monopolistici » 

; (grandi industrie di conservazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli che impongono prezzi-capestro 
tanto ai contadini quanto ai consumatori) e per 
esigere, in primo luogo, che le attrezzature della 
Federconsorzi siano utilizzate-non al servizio del 
potere integrato monopoli-agrari ma al servizio dei 
contadini e della collettività. 

‘Il chiaro ruolo che la cooperazicne può e deve 
svolgere nella lotta contro l’ascesa dei prezzi, deve 
anche esaltare la funzione che (con efficacia non 
certo minore) possono svolgere i Comuni e le Pro¬ 
vince — oggi — e le Regioni, domani. A questo 
riguardo il « Messaggero » ha avuto occasione di 
scrivere che è « mito » e « utopia » credere nella 
possibilità che gli enti locali assicurino alle città 
un approvvigionamento libero dalle taglie della 
« mafia dei mercati » e dai balzelli dei monopoli e 
della Federconsorzi. Ma, ogni giorno più, la realtà 
smentisce il <* Messaggero ». . ' ' 

Le misure che i comunisti hanno suggerito,'il 
«piano» che la CGIL ha elaborato e proposto de¬ 
vono, dunque, essere appoggiati da quanti vogliono 
davvero che la paurosa tendenza al rialzo dei prezzi 
subisca una netta inversione- 

Adriano Aldomoreschi 


Da Lodi a Milano 


Agenti sorvegliano 
un treno operaio 


Il treno operaio In par¬ 
tenza da Lodi alle ore 12,45 
con arrivo a Milano alle 
ore 13,30 compie in questi 
giorni il suo tragitto, scor¬ 
tato da una pattuglia della 
polizia ferroviaria. Le auto¬ 
rità temono che il convoglio 
possa essere bloccato dai la¬ 
voratori per protesta. 

Come è noto, infatti, dal¬ 
l'inizio della stagione inver¬ 
nale parecchi operai hanno, 
Invano, chiesto che la par¬ 


tenza e ‘ l'arrivo ' del treno 
vengano anticipati di un’ora. 
Mesi fa il servizio era ef¬ 
fettuato da un convoglio in 
partenza da Lodi alle 12,10 
con arrivo a Milano alle 
ore 12,40. Il treno fu in¬ 
spiegabilmente soppresso, 
suscitando le pTù vivaci pro¬ 
teste degli operai del Lodi- 
giano, costretti In questo 
modo ad utilizzare altri mez¬ 
zi o ad anticipare l’ora del¬ 
ia partenza per raggiunge¬ 
re in tempo i posti di lavoro. 


Pronta reazione alla rottura voluta dalla Confindustrìa 


Menni àttMca la DC ma esita 

ad aprire 
la crisi 


cioperi^ 



ici 


A Roma per il contratto 







Contrastata riunione della corrente auto- 
Migliaia di operai nomista - Il PSI denuncerebbe gli accordi 
scendono in lotto per l'approvazione delle leggi governa- 
a Bergamo e mani- tive - la Direzione socialista avrebbe de¬ 
testano nelle piaz- ciso anche di impugnare il compromesso 
ze - Dichiarazioni sulle leggi agrarie e di ritirare la propo- 
dei dirigenti FlOM, sta di un accordo di legislatura - Oggi 

' si riunisce il C. C socialista 


FIM e UILM 




Con un imponente corteo, che sì é snodato vivacfislmo per le vie della Cantale, ndgliaia di telefonici della TETl 
in sciopero hanno fatto sentire'la'propria protesta per la.persistente intransigènza-dèirASCOT (che rappresenta 
le concessionarie telefoniche’dell’IM) nella vertènza contrattuale. I 40.mlla telefònici tomèrànno a scioperare per 
48 ore, in tutta Italia, il 17 e 18 gennaio. Seguiranno 72 ore di astensioni articolate fìnò al 30 gennaio . ; 


inaugurazione : dell'anno giudiziario a Milano 


L'sfflbiguodiscoKO del censore di «Rocco» che propone l'nbolizione della censura 


Dalla nostra redazione ; 

: MILANO. 10 ^ 

La cerimonia dell'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario, a 
Milano, è apparsa qu.asi sim¬ 
bolica dell'attuale stato della 
giustizia • n . fasto • esteriore, 
moltiplicato nelle ' bandiere, 
nei galloni, nei pennacchi dei 
carabinieri sparsi a profusione 
negli immensi atri de. palaz¬ 
zo. non ha fatto che maggior¬ 
mente risaltare il disagio, la 
delusione, il disorientamento 
trapelati anche dal discorso dei 
procuratore ■ generale.. ' dottor 
Trombi. ^ 

Non che il - - procuratore di 
ferro- (come lo battezzò il 
Corriere della Sera ai bei tem¬ 
pi delle imprese cer.sorie) ab¬ 
bia rinunciato del tutto a far 
squillare le sue trombe rea¬ 
zionarie: ma è certo che man¬ 
cava l'animo, la furia - incen¬ 
diaria - . dei ' suoi , precedenti 
discorsi. . • • • 

Cosi .Trombi con una nuova 
tattica, che potremmo definire 
- pendolare-. il ?Q. ha am¬ 
monito i lavoratori -a non ab¬ 
bassarsi al livello d'uno spurio 
razzismo.. di preconcetta osti¬ 
lità - verso agenti e carabi¬ 
nieri che sono anch’essl figli 
del popolo, ed ha invitata a 
considerare che dimostrazioni, 
comizi e cortei sono il .legit¬ 


timi. ma pongono -gravi tpro¬ 
blemi di viabilità i quali co¬ 
stituiscono limiti da - non su¬ 
perare Conclusione; Trombi 
ha dato alla polizia la seguen¬ 
te • consegna; - ..Se i dmo¬ 
stranti si abbandonano ao atti 
inconsulti o - a mot' di ribel¬ 
lione aU'autorità. tali da s^u- 
jmere il carattere di preordi¬ 
nata aggressione da parte di 
elementi facinorosi già prov¬ 
veduti di pali aguzzi o di bul¬ 
loni... ' usate la maniera forte 
fcfnasi che in Italia ci fo^ 
bisogno di simili inccraggìa- 
mentilL mà se i cortei p i co¬ 
mizi .si sciolgono scompósta¬ 
mente. tumultuo.samente. indi¬ 
sciplinatamente. solo perchè i 
dimostranti si buttano sui mezzi 
di trasporto ' al fine di rag¬ 
giungere le- loro abitazioni, 
allora l'intervento deU'aulorita 
sì effettui con prjdcnza e per¬ 
suasione. affinchè non venga 
interpretato dalle masse come 
atto provocatorio..- (In paro¬ 
le povere, risparmiate la gente 
che scappa: esempio, il gio¬ 
vane Ardizzone) . ■ - 

Trombi ha poi ribadito il 
chiodo, già battuto l'anno scor¬ 
so. circa la nece.ssltà di • di¬ 
sciplinare - ■ il diritto di scio¬ 
pero; ed è arriv.ito al , 7 urito 
(per lui) dolente del buon co¬ 
stume In propo.5ito. ha affer¬ 
mato ■ che le - commissioni di 


censu.ra istituite dalla ■ recente 
legge, -conseguenza d'un com¬ 
promesso fra opposte tendenze 
politiche-, non han dato buo¬ 
na prova ed ha proposto. la 
abolizione di ogni censura am¬ 
ministrativa e l'unica ' compe¬ 
tenza della . magistratura 

- - Sarebbe davvero eeilarante 

— ha detto il P-G. in tono d; 
òfìda verso quanti, come il PCI. 
sostennero a tempo questa 
stessa tesi — che coloro, i .QUal; 
si sono opposti agii - organi 
censori, og^ ' si ' opponessero 
alla loro abolizione solo per¬ 
chè è Trombi a pr<^ória! Al 
che bisògnefebbe ricordare al¬ 
l'oblioso . ma.gistrato che - noi 
siamo si d'accordo sulla com¬ 
petenza dei giudici, ma a p.'tt- 
to che si rispetti la procedura 
(come egli non fece ombreg¬ 
giando e mutilando - Rocco e 
i suoi fratelli -). che il buon 
costume venga inteso nel li¬ 
mitato senso definito dal Co¬ 
dice penale e che il giudizio 
avvenga pubblicamente e rapi¬ 
damente Ce non come per i 
(ilms da lui censurati, che. a 
distanza ’ di anni, sono ancora 
sotto istruttoria) 

‘ Circa - le - sofisticazioni ‘ ali¬ 
mentàri. Trombi ha rivendica¬ 
to orgogliosamente la paterni¬ 
tà delTespréssione -pirati del- 
r.’Iambicco ». riconoscendo péri 
che non furono le sue - inascol- 


Lìte istanze -. ma - - una mas¬ 
siccia campagna di stampa, tal¬ 
volta indiscriminata ed ecces¬ 
siva » a portar all'emanazione 
di nuove norme. Trombi ha 
concluso il - suo discorso con 
un'enigmatica - allusione - Egli 
s'è infatti augurato che in quel 
- consesso di importanza uni¬ 
versale che è il Concilio ecu¬ 
menico - si levi almeno - una 
voce a condannare l'abuso di 
simboli ' religiosi, che caratte¬ 
rizza tnolti settori - della vita 
pubblica italiana ’e strenìcra.. 
a dire che la croce non signi¬ 
fica nulla ■ per se stessa, per¬ 
chè può essere il segno di una 
operazione aritmetica (accen¬ 
no alle - mangiatoie - cleri¬ 
cali?) o-il segno dciranalf.a- 
betìsmo (che sì parli dei re¬ 
sponsabili della politica scola¬ 
stica?).. ma . assume un signi¬ 
ficato immenso ove chi l'usa 
vi collochi idealmente il Cro¬ 
cifisso ed ispiri la propria vi¬ 
ta pubblica e privata agli in¬ 
segnamenti evangelici, che non 
consentono compromessi o ri¬ 
serve mentali (Moro. Fanfani. 
Bonomi. chissà?>. e dica quel¬ 
la voce che Cristo non appar¬ 
tiene a pochi privilegiati, ma 
a; tutta l'umanità... ...... 

V Pier Luigi Gnndini 

' (A pag. 5 altri servizi) 


Una prima, ' possente rea¬ 
zione operaia dopo la rottu¬ 
ra delle trattative contrat¬ 
tuali. Si è avuta ieri a Ber¬ 
gamo, dov.e i duemila metal¬ 
lurgici deila Magrini (grup¬ 
po Edison) sono scesi spon¬ 
taneamente in sciopero ri¬ 
versandosi nelle strade cit¬ 
tadine. ' ' • ^ • . 

Per tutto il pomeriggio, il 
centro di Bergamo diveniva 
teatro c|i una imponente ma- 
hifesta’zionè- allà* quale par¬ 
tecipavano migliaia di ope¬ 
rai ed impiegati. Alcuni taf¬ 
ferugli con la polizia, con 
lancio di candelotti lagrimo- 
geni, ' avevano luogo . nei 
pressi della Prefettura, ove 
i • lavoratori si erano recati 
per inoltrare la loro prote¬ 
sta inviando una delega¬ 
zione. ; , - ^ • 

' Più tardi la manifestazio¬ 
ne continuava = davanti alla 
Unione industriali e presso 
Il giornale di Bergamo del- 
ritalcementi, :i noto per la 
sua faziosità antioperaia. Al¬ 
le 17,30 la manifestazione si 
concludeva con un comizio 
tenuto ■ dai segretari della 
FIOM-CGIL e della FIM- 
CISL. ; - - \ ^ 

A Milano si è svolta ieri la 
annunciata riunione dell’atti¬ 
vo della FIOM provinciale. 
Il dibattito ha fatto • emer¬ 
gere la necessità di - rispon¬ 
dere con la lotta alla rottura 
voluta ’ dalla - (Ilonfìndustria. 
A tale scopo è stato dato 
mandato al direttivo di pren¬ 
dere contatti coi sindacati 
metalmeccanici CISL e UIL 
per concordare un’azione di 
ampio respiro e articolata. 

In attesa della riunione che 
si svolgerà a Genova oggi 
tra le segreterie delle Ca¬ 
mere del lavoro di Milano, 
Torino e Genova e nel corso 
della quale sarà fatto il pun¬ 
to sulla vertenza, la Camera 
del lavoro genovese ha con¬ 
fermato lo sciopero generale 
a sostegno delle rivendica¬ 
zioni dei metalmeccanici La 
azione assumerà l’aspetto di 
una generale presa di posi¬ 
zione contro la Confìndustria. 

’ Sulla rottura delle tratta¬ 
tive, i segretari generali del¬ 
la FIOM, Piero Boni e Bru¬ 
no Trentin, hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: < 

< La rottura avvenuta con 
la Confiiidustria assume ca¬ 
rattere di particolare gravi¬ 
tà. che nessuno può sottova¬ 
lutare. per il fatto che essa 
deriva da una precisa vo-| 
lontà politica della massima 
organizzazione padronale, c 
non da. divergenze di ordi¬ 
ne - quantitativo relative ' al 
costo del contratto. Infatti, 
dal momento in cui essa ha 
dovuto prendere allo che i 
sindacati non si piegavano 

' ad una pressione che com¬ 
portava gravi rinunce di 
principio, la Confindustrìa 
ha voluto e preparato la rot¬ 
tura con fredda preordinata 
determinazione. 

< Nessuno può essere fuor¬ 
viato ■ dalle tardive invoca¬ 
zioni degli interessi ■ della 
piccola industria, alla quale 
è ricorsa l’organizzazione pa¬ 
dronale nelle ultime battute 

(Segtie in ultima pagina) 


La situazione polìtica, ieri, 
è giunta a un punto dì estre¬ 
ma tensione, dopo l’imperioso 
ultimatum di Moro-per otte¬ 
nere dal PSI non solo l’abban¬ 
dono delle Regioni ma l’accet¬ 
tazione delle umilianti condi¬ 
zioni « dorotee ». 

Il documento della Camil- 
luccìa, è stato esaminato, tutto 
ieri dalle correnti socialiste, 
riunitesi al mattino separata- 
mente. Nel pomeriggio, ^ alle 
17v30, si .è riunita la Direzione, 
fino alle dieci di sera. Nel cor¬ 
so della riunione ha preso la 
parola Nenni, il quale ha at¬ 
taccato la ; DC annunciando 
l’intenzione del PSI di denun¬ 
ciare gli accordi di maggio¬ 
ranza in base ai quali il Par¬ 
tito socialista si impegnava a 
votare le leggi governative. Al 
tempo stesso, , però, Nenni, 


senza trarre conseguenze coe¬ 
renti, ha sottolineato che il 
PSI non intende ritirare il suo 
appoggio al governo e conti¬ 
nuerà, quindi, a ritenersi le¬ 
gato alla sorte dell’attuale for¬ 
mazione di maggioranza. 

. Tali posizioni, che esprimo¬ 
no sia la gravità della frizio¬ 
ne interna che dilania il cen¬ 
tro-sinistra sia la esitazione 
degli < autonomisti > a dare 
una ' soluzione coerente alle 
loro stesse, denuncie, sona sta¬ 
te espresse dal segretario del 
PSI nel corso della sua rela¬ 
zione. Nenni ha detto che il 
documento democristiano è 
« offensivo e inaccettabile », 
soprattutto per ciò che riguar- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Un discorso di G. C. Pajetta ad Olevano 


La DC vuole 


La Direzione del 
Partito comunista ita¬ 
liano è convocata nella 
sua sede in Roma alle 
ore 15,30 di lunedì 14 
gennaio. 


Commentando, ih un di- 
scorso tenuto ieri a Olevano, 

; le recenti vicende governa- 
tive, il compagno G. C. Pa¬ 
jetta ha affermato tra l’altro: 

Poiché i partiti della mag- 
giorama governativa hanno 
voluto dare al comunicato 
che ha concluso le loro riu¬ 
nioni il tono di una apertura 
clamorosa della campagna 
elettorale, gli italiani debbo¬ 
no domandarsi: come è pos¬ 
sibile credere ai piani di 5 
. anni e ai programmi eletto¬ 
rali di coloro che stracciano 
quel programma di tutta la 
nazione che è là Costituzione 
' e che rinnegano gli impegni 
presi < solennemente davanti 
al Parlamento? - - 
Il C.C. del PSI darà la sua 

■ risposta al tentativo di so- 
‘ praffazione clericale. Non sta 

certo a noi prevederne le 
• decisioni o fare profezie sul¬ 
le intenzioni. Quello che pos¬ 
siamo augurarci è che anche 

■ a coloro che si dicono « auto¬ 
nomisti • appaia chiaro, do¬ 
po il colpo di scena voluto 

' daWon. Moro, che un pro¬ 
blema essenziale per tutti i 
; partiti e per tutti gli italiani 
è- quello di garantirsi un mi¬ 
nimo di > autonomìa > dal 
partito della DC e dalle de¬ 
cisioni del suo segretario. 

Tanto più che, a proposito 
delle Regioni, questa è la 
\ prima volta che la DC e il 
.suo segretario non ricorrono 
neppure al sotterfugio del 

■ tempo che manca, delle dif¬ 
ficoltà regolamentari ecc. 
Questa volta si dice in un co¬ 
municato ufficiale che la DC 
rinnega i suoi impegni in no¬ 
me del suo intcres.se di par¬ 
tito. Vi è in ciò un proposito 
di umiliazione che colpisce 
direttamente il PSI alla vi¬ 
gilia delle elezioni, questa 
volta non col proposito già 
tante volte dichiarato di di¬ 
videre i socialisti dai comu¬ 
nisti ma con quello di dan¬ 
neggiare il PSI nel suo in¬ 
sieme e di dividere i socia¬ 
listi fra di loro. Persino il 
direttore dcH’Avanti!, che 


ha polemizzato tante voltt, 

. con noi a difesa della DC 
quasi le attribuissimo troppo 
. neri disegni, ha dovuto scri¬ 
vere che si tratta di un • er¬ 
rore politico ». Ma se è un ' 
errore della DC chi glielo 
farà pagare? Chi avrà il co- 

■ raggio e la forza non di rim¬ 
proverarla ma di presentarle 
il conto? . 

Non meno incredibile ap¬ 
pare l’imposizione di Di Ca¬ 
gno alla guida dell’ENEL. 
Se il sindaco di ' Bari, solo 
'' perchè amico dell’on. Moro 
e avversario della legge di 
nazionalizzazione, dovesse es¬ 
sere presidente del nuovo 
- ente, la cosa oltre ad essere 
grave sarebbe grottesca. C’è 

■ da sperare che il compagno 

■ Riccardo Lombardi, che ìia 
sottoscritto l’accordo, non 
abbia accettata ■ quella che 
tutti dicono sia ormai la de¬ 
cisione ufficiale. Se l’accor¬ 
do unanime nascondesse la 
nominn di Di Cagno, si do¬ 
vrebbe concludere che - il 
compagno Lombardi non ha 
imparato, come avrebbe po¬ 
tuto imparare al nostro Con¬ 
gresso, a parlare Uberamen- 

' te anche di fronte a 60 mi¬ 
liardi di chilovattore e a di¬ 
fendere anche '■ di fronte a * 
una tale potenza posizioni 
che non possono essere in 
nessun modo barattate. 

Di fronte a tali vicende, la 
necessità di un partito come 
il nostro, legato alle grandi 
masse che si battono orga¬ 
nizzate, forte di una politica 
che per.<!eguc una reale svol¬ 
ta a sinistra, appare sempre 
più chiara agli italiani. Mi¬ 
lioni di cittadini, anche fra 
coloro che più. hanno .zpera- 

■ to che il centro-sinistra si¬ 
gnificasse la .sohizionc di pro¬ 
blemi improrogabili, com¬ 
prendono meglio la necessità ■■ 
che ci sia un partito in Ita¬ 
lia che non cede un punto 
del programma comune, un 
impegno d’onore, un articolo ' 
della Costitìizione repubbli¬ 
cana, in base a ealcoU de¬ 
teriori. 
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Senato 


Montanelli 


Verso il convegno di Roma 


L'ora sbagliata 


Cotifessiamolo : siamo 
banali. Kb sì. ci era capi- 
lato, proprio in questi 
giorni, di dar del fascista 
a Indro Montanelli. /I dir 
la verità, credevamo di 
fargli piacere: o che non 
s’era va tato lui per venti 
anni di esserlo? E più era 
fascista e vià gli aumen¬ 
tavano lo stipendio. Ades¬ 
so invece non gli piace 
più e si lamenta: « Il co¬ 
stume polemico italiano 
— scrive — è quello che 
è. Nelle bettole il diver¬ 
bio s’impeqna regolarmen¬ 
te sulle mogli, le sorelle 
e le mamme Nei giornali 
esso chiama in causa i so¬ 
liti trascorsi fascisti ». 

E’ vero. .4 dirla fra noi, 
non avendo l’abitudine di 
frequentar le bettole, non 
ho avuto modo di sentir 
parlare della sua famiglia. 
Lui, evidentemente, ne sa 
di più. Per quel che ri¬ 
guarda i giornali, debbo 
invece battermi il petto: 
ogni tanto mi viene l’uz¬ 
zolo di rinfacciare i soliti 
trascorsi a chi c’è cascato. 
Sarà banale, sarà facile, 
ma tutto sommato è an¬ 
che vero e io, mi perdoni 
l’illustre, ho ancora un 
certo rispetto per la cru¬ 
da verità A/f rendo conto 
che di onesta debolezza 
lui non soffre, ma ci dere 
pure essere una differen¬ 
za tra grandi e piccini. 

D’altra parte, e anche 
giusto che anche noi me- 
schinelli si abbia qualche 
soddisfazione. Veda un po’ 


Camera 


come stanno le faccende. 
Col « duce» le cose anda¬ 
vano maluccio per chi non 
era d’accordo, mentre per 
toro andava benone. Poi, 
come ricordavo qualche 
giorno fa, magari a torto, 
ci fu la Resistenza e si 
credette che tutto sareb¬ 
be cambiato. E qualcosa 
infatti è cambiato. l^Ia 
qualcosa no. Il * Corrie¬ 
re », per esempio, non è, 
cambiato per niente. I mi¬ 
gliori fascisti, coi loro bra¬ 
vi tra.scorsi antisemiti, co¬ 
me Alfio Russo, Guerrie¬ 
ro e simili, ci fanno il bel¬ 
lo e il brutto tempo assie¬ 
me agli altri orbaci tipo 
Barzini. Cesco Tommaselli 
e l^Iontanelli che ci fa ri¬ 
ma e altri minori che pos¬ 
siamo sempre ricordare se 
ci tengono. 

Che non fosse cambiato 
niente, in quel settore, sa¬ 
rebbe ancora cosa da po¬ 
co. Ma questi signori so¬ 
no quelli che, sera e mat¬ 
tina, ci fanno la spiega, 
ci insegnano come dobbia¬ 
mo pensarla e anche ci 
dànvo le loro brave le¬ 
zioni di morale e di pa¬ 
triottismo. Padroni loro, 
ma a noi che resta? Lei, 
signor Montanelli, che fa 
ntiando l’orologio segna 
l'ora sbagliata? Lo mette 
all’ora giu.sta. E allora che 
colpa ne ho io se la sua 
ora è quella di •* Faccetta 
nera »? Si lavi e tanti sa¬ 
luti. * 

tedeschi 


In aula da ieri: V.. 
la legge di 

i 

/ 

amnistia e indulto 

* > 

Le critiche dei comunisti ai limiti politici del provvedimento 

t * j * *1 ' ^ » 

Il Senato approverà prò-lantifasci.sli di Genova con-jtiche e sociali e a quelli di 
babilmente oggi la legge di dannati per 1 fatti del luglio stampa. 


Nell'Elite Regione 

gir •' —- ^ — 

/ OWSnifS La « morcia » di Altamu rg 

del Lazio 


Programmazione e potere locale esigen¬ 
ze vitali per uno sviluppo democratico 


amnistia e indulto la quale I960) sono esclusi automati- Il compagno TERRACINI, ■ prossima settimana si questi ultimi anni, soprat- 

dovrà passare successivamen- camente dalTamnistia coiti- alla fine della seduta, ha sol- oprirò a Roma la prima con- tutto nella ^ona da Pomezta 

te airesame della Camera, portando pene superiori ai Icciiato la discussione del- gerenza dei Consiglt'provin- a Terracimù L’agricoltura ha Dal no,».» -.x. io delle basi missilistiche 

Il provvedimento governati- tre anni. Si poteva tuttavia 1 interpellanza del gruppo ciali del Lazio. Tre giorni di più che raddoppiato la prò- inviato *e na^ miss listiche 

vo. del quale è incominciata prevedere espi essamente la comunista sulla po itica este- dibattito - da venerdì 18 dazione globale. La stessa BARI, 10 - e una esieen/n a 

ieri la discussione, ha solle- loro inclusione nella amni- ra - ed in particolaie sulla fipf, „ domenica 20 - sulle zona che ha visto crescere II movimento che si e cica- tretu lo d il tino d, 

vato molte critiche per la stia e per questo comunisti presenza delle basi missili- prospettive dello sviluppo come funghi gli insediamenti to in Puglia ed in Lucania ccom mic^i Hió la rèninn^^ 
.sua limitatezza. Esso conce- c socialisti hanno presentato etiche americane sul nostro economico e sociale della re- industriali, è teatro di una in preparazione della marcia iin «i tÌ 

de ramnistia per i re.sti precisi emendamenti. torritoiio II presidente Fan- pjo/ie. sulla programmazione serie innumerevole di speri- contro le installazioni mis- ranto e Brindisi 

commessi fino all 8 dicembre len hanno parlato nume- fani. presente in aula. Ini av- e sulla pianificazione torri- colate iniziative <i turisti- silistiche die avverrà dome- ti p arsenali di eneria ban 

1962 e die comportino pene rosi oratori. li reiatore de. vertito che egli ed il ministro toriate, sull'Ente Regione, che», allettante eufemismo nica piossima ad Altamuia, chine ner le mimese’hellil 

detentive fino a tre anni e MONNI lia tenuto un di- deglifEsteri sono impegnati ^un’agricoltura, nel quadro per nascondere .sostanziose raggiungo già dimcosmni di che della guerra di Libia 

pene pcciiniarie fino a un scorso pieno di riserve sulla prossima settimana in dilla programmazione ecoiio- speculazioni fondiarie ed im- grande rilevanza. ner raeerecsifinó rieirAiho’ 

_ _ .1 __i; missinn» nll’esfern Pnrlanfn _: _. . . . i Ut. 11 /lina- 


Già raccolte 
60.000 firme 
per ii disarmo 


Dal nostro inviato 

BARI, 10. 


talli, presente in aula, ha av- e sulla pianificazione torri- colate iniziative <s. turisti- silistiche che avverrà dome- ti e arsenali di Gueria ban' 
imr Ito che egli ed li ministro toriale, sull’Ente Regione, che», allettante eufemismo nica piossima ad Altamuia, chine pc7 le 

degli E Fistol i sono impegnati sull’agricoltura, nel quadro per nascondere sostanziose raggiunge già dimcosmni di che della euerr i di Libia 
nella nrnssima settimana In ri, tl„ 


anue rilevanza. per l’aggressione dell’Alba- 

II comitato che organizza ma. eccetera. A Taranto og- 


milione di lire (cioè prati- opportunità del provvedi- missioni all estero. Pertanto, mica nazionale. Temi irnpe- mobiliari II comitato che organizza nia. eccetera. A Taranto 00 - 

caniente tutti i reati di coni- mento di clemenza e ha so- „ ”!?. ^“9 guativi, che si stanno dibat- La frenetica industrializza- la «marcia», del quale fan- gi però si còstriiiscóno tubi 

petenz.a del pretore). E’ inoi- stenuto che comunque non si ^iie " della settimana, potrà tendo in tutte le regioni ita- zione della provincia di Lati- no parte intellettuali baresi di acciaio che vengono esoor- 

tie concessa ramnìslia per può andare olire alle con- “Jh Hiscn^iZe '.''T ".«P n 'l»' eircnsln.ili, di ogni parte politica, ha an- tati nell'URSS: come conci- 

alcuni particolari reati n.'i- cessioni governativ'e.■ Il d.c. j... * * delle lotte democratiche che ha portato alla costituzione nunciato oggi che le firme fiare questo fatto nuovo con 

nostante che essi comportino lANNUZZI e il socialdemo- u-. si .svolgono nel paese. del Consorzio per la nuova raccolte sotto l’appello Ifin- l’esistenza in Puglia delle 


por la discussione parlamen¬ 
tare. 

Il compagno Terracini ha 


danno di narenti . " ^ ^ arretratezza dalla pre- Formia-Gaeta. L’Ente Me- tempo nei combini deila^ 

T •• I 1 »^ • fi • Vivacemente criticato la niinistro degli Esteri. senza incombente della Ca- remino è stata trasformata in gione nugliese e in Quella t ^ i 

L indulto invece (il qua:e limitatezza del provvedimeli- All’inizio della seduta i se- pitale, la quale pareva sue- Fnte di sviluppo e i suoi KL H efr^itato ha^ S 

mi «nlinnf”"? Polemizzando con le ri- natori DONATI (democri- chiare ogni umore dalla ter- compiti saranno probabil- alcuni esempi della rapidità monte^nnlHirdiletta¬ 
la 1 amnistia ma soltanto ri- serve e^.'•esse dal relatore stiano): TERRACINI (pei): ra circostante, va sempre più mente estesi a gran parte del con la quale queste firrne so- ri 

tabilitonel- Monm Dopo aver sostenuto ALBERTI (d.sì): VENDITTI sbiadendosi. Qualcuno affer- territorio regionale. Nel cani- po stati raccolte- ieri sera fecondo. 11 dottor De Do- 

anno per le che e arbitraria la esclusione (pii): - FERRETTI (msi). il ma che essa già appartiene al po delle fonti di energia è ad Altamura per esempio insistito sul 

di un mi- di alcuni reati dal provve- ministro BOSCO ed il vice- pa.ssato. prossima l’entrata in funzio- nel giro di un’ora sono state che nella politica 

quelle pc- dimento di clemenza, egli ha oresidente ZELIOLI LANZI- Nel settore industriale, de- ne della centrale tcrmonu- apposte in calce all’appello italiana si possono 

in ‘ narticolare chiesto la NT nuAvnno commemorato la cirte o rtef-ine tti niintìo fnh- r.ln/ir„ Hi l.ntinn nnnnhn Hi eoo o...,_vt.ii. _trovare Sintomi più O meno 


M - • di lire per quelle pc- dimento di clemenza, egli ha oresidente ZELIOLI LANZI- Nel settore industriale, de- ne della centrale tcrmonu- apposte in calce all’apS P^'"**'* ''aliana si possono 

MB cuniarie. . . . _ in particolare chiesto la NI avevano commemorato la cine e decine di nuove fab- deàre di Latina, nonché di più di 500 firme. Nello stesso biu o meno 

mmBMmmm WmmMm m di 18 anni estensione deH’amnistia ' ai figura dello scomparso sena- brichc. anche di dimensioni quella in costruzione sul Ga- tempo a Barletta venivano ^''*denti di differenziazione 

M BMWM^M WM WWBWM 1 amnistia è concessa per l reati connessi alle lotte poli- tore Alberto Bergamini. considerevoli, sono sorte in gitano. Il metano abruzzese raccolte circa 1500 firme in P™P^*P^nno so- 

# # reati comportanti pene fino a , sarà addotto a Roma. mene di due ore T.e firme di. forza nelle con- 

4 anni e l iiidulto e fissato_ 

M 0 M 0 M 0 nella misura di due anni (ta- 

mMm misura deH’indulto vale rk • ■ a . 

mBmamaMaFR mMR Domenica ad Arezzo 

MMmmWMMm^M Wmm superato i 70 anni di età). _ 


0 gl reati comportanti pene fino a 

4 anni e l’indulto è fissato 
M 0 M 0 M 0 nella misura di due anni (ta- 

00 00 ^ 0100^^0 000 le misura dell’indulto vale 

000000000^0 000 anche per coloro che hanno 

MMmmWMMm^M Wmm superato i 70 anni di età). 

Dal beneficio deH’amnistia 
0 e deU’indulto sono esclusi i 

# 0 delinquenti abituali o pro- 

Jpfrn 0 ÉMig/^g/^M fessionali o per tendenza e 

0000000 0 00 I recidivi i quali abbiano 

^00 W 000000 0 00 riportato una o più condan¬ 

ne a pene detentive per de- 

■ • • X *1 xx«x II !• • superiori 

Iniziato il dibattito sulla liqui- comp essivamente ad un an- 

T no. Il progetto governativo 

dazione dell' INA-Casa esclude poi dalia amnistia i 

aU£IQn«$ aeil ll’^^^ reati di frode alimentare 

(articoli 444 e 516 del codice 

La Camera ha approvato illustrare la portata del p alcuni reati contro 

ieri senza discussione gli arti, provvedimento che prevede la pubblica morale (art. 528 
coli di 12 disegni di legge re- liquidazione della gestione e 530 del codice penale), 
lativi a bilanci consuntivi del- INA-Casa e la formazione di Dall’indulto vengono esclu¬ 
do Stato che risalgono fino a una nuova pstione case per gj questi gteggj reati e altri 
circa 20 anni fa. Tra gli altri, lavoratori. 1 accesso aUa prò- ne„,,ia4o i- concui- 

è stato persino approvato un prieta deH’alloggio da parte “ peculato, la concu.. 

bilancio consuntivo del Mini* degli assegnatari INA-Casa e sione» la rnalversazione, gli 
stero delle corporazionil II q sistema del riscatto; la con- atti di libidine, 
compagno SOLIANO, pren- cessione di crediti per l’acqui- In un primo tempo il go 
dendo la parola per annuii- sto di case, il trasferimento vpmn intendeva escludere 
Giare il voto contrario del all'Istituto autdomo case po- I? . 
gruppo comunista, ha deplo- polari della proprietà degli j?** •ndulto anche i 
rato che la Camera sia stala alloggi rimasti in locazione diffamazione a mezzo della 
posta ancora una volta di Alla fine della seduta, mis- stampa e di omicidio colpo- 
fronte alla necessità di votare sini e liberali hanno solleci- so (che ricorre soprattutto 
esercizi cosi lontani nel tem- tato la discussione della mo- pgr il moltiplicarsi degli in- 
po, in conformità di un vec- zione presentata dai primi e (.irienti stradali) La Com- 


Da cinque regioni 

d " - ■ 


Mentre a Bari si teneva la 
conferenza stampa del Co- 
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di antif asciali 

Messaggi di solidarietà dall'Emilia, dalla Toscana e 
dalle altre regioni — I manifesti della D.C. e derP.R.i. 


■ ■■ ■ • • ■ Jl'nxaxi' ' •■"‘SUUO sviluppo uruunisiico 

dalle oltre regioni — I manifesti della D.C» e del P.R.I. aggregati urbani, di cm 

9 ., Roma presenta la lezione piu 

' ■ •’ ^ é’--' r evidente. - - ' 

TÌbI nnetrn mrritnAnil^nte tutti una calorosa adesione dando alla cittadinanza le Squilibri alla cui origine vi 
UBI nasiru curriapsmacusc manifestazione antifa- innumerevoli vittime del- è in gran parte l’oricntamen- 

AREZZO, 10.. scisto e la assicurazione che l’antifascismo, trucidate bar- to della spesa pubblica, ma- 
Tutte le città della Tosca- delegazioni di ogni lo- baramente in tante località novrata finora a sostegno dei 


Ag raccuiiL* circa louu iiriiic iii a; 

sarà addotto a Roma. meno di due ore Le firme «"O"- 

Mn comn nuvennnnn onesti i. 7 troversie internazionali, 

iwo come avvengono qnesii tengono raccolte nelle sedi xt_,* ;i 

mutamenti? Il fatto e che gli dei più diversi movimenti rv — ha detto il dottor 

nntichi mali del Lazio anzi „ ì-.- ■ • ^ t- . i ì* Df? Donato — vogliamo aiii- 

aiuicni 7/imi nei uu^iu, uuzi. politici e Sindacali e talvolta -a -r 

per esprimersi secondo la de- ,-nche nelle sedi cattoliche queste tendenze ad af- 

ftnizione degli economisti, gli sj mescolano le firme dei *^‘^***"^*'S'- Anche que.sta oni- 
^ squilibri » che hanno affili- bracSti Tauelle di one- 6 diffusa nel senti¬ 
to questa regione permango- g Quelle di orofessionisti larghi strati della 

no inalterati. Sono « squiìi- - norsino di alcuni sacerdòti pugliese e ciò 

bri » noti, che vanno dall eso- g^opi è le finalità del- succcs.so dell’ini- 

rio dalle zone apricolc piu PO- piQjj,5ativa sono stati illu- 

vere, dalla massiccia parte- strati stasera in una confe- Mentre a Bari si teneva la 
ctpazione alla formazione del renza-stamna tenuta da al- conferenza stampa del Co- 
reddito dei settori non prò- membri del pomitato Alitato per la marcia di Al- 

duttivi, quali l’edilizia priva- pgj. |g «marcia di Altamura» tamura. lo stesso comitato 
ta e pubblica e le.attività ter- Erano presenti l’editore Die- n»csta sera ha svolto altre 
ziarie, alle larghe zone di go x)e Donato, il prof Fa- iniziative in altre citta di 
sottosalario, alle difficoltà in urizin Panfòn ordinario di Qimsta recione. A Foggia il 
cut si dibattono i coltivatori ^g giòr nrofessor Tommn.sn Fiore ha 

diretti e i pìccoli e medi ope- ri. Lucio Jess. professore di un’assemblea alla 

rotori iiidustrìaìi e commer- «eVa nurleare il de nrofes. quale ha a.ssistito numerosis- 
ciali, dal fenomeno della spe- --r Maliardi il pittore Raf- •‘^imo pubblico. Conferenze e 
cuìazìone sulle aree fabbrica- fg^jg Spizzico e l’avvocato dibattiti sono stati organiz- 
blli con la pesante taglia su- Antonio Sorrentino secreta- ^nti in circnli di studenti e 
gli affitti, alla cronica caren- j j movimento* radicale sedi dcmocraticlie nelle al¬ 
za. dei servizi pubblici, tra- n dòuor De Donato tre province nugliesi. a Ma- 

^orti, scuole, ospedali, al- |.,g soprattutto insistito su torà e a Potenza. 
l insano sviluppo urbanistico ordini di idee. Primo. I 

degli aggregati urbani, di cui ,g richiesta di allnntanamen- Diamante Limiti 


po, in conformità di un vec- zione presentata dai primi e -.ifi™.: stradali) La Com- - H«ir>mJHn Rnmnnnn ... 

chio metodo mai abbastanza della interpellanza presentata na, dell Emilio, Romogna, Arezzo do- della prouincia - sgruppi di ■ pressione * piu 

criticato. Il ministro TRE- dai secondi che si riferiscono uiis.ione giustizia del ^®ua- Umbria e Marche hanno a(^-- menica mattina. Nel manifesto repubblica- avventurosi ed agguerriti. 

MELLONI ha riconosciuto la alla politica estera del go- to ha pero eliminato tale rito alla manifestazione^ del ■ .j muri della città intanto no si afferma che il MSI, gui- I fattori di sviluppo si ac- 

esigenza di un più rapido esa- verno. esclusioni, comprendendo ta- 13 gennaio indetta dalVAN- riempiono ogni giorno di dato da resìdui dì un fasci- compagnano a fatti negativi 

me dei consuntivi dello Stato p ministro CODACCI-PISA- li reati nell’indulto. PI. Le decine di telegrammi, „uovi manifesti contro il fa- ^mo che si adatta alta scon- nuovi, poiché gli elementi, i 

ed ha assicurato il parlameli- NELLI ha dichiarato che il Un aspetto particolarmen- di lettere, di telefonate che .lirismo e ver l’attuazione del- fitta dei suoi ideali politici fenomeni nuovi si sono so- 


governo possa essere consi- ^aio Contemporaneamente, di verno di centro-sinistra si sia italiani ai fronte alla offe- Camera del Lavoro, senza l’evidente scopo di provoca- gtosa per determinati grup- 
derata degna di qualche fi- fronte alle insistenze dei libe- dimostrato più avaro di pre- sa e alla tracotanza fascista contare quelli della Federa- zione e di offesa, ereditato pi), sulla scia delle prime 
duina). , j- „„c BADINI-CONFALONIE- cedenti governi centristi per che nuouamentc cerca nella zione giovanile comunista da un regime nemico della scelte del capitalismo italia- 

nn ?7di.;i>eno dP lecffò^ che dato assicurazioni che quanto riguarda i reati con- città di Arezzo, con la piu italiana, della gioventù so- libertà sotto il quale la gio- no, senza che l’origine dei 

^lede la itSazione del pa- "SS^J'r qLàmo rilulrda^^ a”® politiche e bassa provocazione, di osta- dalista, del Partito comuni- ventù italiana venne manda- mali sia stata rimossa per 

monio edilizio dell’INA-Ca- unea della ^litica estera ita- sociali. Questi reati (come ad colare uno dei principi fon- Partito socialista-,’ ta a morire al semplice co- consentire uno sviluppo equi- 


sione 11 disegno ai legge cne nessui 
prevede la liquidazione del pa- venut; 
trimonio edilizio dell’INA-Ca- linea 
sa e l’istituzione di un prò- Pana. 
gramma decennale di costru¬ 
zione di alloggi per lavorato- _ 

ri. Sul disegno di legge, già 
ampiamente discusso in com¬ 
missione non sono state pre¬ 
sentate relazioni scritte. I due 
relatori, i d.c. Colombo VIT¬ 
TORINO (per la commissione 
lavoro) e RIPAMONTI (per la 
commissione lavori pubblici) 
hanno quindi preso la parola 
nella seduta di ieri sera per 


* esempio quelli contestati agli 


Roma 


Parabiaco 

Benzolo: 
un morto e 
4 intossicati 

' MILANO. 10. 


Proposte per 

00 _0 • rispondono con piena et con- 

E snpcrole coscienza pronti a 

0 m 000 W 00 ém 00000^0 riprendere lotta genovese ». 

L’ANPl maceratese: < Soli- 
0 darizziamo vostra manifesta- 

zione di protesta contro pro- 
r 000 F 00 vocazione missina, saremo 

* ■w»waa presenti ad Arezzo». 

I marittimi di ' Livorno: 

Si è svolto ieri, con una foita.preiidenTe del C U S.-Roma, ed € Marittimi democratici lo- 
e vivace partecipazione di m Iha svolto la relazione introd-jt- scani solidali movimento an- 


damentnti dello Costituzione Stamane sono apparsi i mando di « armiamoci e par- libralo, sano, dell’intera eco¬ 
repubblicana: le regioni. manifesti della Democrazìa lite ». col risultato tragico nomìa. 

Ecco il testo di alcuni te- cristiana e repubblicano. Nel che tutti ricordiamo. Lo stesso Piano regolatore 

Icgrammi e lettere fra quel- primo si legge: < La DC ri- Quest’oggi l’amministra- di Roma, adottato il mese 
li pervenuti: < Come Geno- chiamandosi al prezioso re- zione comunale di Arezzo ha scorso dalla Giunta comunn- 
va c come sempre — scrive faggio morale e'civile dei inviato intanto a tutti i co- le di centrosinistra, prefiqu- 
l'.ANPI di Torino — entusia- martiri - antifascisti i mimi delle tre regioni un in» ra una città di 4 milioni e 

sticamcntc con voi e con f-ui ’ ideali rappresentano il vita a partecipare con prò- mezzo di abitanti, quasi il 
Are^o antifascista per qual- presupposto di un ordinato prie delegazioni alla mani- doppio della attuale, come se 
siasi azione decidiate intra- g sicuro sviluppo della co- festazione antifascista e in fos.se già deciso che il flusso 
prendere ». E il * Circolo Re- rniinità nazionale nella li- particolare agli incontri che migratorio verso la Capitale 

sistema torinese »: « Ai vo- bcrtà e nella giustizia, neon- nel pomeriggio di domenica alimentato in gran parte dal- 

stro appello antifascista tori- ferma la sua assoluta fedel- avranno luogo presso il Co- la regione laziale, debba con- 

ncsi ogni ideologia politica gj metodo democratico, e mune. • •, - / linuare all'infinito. • 

rispondono con piena et con- respinge sdegnosamente ta r *a Perciò il discorso sui pro- 

sapevole coscienza pronti a provocazione mtsstna ricor- ViaCOITlO \»ITTaQini bicmi e le prospettive dello 


Trentino-Alto Adige 


T. ^ 7nr ® vivacc partecipazionc di m ha svolto la relazione introd-jt- $cani solidali movimento an- ■ I ■ 

Dopo \ :„ciano. ao\e IO scur regnanti e studenti, presso la tiva il prof. Elio Ciammaroni. tifnscista aretino ver mani- 

„ fiTaS/iTpr^ilmo.. KGSDIIIla la DrODOSla 

oriau. Ji -colia cne uclìujl problemi dell educazione rt- Notevole interesse hanno 5ii- r'nrr.oyn Hui 

ha fatto la sua prima vittirna gjea promosso dal CUS-Roma sedato le proposte ilìust.-ate dal , Pistoia la Camera del r ■ ■ 

a Parab^go, m provincia di gj jj, superare il contrasto prof. Superati, del s.ndacato Lavoro. * Uniti contro pro- 

Milano. dove le automa san;- determinatosi soprattutto a ca.i- aderente alla CGIL, che i sena- vocazione antiregionalista * ■# IPDID"! 

tane hanno posto scmo control- disinteresse e deirim* ton comunisti sosterranno a fascista saremo presenti do- I 

lo 200 calzatunfici. Cinque cas: prowisaz.one del governo e dei Palazzo Madama, tese a liquida- menica con delegazione». ggl ■■■■■■■■■■ ■■BagMi I ■ ■ 

di intossicaz.one di cui uno le- ministero della PI., fra in^e- re .e attuali, gravi divergenze La Camera del Lavoro di DII lllllHl ig ilHI ^0 I ^BIDDìBB 
tale, SI sono infatti registrati guanti di ruolo, studenti degli fra allievi e diplomati degli p;,/,- « tnternreti antifasci- " 

in questi ultimi giorni a Para- istituti Superiori di Educazione ISEK ed -incaricati- (circa tnrnratnri visoni rsnri- 

biago. uno dei centri piu im- Pis-pa g - incaricati - e di re.i- 1500) che hanno frequpnt.ito : tavoraiori pisani cspri BOLZANO. 10 

portanti dTtalia per la produ- i„,zarc l iinità Ira tutte le ca- corsi estivi biennal, organizza- ruiamo nostro pieno appog- 

zione delle c.i.za,ure. tegorie impegnate nell'mseg.ia- ti dal ministero a partire a,‘l 9*® solidali lotta lavoratori ^jjjjgttito il Consiglio recio- 

Quattro persone, affette da mento della materia, di cui, '60 ed ai quali la legge 42.11 aretini, saremo presenti do- Trenti no-.^Ito Adige 

« bcnzolismo-, sono state rico- ncU’ambito della riforma della approvata dalia Camera (con menica». si è pronunciato in "meritò alla 

verate fra ieri o oggi all’ospc- scuola, appaiono oggi iieccssa- sensibili modificazioni a. testo Da Prato la Federazione proposta ax'anzat.a dalli Volk- 
dale d. Legnano, mentre un rie ed urgenti una rivalutazione che precedentemente era sUto comuntsfa; * Comunisti Pro- srrartei di imnuemre dinnanzi 
operato e deceduto Si chiam.i e nsiamurazione adeguate ai.e approvato dal Senato) concede , nc<firiir/Tnn folfx» rfe/eno- „ U * 

Pietro Lucchini cd aveva 58 esigenze nuove delia società. Tabilitazione airmsegnamento • - ^ Corte costituzionale la 

anni. Cio che sorprende è che convegno, fra gl. altri, nelle scuole senza concorso. 

la coha usata ne: calzaturifici hanno nartecip.ito il compagno • Le proposte, si articolano co- esprimendo entmiasUca- rindustna elettrica La propo- 


BOLZ.\NO. IO 
Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, il Consiglio regio¬ 
nale del Trentino-.^Ito Adige 
si è pronunciato in merito alla 


La regione 
sorda per In 
nazionalizzazione 


CAGLIARI. 10 


linuare all'infinito. 

Perciò il discorso sui pro¬ 
blemi e le prospettive dello 
sriluppo economico c socia¬ 
le del Lazio non potrà non 
affrontare la questione della 
orogrammozìone regionale e 
degli strumenti democratici 
di potere (dagli Enti Locali 
all’Ente Regione) che di que¬ 
sto programmazione dovran¬ 
no essere i promotori e gli 
artefici. Le contìnue lotte dei 
Inroratori, da quelle deqli 
edili alla attualissima batta¬ 
glia per i trasporti, a quelle 
oer una riforma agraria ge¬ 
nerale che trasformi Vaitiiale 
pesante ordinamento fondia- 
Tiu (liquidazione della mez- 
enàtia e dei patti abnormi), 
a quella per una diversa po¬ 
litica del suolo urbano, pon¬ 
gono ogni giorno questa ne¬ 
cessità. 

L'iniziativa della prima 
conferenza dei consigli pro¬ 
vinciali è partita dal gruppo 
comunista della provincia di 
Roma che due anni fa pre- 


la coha usata ne: calzaturifici hanno nartecip.ito il compatnò • Le proposte, si articolano co- esprimendo entusiasUca- nndustria elettrica La propo- La ' giunta regionale sarda ^^vtò una rnozionc ai Lnnsi- 
di Parab.aco. a differenza di gen Giorgio Granat.i. il ,pr-*si- me segue, gii - incaricati- do- diente adesione vostra lotta ^ stata respinta a maggio- non impugnerà la legge istitu- à'jo uopo due anni, il volo 
queil.i comunemente usala a Vi- dente deM'U I S F. Moraiidi. di- vrebbero sostenere l'esame ai antifascista tutela principi i- 3 nza Contrari airimpugna- tiva deU’ente nazionale per la indire una conferenza re- 
gevano, portava la dicitura rigenti del sindacato niz onalc abilitazione ed entrare succes- Costituzione». zione sono stati I gruppi del energia elettrica davanti alla qionnle si sta tradiicendo in 

-non contiene benzolo-. insegnanti di Educazione F.sic,i sivamente nei moli mediante Da Bologna, da Lucca, da PCI. del PSI, del FSDI e del- Corte Costituzionale. Ne da realtà in un momento poli- 

~ Si tratta di una pura e som- aderente alla CGIL, rappresen- concorsi per titoli: in via su Fossomhronc, da Urbino, da la DC: favorevoli i consigheri notizia un comunicato della fjco di grande interc.ssc. Una 

plice - contraffazione per non tanze de.le associazion. deWe hordimii notrohhe essere m m’ Genova da Bologna da Ras- della SVP. del M3I del PLI. presidenza della regione, ag- conferenza che notrà costi- 

provocare l ailarme fra gh ope- c.itcgorie interessale e degl; .-.i- del Partito popol.ire trentino giungendo che la giunta non 

rai, oppure le sostanze us.ite lievi de.glj ISEF delle varie città I abilitazione senza esa- suolo, da Piaccn ' f*” • tirolese (il cui unico rappre-ha mai preso una decisione un punto di partenza 

a Par.ibiago sono dannoso alhi italiane Ila presieduto il doti, P®*" Sfi - incaricati -: in tai da Reggio Emilia, da Mone- sentante è membro della Giun- in tal senso, pur avendo csa- ner lo sviluppo democratico 
salute e pericolose per la vit.i Ignazio Lojacono. presidente del caso, però, anche i diplomati nd, da Grosseto, da Terni jg regionale) c il consigliere minato il problema in riferi- della tntcra regione. 
stessa? E’ ciò che dovrà essere CUSI, ha introdotto la riu. degli ISEF godrebbero dello giungono intanto messaggi e indipendente Toscana, a' suo mento alle attiibuzionl della fiianfranCA Bianrhi 
appurato. mone l’avv. Marcello Tarasconi, stesso beneficio fino al 1964-’65, telefonate che esprimono tempo dimissionano del PSDI. regione stessa. wibiiizbiiww Dianvtni 


« non coniienc uen^oiuinòCj^nanti di t»aucaz:one r.sicn sivamenic nei nioh mediante i 

Si tratta di una pura e som- aderente .ilia CGIL, rappresen* concorsi per titoli: in via su Fo 

plice - contraffazione per non tanze de.le associazion. delie hordimii notrohhe e.;v-pr 0 m-m’ G< 

provocare raUarme fra gli ope- categorie interessate e degl; ai- oor«>n'» a. po rebbe essere m.m- i»c 

• . _ _,_ ICC-,.- -_ - ... tenuta l'abìlilazione senza esa- Sili 




INJB^REVE 

Il PCI per i ricercatori scieatifici 

I compagni senatori Montagnani-Marelli. Mammucari « 
Danii.i hanno rivolto al ministro per la ricerca scientifica. 
Corbejlìn-, una interrogazione con la quale chiedono se egli 
' - non ritenga di intervenire in sostegno dei ricercatori scien- 
tiSc’ di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche, costretti 
a ricorso allo sciopero dato che le loro legittime e annosa 
richieste non sono state accolte come era ed è indispensabile 
affinchè gli interessati possano svolgere il loro importante 
lavo’o con la necessaria serenità e in condizioni economiche 
adeguate -. 

Coordinamento della politica economica 

Ieri, sotto la presidenza deU’on. Piccioni, si è munto alla 
Farnesina il Comitato dei ministri per il coordinamento del- 
Tazione intemazionale in materia di polit’ca economica II 
Comitato ha esaminato le questioni relative al plafond assi¬ 
curativo (fissato nella legge 5 luglio 1961) concernente ras¬ 
sicurazione e il finanziamento dei crediti alla esportazione 
di merci e servizi, alla esecuzione di lavori all'estero, nonché 
, aH’assistenza ai paesi in via di sviluppo 

Alla riunione oltre ai ministri interessati (Trabucchi. Tre- 
melloni. Colombo. Preti. Bo). hanno partecipato il scttose- 
gretario agli Esteri Martino, alti funz'onan della Fames.na 
e il governatore della Banca d'Italia. Carli. 

Trottotive economiche fra Italia e Polonia 

n 4 febbra.o avranno in.zto a Varsavia trattative commer¬ 
ciali fra delegazioni governative d'Italia e Polonia per la 
fissazione delle liste contingentali di interscambio fra i due 
•paesi, valide per il 1963 La delegazione italiana sarà presie¬ 
duta dal ministro plenipolenz.ar.o Luciolli. 

Gli scambi italo-polacchi sono regolati da un accordo a 
lungo termine, firmato il 27 novembre '60 c vai.do per il 
quadriennio 1961-1964 integrato da protocoll* annua!, che 
determinano le liste contingentali di importaz.oi.e c di espor¬ 
tazione. 

L'accordo ha consentito, nei primi due anni d: appi ca- 
zione. un notevole incremento nel commerc.o fra i due paes.. 
passato dai 35.8 miliardi di lire del 1960 ai 43 miliardi del 
1961 Non si hanno dati definitivi per l’anno testé trascorso. 
Da dati parz’ali si desume tuttavia che le importaz.oni dalla 
Polonia sono aumentato del Ifi'Tc. mentre nell'ms.eme stazio¬ 
nane sono rimaste le nostre csportaz.oni. - 

Progetti approvati dalla Casso 

Progetti di opere pubbliche per circa 8 miliardi di lire 
sono stati approvati dal Consiglio di ammimstraz.one della 
Cassa del Mezzogiorno, in esecuzione del pro.gramnia 1962-63. 

Gli stanz.amenti sono stati cosi sudd.visi per i settori 
di intervento viabilità ordinaria, tunst.ca e di bon.fica 864 
milioni: bonifiche e bac.m montani 2 mil ardi 574 milioni; 
-Acquedotti 3 m.bardi e 32 m.lioni: turismo 119 milioni; aeil. 
inf.int'li 118 m'Iioni; cred to albergherò 142 mil oni; ietru- 
z.one professionale 239 milioni; legge spec.ale per la Cala¬ 
bria 813 milioni 

Protesta contro disservizio pullman 

Due autopullman di lirea sono stati bloccati a Loreto 
Aprutino da oltre 150 operai esasperati dal fatto che sulla 
re-cara-Penne. nelle oro di punta, j mezzi imp.egati si ri¬ 
velano del t'Jtto insufilc.cnti a trasportare la massa degli 
operai che si recano al lavoro. La protesta è durata Oltre 
due ore. 
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Ore drammatiche per i 400 abitanti di Cigiiè (Cuneo) 

Abbandonano il paese 

\ » ^ 

sbriciolato da una frana 


K i 


Una rete di canali 
sotterranei ha pro¬ 
vocato i giganteschi 
smottamenti - Le ca¬ 
se crollano a ripe¬ 
tizione - Dove an¬ 
dranno i sinistrati? 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO, 10. 

Cigliè, un piccolo paese 
del Monrcgalcsc, sta spro¬ 
fonda rido de fi n iUvum ente 
sconvolto da ana frana gi¬ 
gantesca. Le case crollano. 
Sgnadrc dt vigili del fuoco 
di Calicò, Mondov't, Alba 
Fossano. sono al lavoro da 
questa sera per evitare inci¬ 
denti alla popolazione, che 
tutta sta sgomberando. Or¬ 
mai non vi è più • alcuna 
speranza. Queste le ultime 
drammatiche notizie giunte 
a Cuneo questa sera sulla 
situazione di Cigliò, il co¬ 
mune con quattrocento per¬ 
sone, posto a 560 metri di 
altitudine c che da giorni 
vive in un incubo terrifi¬ 
cante per il verificarsi di 
enormi crepe nel terreno, 
sui muri degli edifici e per 
il crollo sistematico e ine¬ 
sorabile di case a causa di 
«»« lenta frana che lo tra¬ 
scina a valle. 

Centocinquanta abitazioni 
dislocate su diiccentocin- 
quanta « giornate » piemon¬ 
tesi di terreno (quattro at¬ 
tori circa) stanno per essere 
inghiottite. Più di un milio¬ 
ne di metri quadrati di terra 
coltivala a vite si rende¬ 
ranno inutilizzabili: fin da 
ora i dolci e ridenti pendìi 
assumono l’aspetto di rupi 
scoscese e selvagge. Quat¬ 
trocento persone nel giro di 
poche ore dovranno trovare 
riparo dai rigori del fred¬ 
do intenso come meglio pos¬ 
sono. Arrestare il fenomeno 
è impossìbile: la frana è 
causata da una fitta rete 
di canali sotterranei che ha 
minato il terreno. 

La situazione si aggra¬ 
va di ora in ora. Oggi, verso 
mezzogiorno, un movimento 
più repentino del terreno 
ha fatto crollare di schianto 
undici case, già evacuate dal 
novembre scorso perché 
danneggiate. Successiva¬ 
mente tutto il centro del 
paese è andato progressiva¬ 
mente e più lentamente 
smottando fino al punto da 
rendere inabitabili i restan¬ 
ti fabbricati, comprese le 
.scuole e l'edificio comuna¬ 
le. .solcato da crepe pauro¬ 
se. L'antico e massìccio ca¬ 
stello che ha resistito per 
ben otto secoli si riduce ora 
in briciole. I tetti scoperti 
non si contano più. 

A Cigliò ormai nessuno 
mette più piede: si temono 
altri improvvisi smottamen¬ 
ti del terreno c il margine 
di sicurezza è scarsissimo. 

■ La stessa onera dei vinili 
del fuoco è diffìcile e piena 
dt pericoli. Le autorità, an¬ 
cora a tarda sera, stavano 
studiando dove sistemare le 
faminlic che abbandonano 
J'abifato: ormai nelle vici¬ 
nanze del paese non v’era 
più posto c si doveva pen¬ 
sare a ricorrere ad altri 
centri. < La prefettura di 
Cuneo ha dato disposizione 
perché la gente, che fare¬ 
mo evacuare stanotte, trovi 
si.^temazione in locali pub¬ 
blici — ci ha dichiaralo il 
segretario comunale sionor 
Dalmasso —. Ma francamen¬ 
te il comnito è difficile. Tut¬ 
tavia tutte le locande, e ali 
alberghi dei noeti vicini sa¬ 
ranno da noi utilizzati ». 

Jl problema nero è ben ' 
più vasto'di óu'ello delta 
momentanea sistemazionq. 
Tecnici e popolazione affer¬ 
mano che ormai Cinliè è de¬ 
stinata a scomnarire c che 
pertanto deve essere affron¬ 
tata la co<!trazione in una 
altra località dove possano 
trovare aecooUenza i sini¬ 
strati f, trasferirvi la loro 
attività. 

Audenzìo Tiengo 


Trovata 

uccisa 

^ r * 

in un paese 
abbandonato 

HINEROLO. IO 
In una de.tolata baita di Ta* 
filiarctto una donna di qua¬ 
ranta anni. OLnda Baù è stata 
uccisa a colpi di pietra che le 
hanno fracassato il cran o Fi¬ 
nora nessuna traccia deirn.t- 
sassino che presuniib.lmente è 
un certo ■ Felice Prot. amante 
della vittima 

A T.ajjl.aretto. che un tempo 
era popolata da circa 2G0 abi¬ 
tanti. abitano ora ^olo tre JP^r- 
uone, dopo la morte della Bau. 
ToM fli altri sono emigrati 
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Disastrosa inondazione in Marocco 


Fuggono in 

40 mila dalle 
case allagate 
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RABAT, 10.^— Decine di morti, quarantamila senzatetto, intere zone allagate e decine di villaggi distrutti: ecco 
il tragico bilancio delle inondazioni nel Marocco. Dopo tre giorni di piogge, nella parte occidentale e centrale 
del paese, e in particolare nella piana di Rhars. a cavallo fra Tangeri e Casablanca, alcuni grossi fiumi sono 
usciti dagli argini. Le acque hanno invaso tanto velocemente alcuni dei villaggi colpiti da non permettere agli 
abitanti di mettersi in salvo. Aerei dell’aviazione marocchina e americana (giunti dalle vicine basi spagnole) get¬ 
tano viveri e medicinali sui centri isolati. I ministeri hanno mobilitato, per l’opera di soccorso, anche tutti gli 
impiegati statali. I piloti degli aerei che trasportano nelle zone allagate viveri e medicinali, hanno affermato di 
avere scorto non meno di cinquemila persone ancora isolate e in attesa di soccorsi, nella zona Ira Kenitra e La- 
roche. Tutti i collegamenti stradali sulla litoranea Tangeri-C’asablanca sono, comunque, sospesi. Una sottoscri¬ 
zione per i colpiti dall'alluvione è stata aperta presso l’ambasciata italiana, fra i nostri compatrioti residenti in 
Marocco. Nella telefoto: un’impressionante visione del disastro. 

Cosa temono le gerarchie della Chiesa? 

Pesante iatenfeato del dere 
eoatn ì grupid dì «£spiii» 

Sospeso l'incontro milanese col direttore dello rivista cattolico francese- 


Pubblichiamo il testo in¬ 
tegrale delle risposte che i 
compagni Giancarlo Palet¬ 
ta e Giorgio Amendola, 
membri della segreteria del 
PCI, ‘ hanno dùtp alle do¬ 
mande fatte loro dal diret¬ 
tore del New Statesman, 
John Freeman, nel corso del 
programma andato in onda 


mercoledì sera a Londra 
sul canale BBC-TV, 

ÀI programma, dedicato 
al problema dei rapporti 
tra URSS e Cina, hanno 
partecipato inoltre il « mi- 
.nistro degli èsteri» del 
« gabinetto ombra » labu¬ 
rista, Harold Wilson, l'ex 
ambasciatore inglese a Mo¬ 


sca, sir William Haiter, e 

ì ’ ' 

il giornalista francese K.S. 
Karol, de/j'Express. Il pro¬ 
gramma era stato prepa¬ 
rato da due personalità 
laburiste, Nevill Sandelson 
e David Childs. Il dibatti¬ 
to è stato preceduto da due 
brevi documentari sulla Ri- 
votazione russa e cinese. 


i t 

Così hanno risposto 
alla TV inglese 


AMBUmA \PAmtA 


Signor Amendola, sareste d’accordo nel dire 
che la vera differenza tra vo! e i cinesi consiste 
in una vostra diversa valutazione del contrasto di 
idee fra il campo comunista e le potenze non 
comuniste del mondo? 


Su ciuc.sto punto c’c una 
(liffoienza di valuta/ione 
fra noi comunisti italiani 
ed i compagni cinesi, dif- 
feienza che si e manifesta¬ 
ta apertamente nel nostro 
ultimo Congres.so. Noi co¬ 
munisti italiani non cte- 
diamo che rimpeiialismo 
sia una tigre di calta. Per 
battere ravveisaiio biso¬ 
gna valutarne esattarnente 
le foi/.e e rimperialismo, 
malgrado i colpi ricevuti 
negli ultimi 40 anni, con- 


Dalla Bostra redazione 

- MILANO. 10 ' 

L’incontro organizzato dai 
gruppi italiani di « Esprit * 
con J.M. Domenach. direttore 
della rivista francese di ispi¬ 
razione cattolica, forse non 
avrà luogo. Le autorità eccle¬ 
siastiche hanno chiesto al co¬ 
mitato organizzatore, del 
quale fanno parte un sacer¬ 
dote e il professor -Virgilio 
Melchiorre, insegnante alla 
università cattolica, che rin¬ 
contro venga sospeso. 

In una lettera diramata dal 
prof. Melchiorre per conto 
dei « Gruppi Esprit > si dà 
notizia dei pesante interven¬ 
to compiuto daU'autorità ec¬ 
clesiastica e si comunica che 

< il... senso di responsabilità 
ecclesiale... im|>one (agli or¬ 
ganizzatori. nd.r.) di aderire 
a questo invito anche se non 
riescono a comprenderne tut¬ 
to il significato ». La lettera 
si conclude con raugurio che 

< proprio questo atto di disci¬ 


plina al quale i " Gruppi | 
Esprit” si sottopongono <sci- 
virà a stabilire tempi di mag¬ 
gior distensione, per un più 
aperto dialogo tra i figli del¬ 
la Chiesa ». 

L’incontro era stato orga¬ 
nizzato per domenica 13 gen¬ 
naio a Milano. J. M. Dome- 
nach nel corso di due confe¬ 
renze-dibattito avrebbe dovu¬ 
to non soltanto presentare al 
pubblico italiano « Esprit *. 
ma introdurre un dibattito 
su uno degli argomenti più 
scottanti del nostro tempo. 
< la persona umana nella so¬ 
cietà del benessere *. L'incon¬ 
tro sarebbe infine stato l'oc¬ 
casione per la presentazione 
€ ufficiale » dei « gruppi ita¬ 
liani di Esprit*. un movi¬ 
mento che senza avere un i 
precisa struttura organizzati¬ 
va si richiama tuttavia al 
pensiero personalista e comu¬ 
nitario del fondatore della 
rivista. Mounier, e si propo¬ 
ne (su una linea che da talu¬ 
ne enunciazioni della « Matcr 


et magistra > fino ai rcccn*i 
sviluppi delle polemiche con¬ 
ciliari - ha avutò autorevoli 
sostenitori ancne all interno 
delle stesse gerarchie catto- 
licne) di comoatterc la < seri 
stianizzazione » delle masse 
popolari, inaividiiandone le 
premesse nelle continue con¬ 
taminazioni CUI l’azione ed 
il pensiero cristiani soggiac 
ciono con i gruppi dominan¬ 
ti la società capitalistica. 

Dobbiamo credere che que¬ 
sta prospettiva abbia spa 
ventato te autorità ecclesia¬ 
stiche. inducendole ad inter¬ 
venire? La cosa risulta tanto 
più clamorosa, se si pensa 
che qualche mese fa. fu co¬ 
stretta al silenzio dalla cu¬ 
ria milanese (dove operano, 
ancora, insieme con l’uomo 
delle < mediazioni >, Montini, 
anche i vecchi < schusteria- 
ni >) la rivista c Adesso *, di¬ 
retta da Mano Rossi, un fo¬ 
glio !a cui attenzione andava 
soprattutto a quel mondo 
contadino e subalterno che. 


fra l’altro, era stato al cen¬ 
tro delle elaborazioni - del 
* sindacalismo bianco >. - 
•Addirittura incomprensibi- 
le apparo poi il fatto che si 
impedisca ai «Gruppi Esprit» 
di organizzare un incontro 
con J.M. Domenach quando 
si tenga .presente che con la 
scomparsa di Mounier la ri¬ 
vista. pur conservando una 
sua funzione di avanguardia 
aH'interno del laicato catto¬ 
lico francese, ha perso gran 
parte del suo mordente, con¬ 
finandosi spesso nei limiti 
piuttosto ristretti dell’inchie¬ 
sta. dell'indagine sociologica, 
senza trarne le necessarie 
conseguenze sul terreno della 
battaglia contro il conserva¬ 
torismo delle gerarchie. E 
ciò senza considerare che 
< Esprit », per bocca di Mou¬ 
nier, rifiuto sempre di la¬ 
sciarsi ridurre a rivista « cat¬ 
tolica » con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comporta sul 
piano della disciplina c della 
obbedienza alle ^iuas«hie. 


.serva una sua pericolosità 
che bisogna valutare esat¬ 
tamente. Un miliardo di 
uomini vivono in Stati so¬ 
cialisti, è crollato il siste¬ 
ma coloniale, ma rimpe¬ 
rialismo è una tigre che ha 
dei denti atomici e, se esso 
non può più battere il so¬ 
cialismo, può • provocale 
una catastrofe; e questa si 
può evitate e si deve evi¬ 
tare con la lotta per la pa¬ 
ce, con la lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica. 


Ne segue forse che nessuno del partiti comuni¬ 
sti occidentali considera più la guerra come Ine¬ 
vitabile? 


Su questo punto vi c ac¬ 
cordo fra tutti i pattiti 
comunisti che hanno affer¬ 
mato che la gueria può es¬ 
sere evitata, naturalmente 
a certe condizioni; una po¬ 
litica diplomatica accorta. 


la ricerca di compromessi 
ragionevoli ed una perma¬ 
nente mobilitazione dei po¬ 
poli per una lotta per la 
pace. Questa è la condi¬ 
zione per evitare la guerra 
ed impedite una catastrofe. 


Signor Amendola, pensate che I cinesi voglia¬ 
no un movimento comunista Internazionale unito, 
con una politica comune e con una direzione uni¬ 
ca, mentre il Partito comunista italiano favori¬ 
rebbe una completa autonomia di ciascun partito 
Comunista nazionale? 


Anche su questo punto 
non ci sono molti contra¬ 
sti, perche in documenti 
comuni i partiti comuni¬ 
sti • hannoaffermato che 
non vi può essere nè uno 
Stato guida, né un partito 
guida, e che ciascun parti¬ 
to comunista deve seguite 
una politica nazionale per 
tracciare una via di avan¬ 
zata al socialismo, nelle 

l 

_ Fino a che punto 
quietare seguaci alle 

Nel nostro partito si di¬ 
scute con vivacità ed an-- 
che con passione di tutti . 
i problemi che interessano . 
il movimento operaio in¬ 
ternazionale. ‘Si discute 
quindi anche delle posi- 


concrete condizioni crea¬ 
te dalla storia del pioprio 
paese. Del resto, i comu¬ 
nisti cinesi hanno saputo 
creare una via propria, ci¬ 
nese, per vincere l’avver- 
saiio nel proprio paese e 
t sconfiggere il nemico in¬ 
terno ed esterno. Quindi vi 
è autonomia piena dei par¬ 
titi comunisti nella lotta 
por i loro obiettivi. 

i cinesi sono riusciti a con¬ 
loro idee all’interno del PCI? 

zioni espresse al congtes- 
.so dal delegato del Parti¬ 
to comunista cinese, ma il 
congresso si è trov'ato d’ac¬ 
cordo con la linea sostenuta 
dalla Direzione, e vi è stato 
solo un voto contrario. 


, Le Informazioni dicono che 1 delegati cinesi era¬ 
no molto popolari. Questo vuol forse dire che vi 
era della simpatia per le loro idee? 

Anch’io sento simpatia e simpatia e rispetto non e- 

rispetto per i compagni ci- scludono la discussione ed 

gSÌ;d?'’rr«r"“ d una » ' 

grande rivoluzione, ma necessario, 

. » » I r « i 

' E’ corretto presupporre che I cinesi siano dif¬ 
fidenti nei riguardi di ogni accordo che possa 
- ' ' essere fatto con i paesi non comunisti o con 

partiti non comunisti, mentre voi italiani credete 
che una collaborazione di questo genere sia ne¬ 
cessaria? 


Anche su questo punto 
non ci sono differenze fra 
i compagni cinesi ed altri 
partiti. Del resto, i comu¬ 
nisti cinesi hanno saputo 
dimostrare in più occasio¬ 
ni di saper stringere ac¬ 
cordi con paesi non comu¬ 
nisti e partiti non comu¬ 
nisti. Voglio ricordare rac¬ 


cordo dell’altro ieri con il 
Pakistan per la questione 
delle frontiere 'ed i buoni 
rapporti del Partito co¬ 
munista cinese con il Fron¬ 
te di liberazione algerino, 
che non è un partito co¬ 
munista, anzi in realtà è 
avverso al PC algerino. 


Pensate che la politica di coesistenza del si¬ 
gnor Krusciov possa condurre ad un nuovo ac¬ 
cordo di * statu quo tra il mondo comunista e 
il mondo capitalista, cosa che i cinesi forse te¬ 
mono, mentre voi siete lieti di una tale pro¬ 
spettiva? • . < - i 


Io credo che la coesisten¬ 
za pacifica sia anzitutto 
una necessità. Senza coe¬ 
sistenza -pacifica non vi 
sarà progresso alcuno, vi 
sarà catastrofe e distru¬ 
zione deH’umanità, per¬ 
chè senza coesistenza pa¬ 
cifica si arriverà alla guer¬ 
ra atomica Ed io non com¬ 
prendo cosa voglia dire 
vittoria in una guerra aio- 
mica, che vorrebbe dire 
morte per tutti. Quindi ìa 
coesistenza pacifica e una 
necessità. Però non com¬ 
prendo come la coesisten¬ 
za possa significare difesa 
dello « statii-qiio ». Lo « sta- 
tu-quo * sarebbe contrai io 
allo leggi della storia che 
vogliono il cambiamento 
ed il progresso delle for¬ 
ze sociali. Quindi coesi¬ 
stenza pacifica vuol dire 
progresso senza guerra e, 
per riprendere una espres¬ 
sione di Krusciov, vuol «li¬ 
re che non sarà esportata 
ne la rivoluzione ne la enn- 
tro-rivoliizione e cia.se;in 
popolo potrà nella pace e 
nella libertà decidere del 
proprio destino e del pro¬ 
prio ^•egime sociale, senza 
interventi estranei. In que¬ 
sto modo credo che si pos¬ 
sa assicurare il progresso. 


rindipcndenza dei pop.iIL 
rìall'oppressione coloniale, 
il cambiamento del siste¬ 
ma sociale, l’avvento del 
socialismo. E questo io ri¬ 
tengo che sia neU’intercs- 
se dell’umanità intera c 
del proletariato occidentale. 
Non dobbiamo dimenticare 
che il socialismo e nato in 
Inghilterra, in Francia ed 
in Germania e la classe 
operaia occidentale deve 
dire una sua parola nel 
grande conflitto mondiale 
tra comuniSmo e capitali¬ 
smo. La potrà dire questa 
parola, nella unità delie 
forze lavoratrici, se vi sa¬ 
rà una situazione di disten¬ 
sione internazionale, se la 
guerra fredda cesserà e se 
ciascun popolo potrà tro¬ 
vare le vie del progresso 
neH’niitonomia nazionale, 
nella democrazia, nella pa¬ 
ce, come noi abbiamo cer¬ 
cato di fare nel nostro 
Congresso; una via d’avan¬ 
zata al socialismo che cor¬ 
risponda alle condizioni dei 
paesi capitalisti già avan- 
, zati. Per questo noi siamo 
por la coesistenza pacifica 
‘ e per la creazione di un 
sistema internazionale che 
la possa garantire. 


Signor Pajetta, le divergenze tra i partiti co¬ 
munisti europei e i comunisti cinesi sono state 
pienamente portate alla luce da una vostra oo- 
servazione al recente Congresso di Roma. Avete 
detto che non avevate bisogno di parlare del¬ 
l’Albania quando avevate in mente di rivolgervi 
ai comunisti cinesi. Perchè lo avete detto? e che 
cosa esattamente intendevate dire? 


Non ho davvero nessun 
merito d'originalità a que¬ 
sto proposito. Non ho fatto 
che esprimere al Congres¬ 
so nazionale quello che 
decine, forse centinaia, di 
nostri compagni hanno det¬ 
to nei congressi delle no¬ 
stre sezioni e delle nostre 
federazioni. Noi pensiamo 
che di fronte a problemi 
gravi ed importanti sia ne¬ 
cessario un dibattito ap¬ 
profondito e nello stesso 
tempo franco. Pensiamo ad 


un dibattito chiaro per 
poterci intendere. E’ lon¬ 
tano da noi ogni pensiero 
che siano questi tempi di 
scomunica: per intendersi 
bisogna capirsi c capire 
quali sono i termini delle 
divergenze è già una pre¬ 
messa per poter arrivare a 
un accordo. Noi, comunisti 
italiani, del resto siamo 
gente semplice e concreta, 
altrimenti non avremmo 
,si*tte milioni di voti net 
nostro Paese. 


Un giornalista presente al vostro Congresso ha 
parlato dello scisma fra l’URSS e Pechino come 
di qualcosa di analogo a ciò che accadde di¬ 
versi secoli fa, quando il Patriarca di Costanti¬ 
nopoli litigò col papa e finì col fondare la chiesa 
ortodossa. Pensate che sia un paragone va¬ 
lido o no? 


Come storiella non c’è 
male, ma mi pare più ac¬ 
cettabile per un curato di 
campagna che per un co¬ 
munista che vuole essere , 
un uomo moderno. Oggi ci^ 
sono mezzi di comunica¬ 
zione un po' più rapidi di 
quelli dei primi secoli del¬ 
l’era cristiana. D'altra par¬ 


te, almeno nel movimento 
operaio, la politica non la 
fanno più soltanto dei ve¬ 
scovi: credo anzi che oggi 
la politica del movimento 
operaio la facciano prima 
di tutto i combattenti che 
conoscono il prezzo ed il 
valore dell'unità e della 
solidarietà internazionale. 


Pensate che un’altra conferenza di tutti i par¬ 
titi comunisti, sìmile ‘ a quella che si tenne a 
Mosca nel 1960 sarebbe in grado di trovare un 
compromesso fra comunisti sovietici e cinesi? 


Noi siamo sempre per in¬ 
contri condotti con spirito 
fraterno. L’abbiamo di¬ 
mostrato quando nel no¬ 
stro congresso abbiamo in¬ 
vitato i comunisti cinesi a 
venire in Italia a discutere 
con noi, a vedere la real¬ 
tà del nostro Paese e del 
nostro partito. Se una con¬ 
ferenza dovesse avere luo¬ 
go, credo però che per i 
suoi lavori l’espressione 
< compromesso * non sìa 
l'espressione più esatta e 
nemmeno che si possa par¬ 
lare della ricerca di un 
compromesso fra comuni¬ 
sti cinesi e comunisti so¬ 
vietici. Una conferenza do¬ 
vrebbe ricercare le basi per 
un’intesa generale fra i 
comunisti di tutti i paesi 
su alcuni principi fonda¬ 
mentali. Del resto, quando 
noi parliamo di unità arti¬ 
colata, quando parliamo di 


vie nazionali, vogliamo ap¬ 
punto significare che l’uni¬ 
tà deve essere ricercata 
non nel senso che tutti 
debbano ripetere le stes¬ 
se parole o proclamare 
identica la loro posizione 
su ogni singola questione, 
ma che si debba invece te¬ 
ner conto della realtà in¬ 
ternazionale fatta di mol¬ 
teplici esperienze e di si¬ 
tuazioni reali diverse. Del 
resto, voi inglesi, potete 
forse comprendere questo 
se pensate all’rspcrienza 
del vostro Commonwealth: 
voi avete sempre cercato, 
durante un lungo periodo, 
di trovare delle formule 
nuove di unità. 

Non credo proprio che 
andiate d’accordo allo stes¬ 
so modo e nelle stesse for¬ 
me come andavate d’accor¬ 
do prima della guerra 
mondiale. 


Affinchè noi possiamo avere una percezione più 
chiara di tutto il problema, vorreste dirci quali 
pensate che siano adesso i punti di divergenza 
fra il Partito comunista italiano e il Partito 
comunista cinese? 


Noi abbiamo sottolineato 
prima di tutto che consi¬ 
deriamo la politica di rne- 
sistenza come csscvalc 
per lo sviluppo del movi¬ 
mento operaio e di libera¬ 
zione; in ' secondo luogo 
abbiamo dichiarato la no¬ 
stro piena adesione alla 
politica di pace dell’Unio¬ 
ne Sovietica, anche così co- 
, me si è manifestata du¬ 
rante la crisi di Cuba; In 
terzo luogo condanniamo 
l'appoggio e la solidarietà 
nel confronto degli albane¬ 
si nella loro azione con¬ 
tro ! partiti^ comunisti di 
tutti i paesi e contro l’Unio¬ 
ne Sovietica. Noi ammet¬ 


tiamo le vie nazionali ver¬ 
so il socialismo, ma una 
via * nazionale > della ca¬ 
lunnia c del sabotaggio 
del movimento internazio¬ 
nale ci pare inaccettabile. 
In quarto luogo noi abbia¬ 
mo divergenze sul giudi¬ 
zio a proposito della Jugo¬ 
slavia: abbiamo dichiarato 
che una polemica grosso¬ 
lana ed ingiustificata nel 
confronti di un paese, eoi 
quale si possono avere del¬ 
le divergenze, ma che non 
può non es.serc conside¬ 
rato un paese socialista, 
non ha nulla di utile per 
il movimento operaio nel 
suo insieme. 


Vedo che avete indicato una quantità di argo¬ 
menti per una vasta discussione. 

Certo c’è molta materia liti come quelìo cinese 

dt discussione, ma ci so- ed il nostro, ciò che 

no anche possibilità di in- ' ri uni.scc è certo mol- 

tcsa c di chiarimento. to di più di quello che 

Fra due grandi par- ci divide. 


L. 
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cea-elettrìcità : autonomia 


La manifestazione di domenica 


Carlo Croccolo 

' ' * .V. . , 

alla Befana 


La Befana delTUnità ha 
pronto, per la manifestazio¬ 
ne conciusiva di domenica 
prossima nei teatro di via 
dei Frentani, un nuovo re¬ 
gaio, un regalo che sarà 
gradito a grandi e piccini: 
Cario Croccoio. Il creatore 
del « marmittone di Cuneo >, 
la simpatica macchietta del 
soldato svanito, che dopo il 
successo di numerosi spetta¬ 
coli di rivista si è dedicato 
con uguale successo alla pro¬ 
sa, ha accettato di buon gra¬ 
do di partecipare allo spet¬ 
tacolo per i bambini. 

Intanto la pioggia delle of¬ 
ferte continua. Il compagno 
on. Giuliano Pajetta ha in¬ 
viato 5000 lire, l’Alleanza Na¬ 
zionale dei contadini 15.000, 
la Direzione generale della 
CIT 3.000, il Sindacato nazio¬ 
nale gas 5.000, il Sindacato 
elettrici 2.000, la Federazio¬ 
ne nazionale mezzadri 5.000, 
la FLAI 5000, ì compagni 
della Federbraccianti 5000, 
Bruno Oggiani, segretario 
del sindacato nazionale 
FIDAC 5.000. 

Altre offerte sono state 
raccolte dalla organizzazio¬ 
ne di partito. Il compagno 
Benvenuto Presciuttini, della 
sezione Ludovisi. ci ha fat¬ 
to pervenire doni vari offerti 
da ditte della zona: ditta Ce¬ 
sare Tagliacozzo CETA un 
vestito di lana; calzaturifi¬ 
cio Mofi 2 paia di scarpe; 
panificio Menichini Kg. 11 
di pasta, 3 torroni, kg. 1 di 
caramelle; ditta Tommasini 
2 tagli di fustagno; Paradi¬ 
so Bambini 4 giocattoli mec¬ 
canici; Del Monte, magliette 
di lana, 2 camicie lana da 
donna, 6 magliette da uomo. 
Gli Amici doirUnità di Ti- 
burtino III hanno raccolto 
25.000 lire; altre 15.000 sono 
state versate dal compagno 
Marchioro per conto della 
sezione Nomentano. 

La sezione S. Basilio ha 
inviato, attraverso il compa¬ 
gno Bossi, 89.000 lire. Sem¬ 
pre a S. Basilio il dott. Sal¬ 
vatore Lucarelli ha sottoscrit¬ 
to 5000 lire. 




0 passaggio 
airinel? 


La distribuzione leva di sviluppo della 
città - Settanta miliardi per le centrali 

Qu.ilo .i.irà la soite delTAcoaV o dovià tìcoiupariro? I eoni- 
L'intei 1 ostativo, in un nionicnto pamn ^ociali.^li non hanno per. 
di arroventata poleiniea sulle ples.sità Propr.o ieri l'Arnnfl/ 
prospettive del nuovo ente elet, scriveva a projiosito delle mu- 
trieo nazionale, è attiiali 6 .siino nicipalizzate che -l'assorbimcn- 
Se ne è discusso — a&ìai con- fo di’H'Eitcl è fattile a più o 
fusamente, por la verità — du- meno linnni scadenza -. .assiun. 
r.inte rultima confcienz.i stani, ‘•ondo che - escludere delle 
pa del sindaco. Ai giornali poi aziende, sia pare pubbliche, dal 
è giunta a più ripre..;e l'eco di processo di nazionalizzazione 
diècussioni e contrasti sorti nel vuol (l^re rompere la loqica 
sono della niaggioran/a capito- della nazionalizzazione stessa 
Ima di centro-.sini.stra. ma per La (juestione comunque è tut- 
adesso il dibattito è nmaisto t’aitro che chiusa, e ee ne sono 
confinato nell’ambito di alcuni accorti molti amministratori 
ambienti politici Qualche set- delle municipalizzate che han- 
tim.uia fa in Campidoglio un no oppo.sto non solo dubbi e 
gruppo di consiglieri dei quat- perplessità, ma eritiche inoti- 
tro paititi sui (piali si fonda vate a] "dogmatismo.» di tanti 
Tattuale amministiaziono pre- accesi partigiani del completo 
scntarono una mozione per assorbimento da pai te deirÈncl 
chiedere rimmodiato assorbi- ' , . 


V ; **"'90 Somalia alle ..14,30 sotto gli occhi.dei passanti 

A iolpi di trìk spaeiano 

la vetrina dei gioitdii: 

\ * • 

via quattro aneiii da 1 miiione 


c ‘ Vi*****! i 








mento dcH'Acea da parto del¬ 
l'Enel: si trattò dì un fuoco 

di paglia, perche un intervento fcAw - 

del segretario della DC romana. • ' » 

Petrucci. fece rientrare l'inizia- ClGttìOCtOtlCO 
tiva pochi minuti dopo Poj non 

se ne è pai lato più Torna in ballo, in fondo, la 

Lo scontio di opinioni non ^<»nosa questione delia >• stanza 
mette tanto un partito contro j*-*' bottoni ». E neccessario, si 
l'altro, ma p.a^sa aH’interno dei far aderire 1 Enel alle esi. 
vari partiti mobilitando lo varie K^**ze ■ della programmazione 
correnti e contrapponendole vi. economica nazionale, quindi la 
vacemente. Quali .sono le aiter. sopravvivenza di aziende au- 
native di fronte alle quali si tonome. anche pubbliche, co- 
trova il Comune? Entro due stituisce un ostacolo. Nessuno 
anni dovrà essere presa una oiette in (fiibbio certe esigenze 
decisione: il ramo elettrico del- centralizzazione tecnica. Ma 
l’Acea potrà passare totalmente il problema è di un'ampia ar- 
nelle mani dell'Enel (c in tal ticolazione democratica della 
caso l'azienda comunale limi- struttura del nuovo ente: la 
terà la sua attività al servizio «stanza dei bottoni ». l'esaspe- 
iclrico) o rimanere più o meno rata centralizzazione, in realtà. 
— in forza di una particolare nascondono • malamente sotto 
concesòione — nell'assetto attua- una vernice di moderno tecni- 
le. o. infine, trasferire all'Enel cismo un ostacolo burocratico 
soltanto gli impianti produt- di tipo nuovo alia più libera 
tivi e le grandi linee di tra- espressione delle istanze di de- 
sporto ritìcrvanilosi — e ma- mocrazia che vengono dal bas- 
gari estendendo — il settore so Che co.sa conteranno i co- 






della distribuzione mimi le province, le regioni. 'La vetrina infranta della gioielleria con la rico.struzione nronrietari o del ciov’ine che 

Su tutte queste soluzioni, re- i sindacati? Quale funzione po- del fulmineo assalto * 0 ^assistito al colnà Sin ò 

Se possibili d.illa legge istitu- Iranno esercitare sull Enel e. . ' assioiuo ai colpo, costui e 


Tre colpi di crik contro i im- stato accompagiiiito in (lu^stu- 
stalli di una vetrina, in Largo ra e in una > foto ’ segnaletica 
Somalia, ji.'r svaligiare una avrebbe riconosciuto uno dei 
gioielleria Tutto e accaduto in ladri. Si tratta di tale Luciano 
pieno giorno, .sotto gli occhi dei M di 2 !) anni, abitante a Villa 
passanti e con gli stessi coni- Gordiani. 11 sospettato è -tato 
messi e proprietari chìiHi nel arrestato nel novembre scorso 
negozio II grisbi è di quattro per un furto di auto c una ten- 
anelli d'oro per un valoie di lata rapina 11 22 diccmbie o 
un milione Per il loio as.salto. stato rimesso m libertà. Pino a 
i ladri hanno rubato apposta, notte lo hanno braccato imi¬ 
solo poche ore prima, la - giu- tilmente. 

licita» di un commeicante che Per svaligi.ire un’altra gioiel- 
abita nella zona. La .Mobile iena, la più famosa di Fabria- 
crode di avere già ind viduato no. ■ i ladri hanno rubato la 
uno degl: autori del colpo ma -.Jaguar» del commerciante 
il giovane e introvatnle. Giovai! Battista Piccolo, abi¬ 

li derubato è il commercnn- tante ai Parioli Con la potente 
te ’ Mano Russo, proprietario vettura .-ono diretti nella cit- 
della gioielleria d. Laigo .Soma- ladina m.trchignina e. nella 
ha K(ì II fiuto e stato compiuto notte, hanno sp.icc.ito le vetrine 
jinco dopo le 14.30 di en L’ore- dell'oreficer a di Enrico Perici, 
ticena era ancoia ch.uoi. la in p.az/.i del Comune 2.5 Sono 
jcomnu'ssa Craliriella P.impani- po. tuggiti con un bottino di 
n e la figlia del g.oi''lliere Lua- sei mil.o'ii La polizia indaga, 
na. di •21 anni stav.mo .ii.ste- Altro brigantesco episo’lio in 
mando alcuni scatLdi Sulla Piati: la signora Maria Cale- 
strada. invece, c’eiano .mio al- bretta, di tiÒ anni, abdante in 
cimi passuiti. piazza Risorgimento Lo è stata 

Ln giovano, successiv.imen- rapinata di 40 nula lire da un 
te identificato dalla polizia, ha Uiovane. poi fuggito m motoci- 
assistdo al furto ■ Ho visto una <-letta 

giulietta con tre uomini fcr- *'■* donna stava rinc-i.s-uido 
marsi vicno al negozio Due .-o- P^'r Catone e quando e giun- 
no scesi e l'altro è rimasto al P*^^*P*angolo con piaz- 
\olantc: non credevo che fo.s- z,i Cohi di Rienzo e otata .avv.ci- 
sero ladri Poi uno s, è ivvici- sconosciuto -he 1 a- 

nato. impugnava un cnk e si veva seguda almeno per un chi- 
è scagliato contro la vetrina, lanie ro Quando il rapinatore 
Tre colpi e i cristalli sono an- J stato .sicuro. le m e awicina- 
... . . „ , , to e le ha strappato la borsa che 

dati in tian unii. Richiamato stringeva in mano. La (loiina è 

rimasta sorpresa: quando ha co- 
tato e o \cduto q.iel ..o\.me niinciato a gridare e a ehi”dero 
impassibile. Lui ha notato che mo’ocicletta era già 

lo os.-,ervayo ma si e liriitto st-omparsa. Più tardi i poliziot- 
verso la giulietta con J»tta cal- p iranno iniziato lo indag m ma 

f 1 ^*malvivente non ci sono 
te. Appena e salito. 1 auto e ri- tmeee. Per rientrare in casa, 
partita a tut a velocita. Son- jjj rapinata ha dovuto fare ab- 
za perdere tempo 1 ho inseguì- battere la porta: nella borsa 
ta ma ho fatto m temjm .-oltan- pbp jp haiiiio rubalo c'erano 
lo a vedergli numero della tar- le chiavi, 

ga- Roma 4.12021 ». 

Più tardi SI è saputo "he la 

vettura è di proprietà del coni- --—“ 

merciante Vitto Lioce. -ibitan- 

te in via Martucc 20 . a pochi ' a 

metri da Largo Sniinha ^Vuo- 
Ilio l'aveva lasciata in ‘‘osta sot- 
to casa e i ladri l'avevano ru¬ 
bata. Il 

La Mobile è piombata :.<il po- C||||S 

sto dopo aver ricevuto una te- 
lefonata c Finchipsta è comin¬ 
ciata con l'interrogatorio dei 

del latte 


Carlo Croccolo Interverrà alla fe.sta di domenica 


Il pagamento degli aumenti conquistati a dicembre 

Decine dì costruttori cedono 
olio forte azione degli edili 


Nella prossima settimana 


I 

Nuovo sciopero 
dei trasporti 


Dal Brasile 


Un nuovo sciopero paralizzerà tile. Neanche il prefetto, che' 
i trasporti pubblici nella pros- pure si è insistentemente ri- 
s ni.a settinnna Le organ.zza- volto al governo, è riuscito ad 
zioni sindacali degli autoferro- avere (jualcosa d; positivo, 
tranvieri hanno deciso di chia- Ai rappresentanti dei lavora- 
mare nuovamente alla lotta la tori non è restato quindi che 
categoria dopo aver constatato proclamare un altro sciopero, 
che né i concessionari di .auto- p cinismo con il quale Zep- 
linec. né gli esponenti del go- pigri e gli altri autotrasporta- 
verno limilo conip.uto negli ul- tori difendono i loro profitti a 
t.mi sei giorn. i passi necessari .scapito dei lavoratori e dell'in- 
per risolvere la grave vertenza tcra cittadinanza, dimostra an- 


Oggi la mostra 
(f Per la libertà 
della Spagna » 


tiva. si accende ora la polemica attraverso di esso, sulla • pro- 

politica. La sostanza della que- grammazione economica? Que- --- 

stione .si può anche riassumere sta è la questione. Se l’Acea • 

cosi: l'Acea dovrà rimanere in resterà in vita, sia pure con ■ ‘ , 

vita in quanto azienda elettrica, attribuzioni ’diverse dalle at- - ' lnT 0 ri 

. tuali, l’amministrazione comu- • - 

_naie manterrà-.neile sue roani 4 ,. - - - 

una leva fondanrentale per lo _ ’ ' ' ■ ’ ' • 

_ sviluppo della cittàl Invece di ^ ’ ' 

piYini*A dipendere da un'unica «stan- ■ H '' 

^***'**^ za dei bottoni <*,'per usare an- 

- —. cora una volta l'espressione ^ 

nenniana, potrà avere a ' por- 
tata di mano un « bottinie » 

M decisivo, che influirà sulla pia. ' , - - 

__ nificazione urbanistica e su 

quello sviluppo industriale di 
W cut Si va parlando specialmen- ' ■ ■ 

te in conseguenza della istitu- 
zione dell'area Roma-Latina e ' 

dell'area della Valle del Sacco. H 

!» MAH A La funzione dell'Enel potrà 

restare sminuita da una sua 
maggiore articolazione dcmo- 

cratica? E’ assurdo. Anzi, è ve- -- 

^^^^**** ro il contrario: è nel più largo 

rispetto della dialettica demo¬ 
cratica che l'Enel «nascerà Dal Brasile 

_ ■■■■ |_ bene - e porrà le condizioni per 

6 UIL nanno superare le strozzature che ri¬ 

ceverà in eredità dai monopoli 

aderito allo scio- Per Roma, dunque, qual è 

_ - la soluzione migliore? E’ in- 

Dfiro di lunedì dubbio che occorre trovare con i 

Ifviw Hi iwiivwi . l'Enel un accordo per una con- M 

cessione speciale all’Acca. Il 

sindaco ha accennato recente- or 

Il fronte dei costruttori che mente alla esigenza di risolvere m m m m 

non vogliono pagare gli au- i problemi idrici — urgentis- A/lllAjl, 

menti continua a sgretolarsi, simì, non c'è dubbio — di fron- UllHUV 

Anche ieri numerosi imprcn- te ai quali si trova l'Acea fa- ■ 

ditori, su richiesta degli operai, cendo leva sul settore elettri- ' 

si sono impegnati — in alcuni co. Non ha spiegato come, co- ftf#1 Ff//ff 

casi per iscrittto — a corri- miinqiic è evidente che si trat- wfffirfffflf Irlr 

spondere i sal.ari concorclati il ta della » vendita » ali'Enel dc- 
7 dicembre. Nei cantieri in cui gì, impianti dclFazienda. Ciò 

continua invece il ricatto pa- non .contrasta. tuttavia con in Alle prime ore di qiic- 
dronale. gli edili sono in agi- esigenza di lasciare in vita il sta mattina è arrUato al- 
tazione. effettuano fermate di settore elettrico delFAcca: la Taeroporto di Fiurtiicinn, 
aue-tre ore o anche dell intera azienda potrebbe limitarsi a con un apparecchio della 

ali-ente elettrico solo gli „ Panair do Brazil », Mario 
ro proclamato per lunedi dalle impianti di produzione e i (jigjio l'emigrante padre 
tre organizzazioni sindacali grandi elettrodotti, mantcncn- i emigranie paure 

della categoria. L'astensione do la distribuzione nelle sue del ragazzo calabrc.se emo- 
gencrale inizierà a mezzogior- mani. filiaco, ricoverato pre.sso la 

no c interesserà tutti gli ope- _ clinica oediatrica del Po- 


jnterrotto il traffico per Monteverde 


Arrivato 
a padre 
dei bimbo 
emofiiiaco 

Alle prime ore di qiic- 


tTfo II rrarrico per monreverae Sarebbe stalo interessante se 

■ ' * ■ tutti 1 rappresentanti dei grup- 

J pi consiliari al Comune aves- 

^ . ■ . ' y , ■ _ ' qpro partecipato ieri sera al di- 

Hm np _ , ^ ^ battito svoltosi alla Casa del 

■ _ _ w w Popolo < Gramsci » della via 

•MM Tiburtma. delle 

■■■■■■■ ■ FBBBBBiB ' del Consorzio e della 

" I ■ 'MBbB^^ Centrale del latte 

, ^ ^ ^ potuto assistere sui problemi 

' ' . . ' - ' della Centrale del latte che 

• . ' ^ ‘ ‘ ' ' saranno probabilmente discus- 

SI nella prossima riunione del 

B B 9 Consiglio comunale, ad un utile 

H ^B BB B^B BBBBIB Ma ben- 

DIOCCCII10 VIQ 9nYYI 

consiglieri comunali presenti 
erano i compagni Gigliotti e 
Della Seta insieme al compa- 

La minaccia esisteva da anni 

_ y • • ■ questi ultimi delia commissione 

ma nessuno e mai intervenuto amministratricc della Cen¬ 

trale. 

La discussione, svoltasi siil- 

Una grossa fran.i, crepe o vo- parte corrispondente, al di sotto 
ragim minacciano via Aurelio del terrapieno proprio all'altcz- f»:ob''ci. ha mc^^o 

S.ifli. La strada panoramica che za di via DcH’Ong.aro. luce gli ostacoli frapposti 


La minaccia esisteva da anni 
ma nessuno è mai intervenuto 


da viale Trastevere porta 


Le squadre di operai del Co- 


municipalizzazione 


Monteverde è stata chiusa al mune hanno coperto la voragine di r.accoIta e della 

traflico. Grosse spaccature si più grande e ■ transennato le produzione del latte speciale, 
sono aperte suU’asfalto ieri po- altre. Tutta la strada è chiusa particolare è stato rilevato 
meriggio e quattro di esse si lai traffico. come, a pochi giorni di d,stan- 

sono trasformate in vere e prò- Questa mattina i tecnici del dalla riunione cons.Iiarc ed 
prie voragini. - Comune si recheranno in via ^ mesi dalla stipulazione 

Vigili del fuoco c operai del {Saffi per prosegu.re i rileva- contratto di afTitto degli 
Comune sono rimasti mobilitati'monti: intendono stabilire se il impianti del Consorzio lazia- 
per ore. I tecnici hanno aperto'fenomeno continua e in che mi- le. la Giunta e l'apparato tec- 
un'inchicsta. Il pencolo esiste-jsura. Solo dopo questi accerta- nico del Comune non hanno 
va d.i anni ma nessuno si era {menti l'ufficio tecnico comunale ancora fornito ai con.siglieri. 
ma. .sentito in dovere di inter-.deciderà i lavor. d.i eseguire come p.ù volte richiesto, una 
\cnirc, Cè \o.uto la minac..*.i[ Ieri, .ntanto, hanno absidi- completa dociimcntizione sul 
d. un vero e proprio smotta-,rato gli abitanti che nc.ssun ne- nmhio.T.^ ai r.r- 


raeroporto di Fiuitiicinn, ^ proprio smoti.i- nato gli .abitant: che nessun pe- problema Al punto da far na- 

con un .apparecchio dell i metri cubi riccio mtnaccaa i p.al.azzi dell.a .cere il dubbio che .< voglia 

' un .jppareLCluo ueii.i -orreno porche le autorità s: zona. Ma 1 affermazione non e trascinare ancora ner le lun- 
a Panate do BraziI », Mano decidessero finalmente a inter- servit.a a fugare le preoccupa- ghe la definitiva «oluzione 1 «- 
Gigiio, lemigrante padre venire. • zioni di decine c decine d. f.i- .Sando le còse come ^ 

del ragazzo càlabre.sc emo- li movimento franii-o e stato miglie. Già tre anni or sono, favorendo cosi gii agrari »d 
filiaco, ricoverato presso la lo(MÌizz,ato nel terrapieno fra la propr.o le stesse persone .ave- ;1 Consorz.o 
..«.a:,,#.:».. ,i„i i»« seconda o la tcrz.a rampa deh.a v.ano avuto analoghe assiciira- 


iinec. ne gii esponem; nei go- picri e gli altri autoir.aspona- rlAlIn ^nnflUM » qu.ab non vengono cor- |..n .ralita. Già lo scorso anno i pri- zioni. Di fronte al pencolo di 

verno limilo conip.uto negli ul- tori difendono i loro profitti a UV»IHI iJuliynM « risposti gli aumenti. f f llClinico. ^ - cèdimenti erano apparri smottamento, in quelì'occasionc 

t.mi sei giorn. i passi necessari .scapito dei lavoratori e dell'in- I problemi dogli edili, nuova- AwflW ’ L uo.mo è tornato dopo chiarissimi: il Comune, però, si rese necessario puntellare un 

per risolvere la grave vertenza tcra cittadinanza, dimostra an- Per la libertà della Spanna mente imposti aH'altenzione “ dieci anni, con pochi «crii- aveva affrontato il problema f.a- muro di un • .giardino ■ che si 

dei dipendenti ddii Zeppieri e cora una volta che non può è il l.tolo della mostra org.ì. deH’opinione pubblica dalle ri- OmOOdìGO zeiros» in tasca, e con il <^‘^ndo puntare alcuni .ilbercLi .affaccia su via S.iffi. » Lo fac- 

della Roma-Nord. L.i data e le essere lasciata a privanti la gc- nizzata dall'Aranf»? e dal Co- cattatorie pretese dcH'ACER. ^ cuore gonfio di amarezza. note ci.amo por prec.aiizione — ripe- 

modalità dello sciopero sar.anno stione d'un vitale servizio pub- mitato italiano per la libertà saranno oggi il tema di due'co- In tal modo si • realizzereb- j-r mteresrano almeno terono — m.a non c'e .a.ciin 

oomun.cale con ogni probabilità blico. Al di là dell'esito della del popolo spagnolo, che si mizi indetti dalla federazione boro circa 60-70 miliardi di lire ugno, nai suo iciuno, cir.qii.inta metri cl: strada a.- pencolo-. Ieri il terreno ha ri- 

liinedi. pross.mo vertenza in corso, esiste il prò- apre oggi a Roma, presso Is romana del PCI: alle 12 il che potrebbero essere in gran aveva ^espr^so ^nci ^ giorni 1 altezza dell.a terza curv.i, e la prc>o .a franare. 

L'agitazione di aiit.sti e fat- blcnia d'impedire la spectiLazio- g.aLeri.a «Penelope». Via Frai- compagno Cianca parlerà agli parte investiti nel potenziamen- scorsi il'desiderio di poter. . .‘ì -v 


cuore gonfio di amarezza. 
Il figlio, dar suo Iettino, 


:a articolata, cantiere per quassata rete di distribuzione viaggio è stato pottsibile. 
itiere, viene compresa ogni dcU'Acqua Marcia: i miliardi Prima di salire sull’aereo. 


Poligrafico: 
delegazione 
in Parlamento 


piccola 

cronaca 


l’emigrante ha ringraziato 


Lavorativi - sia Zeppieri che i __ lotta articolata, cantiere per quassata rete di distribuzione viaggio c staio possioiic. 

dirigenti della Rom.i-Xord han- cantiere, viene compresa ogni dcU'Acqua Marcia: i miliardij Prima di salire sull’aereo, 

no opposto un r.fiuto di princi- «k ■ '* « • m giorno di più dai lavoratori;, serviranno. . - j ‘ I l’eniigrante ha ringraziato 

pio riscuotendo la solidarietà m | tratta d'un fatto nuovo e Intanto però 1 .azienda noni commos-so tutti coloro che 

poligrafico: piccola srrrs»-su nis’»* cS; «n i» hann„ ..m,. 

A'’li =c open Zepp eri h.a^rispo- Il • verse da quelle attuali si pre- boto di esperienza e di sti- lo. «Ma spero di non do- 

stÒ racco'’lienuo .attorno a se fflAmfiaTIAnO B /•il senterà l'opportun.tà di orga- molo al delicato settore eie.- vere tornare — ha detto— 

gli «ultnas» della categoria mi- OClCQoHUllC V.-M * aizzarsi nei luoghi di lavoro c trico attraverso la gestione (lei (]{ poter rimanere il 

prenditori.alc o ha compiuto prò- - — —, —. _ _ di battersi aziendalmente. -servazio d. distnbuwone possibile vicino ai mio 

vocazioni e azioni antisciopero • Di tutte le iniziative prese in Francesco e di trovare fi- 

inaudite; in un paio d: ociyision: IP rdridincnto u- giorno dà'eH'ecfn?^Ud\amo°Tia"'ur!lc fra l’Acea e la Sre (filia- naimente un lavoro nel mio 

tro i picchetti degli autisti.. Una deleg.izionc dei Lavora- -Bruno Focacci». ^ 1 aereo a Fiumicino, dove 

Que.st.a offensiva padron.ale tori del poligrafico «Gino Cap. bolleTTInT rcoslmtlore'^n^rh^ hrr^rmcs^o'IamSerano ad attenderlo alci.- 

costringe le org.an.zzaziom sin- poni» si e recata ieri ,n P.aria- ® n.ati m.aiohi 49 c chiarito la sua posizione nei cronisti e fo- 

dac.ah .a proc..imarc uno scio- .mento per sollccit.are la discus- femmine 53 Moni m,a.sehi 24 e pnnfronfi dell'AC^ «nno sta- R''? miliardi di utili «iif- tografi, 1 uomo ha chiesto 

pero regionale della categoria sono e l'.approvaz.one della femmine 2 a, dei quali I «'more ficiali-!) mentre l'Acca è sta- pof^r recarsi .subito al 

Come tutti ricorderanno il 4 loaap i,, tutiva dei nolKTnf eo ^ M.atrimoni 19 " 'romea(i un camma caricata di una sene di one- -anpzzalp riri fielin 

genn.aio i trasporti pubblici dei- ‘ * poligr.af.co _ Meieorologico. Le temperature ,^cnto nel sistema di pagamen- ■ compreso quello del costan- ««* *'SHo. 

fa citta e del Lazio nmalero ^ .sociM.sta d. ,err minima 10 o ma.srim.-i 15. lo de. salari che corn^rta ^c/icit della gestione idrica. 

bloc.'.iti dall'.mponente g.ornata Albciim., iicll.i su.a quaii.à di MOSTRA «■i'’.l 5 ara Tira^ramòl ^ m.algrado ciò l'azienda pub- 

di lotta degl; autoferrotranvieri presidente della commis- — Nella Gallerìa « flusso », piaz- guoia di lire In altri tempi bjjc.-, è riuscita a realizzare ^11 • 

D .1 allora i s.ndacati hanno -'looo F.nanze e Tesoro, h.a dato f'"* Spagna i-a, giovedì siara forse gli operai <u sarebbero yj, lievissimo avanzo di bilan- C||||n .||| 

dato ripetute prove di mode- amp.e as-icurazioni che la ri- der^mre Ront.??d^"'^ Mantenere questa divisio- ' 

razione e fino* a ieri si sono chiesta sarà soddisfatta .al P'-ù cure CLIMATICHE nvel Lnùf Vea^ira 9® in di^ della città e degli - fUlllAnfi 

.astenuti dal prendere qii.alsVasi presto _ SeS GRAi?m Svi. m. COSaUemenil 


Cinque giorni dì tempo 


Liste elettorali: 
urge il controllo 


partito 

Convegno sulle 
leggi agrarie 

Alle IP.-TO a Gcnazzann con¬ 
vegno di partito sul tema: «La 
azione dei comunisti per un ra¬ 
dicale rinnovamento delle leggi 
agrarie governativo * Sono con¬ 
vocali i comitati direttivi delle 
sezioni di Genazzano. Olevano. 
S Vito. Palestrina. C.ase. Vai- 
montone. RolaJorc Ranalli 

Assemblee per 
il tesseramento 

Marino alle 19..ao con DI Giu¬ 
lio. N'rliiinn centro .allo 19 con 
Mammucan; Montrporzio alle 13 
con Di Benedetto: Casirlano\o 
alle 19 con Ferilli; Mentana alle 
19 segrelcric delle sezioni Men- 


costnnse le org.an.z.zaziom sin-1 poni» si è rocat.a icn in P.aria-i 


.... .....K. 6S...S.»*,., erano ad attenderlo alcil- Fmo al 15 pross-mo sono in le liste elettorali m modo da MonieTotoml*o^'*Sca”“”o^^^^^^^ 

dieci .anni sono stati distribuiti ni familiari, cronisti c fo- visiono per lutti i nlladmi le poter ricorrere, por 1 .ncliisio- Lucia con Fredduzzi; Gnlrt’onìa 

tofrsfì» l’uomo ha chiesto copio delle liste cleltorali, qua- ne nelle l»s!c, alla Commissio- 19.30 5 rgrcteric dollc « 0710 - 

■fi nntor moire! «.iihifn il nsultano a segu.to della re- ne elettorale, sempre non altre ni Lo Spreto. Guidoni.^. Monte- 
ai puicr rv a . > o .1 visione annuale il 15 genna.o celio. Viilaiha, Colle Fiorito con 


.Vstcmiti da" prendere qualsìa^ orcslo CURE CLIMATICHE invece hanno reagito diversa- immediati drntorni s.arebbe as- 

docisione. S. è tentato in ogn, La legge istitutiva del poli- ^^^nfhe il? 11 NIG Sivbl?a®nel"camìere"è‘hann^ surdo. ^Ace.! dovrebbe psti- 

A, o!tonor« crafioo d. Staio è ho»_a_ssemoloa nel canticrc c hanno re la distribuzione in tutta la 


ni do di nn- -\ ì ' dcci.^o di sospcndcrc ogni at- rete cittad.na re.alizzando nel- tfcnffic signora Lia è arrivato toro i quali, per var. moiivi. ri- por una ragione o per l'altra. Trionfale .allo 2i il comit.alo nella 

t'I J)>ro o da niioira d'aV'^Tr?' t^ ‘i’aHo'aI/ cucr/a o” ic I Vnvàurii*'Quando l’imprcn- le migliori condizioni, quella R quartogenito: Fabrizio. Ai tengano di aver perduto la re- di poter essere .stati caneeilati Trionf.ile. velietri atte is 

coorti un attivo intoro--Smonto ' leg.oiatura ( Si z,o r.às«i.«ienM erimatorcr.anlea c POH avrà rinunciato alche gli esperti chiamano una genitori, al fratellini Rita, Ma- sidcnz.a (specialmente chi po.s- perche irreperibili, dovrebbe- 

nor*^ niorraro Tintì-an^c^^rt^ra'^dm v le euro climaioiorm.ili e bjlnco- SUO luecschino espediente c non zona clcttrica Omogenea. ria Cristina c Giorgio c al .sa o.ssere .stato omesso dalla di- ro affrettarsi a controllare la p"^za Lov.a{^li*^>sm^rtaìurt cò- 

?ooorir.oo*?r. ^lavoraton termali l.e dom.ande devono cs- si sarà impegnato per iscritto pitcolò Fabrizio tanti .felici chiarazione dei recente consi- loro iscrizione alle l.ste eletto- munisti alto la’in piazsa^Lo^- 

concessionari. Tutto e stato imi- direttamente intere.s^.ali. sere presentate entro il .11 marzo, a pag.are gli aumenti. ' WinaiBnO rBIBSClll auguri da parte nostra. mento) si rechino a con.sultare rah. Stelli con Fcrrerl. ^ 


toerall, 1 uomo ha ChÌC.SlO uvuv Ii>.e eieuuirti.. qurt- I.e lu-jie i.s;v. rtiia 19.30 segreterie dette 'Czio- 

■ 4 ! nntor moire! eiih!fn il nsultaiio a segu.to della FC- ne elettorale, sempre non jltre ni Lo Sprele. Guidoni.^. Monte- 
ai puicr rv a . > o .1 visione annuale il 15 genna.o celio. Viilaiha, Colle Fiorito con 

capezzale del figlio. L'Ufficio elettorale h.i provvo- Agli iscritti ord.nari noilc li- Mancini. >>. 

duto ad escludere chi non ha sto elettorali, che assomm ino * 

re.^idenza e ad includer- a 1 476 441. .sono stati aggiunti V*OnVOCailOni 

^11 , vi quanti l'hanrio acqi.'st.ita o 59 076 nuovi iscritti Xe sono Maestri c professori comunislt 

Cullo in quanti abbiano fatto domanda stati però tolti 35 189 per "agio- alte 17..10 in Federazione. Zona 

opzione dal 1 al 15 .lovem- m vane (rettifiche, opzioni. Tlhnnlna alle I9 in Federazione 
-• brc. e quanti compiranno ;I 21 - emigrati) fra i quali però una 
COSO CICniGntl anno di età entro il .30 ipnle parte notevoli?, p ù di 20 000 . Tri?cnr zòna Casltma; Vùtu 

prossimo. risulta irropcrib’lc. Soprattutto { segretari dette sezioni alle 19gt0 

A _ Franco Clementi c alla E' mdispon.sahile che tutti co- quei citlidini che ritengono, nella sezione Marranella. Zona 
gentile signora Lia è arrivato toro i quali, per var. moiivi. ri- por una ragione o per Filtra. Trionfale .ilio 2i il comit.nlo noti* 
il quartogenito; Fabrizio. Ai tengano di aver perduto la re- di poter essere stati cancellati sezione Trionfale, velietri atte is 
genitori, ai fratellini Rita, Ma- sidenz.i (specialmente chi po.s- perche irreperibili, dovrebbe- 

ria Cristina c Giorgio c al sa o.ssere stato omesso dalla di- ro affrettarsi a controllare la Lovateili nspr(iall«n co- 


capezzalc del figlio. 

Cullo in 
coso Clementi 


Il 1.1 .lovem- ni vane ireiiincne. opzioni, «■■••■rtum «nv i» in r«ivia*ii,,ie 
liraniio ;1 21 . emigrati) fra i quali però una If 

il 30 .pnle prtrie nolc\ol<?. p u di -0000. Trivelli Zona Casilina: tutti 


A Franco Clementi c alla 
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l'Unità */ venerdì 11 gennaio.1963 l^/4VF»;3 / 


gennaio 


Lo scandalo dei medicinali 


I due consulenti 

davanti 

« \ 

\ 

al magistrato 


CONTRADDITTORIE LE RELAZIONI DEL P. G. 


Cr 


ist 


Nostalgia | Giustiiia 
di «ieri» | paralitica 


a Firenie a Napoli 


Turisti: 

superati 

i2t 

miiioni 

jT 

Lo ha annunciato il 
ministro - Nemmeno 
per le Olimpiadi era 
stata toccata una ci¬ 
fra così alta - La di¬ 
fesa del paesaggio 


n bilancio ' doli’" annata tu¬ 
ristica •• è confortante. Lo ha 
annunciato ieri mattina il mi¬ 
nistro Folchi al Consislio cen¬ 
trale del turismo Nel I9fi2 e 
stato battuto ostni primato. Een 
21 milioni e laO mila stranieri 
sono entrati in Italia negli ul¬ 
timi dodici mesi, con un incre¬ 
mento deiril,7 per cento ri¬ 
spetto al 1961. Si tratta dell’in¬ 
dice di incremento più alto rag¬ 
giunto in questi ultimi anni, lar¬ 
gamente superiore anche a quel¬ 
lo registrato nel 1960. l'anno 
delle Olimpiadi. 

Altre cifre confortanti- la va¬ 
luta estera acquisita dall’Ita¬ 
lia attraverso il movimento tu¬ 
ristico ha raggiunto nel 1962 
l’ammontare di 498 miliardi e 
600 milioni, escluso il mese di 
dicembre scorso. Cifra che su¬ 
pera abbondantemente l’introi¬ 
to valutario globale del 1961 
Sulle provenienze dei turisti, la 
Germania continua ad occupa¬ 
re il primo posto Comple.ssiva- 
nicnte. il 50 per cento delle 
« presenze •> proviene dai paesi 
del Mercato Comune, con un 
aumento dì circa 3 milioni e 
mezzo di giornale dì presenza 
rispetto allo scorso anno 

Le statistiche indicano inol¬ 
tre un mutamento nella distri¬ 
buzione regionale del movi¬ 
mento turistico, tradizionalmen¬ 
te finora concentrato nelle re¬ 
gioni del nord e del centro Ita¬ 
lia. Nel 1962 hanno registrato 
un incremento di arrivi supe¬ 
riore aU’indice nazionale la Ca¬ 
labria. le Marche e il Friuli 
Notevole la presenza di stra¬ 
nieri in Abruzzo, in Sicilia, in 
Sardegna, mentre il movimento 
turistico nel Trentino-Alto A- 
dige. che nel 1960 aveva so¬ 
gnato una paurosa caduta in 
seguito agli attentati dinami¬ 
tardi. si è andato normaliz¬ 
zando. 

Messe da un canto le cifre, il 
ministro è passato alla - politi¬ 
ca del turismo» Congressi, con¬ 
vegni. tavole rotonde, incontri 
di esperti si sono susseguiti nel 
corso dell’anno appena termi¬ 
nato. Il sistema degli inter\’enti 
statali in favore delle costru¬ 
zioni alberghiere e degli im¬ 
pianti cosidetti - pararicettivi - 
è stato riformato, cosicché si 
sono potuti' distribuire 25 mi¬ 
liardi di contributi per costru¬ 
zioni e ammodernamenti d' al¬ 
berghi. Per il futuro, il mini¬ 
stro ha auspicato il reperimen¬ 
to e la valorizzazione di « nuo¬ 
ve arce turistiche - da parte 
degli enti pubblici locili. ed il 
coordinamento fra gli organi 
statali — dal ministero del Tu¬ 
rismo alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno — - per agevolare pro¬ 
getti e programmi -, 

' Nella relazione di Folchi so¬ 
lo un accenno, per altro assa, 
cauto, è stato de^’cnto alla que¬ 
stione delle - iniziative turisti¬ 
che- che stanno sconvolgendo 
tutte le zone di interesse p.acsi- 
stico. coste, parchi, montagne. 
Iniziative che sorgono sotto la 
spinta della speculazione più 
avventurosa. " quella fondiaria 
od immobiliare, c che stanno 
se non proprio distruggendo, 
almeno impoverendo seriamente 
il patrimonio turistico nazio¬ 
nale. 

■ Non passa giorno che non sì 
abbia notizia di nuo\e lottiz¬ 
zazioni di incantevoli compren¬ 
sori. di larghi tratti di spiaggia 
.proibiti, trasformati in proprie¬ 
tà privata, di a.'.salti frenet c. 
alle zone verdi Folchi ha am¬ 
messo che la conservazione di 
questo patrimonio *■ è un pro- 
blcm.a di primo piano - e che 
~ la nostra legislazione in mate¬ 
ria è in quaUl.e senso superata 
da oltre venti anni di esperien¬ 
ze ». Tutto qui. e come unico 
rimedio, il ministro non è an¬ 
dato più in là daH’auspicare 
- Fattribuzione al ministero del 
Turismo di maggiori responsa¬ 
bilità per il coordinamenio dei 
compiti e dei mezzi di vigilanza 
e di preservazione ». Dell.» ne¬ 
cessità di adeguare almeno la 
legislazione che Io stesso mini¬ 
stro ritiene superata di almeno 
due decenni, nemmeno una pa¬ 
rola 

Alla relaziono è seguita una 
conferenza stampa, durante la 
quale si è appreso tra l’altro 
che dal 21 agosto alFll settem¬ 
bre prossimo, si terrfi a Roma 
la prima Conferenza mondiale 
del Turismo, indett.a dalle Na¬ 
zioni Unite su proposta del go¬ 
verno italiano. 

. . g.b. 


L^esame dei nuovi 
documenti seque- 

‘ s 

strati - Una situa¬ 
zione intollerabile 


E' accaduto a Parigi 


Oiosle Giorgetli e Dome¬ 
nico Taraiitelli si sono al¬ 
ternati, ieri e l'altro ieri, 
(lavanti al guuiice De Majo 
e al funzionario della Mobi¬ 
le Zampano. Il Tarantelli è 
il nuovo personaggio del 
* giallo in farmacia ». E’ un 
< collega > di Giurgetti ' e 
rappresentante della società 
farmacenlica SPEMSA, di 
Firenze, nonché « consulen¬ 
te ». cioè procacciatore, di 
vere o folso docnmenta/ioni, 
per alcune note industrie di 
medicinali, fra le (inali so¬ 
no: la Wclfarm, la Dalton, 
la Chemifarm e la Bene¬ 
detti. 

Il Tarantelli, il cui nome 
sarebbe stato fatto dallo 
stesso Giorgetli, fu interro¬ 
gato già all’inizio dell’in- 
chiesta, ma poi, per oltre un 
mese, rimase fuori dello 
scandalo; ora. però, e torna¬ 
to alla ribalta e la sua figu¬ 
ra e la sua attività sono sta¬ 
le legate in modo definitivo 
a quella di Oreste Giorgetli. 

Il Tarantelli fu interroga¬ 
to per la prima volta quan¬ 
do il € consulente > che pro¬ 
curò a Qnnltrusoldi la lalsa 
documentazione per i medi¬ 
cinali inesistenti, accompa¬ 
gnò gli investigatori a pren¬ 
dere dei documenti che ave¬ 
va lasciato nella sua macchi¬ 
na, ferma in via Monte Ser- 
rone 11, proprio sotto l’abi- 
tazionc dei Tarantelli. 

Evidentemente, il magi¬ 
strato non fu messo subito 
al corrente della reale atti¬ 
vità del Tarantelli. il quale 
potè, cosi, restare fuori del¬ 
l’istruttoria. Cosa sia succes¬ 
so in seguito, non si sa, ma 
Domenico Tarantelli è tor¬ 
nato, comunque, davanti al 
giudice e vi tornerà altre 
volte. 

Il Tarantelli, che era sta¬ 
lo interrogato l’altra sera, è 
tornato anche ieri pomerig¬ 
gio neU’ufficio del dott. De 
Majo, per le nuove conte¬ 
stazioni alle quali il P.M. 
aveva deciso di . sottoporlo, 
dopo avere studiato a lungo 
i documenti sequestrati nel¬ 
la sua abitazione. 

In serata, davanti al ma¬ 
gistrato è tornato anche 
Oreste 'Giorgetli. Chiedere 
informazioni alla Procura 
della ■ Repubblica sugli in¬ 
terrogatori del € consulen¬ 
te » e tempo perso. Non tia- 
pela la più piccola indiscre¬ 
zione. Il doti. De Majo si li¬ 
mila a dire che le indagini 
proseguono e che presto ar¬ 
riveranno alla conclusione. 

Per il momento, risultati 
non se ne sono avuti molli, 
anche per le difficoltà in¬ 
contrate dagli investigatori 
nello svolgere gli accerta¬ 
menti in un campo a loro 
completamente sconosciuto. 
Comunque, il sequestro di 
un meiiicinale prodotto da 
una ditta che avev’a per con¬ 
sulente il Tarantelli. è già 
un fatto positivo. 

Il « Press Idril ». il farma¬ 
co sequestralo, era fabbri¬ 
cato dalla ditta SPEMSA. 
della quale il Tarantelli era 
consulente. Contemporanea¬ 
mente, sono state sequestra¬ 
te in casa del Tarantelli fal¬ 
se documentazioni; è iniui- 
tiv'o che anche il nuovo per¬ 
sonaggio del «giallo in far¬ 
macia » c riuscito a far ap- 
prov'are dalla commissione 
Idei ministero della Sanità 
delle specialità medicinali, 
accompagnate da semplici 
fotomontaggi. 

Il sequestro del « Press- 
Idril > dimostra anche che le 
false documentazioni non 
venivano presentate solo per 
l’approvazione di medicinali 
che erano semplici copie di 
farmaci già in vendita, ma 
anche per preparati di nuo¬ 
vo genere (e pericolosi), il 
che aumenta l’allarme già 
destato da tutto il clamoro¬ 
so scandalo. 

Quali e quanti sono, in ef¬ 
fetti. i farmaci che vengono 
ancora regolarmente vendu¬ 
ti e che sono stati approvati 
con documentazioni false? 
E’ necessario che la magi¬ 
stratura, specialmente ades¬ 
so che si è potuto accertare 
come fra questi medicinali 
ve ne siano anche di dan¬ 
nosi, indaghi ancor più in 
profondità, cercando altri 
Giorgetli e altri Tarantelli 
e sottoponendo ad analisi al¬ 
meno tulli i farmaci da loro 
« curati * 

Oggi, le indagini prose¬ 
guiranno; tanto il Giorgetli. 
quanto il Tarantelli torne¬ 
ranno davanti al magistrato. 


Anche nel riietrò 

^ " * * '* 

ì tamponamenti! 


L'assemblea degli 
avvocati romani 
La proposta estesa 
ai magistrati 




Catania 


Con la febbre 

i 

il <;tredicista» 
milionario 


CATANIA, 10 — Salvatore 
Mancino, il manovale che la 
scorsa settimana ha azzecca¬ 
lo runico « tredici » al Toto¬ 
calcio. realizzando una vinci¬ 
ta di 184 milioni, c stato ri¬ 
trovato. Non si è mai mosso 
d<« Catania, immobilizzato a 
Ietto, in casa di un suo ami¬ 
co. è malato. 

Mentre i parenti, i giorna¬ 
listi. gli amici Io cercavano 
in tutta Italia, il < povero » 
milionario, inchiodato dalla 
febbre, a casa di un amico 
fidato, consultava un dottore. 

Appena ha saputo della 
vincita, infatti, ha fatto ap- 
Ijena in tempo a consegnare 
a un istituto bancario il prc 
zioso tagliando e poi si c scn 
lito iKxro bene.'Ha pensati 
che l'unica cosa da fare era 
quella di mettersi a letto. Ma 
non a casa sua. dove già im- 
per\’ersavano cronisti e foto¬ 
grafi: ha chiesto a un suo 
amico il favore di ospitarlo 
ed ha chiamato un dottore 
Poi ha lasciato che tutti si 
sbizzarrissero a cercarlo. Que 
sta sera, infine. Thanno tro¬ 
valo. ma non sono riusciti 
ad avvicinarlo Non si sa be¬ 
ne quindi quale sia la ma¬ 
lattia che lo affligge: è in¬ 
fluenzato o l’improvvisa gio¬ 
ia gli ha procurato uno choc 
febbrile? 

Comunque è certo che il 
malessere non c grave e che 
presto Salvatore Mancino po 
Irà godere, in ijcrfclla salute 
i suoi 184 milioni. 


Montone 


Tre itniimì 
u€dsi 

da un volh 


MENTONIi. IO 

Tragico crollo a Mentono: tre 
operai italiani, che lavoravano 
in un fossato, sono stati inve¬ 
stiti dalla parete di una casa in 
costruzione alta quindici metri 
Sono morti, sepolti da 600 me¬ 
tri cubi di terra c calcestruzzo 
Erano Salvatore Camizzaro. di 
36 anni, da Ventimiglia: Ugo 
Innocenti, di 40 anni, rcsidcnìc 
a Nizza, e Mano Papucci. di 
■55 anni, da Ricquelrune. Le loro 
famiglie in Italia, non sanno 
ancora nulla. 

■ Nel tentalivo di portare Im¬ 
mediato soccorso ai tre lavora¬ 
tori c nella vana speranza di 
poter trovare ancora qualcuno 
di essi in vita sotto le macerie, 
sono stati utilizzati, neiropcra 
di scavo, alcuni -bulldozer» 
Tutto, però, è stato inutile. 

L.a sciagura si è verificata 
nel blocco immobiliare - Le lo- 
gis dell’estorii », lungo il bou¬ 
levard Caravan. I tre operai — 
a quanto pare — stavano ese¬ 
guendo alcune opere In mura¬ 
tura in un fossato sottostante 
al palazzo in costruzione. Il la¬ 
voro andava - avanti spedita¬ 
mente. Improvvisamente, con 
un boato spaventoso, la faccia¬ 
ta del palazzo, aita più di quin¬ 
dici metri, dopo ave-e pauro¬ 
samente oscillato, si è frantu- 
Imata ed è precipitata al suolo 


PARIGI, 10. 

' Due convogli della metro¬ 
politana sì sono tamponati, 
a pochi metri dalia stazione 
della porta dì Versailles. Ec¬ 
co il primo bilancio dell'inci¬ 
dente: trentasette feriti, di 
cui cinque gravi, decine di 
contusi, alcune vetture inu¬ 
tilizzabili a una lunga inter¬ 
ruzione dei traffico. 

I due convogli viaggiava¬ 
no sullo stesso binario, li 
primo, ad un certo momento, 
ha rallentato la corsa, nei 
pressi della stazione della li¬ 
nea > 12 >, e si è fermato per 
fare scendere e salire 1 pas¬ 
seggeri. L’altro, invece, ha 
proseguito la corsa a tutta 
velocità e ha urtato nei va¬ 
goni di coda del treno in so¬ 
sta semidistruggendone, le 
ultime ' due vetture, ' nelle 
quali, per fortuna, non si 
trovavano molti passeggeri. 

Immediatamente, -gli ac¬ 
cessi alla metropolitana sono 
stati bloccati dalia polizia, 
che ha poi fatto affluire sul 
posto un gran numero di am- 
bulanze con le Quali i feriti 
sono stati .trasportati agli 
ospedali. Quasi tutti sono sta¬ 
ti dimessi nella stessa sera¬ 
ta. Cinque, invece — come 
abbiamo dettò. — hanno ri¬ 
portato ferite molto gravi: 
per ’ easi ' ì medici si sono 
riservati • la prognosi. L’in¬ 
cidente, comunque, non ha 
provocato un deragliamen¬ 
to vero e proprio. - 

II conducente dei treno in¬ 
vestito ha dichiarato che tut¬ 
ti i segnali regolanti i| traf¬ 
fico nel » metrò . funziona¬ 
vano regolarmente e che l’in¬ 
cidente era inspiegabile. 
» Ho sentito un gran colpo — 
ha proseguito l’uomo, par¬ 
lando con i giornalisti — e, 
subito dopo, le grida dei fe¬ 
riti ». La maggior parte dei 
passeggeri sono stati inve¬ 
stiti da migliaia di schegge 
di vetro dei finestrini dei due 
convogli. 

Quello di oggi è il primo 
grave ' incidente avvenuto 
sulla • rete metropolitana di 
Parigi, dai 1931. quando un 
centinaio di persone rimase¬ 
ro ferite per un pauroso 
scontro. Nel 1903, invece, set- 
tantasette persone ' trovaro¬ 
no orribile morte nell’incen- 
dio di alcune carrozze in le- 
gno. L’inchiesta in corso per- 
metterà forse dì stabilire lo 
svolgimento dei fatti. Dalle 
diverse stazioni, funzionari 
e tecnici hanno intanto con- 
fermato che la segnaletica 
della metropolitana ha fun¬ 
zionato regolarmente fino al 
momento del tamponamento. 

Nella tclcfoto; ' tecnici e 
funzionari sul luogo ove è 
avvenuta la collisione. 


Gli avvocati iscritti al sin¬ 
dacato romano avvocali e 
procuratori e i rappresentan¬ 
ti dei sindacati delle altre 
città d’Italia si sono riuniti 
in assemblea, al < Palazzac- 
cio ». per protestare contro 
il procuratore generale del¬ 
la Corte di Cassazione, dot¬ 
tor Enrico Poggi, il quale, 
nel discorso inaugurale del¬ 
l’anno giudiziario, lia accu¬ 
sato la classe forense di con¬ 
tribuire al rallentamento 
della soluzione delle verten¬ 
za sia civili elle penali, e di 
aggravare così la situazione 
di crisi in cui rammìnistra- 
zione della giustizia versa. 

L’aspetto più importante 
deH’asscmblea è stato dato 
da numerosi interventi, dei 
quali particolarmente inte¬ 
ressante quello dell’avv. Ot¬ 
torino Petroni, che hanno at¬ 
taccalo il dott. /Poggi non 
solo per respingere le accuse 
rivolte alla categoria, ma so¬ 
prattutto per porre in rilievo 
che la polemica così creatasi 
costituisce un pericoloso di¬ 
versivo che rischia di incri¬ 
nare l’tinità tra gli avvocati 
e i magistrati, distogliendo 
l’opinione pubblica dalla ri¬ 
cerca dei reali responsabili 
della crisi, i quali sono sol¬ 
tanto coloro che. pur avendo 
responsabilità di governo, 
iianno considerato qualsiasi 
giudìzio solo come una facile 
occasione per imporre bal¬ 
zelli. 

Quindi l’avv. Nino Gaeta, 
facendo proprie anche le ri¬ 
chieste dì altri colleglli che 
Io. avevano preceduto, ha 
concluso gli inlervenli, pro¬ 
ponendo che gli avvocati e i 
magistrati dei Tribunali e 
delle Corti d’Appello si riu¬ 
niscano e formino gruppi di 
.studio per la soluzione dei 
problemi che maggiormente 
travagliano la giustizia. 

L’avv. Luciano Ventura 
aveva avanzato ■ analoghe 
proposte, rivendicando, inol¬ 
tre, alla classe forense e ai 
magistrati di merito la prio¬ 
rità nella denuncia della cri¬ 
si della giustizia..^ 

Nonostante gli estremismi 
anti-Poggi di qualcuno, che 
rischiavano di porre in primo 
piano proprio quegli aspetti 
denunciati come un pericolo¬ 
so div’ersivo, gli av'vocati 
hanno quindi deciso di af¬ 
frontare con decisione tulli i 
problemi sollevati dal procu¬ 
ratore generale e di battersi 
sia per dimostrare che anche 
essi sono le vittime e non le 
cause deH’alluale situazione, 
sia soprattutto per imporre 
soluzioni che gioveranno cer¬ 
tamente airamministrazionc 
della giustizia. 

Entro una ventina di gior¬ 
ni, il P.G. avrà sul suo tavo¬ 
lo una lunga documentazio¬ 
ne, dimostrante — sostengo¬ 
no gli avvocati — che i rin¬ 
vìi di 8, 10, 12 e anche 14 
mesi non vengono mai chie¬ 
sti dai difensori, ma sono 
decisi dai magistrati, sovrac¬ 
carichi dì lavoro, sia per la 
loro insufficienza numerica, 
sia per la lentezza imposta 
ai procedimenti giudiziari 
dalle leggi ormai superate. 
Il dottor Poggi dovrebbe in 
questo modo dare atto che 
la classe forense non ha col¬ 
pa se la giustizia è troppo 
lenta e doc’rebbe chiarirsi 
requivoco che avrebbe det¬ 
tato le note dichiarazioni del 
P.G. e la susseguente, ri¬ 
sentita pre.sa di posizione de¬ 
ali Ordini forensi. 

E’ augurabile, tuttavia, che 
rincidente serva a qualch" 
rosa, come del resto è già 
servito a far comprendere a 
lutti — avvocati, magistrati, 
opinione pubblica e Parla¬ 
mento (che dovrà interessar¬ 
si con tutta probabilità del 
discorso del dottoi Poggi) — 
quanto sia drammatica la si¬ 
tuazione della giustìzia. 

a. b 


A Catania 
Vacirca 
come Trombi 

CATANIA, 10. 

Il P.G., dott. Vacirca, par¬ 
lando nei corso dell’inaugura- 
zìone deiranno giudiziario a 
Catania, ha sostenuto, a pro¬ 
posito della legge Merlin • e 
della censura cinematografi¬ 
ca. tesi che si richiamano a 
quelle ben note dei magistrati 
Spagnoli c Trombi Si è pro¬ 
nunciato. insomma, per la cen¬ 
sura preventiva, per la polizia 
armata (deve difendersi dalia 
• massa scatenala ») e contro 
la legge Merlin. i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 

L’iiiaiignrazìone del nuovo anno giu¬ 
diziario si è svolta questa mattina nella 
aula della Corte d'Assisc di Palazzo 
Biiontalenti. La cerimonia, alla quale 
erano presenti le massinie autorità civili 
c militari della città,'è stata aderta dnlJ(i 
relazione tenuta dal P.G. della Corte di 
Appellò, dott. Ferruccio Perfetti. 

Si è trattato — come del resto avven¬ 
ne lo scorso anno — di un discorso so~ 
stanzialmente chiuso a ogni istanza per 
un democratico ruinovamento della giu¬ 
stizia: un ' discorso ' improntato al più 
aperto opportunismo, impacciato e carat¬ 
terizzato da alcune gravi affermazioni 
sulla censura cinematografica, sulle li¬ 
bertà dei cittadini, sui minori. Neppure 
alcuni rilievi sulla grave situazione esi¬ 
stente ìlei mondo giudiziario del nostro 
paese — rilievi per altro contenuti nei 
limiti di una analisi meramente ammi¬ 
nistrativa — sono riusciti ad alleggerire 
la carica profondamente reazionaria del 
discorso pronunciato dall’alto magistra¬ 
to, il quale, ignorando la linea seguita 
dal procuratore generale della Cassazio¬ 
ne Poggi e da altri P.G., ha preferito 
rifugiarsi nelle acque stagnanti di un 
più comodo « embrassons nous » generale 
e degli accenti nostalgici e paternali¬ 
stici. ■■ .■ I ■ 

Sottolineando la grave carenza che si 
riscontra negli attuali organici della Ma¬ 
gistratura, carenza resa più drammatica 
dal continuo aumento delle cause civili 
e penali, in proporzione all’incremento 
della popolazione, il dottor Perfetti ha, 
affermato che < quando si parla — come 
SI fa ad ogni momento — di crisi della 
giustizia, non si considera questo dato 
di fatto incontrovertibile, si dimentica 
che PItalia, in cento anni, ha raddoppia¬ 
to la sua popolazione e ha, almeno qua¬ 
druplicato i suoi traffici; che allora, ad 
esempio, circolavano scarsi veicoli a tra¬ 
zione animale, mentre oggi le sue strade 
sono congestionate da milioni di auto¬ 
mezzi, con le conseguenze che si riper¬ 
cuotono sul nostro lavoro, a tutti note; 
che non esistevano quasi • i macchinari 
industriali, che moltiplicano il rendi¬ 
mento dell’uomo, ma nel contempo pon¬ 
gono in pericolo la sua incolumità e la 
sua stessa esistenza, dando origine a si¬ 
tuazioni che impongono l’intervento del 
giudice; che si sconosceva la legislazione 
sociale; che si ignoravano, praticamente, 
le controversie del lavoro: che la vita 
era più semplice, più sana, più patriar¬ 
cale e, vi erano meno figli illegittimi 
da tutelare e meno coppie di sposi insof¬ 
ferenti del loro legame >. 

Con tali nostalgie per il passato, era 
naturale che il P.G., affrontando il pro¬ 
blema della censura cinematografica, 
non sì dichiarasse d’accordo neppure con 
la legge recentemente approvata: anche 
questa è troppo blanda ed è quindi au¬ 
spicabile una maggiore severità e un 
sempre più vigile intervento della po¬ 
lizìa ' e dei carabinieri soprattutto per 
quanto riguarda quelle pellicole che — 
secondo il magistrato — lederebbero il 
prestigio del paese, mostrandone critica- 
mente alcuni aspetti della realtà econo¬ 
mica e sociale. 

g. c. d. 


Dalla nostra redazione 

/ “ ‘ NAPOLI, 10. 

Stamattina, c stato inaugurato Tanni) 
giudiziario presso la Corte d’Appello di 
Napoli. La relazione del procuratore ge¬ 
nerale Gatta, al di là dei toni « ufficiali > 
e di prammatica, non ha potuto non te¬ 
ner conto'della grave crisi che travaglia 
Tamminislrazione della giustizia da una 
parte, e, dalTaltra. dell’esasperazione che 
.tale crisi trova a Napoli, ove Tarretratez- 
za delle strutture e Tinadegualezza dei 
mezzi'rende la «macchina» giudiziaria 
pressoché paralitica. « Convengono tut¬ 
ti — sono stale le parole del PG — nel 
deplorare Teccessiv'a lentezza con la qua¬ 
le procede la macchina della giustizia 
sia nel settore civile che in quello pe¬ 
nale. Lentezza che non poche volte rag¬ 
giunge punte esasperanti e si pone in 
contrasto con la stessa natura dello Stato 

« Continue ed insistenti, sono le im¬ 
plorazioni di coloro — ha proseguito più 
avanti Tallo magistrato — che languono 
nelle carceri in atte.sa del giudizio (? che 
pur potrebbero essere dichiarati inno¬ 
centi dopo un lungo periodo di deten¬ 
zione. che‘molto spesso si protrae per 
anni. Né può tacersi che alcune volte, al¬ 
lorché si celebra il dibattimento, gli im¬ 
putati hanno già espiato una quantità di 
pena maggiore di quella che viene loro 
inflitta». Le cifre, su tale punto, sono 
inequivocabili; nelTambilo della circo- 
scrizione della Corte d’Appello nap()le- 
tana. infatti, sono in attesa di giudizio 
22494 processi penali presso i pretori, 
20.383 presso i tribunali. 6.020 presso le 
varie sezioni della Corte, mentre atten¬ 
dono il turno di fi.ssazione 279 processi 
presso le Corti d’.Assise di primo grado 
e 280 presso le Corti d’Assise di Appello. 

Se dunque polemica non è stata (tran¬ 
ne che per brevi «puntate») la relazin- 
. ne del PG Gatta, polemiche sono state le 
cifre obiettive, dalle quali, tra l’altro, si 
è appreso che la criminalità (soltanto 
quella di competenza pretorile, fortuna¬ 
tamente) è in espansione, cosi come le 
frodi alimentari, la prostituzione e 1() 
sfruttamento, la mortalità per incidenti 
stradali (i morti nel 1961 sono stati nove 
mila circa), l’emissione di assegni a vuo¬ 
to, i protesti cambiari, eccetera. Il PG 
Ila pure elogialo la polizia, la cui atti¬ 
vità nel settore delTordinc pubblico (e 
(lui il riferimento alle cariche bestiali 
dei poliziotti contro gli operai è fin trop¬ 
po evidente) sarebbe stala ispirata a 
« criteri dì saggio equilibrio » e sarebbe 
valsa a prevenire « incresciose manife¬ 
stazioni > In conclusione, la relazione 
del dottor Galtà è stata ispirata alla bo¬ 
nomia più ordinaria e alla più accorta 
ambiguità: egli, infatti, ha preferito la¬ 
sciar parlare le cifre, anche quando — 
molto discutibilmente, invero — ha fat¬ 
to cenno alla riforma delle Corti d'As- 
sise ed alla illegittimità costituzionale 
di alcuni istituti di diritto processuale. 

Anche a Napoli, intanto la « tirata po¬ 
lemica » del Procuratore generale della 
Cassazione, dottor Poggi, ha suscitato 
una protesta del sindacato forense, che, 
in un comunicato respinge gli « inesatti 
ed ingiustificati apprezzamenti * e deli¬ 
bera di convocare per sabato prossimo la 
assemblea degli iscritti. 

b. V. 


Il processo inizierà il 28 marzo 


Appello: Jodid udieiae 
per GMani e Fenarelì 


li processo d'appello contro 
Fcnaroli e Ghiani (condannati! 
in primo grado all’ergasuiio) ej 
Inzolia (assolto per insufficien. 
za dì prove) coinincerà il 26 
marzo davanti alla prima se¬ 
zione della Corte d’Assise d’ap¬ 
pello 

Il processo dovrebbe dura.-e 
fino al io aprile, cioè per 12 
udienze La prima e. quasi cer¬ 
tamente anche la seconda gior¬ 
nata del dibattimento saranno 
impiegate dalla lettura del.a 
relazione II presidente D’.^ma- 
rio leggerà, cioè, il - riassunto - 
dell'intero caso 

La relazione inizierà dal ae- 
litto. avvenuto la notte fra il IH 
e l’Il settembre 1958. per pas¬ 
sare poi alle prime indagini, al- 
raTcsto di Fenaroli. Ghiani e 
Inzolia. airistruttoria. al lungo 
prorcs3.T che si svoise in primo 
grado fra il febbraio e il m.ag- 
gio del 1961. alla motivaz.onc 
iella acnicnza e, infine, ai mo¬ 
tivi di appello dei tre im'ni. 
tati e a quelli dej P M che 
MIO e la condanna li Carlo In- 
zolia 

Subito dopo, gli avvocati pro¬ 
porranno una lunga sene di ec¬ 
cezioni. con le quali sarà chic¬ 
co rannullamento dcH islnitto- 
ria per il » caiO Fenaroli » e la 
rinnovazione del dibattimenio 
.•\ questo punto se la Corte ri¬ 
terrà nulla ristnillona — u 
che è quasi da escludersi — Si 
ncumincerà da capo e Fena- 
roli e Ghiani torneranno in li¬ 
bertà. I giudici potrebbero an¬ 
che disporre la rinnovazione 
parziale o totale del d-.battU 
mento: nel primo caso sareo- 
hero ai-gr.'tati nuovamente tut¬ 
ti I testimoni, nei scconao solo 
ilcuni di essi , ■ • 

C’è un'altra possibilità, ed è 
qiicll.i più sfavorevole agli im¬ 
putati- la Corte potrebbe limi¬ 
tarsi o interrogare. Fenaroli. 
Ghiani c Inzolia e ad ascoltare 
solo le arringhe dei diiensori, 



Raoul Ghiani 


Giovanni Fenaroli 


E» ACCADUTO 


\Cantante derubato ISaccbf padre 


Per gu^tare una pizza, ci ha 
rimesso Tanto E’ accaduto ai 
nolo caniante Mario .Abbate, :. 
quaic. entrando in un.i pizzeria 
di ruongrotta (Napoli), ha par. 
cheggiato la » Giulietta » nuova 
fiammante fuori del locale: 
quando, ormai sazio, è tornalo 
suMa strada non c'e Tha tro¬ 
vata più 

Attacco alle Lararedo 

Quattro rocciatori di .Monaco 
di Baviera hanno iniziato Tal- 
tacco finale alla - Cima grande^ - 
delle I,avarcdo per aprire un.-! 
- dircttis.sima sulla parete nord 
tra le celebri vie «Comici.Di- 
’mal e Coutzy». 


Egidio Sacchì. il - sup^ te¬ 
stimone - del procos.so rena- 
roii. è diventato padre di due 
gemelli, che si chiameranno 
Claudio Maria c Alberto Maria. 

Un altro e 13 » ? 

Cesare Tarana l'autista di 
Govemoio (Mantova) che affer¬ 
ma di aver totalizzato domenica 
scorsa un -13» al Tot(K’’a.cia, 
c di aver quindi dir.ito alla 
'omma di 92 milioni, h^ pre¬ 
sentato un reclamo, esibendo !• 
sua schedina di cui è andati 
smarrita la matrice, presso lO 
sede di zona del Totocalcio di 
Verona. . 
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delloSNASE 


Esperiènze di un maestro 


.'< / >• 

* > 


/t Congresso nazionale dello-SN/U 
SE ha concluso ■'nei giorni scorsi i 
situi lavori con ‘ l’elezione del nuovo 
Segretario e della Giunta esecutiva 
centrale. La stampa scolastica ne ita 
dato un giudizio largamente positivo, 
sottolineando che « l'alto livello del 
dibattito congressuale ha rivelato la 
vitalità dell’organizzazione in conti- 
imo sviluppo* (il diritti della scuo¬ 
la » n. 0, dicembre 1062). Noi con¬ 
dividiamo pienamente questo giudizio. 
Mai, fino ad oggi, le esigenze di fon¬ 
do della scuola italiana erano emerse 
con tanta forza e tanta chiarezza. Ne 
fa fede la mozione finale — approvata 
all’unanimità — nel suo sforzo di su¬ 
perare decisamente i limili settoriali 
c corporativi del passato. 

La riafter inazione dei principi di 
autonomia sindacale dai governi c dai 
partiti, la fine di ogni discriminazione 
politica fra i soci rivendicata con forza 
dal Congresso, l’approvazione di un 
nuovo Statuto che garant'tsce finalmen¬ 
te, in uno spirito di reciproca tolleran¬ 
za, la più ampia libertà di espressio¬ 
ne e di critica nel rispetto di ogni 
fede, hanno crealo le premesse fonda¬ 
mentali per fare dello SNASE un orga¬ 
nismo sempre più vivo, d’avanguardia, 
una vera alternativa al Sinascel-Cìsl. 

■ Se si riflette alle mire delle orga¬ 
nizzazioni clericali di monopolizzare il 
settore della pubblica istruzione e di 
conquistare soprattutto dall’interno la 
scuola jir'iinar'ia, il fallo che da questo 
V Congresso sia uscito un s'mdacato. 
non controllato dal partito dominante 
(e che sul piano elettorale influenza 
peraltro il dOVo dell’intera categoria), 
che appare deciso a farsi interprete 
delle migliori aspirazioni di tutti i 
maestri e a lottare conscguentemente 
per realizzarle, merita di essere sot¬ 
tolineato come altamente positivo, co¬ 
me un fatto nuovo nella storia del 
sindacalismo magistrale. 

Attraverso una serie di vivaci e 
approfonditi interventi, una schiera di 
giovani combattivi ‘ c ben preparati 
han posto l’esigenza di dar vita ad una 
organizzazione che affronti in modo 
radicalmente nuovo tutti i problemi, 
in particolare quello dello stato giuri¬ 
dico c del trattamento economico, che 
deve esser visto nella prospettiva del¬ 
lo sviluppo impetuoso al quale la scuo¬ 
la italiana dovrà andare incontro nel 
prossimo futuro, e nel quadro delle 
riforme di struttura e delle modifica¬ 
zioni cconomlco-soc'iali in atto nel 
Paese. 

La figura dell’insegnante, è stato 
detto, deve essere valorizzata al mas¬ 
simo, specialmente all’inìzio della car¬ 
riera, con una retribuzione adeguata 
alla sua alta funzione, di gran lunga 
superiore a quella attuale. La propo¬ 
sta di un delegato di portare ad oltre 
centomila lire mensili lo stipendio ini¬ 
ziale non è stata la < sparata * di un 
* giovane arrabbiato*, né in tal senso 
l'ha intesa l’assemblea che Vha consa- 
pcvolmcntc applaudita. Si è trattato 
di una proposta tendente a consentire 
finalmente al docente la possibilità di 
ded'icarsi interamente e serenamente al 
suo lavoro senza dover svolgere altre 
attività (richiesta del full-time), e a 
permettere l’ingresso nella carriera 
dell’insegnamento ai giovani migliori. 

In tal modo la scuola pubblica stata¬ 
le sarà in grado di assolvere il com¬ 
pito preminente che la nazione le af¬ 
fida: quello — come dice In mozione 
conclusiva — della < formazione del¬ 
l’uomo democratico per un suo consa¬ 
pevole inserimento nelle strutture del¬ 
la moderna società ». 

In questa luce e in questa prospet¬ 
tiva sono stati visti ì problemi fonda- 
mentali: lì -della democrazia e della 
libertà nella scuola, su cui è in corso ^ 
- anche nella pagina del venerdì un largo ’ 


dibàttito; 2) ^ della preparazione • del 
maestro, attraverso la trasformazione 
dell’attuale Ist'Uuto Magistrale in Li¬ 
ceo Pedagogico di otto anni e succes¬ 
sivo biennio di specializzazione a li¬ 
vello universitario; 3) dei rapporti con 
le organizzazioni internazionali della 
scuola, allo scopo di sviluppare i sen¬ 
timenti di fraternità fra i popoli, di 
conoscere le altrui esperienze, di to¬ 
gliere la scuola italiana dall’isolamento 
e dal provincialismo in cui era stata 
cacciata dal fascismo, secondo le obiet¬ 
tive esigenze che si pongono attual¬ 
mente a livello europeo e mondiale; 
4) della riforma dei programmi del 
1955, in relazione a quelli che ver¬ 
ranno adottati nella n iova scuola me¬ 
dia, e l’estensione su tutta l’area na¬ 
zionale della scuola dcll’obbligo, < an¬ 
che per sanare la sempre crescente 
disoccupazione magistrale >; 5) dei 

problemi degli insegnanti non di ruo¬ 
lo per sollevarli daU’attuale avvilente 
precaria condizione; 6) del riconosci¬ 
mento a tutti gli effetti del servizio 
pre-ruolo, cui è interessata gran parte 
della categoria; 7) della perequazione 
nutoninticn delle pensioni agli stipen¬ 
di in godimento al personale attivo. 

Un discorso a parte merita infine il 
problema delVu'iità • sindacale, d'ibat- 
tuto lungamente dal Congresso, cui 
sono oggi particolarmente sensìbili 
maestri e professori di ogni orienta¬ 
mento. E’ stato rilevato che la fran¬ 
tumazione organizzativa — quasi una 
diaspora specialmente nella scuola se¬ 
condaria — è la causa prima della 
nostra debolezza. ' 

In queste condizioni — si è detto — 
è assurdo pretendere di contare di più 
e di far sentire la propria voce sulle 
questioni dì fondo. Il governo ha così 
buon gioco nel negare a noi lo stesso 
trattamento che fa agli altri impie¬ 
gati dello Stato (la storia della inden¬ 
nità di studio e dell’assegno graduab'ile 
insegna) e nel rifiutare di inserire I 
nostri rappresentanti sindacali * nelle 
commissioni della programmazione ' 
cconomica-scolastica e negli organismi 
di studio >. come la mozione giusta¬ 
mente rivendica. Siamo troppo divisi. 

Ma poiché sarebbe oggi illusorio 
porre il problema dell’unità organiz¬ 
zativa anche dei soli sindacati della 
scuola elementare, dalla tribuna del 
Congresso è stata lanciata ed entusia¬ 
sticamente accolta la proposta di co¬ 
stituire una Federazione italiana del¬ 
la scuola che, sulla base delle utilis¬ 
sime esperienze fatte dall’Intesa 'inter¬ 
sindacale c nel rispetto più ■ assoluto 
dell’autonomia di ogni singola asso¬ 
ciazione aderente, si ■ presenti unita 
con propri organi di consultazione c 
di direzione di fronte al Governo, al 
Parlamento e al Paese. E’ assurdo che, 
mentre si ricercano contatti con sin¬ 
dacati di altre nazioni, ci si manten¬ 
ga così divisi in casa nostra. 

Noi riteniamo che questo appello 
dello SNASE non rimarrà inascoltato c 
che sia possibile riunire al più presto 
attorno ad una tavola rotonda i rap¬ 
presentanti di ogni organizzazione pro¬ 
fessionale. per realizzare questa inte¬ 
sa federativa auspicata da tutti i do¬ 
centi italiani. Ciò contribuirà a far 
maturare più rapidamente nella opi¬ 
nione pubblica una coscienza scolasti¬ 
ca che imponga ai governi quella scel¬ 
ta politica a favore della scuola dello 
Stato, che è un’obiettiva esigenza dello 
sviluppo stesso del nostro Paese. 

S'intende che anche questa iniziativa 
della Federazione non dovrà conge¬ 
larsi ni vertici, ma dovrà avere quali 
protagonisti gli insegnanti, nelle pro¬ 
vince e nelle scuole, sulla base di un 
programma di lotta comune. Sarà una 
prima tappa verso una più larga unità. 

' Renalo Borelll ' 
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Nascono e si affermano in una classe elementare rapporti 


sociali e -senso |de//a rèspònsàbìlità 
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Nel narrare le espeuen- 
ze avute in una scuola di 
un quartiere benestante di 
Roma vi è senz'altro il pe¬ 
ricolo di generalizzare e 
teorizzare elementi, posi¬ 
tivi o negativi, irripetibili 
fuori dalle condizioni so¬ 
cio-ambientali che li hanno 
rosi possibili. Cercherò per¬ 
tanto di limitare la mia, 
esposizione agli aspetti più 
comuni della vita della 
mia classe per raggiunge¬ 
re il risultato, unico am¬ 
bito, di suscitare presso i 
colleglli riflessioni e di¬ 
scussione. I ragazzi che 
ora frequentano la 5“ clas¬ 
se (li ho con me dalla à*) 
rappresentano la mia pri¬ 
ma esperienza di ciclo com¬ 
pleta dopo otto anni di va¬ 
gabondaggio in vari paesi 
della provincia dove, co¬ 
me tulli, mi deliziai con le 
stalle e le pluriclassi, i lu¬ 
mi ad acetilene e l’autostop 
lungo le vie consolari. 

Debbo considerarmi per¬ 
ciò ancora in fase di spe¬ 
rimentazione e, mi perdo¬ 
nino le mie innocenti < ca¬ 
vie », molto spesso introdu¬ 
co nel mio lavoro modifi¬ 
che radicali, correggo er¬ 
rori, ideo nuove, speran¬ 
zose iniziative. Mi sono 
sempre accostato con pas¬ 
sione ad ogni corrente pe¬ 
dagogica e metodologica 
ma anche con la diffiden¬ 
za istintiva che ho spesso 
per tutto ciò che mi appa¬ 
ro • prefabbricato, esterno 
ad una mia reale espe¬ 
rienza. 

Primo problema: 
la struttura or¬ 
ganizzativa del¬ 
la classe 

Nel triennio che sto com¬ 
pletando ho portato avan¬ 
ti soltanto quelle attività 
che mi si mostravano non 
soltanto rispondenti ad un 
criterio di funzionalità e- 
ducativa, mai cioè fini a 
se stesse, mai espressione 
di narcisismo didattico, ma 
anche aderenti alTambicn- 
te umano e sociale in cui 
operavo e, da esso, utiliz¬ 
zabili con profitto. 

La struttura organizzati¬ 
va iniziale della classe, 
come ' giustamente ■ soste- 
nev'a su questa pagina an¬ 


che l’amico Berna'dini, è slro collettivo e lo stes.^o i genitori 

stala anche* per me il pii- istinto individualistico tro- distese (n 

problema da risolvere , vava la sua giusta, ridi.iien- gramma 
Vt sionata collocazione. nuova se 

prattutto familiare, favori- - 'La classe festeggio come nume) rie 
va in modo addirittura de- .. tma conquista l’acquisizio-1 incontro 


i genitori sono molto più 
distese (ne abbiamo in pro¬ 
gramma anche una s'.i!la 
nuova scuola media co¬ 
mune) ricordo ancora quél- 
rincontro avuto in terza 


nrimente i personalismi, ^ ne del diritti, deiraiitocon- .‘elementare; fu in realtà 
le ambizioni,'l’ipocrisia; la ’ ^ trollo del . proprio ' lavoro uno scontro che durò ipiat- 

elezione del due controllo-.-(non era più sempre ■ il tro ore al termine delle 

ri. rinnovabili mensilmen- maestro a dare il voto e, quali la metà circa dei pre- 

te, mi dette 1 esatta misu- ,• quando lo assegnava, l’in- ./senti era ormai schierala 

l^Iimo! atteggiammo .teressato poteva, discuter- con i propri figli e con me 

poralesco di uno degli e- "h® Fu a que- ..e laura meta, pur dichia- 


letti stimolai la « vittima » Q sto punto che commisi un r randosi non convinta, eve- 


a portare le sue ragioni di- • 
nanzi al < tribunale > del¬ 
la classe che condannò con 
una '/ deplorazione raccu- 
sato * perche anziché con- , 
siderarsi al servizio della 
classe se ne riteneva al 
di sopra». . 

Quel giorno i miei ra- ‘ 
gazzi Io ricordano ; ancora 
ed oggi, diversi come so- • 
no, ne parlano con un po’ 
di vergogna come fosse la 
preistoria 'della - loro co- •' 
scienza. In effetti i > risul¬ 
tati dello choc furono su¬ 
periori alle • mie aspettati¬ 
ve ' dandomi quella fidu¬ 
cia di cui ai’evo estremo 
bisogno. . La ’ classe, come 
organismo collegiale, ave¬ 
va vinto la sua prima bat¬ 
taglia . affermando la sua 
autorità prioritaria..... i 


■ errore di > ingenuità, for- 
' se perchè entusiasmato dal 
^ primi, insperati risultati. 

Un grosso passo 
‘ ‘avànti: abbatto^ 
}to il muro della 
ipocrìiìa 


iti- '■ 'Compresi -subito che- stringere le mani dei vari 
III- ‘ 1 apparente l'collabprazió.ie, , intervenuti prima dell’ini- 
mo ’ genitori"^,nascondeva -'.-zio della riunione ■ , 

me molta ipocrisia; scetticismo ■ AlcUne delle modifiche 
e, talvolta, addirittura osti- / apportate alle mie iniziali 
at- ' àta. Continuavo i regolari ■ sperimentazioni pens-o che 
;ua . contatti con le famiglie su . ' fòeritino, più di altre scar- 
- .1, If” terreno che a me sem- • samente importanti, di es- 


va 'comunque fatto due 
grossi passi avanti: primo, 
aveva . abbattuto ' il muro 
dell’ipocrisia e secondo, ac¬ 
cettava il principio della 
periodicità e della ' utilità 
di quelle riunioni. - ■ 
Potevo considerarmi ab¬ 
bastanza soddisfatto e il 
mio, ottimismo >• trovava 
conferma dal fatto che non 
sentivo più lungo la schie¬ 
na quel senso di freddo che 
avevo avvertito mentre 
stringere le rnani dei vari 
intervenuti prima dell’ini¬ 
zio della riunione. ■ . 

■ Alcune delle modifiche 


Il fronte del personali- /.brava spiano mentre, hi, ggj.g pgf(,y ^5 pjirgg 

smo * reagì 'con infantile r realtà, era superficiale. se ne può trarre qualche 

astuzia tentano di .utiliz- , ‘ Mi ci vollero molti rnesì j ' stimolo alla riflessione. 


astuzia tentano di .utiliz- , 
zare strumentalmente • gli ^ 
organismi che faticosamen¬ 
te andavano nascendo (as¬ 
semblee di classe, consi- ‘ 
glio di ' amministrazione, ' 
responsabili * del giornale, 
deirinfermeria, ecc.) e ci 
vollero lunghi mesi per¬ 
chè la stessa selezione elet¬ 
tiva riuscisse ad operare 
con criteri di serena obiet- • 
tività. . N . 

Ero convinto che il la- '• 
voro, svolto in comune e 
con intensità, mi avrebbe 
aiutato a superare le va¬ 
rie lacerazioni e, almeno 
in questo, per fortuna, non 
mi sbagliai. Via, via che ’ 
la classe costruiva il suo 
programma col contributo 
di lezioni orali dèi ragaz- , 
zi, monografie individuali 
e - di gruppo, discussioni 
sulla pianificazione del la¬ 
voro, collaborazioni al gior¬ 
nalino, resoconti su letture 
di biblioteca, ecc. si anda- 
V’ano consolidando le strut¬ 
ture democratiche del ne¬ 


per leggere dietro quei sor- •. . 
risi di familiari e, soprat- , 1 . f 
tutto, mi ci volle un barn- I 
bino che un giorno, era di 
aprile x ricordo, mi ' chiese ' 
una convocazione straor- 
dinaria deH’assemblea di 
classe per esporre un suo > . 
caso: in famiglia era .stato 
rimproverato e trattato da 
stupido. perchè si era as-. 
segnato un • punto troppo , * ' 
basso in un compito scritto.' 
/. Quella assemblea mi ri- ■ ^ 
velò che casi «analoghi si ^ 

ripetevano, per vari mo- t 

tivi, in quasi tutte le fa- • 1 
miglie e che i ragazzi a- f 

vevano taciuto fino ad al- i 

lora per non dispiacermi. ® 

Mi adirai con me stesso ^ 

dandomi dell’incapace e la ^ 

assemblea si concluse con . f 

la decisione che il maestro i z 


* * ♦ » 

L’assemblea plena¬ 
ria, invece del 
Consiglio .'di di¬ 
sciplina 


- L’anno . scorso, quarta 
classe, si decise in riunio¬ 
ne plenaria, di demanda¬ 
re direttamente all’assem¬ 
blea i casi disciplinari abo¬ 
lendo il Collegio di disci¬ 
plina. La cosa mi sembra 
interessante perchè non fu 
accompagnata da nessuna 
analoga richiesta per gli 
oltri organismi elettivi e 
dimostrò, mi pare, una pro¬ 
fonda sensibilità dei ragaz¬ 
zi che valutarono così im- 


r-M' i ' 


risposte ai lettori 


^ f ' ’ : * -. 

■ • • € 

La crisi , V* 

f/ sindacale 

? ‘ Caro direttore. 

f. ■ come già lo scorso anno scO- •. 

’< lastico. nel mese di dicem- 
bre gli insegnanti italiani 
pr,. sono scesi in sciopero per 
?-.* protestare ancora una volta i 
contro ■ ratteggiamento -di 
c.strema scorrettezza tenuto 
dai ' governo nei loro con-, 
L‘ fronti. 

fi Si è potuto tuttavia notare - 

If' in tutti i settori del corpo do- 
conte un diffuso atteggiamen- 
to di diffidenza nei confronti 
7',". dei vari sindacati, cui .sono 
state rimproverate innumere- 
voli colpe. I più .si .sono deci- 
si ad aderire alla manifesin- 
i/* zione solo ver solidarietà di 
.'/* categoria, ma con ,in sf’nti- 
lii t mento di oinnra sfi ìncin circa 
V/ le possibilità di successo <h 
f ' un'arionc debole e tardiva 

.Alcuni collcjhi haniiO an- ■ 
che rispedito la tC'iera alle 
y I segreterie centrali dei sinda- 
|-*./. coti, accompagnando ■ il loro 
gesto con vibrate parole di 
fÀ ; prote.sta. dicendoli .stanchi di; 

fare il giuoco di pochi - pa- 
t-7 poveri - asserviti al governo 
ft*2' ■ L'esame di una situazione 
tif come questa ci ha .spinti a 
r»'s /arc ■ attnne cons;d'’razioni 
ffp ehe vorremmo foiscro parte- 
cipalc, a mezzo rostro, ai rol- 
tt'/** leghi lettori Ecco In breve 
quanto desideriamo dire: ' 

1 ) la sfiducia di molti di 
noi nei confronti dei sin- 
pJìT ducati della Scuola non c 
iolo motiraJa dall-i condotta 
‘ ’ non sufficientemente rnernica 

rii’ed accorta dei dirìgenti netta 
fcrtcnra in corso, mo ngiinr- 
' da la natura stessa ilelle or- 
yfet ganizzazioni .sindacali della 
Scuola c.Mviciiti in l:n'ia. le 
• carenze .si .soro rivelate 

f in niimcro.se ore. imo. li. e spe- 
durame la ducus- 


sionc in Parlamento del pro¬ 
getto governativo riguardante 
la Scuola Media Unica. A no¬ 
stro giudirio delti sindacati 
non possono svolgere un'azio¬ 
ne • efficace e lungimirante, 
perché hanno sempre eritoto 
precise dichiarazioni sui prin¬ 
cipi ideali che dovrebbero in¬ 
formare la loro altirità, limi¬ 
tandosi ad esposizioni fram¬ 
mentarie di alcuni punti pro¬ 
grammatici scura articolarli 
in una concreta ed organica 
visione politica del problema 
delta Scuola. Non si creda che 
con questa affermazione in¬ 
tendiamo snaturare i sinda¬ 
cati attribuendo ad es.^! una 
fisionomia di partito; roglia- 
mo però, che le organizzazio¬ 
ni sindacali, pur circoscnrcn- 
do il loro ambito di azione 
c conservando una p.cna cuto- 
nomia dai partiti, .■^appiano 
ricondurre ogni reità i sin¬ 
goli problemi di categorìa al¬ 
lo Situazione generale del P.ic- 

I se. dando alle loro scelte un 
chiaro significato politico. 

• 2» Da quanto detto sopra 
consegue che la no.-tra asten¬ 
sione dalle lezioni ha avuto 
un inequirocabile .’d.oni/ieoto 
di protesta nei confronti del¬ 
l'attuale governo, non .'.alo in 
relorionc al suo aUep.;.amen¬ 
to netta vertenza che ci ri¬ 
guarda. ma anche, e .soprat¬ 
tutto. in ri/erimrnlo al com¬ 
promesso sistematico c ai bal- 
bcttamentc demagogici su cui 
esso in gran parte . i fonda 
c di cui ha da'o chiara pro¬ 
va in molte delle sue azioni. 

, < .71 Chiediamo alle organiz¬ 

zazioni sindacali la procla¬ 
mazione di uno sciopero a pl- 
tranza fino a quando il go¬ 
verno non si sara impegnato 
formalmente circa la corre- 
.'pon.sione degli a.^scpiii richie- 
.vti nella misura c con la de¬ 
correnza accordate agli altri 
statali. 


4) Infiliamo la CCfL a 
studiare i mezzi idonei a 
rendere più incisiva e deter¬ 
minante, nella ,circostanza at¬ 
tuale come per il futuro, la 
sua presenza nelle vertenze 
sindacali deoli insegnanti. 

Con i migliori saluti e i 
più l'ici ringraziamenti. 

Seguono le firme 
di .39 insegminti 
Lanciano 

La lettera sottoscr.tta da t>9 
in.«c.snanti di Lanemno espri¬ 
mo uno stato d'animo assai 
diffuso nella categoria dogli 
insegnanti, di fronte al quale 
i sindacati della scuola conti- 
nu.ino a comportarsi come se 
nulla fosse, ignorando cioè la 
gravità della crisi che il sin- 
dac.ato scolastico attraversa 
Xc è prova la stcss.i cronisto¬ 
ria deirultima ngitazicne. con 
un.a p.artcnza alla garibaldina 
(l'improvviso sciopero di due 
giorno, un farsesco mlcmiez- 
* zo (Tasten-sione dagli ècnitmi 
durante le vacanze), ed un 
finale silenzioso. 

A parte rcstremislica richie- 
sin dello sciopero ad oltranza, 
arma sempre pericolosa in 
ogni vertenza sind.ac.aic e del 
tutto sproporzionata ai termi¬ 
ni reali della vcriei’z.a. la let¬ 
tera degli insegnanti di L.in- 
ci.ano. nel suo risentito lin¬ 
guaggio. coglie i due clemen¬ 
ti più tipici della cnsr la man- 
c.anza di autonomi.a nei diri¬ 
genti sindacali, che ubbidi¬ 
scono ad un i-uolo subalterno, 
c di grave difetto di respiro 
o di slancio ideale neU'azione 
rivondicativa. che rosta quindi 
isolata e povera di prospettive. 

^ L’nltcrn.ativa a questa si- 
tuaziohe di crisi non sta nel- 
rassumorc un atteggiamento 
protc-statario. che in ultima 
analisi sarebbe improduttivo, 
ma ncU'individu.are un^ chia¬ 
ra linea di loU.» sindacale e 


nel battersi per essa al di là 
di tutte le remore e le cristal¬ 
lizzazioni. 

La richiesta infine di una 
- più incisiva presenza della 
CGIL nelle vertenze sindacali 
degli insegnanti •• e quindi di 
un profondo legame tra la 
grande Confederazione del la¬ 
voro ed il mondo della scuoia 
è oggi fortemente sentita d.a- 
gli insegnanti democratici. 


Io voce dei comuniitì, runica era subordinalo all'altro fon- 

che si è fatta sentire aiiraver- damentale che prevedeva la 

.so la stampa, che al ■ Senato abolizione del latino > ed ‘ un 

ha presentato, con l'emenda- ■ piano di studio .''naiogo a quel- 

mcnto Donini-Luporini, la ri- lo contemplato nella proposta 


Gli insegnanti 
e la riforma 


Egregio Signor Direttore, 
rico allarme continua a per¬ 
sistere nella categoria degli 
insegnanti di materie tecniche 
per la scabrosa situazione in 
cui essi verranno a Irorarsi 
con la istituzione della .scuo¬ 
la media unificata L allarme 
della categoria .si è reso anco¬ 
ra più forte dopo le notizie 
secondo le quali il governo, 
con lo specioso pretesto di 
-dover fare presto- ha re¬ 
spinto. con largo assenteismo 
dei socialisti, gli emendamen¬ 
ti comunisti Seroni-Natta. ten¬ 
denti a reinserirc come ma¬ 
terie obbligatorie, nelle tre 
classi dcll’Lstitucnda scuola 
media, l'educazione tecnico c 
la musica. E' vero che in pas¬ 
sato l'onorevole Ministro del¬ 
la P J ha tentato di assicu¬ 
rare agli insegnanti di mate¬ 
rie tecniche la continuità del 
scrrizio nella scuola, ma ciò 
è stato fatto sempre nella for¬ 
ma più evasiva e senza alcun 
serio impegno do parte del 
governo Si è dovuto invece, 
purtroppo, notare che dal 
momento in cui si è profilato 
il grave pericolo dcll'c.stro- 
missione dall'in.iegnamcnto di 
una vasta categoria che ria più 
di un rcntennio presta .servi¬ 
zio nella .scuola, una soia vo¬ 
ce si è levata in sua difeso. 


chiesta per la tutela degli in¬ 
segnanti delle materie .sacrifi¬ 
cate. l'unica che con l'emen¬ 
damento Scroni-Satta. oggi 
tende ad assicurare continui- 
tà del lavoro agii inseananti. 
Non si giustifica però l'ac¬ 
quiescenza dei socialisti alla 
volontà del governo che re- 
.spinge i giusti emendamenti 
c non si comprende come es¬ 
si abbiano assLstito con ihdif- 
ferenza alla sparizione di una 
disciplina altamente funziona- 
nale nella impo.itazioac peda¬ 
gogica della nuora scuola: 
proprio i sociafi.sti. che nel 
passato si sono dimostrati .stre¬ 
nui fautori di essa! Così l'edu¬ 
cazione tecnica. ' che parere 
in un primo tempo dovesse 
costituire, insieme ■ con le 
scienze, un pilastro nella rin¬ 
novata cultura dei giovani per 
il suo contributo di carattere 
eminentemente razionale, for¬ 
mativo e pratico, è messa al 
bando d'un tratto, cd è triste 
ocrnsarc che. se le co.se rimar¬ 
ranno tali, l'educazione delle 
giovani generazioni subirà una 
ben grave miitifaziouc. pro¬ 
prio in questa epoca di prò- 
grosso scientifico, e mentre 
- l'educazione tecnica * gode 
di una meritata dig.iita in tut¬ 
te le scuole dei paesi civili. 

Un gruppo d’insegn.anti 
di materie tecniche 
■ (Siracuea) 

Pubblichiamo una fra le va¬ 
rie lettere che . ci giungono 
da parte degli insegnanti deile 
materie tecniche. E’ bene su¬ 
bito precisare che Tcmcnda- 
mento Seroni-Nalta aU'art. 2 
del disegno di legge ~ Istitu¬ 
zione della scuola inedi.a sta¬ 
tale» (oggi legge istitutiva) 


convocasse f. familiari, di-* portante, anche per gli ef- 
scutesse là questione • con felli ‘ psicologici costante- 
loro e riferisse poi alla mente sotto i loro o(:chi. 

classe sull’andamento della amministratone djrila 

. „ giustizia tanto da coiiside- 

riunione. ^ ^ rafia l'unica che neces.si- 

Oggi che le riunioni con .;i tasse di una trattazione 
’j ’-ii-Zanella sede più rapprcscn- 
- T • — ———T r ~~“t tativa che il collettivo po¬ 
tesse esprimere. Sempre 
l’anno scorso dovetti porre 
riparo ad un errore di bu- 
■ rocratizzazione che avevo 

-commesso in .precedenza, 
r. Avevo in terza clas-^ie del- 
' ‘ V ‘ , -f ■■ le schede bio-psichiche do- 

— ve annotavo ogni mìa 

< scoperta » per ogni sin- 
cra subordinalo all'altro fon- golo ragazzo. 

damentale che prevedeva la Mi accorsi però che, co- 
.abolizi(>nc del latino'ed ‘ un facendo, rischiav'o di 

piano di studio .''nalogo a quel- schematizzare e racchi'ide- 

- niT. formuIe quclla corn¬ 
ai legge Donini-Lupormi. Le- , __■ 

nìcndameDto.^ 1 )eUa stessa tra- plcssa conquista che la 

sformàaobè fo’rmale da -ap- conoscenza dei propri al- 

plicazioni tecniche - in -edu- liovi. Avevo raccolto vano 

c.azione tecnica » mirava a to- materiale, anche non del 

glicre all'insegnamento ogni tutto inutile, come notazio- 

carattere strument.nle di av- ni sui caratteri credit-ori, 

viamento al -mestiere-, per letture preferite, com.oor- 

.avviciparlo X alla .'prospettiv.i tamcnlo negli incaricìii ri- 

del -lavoro ed'icjtivo - oggi p.^vnli ma il rn^a/yn non 

tanto dÌ5CU55.o in campo pe- 

dagogico; nello stesso tompo. ’ appanva mai cimp,.i.a 
attraverso la obbligatorietà ®’ soprattutto, vivo da quel 

della discìpUna, ri voleva to- breve foglietto; mi .occor- 

glicre ad essa ogni carattere gevo sempre che egli era 

di contrapposizione allo studio itii’aUra cosa, diversa da 

del latino cd insienie si ve- quella mia confii.^a foto- 

niva incontro alle richieste ao- . .. n _ 

gli insognanti delie discipline grafia psichica. Oia s-<no 

sacrificate La riforma .loll.i convinto che è molto più 

scuola non può c.-.^cre f-dt.a difficile ma anche più ap- 

né contro gli inscgnant: né passionante conoscere il ra- 

pcr gli insegnanti, ma per U 

popolo, per il Paese intero. pazzo tramite il ccn*atto 

con l'appoggio il più possibile diretto sempre più appro¬ 
vaste e consapevole di quanti fondilo e sincero, 

nella scuola lavorano e ì cui r\:. „ a 

interessi di fondo si incontra- Diversa e indubb amen- 

no con la oroepcttiva di fin- situazione nell ?nno 

novamento in corso. Molte cose van- 

A parte la discu=sioiie sulla no avanti con forza pio- 

validità o meno del -lavoro pj.j qj^nte cose sba- 

bligatoria, la disciphn.i do- glialP staro facendo ancora 
vrebbe comunq'ic essere in- senza rendermene conto? 

tesa in modo mdic.dmcnte di- Certo, ora i problemi so- 

verso da quello tradizionale __ 

Il rinnovamento degli indiriz- altri e, soprattutto, si 

zi educativi, che oggi costituì- pongono ad un livello di¬ 
sco il nuovo terreno di lott.n verso ma io credo che sa- 

dopo rapprovazionc della leg- rebbe ' comunque interos- 

ge istitutiva, non può certo . , . 7. _ 

ridursi a giustapporre il pra- sante fare, delle espenen- 

lico al teorico, ma dove tra- ze più recenti, argomento 

dursi in una profond.i trasfor- di tlisciissionc; potrebbero 

mazione dei programmi c del e.s.scre oggetto di un’a'.ira, 

metodo di studio di tutte le . , ,,,_, - 

atcr*iniin/k fnnaamrnf.-ili rti>i- amicliev’olo cblaccbicra-a. 


di legge Donini-Luporini. L'e- 
nìcndameDto.^ 1 )eUa stessa tra- 
sformàaobè fo’rmale da -ap¬ 
plicazioni tecniche *■ in - edu¬ 
cazione tecnica » mirava a to¬ 
gliere all'insegnamento ogni 
carattere strument.ale di av¬ 
viamento al - mestiere per 
avvicinarlo * alla 'prospettiva 
del «lavoro educativo- oggi 
tanto di5CU55.a In campo pe¬ 
dagogico; nello stesso tompo. 
attraverso la obbligatorietà 
della disciplina, si voleva to¬ 
gliere ad essa ogni carattere 
di contrapposizione allo studio 
del latino cd insieme si ve¬ 
niva incontro alle richieste do¬ 
gli insognanti delie discipline 
sacrificate La riforma .loll.i 
scuola non può c.-.^cre f.itta 
né contro gli insegnanti né 
per gli insegnanti, ma per il 
popolo, per il Paese intero. 
con l'appoggio il più possibile 
vasto e consapevole di quanti 
nella scuola lavorano e i cui 
interessi di fondo si incontra¬ 
no con la oroepcttiva di rin¬ 
novamento 

A parte la discussione sulla 
validità o meno del - lavoro 
educativo» nella scuola ob¬ 
bligatoria, la disc>plin.i do¬ 
vrebbe comunque essere in¬ 
tesa in modo radic.’lmcnte di¬ 
verso da quello tradizionale 
Il rinnovamento degli indiriz¬ 
zi educativi, che oggi costitui¬ 
sce il nuovo terreno di lott.n 
dopo rapprovazionc della leg- 
• ge istitutiva, non può certo 
ridursi a giustapporre il pra¬ 
tico al teorico, ma dove tra¬ 
dursi in una profond.i trasfor¬ 
mazione dei programmi c del 
metodo di studio di tutte le 
discipline fondamentali, dcl- 
rilaliano, della .storia, delle 
scienza. 


Livio Raparelli 
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Ecco il tosto della circolare 
della U.C.I.l.M. di cui ripor¬ 
tiamo sopra la parziale ripro¬ 
duzione fotografica; 

«Come*saprete il Ministe¬ 
ro — con la comunicazione 
telegrafica riportata ap¬ 
presso — ha concesso l’eso¬ 
nero dalle lezioni o dagli 
incarichi di presidenza per 
i giorni dal 19 al 29 genna¬ 
io compresi per coloro che 
prenderanno parte al Cor¬ 
so di preparazione per il 
concorso a Preside indetto 
dalla nostra Unione. 

« Il Ministro ha inviato , 
ai Provveditori agli Stu¬ 
di in data. 12' dicem¬ 
bre il seguente telegram¬ 
ma: ” Unione Cattolica Ita¬ 
liana Insegnanti Modi ter- . 
rà nei giorni da 19 a 29 
gennaio prossimo virgola 
corso studio per aspiranti 
presidi punto autorizzansi 
signorie loro at consenti- . 
re che docenti. interessali 
partecipino at corso anzi¬ 
detto con esonero da obbli¬ 
ghi di servizio per periodo 
di tempo sopraccennato - 
Gui Ministro Istruzione”. 

4 Ci sono però giunte in 
questi giorni alcune osser¬ 
vazioni sulla lunga durata 
d»*l corso, stilla vacanza 
concessa nella domenica 
27, chiedendoci di esamina¬ 
re la possibilità di ridurre 
la durata del medesimo per 
non tenere troppo tempo 
lontani dalla Scuola i do¬ 
centi e anche per alleggeri¬ 
re alquanto la spesa per la ■ 
partecipazione. 

« Il Consiglio di Presi¬ 
denza, d'accordo col Diret- 
tqre de! Corso, Preside Ma¬ 
rio Pagella, ha esaminato 
le richieste pervenute e ha 
cercato di venire incontro . 
alle medesime nei limiti 
posti dalle esigenze di se¬ 
rietà di preparazione e di 
svolgimento... ■ ' ' 

c II Corso avrà una du- ' 
rata leggermente ridotta e 
cominccrà puntualmente 
alle ore 9 di domenica 20 
gennaio 1963 e si chiuderà 
alle ore 20 di domenica 27 


gennaio. In tal modo ri- ' 
diirrà l’assenza dalle lezio¬ 
ni a giorni sei:... 

« Il Ministero ha conces¬ 
so l’esonero per il periodo 
precedentemente da noi 
fissato che ora è stato ri¬ 
dotto. I partecipanti al cor¬ 
so possono perciò fruire 
per intero in caso di vera 
necessità... 

. « I 250 posti messi a di¬ 
sposizione dalla Domus 
Pacis per quelle giornate 
sono -quesi completi. Non 
restano che pochissimi po¬ 
sti, Se quelli ■ già iscritti 
conoscessero qualche colle¬ 
ga che desidera iscriversi, 

10 esortino a fare in fret¬ 
ta, perchè tra qualche gior¬ 
no le iscrizioni saranno 
chiuse. 

< Cordiali saluti. Il Pre¬ 
sidente nazionale prof. Ge¬ 
sualdo Nosengo ». 

Ancora una volta, un gra¬ 
ve episod'o di favoritismo che 
fa a pugni con il decantato 
clima di -austerità- che il 
ministro Gui vorrebbe instau¬ 
rare nella scuola italiana. 

La cosa è tanto più grave 
in quanto, come ci risulta, 
per partecipare al corso oc¬ 
corre essere iscritti alVUCllM: 
nè ci stupirebbe se per questo 
-corso residenziale- l'orga¬ 
nizzazione cattolica ricevesse 
un finanziamento da parte del 
ministero della P.I. Manca so¬ 
lo che il ministero dei Tra¬ 
sporti organizzi dei vagoni 
speciali per ì 250 aspiranti 
presidi e poi tutto sarà a po¬ 
sto. C’è il solo neo di quella 
inutile -vacanza concessa- 
nella domenica 27. 

Ma a rimediare hanno pen¬ 
sato gli stessi dirigenti del- 
l'VClIf! che, preoccupati di 
aver ottenuto troppo dal mini¬ 
stero, hanno ridotto a sette 
giorni il corso. In compenso, 

11 28 e il 29 i partecipanti al 
corso possono starsene a casa 
loro, a godersi la meritata va¬ 
canza, tanto il ministro li ha 
generosamente autorizzati a 
farlo. Comunque, invitiamo le 
altre associazioni della scuo¬ 
la. ADE'SPI e FNISM, a 
prendere iniziative analoghe 
per mettere alla prova l’obiet- 
tività del generoso Gui. 


schede 

Scuola 

e democraiiu 


L’ ii'ciio il primo iiii'iicro 
di a Sriinla c licniorrazia », 
linllrllino mensile della com¬ 
missione sriinla del Pili. .M- 
la cinmanda che I>ndn\ico 
Gallo si pone nel a fondo » 
di aperliira relativa ali'niiiilà 
di lina simile inÌ7.iali\a sen- 
liaiiio anche noi di poter da¬ 
re lina risposta posiii\a. Il no¬ 
stro ronipiacimcnlo non trac 
orisine soliamo dalla coscien¬ 
za che ahiiiamo della ncccs- 
siià rhc sempre aiim.''niino i 
ronirihiilì di pensiero c di 
opere alla iohizionc dei pro- 
hìcmi della scuola ìlaliana; 
né ci sembra che dehlvi ap¬ 
prezzarsi questa decisione sol¬ 
iamo per la Irslimotiianza di 
iin preciso inipepnn rhc essa 
rappresenla. In xcril.'i II mo¬ 
lilo principale che ci fa iiin- 
d'care lodevole la inizi.i'iva 
del n Rollcllino » Io ahhininn 
trovato scorrendo le sue pa¬ 
gine ehe manicnaono un inno 
discorsivo, sereno, sliinol.inle 
la civile dìsriissione. 

(}iialrhe rilievo alla «nper- 
iìrìalilà della p.irl»- infonna- 
liva lo accenniamo snhanlo 
preferendo allend‘'rr qiMlehe 
altro numero per d.ire im jiiii- 
dizio di merito più rompl'lo. 
Un renilo parlirol.ire pensia- ’ 
mo però che merili Io serilto 


di Cin.'cppc Trainarono c^ie, 
aflroniando il tema della p©- 
litica scolastica del snvemo 
ili ccnlro-sinisira, riesce a non 
dimenliearc la vaslilà e l« 
profondil.ì dei prohicmi in- 
soliili ' siizgercndo soluzioni 
roereniì c di tarso respiro 
pure nella difesa, dovceo.sa 
slaremmo per dire, dell’.-qiiia- 
Ic imposlazionc sovemaliva. 
Gonconliamn ron TramaroIIo 
nel riienere che ira i prolile- 
mi derisivi rimane qtirllo lid¬ 
ia preparazione c ilclla «* con¬ 
dizione » «leali insegnami: 
ronrordiamo anche quando si 
alTenna che soliamo una ge¬ 
nerale cd orsaniea riforma 
lidie slmUiirc senlaslichc, ron 
parlirolare inipnl-o alla riecr- 
ra sdeiilifica, darà ronrreiez- 
za e prospclliva alle singole 
iniziative Icgislaiive. K’ per 
qite.'lo, però, che avremmo 
Imo vnlenlieri anrhc un -en- 
iio alla carenza di rnnienmi 
inodiTni c demnrralirl, '»ggì 
avverlihilc a unii, nei prò- 
gr.inimi della nostra scuola; 
la risoluzione dì qiie.'l.i ddì- 
rienza rninir.ale è per noi i le* 
menlo parimenti cssenzide • 
rondizionan'.c per liillo lo 
sviluppo del noslro ordina- 
mento scolasiien. ■ _ 

!• p. 
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Il freddo 


Sospeso ^inizio di nuovi film 




«Diavolo» verso la paralisii 


? 



I produttori minacciano linterruzione di ogni attività - Le 
cause della grave situazione attuale - Anche la censura ••The Rufer Johnson story j», 

, . , un originale televisivo anieri- 

rincrudisce i suoi interventi: Autant-Lara fra le vittime I serie delle proiezioni al Festi¬ 
val monegasco. Una serie abba¬ 
stanza nutrita, c che consentirà 

cprvÌTÌn loro, al disegno di legge i>er L’iniziativa presa dai quat- lare, con sufliciente appros- 

la concessione di < contribu- tordici produttori non coin- simazione, il punto sugli tndi- 
PARIGI, 10. ti>, cioè di « ristorni > era- porterà un arresto iinmediato 


Aperta la serie 
delle proiezioni 

Sedici paesi 
al Festival 
della TV 
a Montecarlo 


Nostro servizio 




' yy \ 


JSE>: f' 
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STOCCOLMA — Alberto Sordi si trova in 
Svezia per girare il film intitolato « il dia¬ 
volo ». Si tratta, (iome è noto, di una sorta 
d'inchiesta cinematografica, per realizzare 
la quale Sordi ha voluto conoscere da vicino 
le usanze del paese scandinavo. Eccolo 
(nella foto in alto) osservare sorpreso una 
coppia dì fidanzati e (in basso) alle prese 
con il rigido clima nordico 


X li ui » sioiuliii ^ ■.■•i Xj111 ■ I^ICIV^ V1 fvM5 onmnfk tnlovricUm Hot 

Grosse nubi si profilano riali, nella misura del 15 per della lavorazione ' dei film prtnclpali paesi del mondo 
suirorizzonte del cinema cento sugli incassi, a favore già in cantiere, e probabil- ^ questa terza edizione del 
francese. Quattordici prò- della produzione. Inoltro il mente di quelli i in fase di Festival internazionale della 
duttori, membri del Cornila- governo ha provocato la avanzata preparazione. L'al- televisione- hanno partecipato 
to direttivo dell’Associazio- messa in liquidazione di un larme che es.sa ha gettato nel infatti sodici paesi, i quali han¬ 
no nazionale della categoria, ente, il Cofroni — nel quale mondo del cinema non è per no inviato un centinaio di film 
hanno deciso di sospendere la partecipazione delio Sta- questo meno serio e profon- di registrazioni in ampex di 
da oggi la loro attività. Una to era del 40 por cento — do. Sono previsti, nei pros- j!pan^^/!f’'Vl,'^Commisslon^^ 
assemblea straoidinarìa de- incaricalo della distribuzio- simi giorni, incontri e con- ^ 

gli industriali dello spelta- ne dei film francesi nel- latti fra TAssociazione dei ,j., •ammesso al concorso 

colo è stata indetta per il 21 TAmerica latina, tradiziona- produttori e quelle degli au- settanta opere: 9 inviate dalla 
gennaio, ed è probabile che lo zona di smercio per i prò- lori Oegisti, .soggettisti, sce- Inghilterra. 4 dalla Repubblica 
già prima di quella data si dotti d’Ollralpo. noggiatori), dei tecnici, dei federale tedesca, 2 dal Canada, 

arrivi a una sospensione Questi ultimi avvenimenti lavoratori del cinema, per (> dall'Unione Sovietica, 4 dal 

pre.ssnché totale dei nuovi limino contribuito a rendere studiare la possibilità di una Belgio. 9 dalla Francia. 2 dal- 

piogetti di produzione cine- più acute le difficoltà già aziono comune in difesa del PUnghoria. 2 daU'IUilia. 5 dal 

matografica. Le ragioni del- croato daH’anmenlo dei co- film francc.se. i 

la gl ave decisione vanno ri- sti di produzione, dal re- Altri motivi di turbamon- Ja" 5 daU.? CccoslovaccS 2 
cercate nell’appcsanlimcnto stringimento dei mercati to o di preoccupazione sono dalla Jugoslavia e 17 dagli .Stati 
dei sintomi di crisi che, già stranieri (proprio oggi si è determinati dalla censura, uniti. «Fuori tempo massimo.*, 
da tempo, soi poggiano nella avuta notizia che rimportn- che sotto l’egida del regime come si .suol dire, sono invece 
industrin francese del film, /ione di pellicole francesi gollista ha rincrudito la sua arrivati i rappresentanti della 
Per far fronte alla siluazin- nel Messico è stata interrot- attività. Il più recente film Radiotelevisione del Kuw.iit. 
ne sono stati proposti sgra- ta, in attesa che si arrivi al- di Claude ■ Autant-Lara, Le Un telegramma, giunto dal pie¬ 
vi fiscali, che rAsscmbloa la stipulazione di un nuovo meiirtricr (l/ticcisorc) do- colo emirato del petrolio, ha In- 
nazionale ha però respinto, accordo), nonché dal dimi- vrebbe subire, secondo la 

Gli organi del Mercato Co- nuito afflu.sso del pubblico < Commissione di controllo >. oh^potranno essere 

mime (analogamente a ciò nelle sale di spettacolo. Dal il taglio di alcune scene, proiettai" solo fuori concorso, 
che hanno fatto nei riguardi ’60 al ’62, la produzione fran- giudicate troppo violente. ^ Nelle sale vecchiotte, ma ac- 
del cinema italiano) si son cese c in'effetti caduta da Uc petit soldat (Il soldati- coglienti, del «Beaux arts-, 
dichiarati contrari, da parte 124 a 88 film. ito), di Jean-Luc ' Godard, trasformate mediante pannelli. 

realizzato nel ’60 e bocciato tendoni e séparé in un’arnia di 

___ dai censori, otterrebbe ora il cellette, in ognuna delle quali 

visto (essendo finita la guer- troneggia un televisore, colle- 

^ . I.#- I i ra d’Algeria, cui la vicenda 

Come SI difende la RAI t„ nfe.™onu,). n.a .010 a 

patto di tagli COSI lunghi e film. Oltre a The Ra/cr Johti.son 
numerosi, che Godard mi- gtory sono stati presentati La 
H ' naccia di non riconoscere parola ai fiori (Francia). Jl mf- 

H l’opera come sua, riti- santropo (Lussemburgo). Cane 

A rando la firma dai titoli di e gatto (USA). Scuola al mare 
--^ testa. Il film inchiesta Cuba (Gran Bretagna). Un Tnistero; 

si. di Chris Marker, che at- »fl P'^^ricolfuru (Belgio) Lo oi- 

9 ® tende l’autorizzazione dal Thomas Edison (USA) e 

DAMCII A m P?*-'’»».»™ ,ri-^PVOr.P in- 

HHH puiche il commento parlato fem^ie. proseguirà, acccntuan- 

originale fosse sostituito con ^£, 5 ;^ sjno g venerdì prossimo, 
m un altro, di gradimento dei quando • saranno proclamati i 

MAH I ^ censori, c redatto — scrive vincitori dalla giuria presiedu- 

^ (-a Monde — nello stile ta da Arlene Francis (una at- 

. C Perla dei Tropici*. L’auto- trice americana abbastanza no- 

re, naturalmente, si rifiuta ù‘ nostro pubblico per aver 

pij crìitn^tn 1*0 *1 Itti isitniio intcrprct«ito piircccni nini*_Trei 

Il silcn'io che la RAI man- mcl^ fu depennata la-parola .* Rnn nnnr in nio nìiùle cui Uno, due e tre di Billy Wil- 

tiene da anni sul problema della - Luc/cy che in inglese si- "" P ^ ® der. e notissima al suo paese. 

censura radiofonica e televisiva: gnifìca ‘'fortuna^, ma che e ”•* iiieuiuiueiitifegio ui «t^**** dove dirige da anni uno show 
il modo tartufesco di non ri- anche la marca di una siga- Herman, che Barrii. la storia televisivo che porta il suo no- 
spondere mai — nè dircttamen- retta concorrente; una volta (c d’ima coppia di giovani mal- me) e della quale fanno parte 
te. nè indirettamente — ai ri- qui siamo al colmo) fu cani- viventi, è stato amputato di Fattore italiano Gino Cervi, gli 
lièvi che l'opinione pubblica biato il titolo ad una versione un*j dozzina di minuti di accademici francesi Marcel 
c la stampa indirizzano alla televisiva della «Luce che si proiezione, ed ha avuto il ti- Achard e Marcel Pagnol. il 
politica dell’Ente il vezzo di spense» di Kipling perché il cambiato in Le clicmin giapponese Tetsuro Furukasci. 
trincerarsi dietro le giustifica- programma era offerto da una , , mnnnni^iy rnntt- B cecoslovacco Eduard Hofman. 

Cloni tecniche, quando si vuol ditta di lampadine elettriche. occn r>nmiinniio " n Hi B sovietico Konstantin Kuza- 

mandare a gambe all'aria una Altri e.scmpi? Il Radiocorriere P?*" esso, comunque, 11 ui- p Famericano Richard 

trasmissione non gradita, sono ce li fornisce: proibito men- vieto eli esportazione.^ • Lemon. 

ormai cosi radicati nei dirigenti zionare il presidente Lincoln in II caso di Le meurttcr, un Partir» Cairttfi 

della RAL che non ci aspettava- un programma della •Chrysler^, dramma poliziesco interpre- raoio 

mo.aprendo il numero di que- perché Lincoln • è anche la tato da Marina Vlady, Ro- _ 


Paolo Salotti 


Prime grane al Festival 

Bruni s'impunta: 
«Niente Sanremo» 

Il cantante napoletano non è sod¬ 
disfatto del « livello artistico » 


MILANO. 10. 

Mina Mazzini attende un bim- 


sta settimana del Radiocorriere. marca di una vettura: a Claude bert Hossein, Maurice Ro- .j 

di trovarvi trdttato, in due pa- Rains (e ora si passa dal co- Yvonne Foumeaux, è 

giue, il problema della censura, mica al tragico) che imperso- particolarmente indicativo. MinO 

Purtroppo, quello scelto dai di- nova la figura del pubblico ac- Op^hra rhe la c-ensura ci ac- - . 

riaenti della RAI per parlare di cusalore in una trasmissione memora cne la censura si ac 

mia questione seria, grave e sul processo di Nor'imbcrga con- canisca in modo speciale 01161106 

preoccupante come questa è il tro i criminali nazisti, non fu contro Autant-Lara, la cui 

sistema peggiore, e rasenta Vof- permesso dì parlare dì ‘'camere opera più impegnata. Non llll t|m||A 

fesa al buon senso. a gas -. perché il programma uccidere, continua ad essere P 

Il lungo articolo ha un ini- era offerto dalla -Compagnia proibita in Francia, nono- MILANO 10 

zio quanto mai rivelatore A Americana del GasE st po- stante voci secondo le quali Mina Mazzini attende un bim- 

leggerlo sembra che vi si trai- trebbe continnare. si starebbe per giungere alla bo per il mese di maggio. La 

tino cose di un altro mondo. "a* concessione del visto al film, notizia, pubblicata da un roto- 

- Sì sente spesso parlare di- te, t ac pretesto da q esti dav- presentato sotto eti- calco, è stata confermata oggi 

ce l'articolo - duina severa vero poco edificanti episodi per cne e presentalo sotto eli g ^g g^g ^g/^^ 

censura" nella tclcvi.swne ita- domandarsi ' Che cosa divcn- efietta itaIO-JugosIa\a, e c^^ ^ noto, la popolare Mina 

liana. Questo può essere vero tono le pretese limitazioni delle e del resto Ubero di circo- j,g ^g tg^po un ’egame *enti- 

o non vero a .seconda dei punti telecamere italiane di fronte a lare in buona parte dei paesi mentale con Fattore Corrado 

di vista ». Escluso, dunque, che quctlc imposte ai programmi fid mondo. Anche il Consi- Pani, che è sposato con Renata 

la censura esista realmente, lo anicricani?-. gjig federale svizzero ne ha Monteduro, dalla qu.ile. però. 

articolista afferma che - un li- ■■ Bel modo di discutere, que- recente autorizzato la vive separato. Una richiesta di 
mite ci deve e.sserc •. rispolve- sto. Che centra la TV amen- proiezione alla nuale finora annullamento del matrimonio 
rondo il motto tanto caro ai mo- ricana. costituita — come dice 1 iiui« ^ presentata da Pani e 

ralisti: -altrimenti chissà dove il Radiocorriere — da diverse oppu&iu. , Monteduro, ed è in corso 


è stata presentata da Pani e 
dalla Monteduro, ed è in corso 


Sergio Bruni non vuole an-' 
dare a Sanremo. E’ questa la 
bomba scoppiata ieri mattina 
a Napoli e che ha messo in 
agitazione autori e editori .nte- 
ressati alla partecipaz one del 
cantante alla tredicesima edi¬ 
zione del Festival. 

Bruni ha manifestato la :ua 
improvvisa decisione dopa aver 
letto SUI giornali di ier: le can¬ 
zoni del ^'estivai e 1 rei»’ivi 
cantanti. Quello che — a quan¬ 
to ci risulta — ha fatto andare 
SU tutte le fune ’l vmc.torc del 
Festival napoletano di luglio è 
il suo abbinamento co:i Aure¬ 
lio Ficrro (por la canzone Un 
cappotto rivoltato) e con Emi- 
1.0 Pericoli (per la canzone 
Sull'acqua). Bnini non vorreb¬ 
be infatti dividere ic tìorti del 
Festival ne con F.crro. con il 
quale esiste una vecchia quo- 
ft.onc di concorrenza sulla piaz¬ 
za di Napoli, né con Per.col*, 
che sempre a Napoli ha vinto 
nel dicembre scorso .1 Fes'.val 
di fine d'anno. Inoltre. Bruni 
avrebbe espresso il proprio di¬ 
sappunto per Io scarso livello 
artistico del Festival. « Perdere 
da Modugno va bene — avreb¬ 
be aggiunto — ma da una Fo- 
ligatti proprio no! 

I tentativi di far recedere 
Sergio Bnim dal suo attoggia- 
mento sono stati, fino a ieri 
sera vani. Ma è probabile .'he 
il cantante torni sulla Mia dc- 
c.s.one c prenda il treno per 
Sanremo. Del resto non e la 
prima volta che Bruni fa i ca¬ 
pricci c che. successivam^nTc. 
mantiene gli impe.gni pre,si. 
.•\nchc se pare che questa \oIta 
Bruni non abb.a ancora tìrin.ito 
nessun contratto con FATA. Il 
che potrebbe incoragg.arlo a 
ins.stero nel suo - no 

Paro intanto che anche tra 
Milva c la società organizz-itri¬ 
ce del Festival siano iniziate 
delle piccole scherm.aglie. Nem. 
Hicno Milva sarebbe contenta 
di essere st-ita abb.nata con 
degli sconosciuti come i duo 
vincitori di Castrocaro Terme 
Anche Milva. d'altra parte, non 
avrebbe firmato ancora 

L’ATA ha nel frattempo pre¬ 
cisato che la canzone V'orrci 
fermare il tempo \err?t •.'segui¬ 
ta dai cantanti Fio S.andon's 0 
Mano Abbate invece che dalla 
SandoQ'f e da Arturo Testa. 




Cambia 
orario il 
telegiornale 
del secondo 
canale 


le prime 


Il telegiornale del secondo 
programma cambia finalmente 
orario: da lunedi 14 il_ TG 2 
andrà in onda alle 21.05. cioè 
all'inizio delle trasmissioni so¬ 
nali. Un'altr.i innovazione ri¬ 
guarda particolarmente gli 
.sportivi per i quali sar.à alle¬ 
stito un vero e proprio tcle- 
g.ornale sport.vo dal titolo 
.Notte Sport, d.ramato, sempre 
sui teleschermi del secondo ca¬ 
nale a chiusura dei progr.ammi. 
La domenica le notizie sportive 
precederanno, invece, la cro¬ 
naca registrata dell'incontro d. 
calcio settimanale. 

Il telegiornale del secondo 
can.ile è stato collocato in una 
ora in cui si nt.cnc. che possa 
ev.sere seguito da tutti coloro 
che non avc.sscro potuto vedere 
le precesionti odiz.oni delle 19 
o delle 20.30 sul programma 
nazionale. 

Stabiliti definitivamente sono 
anche la data e il giorno di 
trasmissione del nuovo sctti- 
Im.inalc televisivo. TV7. il cui 
carattere di attualità h.a indotto 
i rcsponsab h de. programmi a 
collocarne Li pro.ez.ono ogni 
dnmonic.i. sub.to dopo la sct- 
t.m.inalc puntata del romanzo 
i.'cncggiato. Il primo numero 
di TV7 sarà quindi trasmesso 
domenica 20 gennaio alle 22.15 
sul programma nazionale. 


si andrebbe a finire-. Egli si compagnie private? La TV ita- DsmAsn l‘B discussione presso la Sacra 

permette, subito dopo, di altri- liana, fino a prova contraria, IViarcei Kameall Ipota. 

buire agli abbonati e ai non è un servizio pubblico. E di qui 

abbonati l'opinione che negli bisogna partire per impostare ____ 

Stati Uniti -nna censura non il problema. Perché, scendendo ^ ” ' 

esista, o esista al minimo pos- sul piano preferito dal Radio- 

sibilc livello -, ' aggiungendo corriere, si potrebbe allora ri- « ^ 

però che in America - vi sono cordare che alia TV italiana H ■ ■ 

invece limiti spesso molto più è proibito oronunciare le parole ■ , V M Vw ■ 

estesi che qui da noi-. E passa - mutande-, - co.scia-, o frasi ^ B B B ^ ^ 

— q»i comincia il bello — a come -fare all'amore-. Ma il 
dimostrare le -dure condizio- problema non è questo a sol- 

ni - di lavoro degli autori tanto que.sto. Sono le censure _ mmmm 

americani. o. Dario Fo. a Giuseppe Dessi 

Le reti televisive negli SU. per la .sua Giustizia, alla scrit- ka • T » 

sono private, si afferma ncll'ar- trice Simone De Beauvoir, al ArtUSICQ I eOifO 

ticolo, c per funzionare esse pittore Vedova e a quanti, dal • ^ • • • 

debbono ottenerne licenza da video o dai microfoni, hanno ]Vfiml<*lie ailtìchc TFC dttl lUllCl '• 

una commissione, che si assi- cercato di esprimere idee di- -*■»**«**■*'*«'' **«.*,»»,■•**, 

cura della .serietà della campa- verse da quelle di Pugliese, „||„ ^ unici di Armando 

gnia e vigila affinchè i program- Bcrnabci, del governo e delle alici X* lldllllIvlllCcX .Malia Scavo: Fili d'erba asseta, 
mi siano conformi alla decenza forze che lo condizionano a ffniiati”! **' Notte sul ponte e Se ci sei... 

c alla morale pubblica, c non porre, seriamente e non sul , u-n Min Filar niesei in scena da Rocco D'A.s- 

istighino al delitto o alla sor- piano della barzelletta o dello ‘ ^ g"-® ' sunta, offrono una serie di ri- 

censione e cose simili. aneddoto — come fa, poco se- Bibfiothefc di Roma bozzetti, pcnsonaggi di 

Dopo di che, l articolùsta ci riamente, il Radiocorriere — la . , ™„rito al raffinalo diverso temperamento e condi- 

offre. b'isogna riconoscerlo, una questione della ccruiura. Ed è ^ , comnltMSO Studio der ^ intreccio, non 

divertente ca.si.stica c una ciò- di ciò. della censura telccisira. 

qncnic dimostrazione della della gestione antidemocratica L miziaio il suo scrivono se 6 te* 6 e e confronta- 

grande funzione informatrice della RAL delle necessità di ougno anno dì vita Si tratta nOr--.®. .. 

ed : educatrice della telavi- una riforma dell'Ente, che^ il T“"clattrS miÌcis« e anzi sto! 

• sionc americana. Radiocorriere deve parlarci. _ musica: Andrea von nomimi pubblici di un 1 


Musica Teatro 

% 

Musiche antiche Tre atti unici : 

alla Filarmonica I Malia Scavo: Fili d'èrba asseta. 

fi» Notte sul ponte e Se ci sei... 
Prezioòtósimo (c affoll^_ii« 3 i- scena da Rocco D'A.s- 


Filmcrìtica e la sua 
funzione culturale 


Dunque: dal copione di tini | - Ramm. Nigel Rogcrs, Stcrlirig 

programma offerto dalla - Ca-l • * .Joncs e Thomas Binkiey. i qua. 

li alternano e imiscono al suo- 

__ no di antichi stiumenti (viella, »rr/hnnHo 

viola da gamba, organo porta- 

M tivo. cromocoriio -- una specie distmtto da una Mta di Aeti.i, 

rol I di oboe - c flauto dolce), in f®”® 

i«o tra il Medioevo c il Rina- ‘®»-® ®?":® »!" fanciulletto spau- 
rCimonto. la perfezione delle Attraverao le parole .n 

—-— — — ^ loro voci (ma i cantori sono sol- personaggi si offre una 

tanto due, stupendi) precise c diversa visione della vita. 

B # lai affettuose, pur nel rigore filo- Notte sul ponte mette a con- 

logico, nei rievocare la memo- f^nfo una giovane ma già pro- 
THn y ria di antiche musiche, reii- vaia peripatetica con un vez- 

I gìosc e profane, tedesche, ita- chio professore di lettere. la di. 

• liane, francesi, fiamminghe e spcrazione comune crea un Ic- 

La rivista Filmcrìtica. diretta ticolarmcntc ch.arificatore sul- inglesi. • ci^°ci è° un imrò ^^4^! 

da Edoardo Bruno ha offertolo funzioni che la rivista ha S.B «ncBiti >mp,asti ^ ^ 

l occasione di una interessante .svolto o .svolge nclF.avvicin.i- timbnci. incisivi i delicati ma ‘^Pincmiico divertimento, n.ie 
e viv.acf discuss.one in occ.a- mento al cinema in modo cui- non deboli ritmi, affascinante il S®"!”!?’ neffromante*^°d' 

!.one de; suoi tredici anni di turale, sulla linea etica o po- nobile clima di civiltà pro^- ""^® ^ 
vita. Un lungo periodo di la- litica costante.mente seguita per nante fu canto, sa^enfiasimo marnare la ng la 
voro la cui entità trova elo- Faffermaziono dei valori de- nel « finale • le melodie e »ì imèroLnte ma nÒS^i re! 
quente riscontro nell'indice gc- mocratici e progrcss..sti nel ci- ur. particolare «staccato» ne. èd !n 

neralc delle annate, fresco di noma, sulla coerente profes- quale ha fatto spicco coprat- uzza »n materia teatra e ed in 
stampa proprio in questi sionc del ncore.alisrno in«f=o |;'B® splendida voce femmi- hnguaggio^efico. Quel s-aro 
rr^nrnì comc intclliEcnza della realtà, nile. amaro e xragico aeiia vua cne 

^ Su questo b.lancio si è sof- Ciariotta ha pure considerato Successo incalzante, impetuo. I niitore tniole rappresen.arc n- 

ferm.ata la discussione a cui altri aspetti critici e filologici 6 ?» s<raordinario — con seguito m.ine nelle intenzioni, non 
hanno preso parte il filosofo di Fdmcr.tica rilevando l'im- di bis — quale probabilmente manifeMa in idee definite, 
Galvano Della Volpe, il prof, portanza dogli scritti apparsi quesie musiche non ebbero mai esprc^ionc è eciaiba. discgiialc. 
Nicola Ciariotta i rog*sti Ro- sulla rivist.i. dei testi cinema- nemmeno ai loro tempi, almeno Lalvolta pretenziosamente stu- 
bcrto Ros-sollini cd .MI erto tografici o teatrali divulgali, per quanto rigiiard.a una viva mata, ispesso colta bnilalmcntc 
Lattuada. lo scrittore Arn.ildo del contributo dato a! cinema c cosi larga partecipazione di dada vita senza alcuna flltr.a- 
Fratcili. anche per quel che riguarda pubblico. zioiic artistica. 

T/intorvento del prof. Ciar- quest.oni puramente organizza- ^ y VÌC# 

letta h.i dato un contributo par- tivc e struttur.di. • * • 
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Il mondo non è tutto paese 

Il • * 

Molto interessante, anche se spesso lacunoso c ^ 
assolutamente < strumentale * nelle ' sue conclu¬ 
sioni, il * Libro bianco» di ieri sera dedicato al' 
Messico, Una rivoluzione non finita (in realtà, la 
frase dei messicani, cui questo titolo si riferisce e, 
se la memoria non et tradisce, « Una rivoluzione 
interrotta »: e la differenza non c semplicemente 
di traduzione). ' ' ' ' - • 

Questi libri bianchi, del resto, offrono) quasi 
sempre molivi di interesse, perché, con la perizia 
giornalistica tradizionale degli americani che ne 
sono autori, sottopongono ai telespettatori cifre, 
dati, informazioni sulla situazione dei paesi esa¬ 
minati, squarci di realtà viva e ben fotografata, • 
personaggi c opinioni (anche se rarumcnlc proble¬ 
matiche). - . I ■'* 

Le lacune, o talvolta anche le storture, non man¬ 
cano: ma ciò che c quasi del tulio assente, per 
fortuna, è il banale « colore *, cui altri documen¬ 
tari non esitano a indulgere. Anche ieri sera i 
vuoti non sono mancati, sin nella parte dedicata 
alla storia della rivoluzione messicana, sia in quella 
documentarla sul Messico d’oggi, ' ' 

E’ .siato * dimenticato » Vassasslnio di Zapata, e 
troppo genericamente si c parlato del programma 
di riforma agraria del grande capo contadino (il ' 
famoso proclama del Pian de Àj/ala): con eccessiva ^ 
facilità si è tentato di cavarsela affermando che 
« Carranza era un rìuolnzionario, ina Villa c Za¬ 
pata erano ancor piu rivoluzionari come se ii 
trattasse di una gara atletica e non di precisa dif¬ 
ferenze politiche. 

E, snll’nttnalc democrazìa messicana, si sono 
taciute molte cose: neanche un accenno, od esem¬ 
pio, è stato fatto alla permanenza in carcere, per 
ragioni politiche, di un grandissimo pittore come 
Alfaro Siqneiros, in favore del quale si sono levati 
intellettuali e dcmocruiici di tutto il mondo. Ab¬ 
biamo fatto solo alcuni esempi, ma ciò non toglie 
che accanto^ a questi vuoti, moltissimi fossero gli 
spunti c le informazioni esatte e precise. 

Quanto alle tesi sostenute dal c Libro bianco », 
il discorso è diverso. Queste tesi erano « ameri¬ 
cane», cioè ispirate all’attuale linea kennedi/nna,' 
per il continente americano: è risultato chiarissimo 
dalla conclusione finale, secondo la quale la rivo¬ 
luzione messicana, pur essendo « non finila », è 
stata indicata a modello per tutti gli altri paesi , 
dell'America latina. 

Si noti che nel corso del documentario era stato 
sottolinealo che questa rivoluzione si è sviluppata 
diversamente da quella cubana, e che, secondo le 
parole del presidente messicano, non è in debito 
€ né verso Marx né verso VURSS ». Nel contempo, 
lo stesso documentario ci ha informato che questa 
rivoluzione ha generato un’aristocrazia più ricca 
di quella prerivoluzionaria. > ■ 

Cera, dunque, ntatcrinle in abbondanza per 
sollevare molti interrogativi: e questo avrebbe do¬ 
vuto essere il compito dello « introduttore » Vir¬ 
gilio Lìlli. 

• ; 1g. c. 


vedremo 

j 

Tagliavini v , 

' ' 

a « Personalità »» 

Ferruccio Tagliavini in- 
torvcrr.i alla trasmis.sione 
di oggi di "Porsonalità" 

. (19,15, Programma Nazio¬ 
nale TV); interprotorà 
una canzono napoletana. 

„ Alla. rubr.ca televisiva 
parteciperà anche ■ Già- • 
corno Do Jorio, ** esperto 
m pioblemi providon/'ali. 
che illustrerà lo modalità 
e i r<*ciuisiti por ottenere 
una pensione doll'INPS. 
La moda, i lavori a ma- j 
• glia, una cionaca su « La ’ 
Gioconda»' in America e 
'un .servizio sulla cuci¬ 
na regionale piemontese 
completeranno la trasmis¬ 
sione. ' ■ • 

. . . ‘ 

Odetta ospite 
di •( Studio uno » 

• ( t 

Odetta. una dello inas- 

- . siine interpreti americane 
I di •'blues Sara Fo.sp'te 

donorc della (piarta {iiin- 
tata di «Stiid.o uno" m 
' • onda .sabato 12 gennaio, 
alle ' ore ■ 21 05. sul Pro¬ 
gramma Naz.ornilo TV. 

Tra le cantanti di colo- 
. , re. Odetta. che è nata a 
' Birbimghain 31 anni fa. 
è oggi considerata dalla 

— critica la più qualificata 
interprete del rcpeitor.o 
folkloristico americano 

' Odetta è appar.^a in A- 
merica in numerosi show 
• : televisivi al fianco di Har¬ 
ry Belafonle od ha pre.so 
parte alla versione cine-; 
niatografica di « Santua¬ 
rio ■> di William Faulkner. 
Si è esibita varie volte al 
Carnegie Hall c al Festi¬ 
val di Newport. Una delle 
suo interpretazioni più fa¬ 
mose è « Somotimos I feel 
likp crying». che le valse 
l'appellativo di «Regina 
del blues »*, 


Hsliif 


ri ’.{■ 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35; Corso 
di lingua inglese; 8.20; 11 no. 
stro buongiorno; 8,30; Fiera 
musicale; 8.45: Fogli d'al¬ 
bum; 9J)5: I classici della 
musica leggera; 9,25: Inter- 
radio; 9,50: Antologia ope. 
ristica; 10,30: La radio per 
le scuole; -'11; Strapaese; 
11.15: Duetto; 11.30: Il con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25-14: ' Girasole: 14- 
14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30; Carnet musicale; 
15.45: Orchestra di H. Win- 
terbalter; 16; Programma 
per I ragazzi: 16.30: Piccolo 
concerto per ragazzi: 17.25: 
Ricordo del soprano Kirsten 
Flagstadt; 18: Vaticane se¬ 
condo; 18.10: Radiotelefor- 
tuns 1963 - Concerto di mu¬ 
sica leggera; 19.10; La voce 
dei lavoratori: 19,30: Motivi 
in giostra; 20.25; Ritorne¬ 
ranno, dal romanzo di Giani 
Stuparicb (VI); 21; Dal- 
I ’ Auditorium di Torino ; 
Concerto sinfonico 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9,30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20,30. 

21.30. 22,30; 7.45; Musica e 

divagazioni turistiche ; 8 : 
Musiche del mattino: 8,35; 
Canta Aurelio Fierro; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 
9.15: Tappeto volante; 10.35; 
Canzoni, canzoni: 11: Buo¬ 
numore e musica; 11.35: 
Trucchi e controtrucchi ; 
11.40; Il portacanzoni; 12- 
12.20: Colonna sonora; 12.20. 
13; Trasmissioni regionali ; 
13: Il signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: Divertimento per or- 
chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura ; 16 ; Rapsodia ; 

16.33: La rassegna del disco; 
16.50' La discoteca di Elsa 
Vazzolen 17.33; Non tutto 
ma di tutto: 17,45: - La taz¬ 
za cinese- di E. Gough; 
18.15; Renato Carosone e il 
suo complesso; 18.35- Classe 
unica; 18.50; 1 vostri pre¬ 
feriti; 1940: Tema In micro. 
solco; 2045; Gala della can. 
zone; 21.35; Il grande giuoco; 
22;. Cantano i Fratemity 
Brothers; 22.10: L'angolo del 
iazz: 

TERZO 

1840; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19; Musiche di B. Po¬ 
lena e L. Berlo; 19,15: La - 
rassegna (narrativa Jugo¬ 
slava); 1940; Concerto di 
ogni aera (F- Busoni, Be¬ 
njamin Britien. Z. Kodaly): 
2040: Rivista delle riviste; 
20.40: A. Vivaldi- 21: Il 
giornale del terzo; 21.20; 

• La trappola dramma in 
tre atti di F. Bruckner; 
2245: B. Martinu: - Sette 
arabesche studi ritmici. 




* 

N *■ f 
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primo canale 


8,30 Teiescuoia 

• 

15: Terza classe. 

17,30 La TV dei 

ragazzi 

a) Telelorum; b) Testi¬ 
moni oculari; • Vero Ro¬ 
bert: la 'Mongolia - 

18,30-Corso ': : . 


di istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

1 

della Sera (1 edizione). 

19,15 Personalità 

. - 

R.-issegna per la donna a 
cura di Mila Contini 

20,00 Brueghel li 

Vecchio 

Documenta no 

20,20 Telegiornale 


' r K ' 

Sport, 

20,30 Telegiornale 

{ » . 

4 . * ' 

• della sera (11 edizione). 

21,05 li mago della pioggia 

Due tempi - di Richard 
Nash. Con Valentina 
Fortunato. Ferruccio De 
Ceresa. Gianni Santuc- 
cio Regìa di Cdmo Fe- 
noglio 




‘ Telegiornale 

I . • ' ' ■ j, • 1 ■ 1 


della notte (al termine). 


secondo canale 

21,05 Vicolo cieco alla difesa v. Con K-C. 

Marshall 


21,55 Telegiornale ' - 
22,20 60 ore per la luna 


Programma ' sugli espe¬ 
rimenti spaziali USA prc- 
eontair» d.i Olenn 


* ‘ ^ 

.F 

« 







Stasera sul primo canale, ore 21,05, va 
in onda (( Il . mago della pioggia » di 
Richard ■ Nash con Ferruccio De Ceresa, 

- j * - j 

Gianni 'Santuccio e Valentina , Fortunato 
(nella foto) ‘ , 
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tvemenco , 
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Mmaccu. ' ' 
INVITA O^C 
suoaMico '. 

FEIEBRAN- 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

df Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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LINO. PiawWLAQXSIMSHIOrro, 
VaSLIO INPOCMAZIONI eOLlE 
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fTèrC^S-1TEMPBMTURA ' 
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ouell'osivaX ehm, 
INCUISITTÌO-i temo! 
VAPiSeUlMO ex 
tOVSZEBBE / NO.. . 
SCBJPERE 
NEU'ccawo) !/ 
WUNUI-^. o4 

Nino Al-r 

[l-ALTRO^ 
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I cantieri di lavoro ' 
sono fuori ' 
dal - « miracolo ». 

V • * L < “ » 

Caia Unità, ^ ' 

sono int pcìisionatn per tnoa- 
lidità della Preiùdeuza Saettile e- 
lUTft'jiisco 15 000 (ire mtMi.siJt. La , 
mia capacità lavoratiaa, come pre¬ 
scrive la legge ■ per •.ottenere la 
pensione a tale titolo, mi si è ri- ' 
dotta a meno di un terzo Pertan¬ 
to non iMìsso lavorare alle dipen¬ 
denze di terzi, causa • le mie 
condizioni fìsiche Sono andato in 
ncrisione a 57 anni ed ora ne ho 
61. E’ ben chiaro che 15 000 lire 
al mese non sono sufficienti per \ 
vivere, tanto più che ho a carico 
mia mopiie 

Ora io ti scrivo per poter rivol¬ 
gere al Presidente del Consiglio, 
Oli Eanlain, alcune domande. E 
cioè; il costo della vita che da an¬ 
ni continua a salire, non aumenta 
per tutti? E allora che senso haii 
no avuto i recenti aumenti delle 
pensioni? ^ 

A/a c*è di più: poiché la pensio 
ne di 1.5 000 lire non è suljicieiit-^ 
})cr uioere, debbo cercare di piia- 
dagiiarc (ptalcos'altro e mi adatto, 
recandomi in un cantiere di lavoro 
del Ministero. A volte questi can¬ 
tieri sono di rimbosc/iimenfo. c a 
volte dt altra natura Mi capita di 
dover camminare anche due ore 
per recarmi sul posto. 

Sa Von Fan/ani quanto vengo¬ 
no retribuiti coloro che prestano 
la loro opera in questi cantieri? 
700 lire, c 600 agli scapoli. ì lavo¬ 
ri dei cantieri sono per disoccupa¬ 
ti o sottoccupati, ma se nel perio¬ 
do che il disoccupato viene asstin 
to in un cantiere di lavoro, sta per¬ 
cependo il sussidio di disoccupa¬ 
zione, dalla retribuzione del can¬ 
tiere gli vengono detratte le 300 
k 


lire giornaliere che percepisce qua¬ 
le sussidio dt disoccupazione. 

All'on Fanlani sembra che qua 
sti cantieri, i quali sono conosciu¬ 
ti con il suo nome, s’inquadrino 
nel < miracolo italiano >? 

" GINO MARCONI ^ 
Caslelniaggioie (Pisa) 

Troppi , 
i cani randagi 
a Torvaianica 

Caia Unità, 

Torvaianica, durante le lunghe 
€ soste » invernali, si trova inva¬ 
sa da numerosissimi cani randagi, 
perduti o abbandonati durante In 
stazione estiva. E' una storia che 
dura da anni: chi arriva qui per la 
prima volta ne è addi rii tura sba¬ 
lordito e impaurito specie in (jitc- 
sti giorni che molle persone sono 
state morsicate 11 compito di por- 
rv riparo a tale stato di cose è la¬ 
scialo solo agli automobilisti della 
Litoranea che spesso ne uccido¬ 
no involontariiimente qualcuno, 
con gravi pericoli per loro stessi. 
Ogni anno si coniano almeno una 
ventina di cani schiacciati siiì- 
l'asfalto 

VINCENZO TORELLI 
Torvaianica (Roma) 

Vuol corrispondere 
in esperanto 
su temi culturali 
e storici 

Spettabile redazione, 

vi prego di pubblicare il mio 
indirizzo sul giornale perchè de¬ 
sidererei corrispondere con espe¬ 
rantisti su temi culturali, storici, 
monumentali a pittoreschi. Cor¬ 
diali saluti. 

ANGEL LACEV 
Svilengrad - Bulgaria 


Bisogna togliere 
le asprezze 

A 

dalla prossima ^ , 

amnistia ' , . 

Caio dilettole, , , , , , 

fra pochi giorni il Parlamento 
esaminerà la proposta di (imnistia 
ed indulto e pertanto vorrei se¬ 
gnalare l’opportunità che S' ov¬ 
viasse ad un grave inconveniente, 
cui diede ‘luogo Pultìmo decreto 
dt clemenza, a proposito della ri¬ 
duzione del terzo dì pena per co¬ 
loro che furono condannati con 
l’aggravante del tempo di guerra. 
Questa riduzione fu per la prima 
volta disposta dal decreto del 
1953 e fu applicata solo a quei 
coridauuati, i cui precedcntt tic- 
ludi non supcraunno comple.ssiva- 
meiite t tre anni di reclusione. 

Nel 1959 si- ebbe altro decreto 
di clemenza c riapparve per la 
seconda volta la predetta riduzio¬ 
ne, dis]ìonendosi che essa venisse 
aiiplicatii solo a coloro t ctr pre¬ 
cedenti penali non superavano i 
due (dico due) anni di reclusione. 

E fu così che nessuno potè be¬ 
neficiarne. Infatti, i recidivi con 
precedenti penali inferiori ai due 
(anzi ai tre) anni di reclusione, 
avevano qià usufruito nel 1953 e 
non ebbero affatto bisogno di ul¬ 
teriore ripetizione, per (/inula 
peggiorala, della norma II decre¬ 
to del 1959 avrebbe dovuto eli¬ 
minare ogni sopravvivenza Icoi- 
slativa inerente al tempo di guer¬ 
ra ed avrebbe pertanto dovuto 
allargare il beneficio (Iella lidn- 
zione del terzo a tutti i recidivi. 
In questa maniera soltanto si sa¬ 
rebbe normalizzata la situazione. 
Ed invece nulla di tutto ciò Vor¬ 
rei ricordare il caso (li un conta¬ 


dino siciliano, quarantenne ed in¬ 
censurato all'epoca dei fatti. 

Costui fu coìidannato con l'ag¬ 
gravante del ^ tempo di guerra a 
17 anni di reclusione con una pii¬ 
ma sentenza ed a trent’anni con 
una' seconda sentenza, perché t 
fatti, che egli aveva connnesso 
nello stesso periodo di tempo ed 
in esecuzione del medesimo di¬ 
segno criminoso, erano stali gìn- 

■ dicati . separatamente per una 
mera accidentalità processi! ile. e 
precisamente per una parte nel 
1951 e per un'altra parte in epoca 
successiva, quando già la prima 
sentenza era passata in giudicato. 

Io fui il difensore di fiducia 
negli ultimi tempi delle sue dl- 

■ snvventure giudiziarie e chiesi 
^ invano l’appìicazione della ridu¬ 
zione del terzo dì pena 

Le (ine sentenze coniporterano 
un totale di 47 anni di galera, che 
per l’art 78 C M vennero ridotti 
ad anni 30 

Su questa pena io chiesi la ri¬ 
duzione del terzo ma mi si rispo¬ 
se nelle motivazioni che il bene¬ 
ficio a lui non era applicahile, 
perchè la prima sentenza costitiii- ' 
va un precedente ostativo e quin¬ 
di egli doveva essere considerato 
recidivo, pur riconoscendosi — 
perché era detto nella seconda 
sentenza — che i fatti del secondo 
processo erang connessi soggetti¬ 
vamente ed oggettivamente con i 
fatti del primo processo Dunque, 
trent'auni di qalera. 

Trent'nnnì ad un contadino, che 
non aveva commesso alcun reato 
di sanque. 

Ora non c’è dubbio che ciò rap¬ 
presenti perlomeno un anacroni¬ 
smo e sia ormai giunto il momen¬ 
to di eliminare queste asp.-ezze, 
con il prossimo provvedimento 
dì clemenza. 

avv. GIUSEPPE CAPPUCCIO 
(Messina) 


Il chitarrista 
José De Azpiazu 
all'Auditorio 

Oggi, alle 17,30. per la stagione 
di musica da cameni dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia il chitar¬ 
rista spagnolo Jose De Azpiazu 
terrà un concerto aU'Auditorìo di 
Via della Conciliazione svolgen¬ 
do un programma comprendente, 
oltre alla Terza suite per liuto di 
Bach, musiche di gliirondisti, liu¬ 
tisti c chitarristi dei secoli XVI 
e XVII. Biglietti in vendita ai 
bottcgliino dcirAuditorio. Per lo 
tessere d’invito c valido il ta¬ 
gliando n SO 

« Sansone » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
21 , quarta recita in abbonamento 
serale con « Sansone e Dalila » di 
C. Saint-Sacns (rappr. n. 14). di¬ 
retta dai maestro Franco Capua¬ 
na G interpretata da Giulietta Si- 
mionato. Mario Del Monaco c 
Giangiacomo Guelfi Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Regia di 
Aldo Vassallo Mirabella c coreo¬ 
grafia di Dimitrijc Parile. Di¬ 
rettore dell' allestimento scenico 
Giovanni Cruciani Domenica 13. 
in abbonamento diurno replica 
di « Turando! i>. 

cmsin 

AUDITORIO tVta deUa Con¬ 
ciliazione) 

Oggi alle 17.30 concerto da ca¬ 
mera del chitarrista Jose De 
Azpiazu con musiche di Nar- 
vaez, Dowland. Roncalli, Bach. 
LIobet. Donostia, Moreno Tor- 
roba. Granados, De Falla e AI- 
beniz 

AULA MAGNA Città Univers 
Riposo 





ARLECCHINO tvia a Stefano 
dei Cacco, 16 Tel 688 63») 
Alle 21.15; « Erano tutti miei ti¬ 
gli » di A. MiUcr con A. Rendi¬ 
ne, W. Piergcntili. M. Bettoni, 
M. Righi. N. Scardina. G. Ma- 
■ rclli. Regia di A. Rendine. Vivo 
successo. , 

BORGO a. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la Cla 
D’Origlia - Palmi in : * Santa 
' Gemma Galgani >, due tempi in 
10 quadri di Taiasciore Prezzi 
familiari. 

della COMETA (1. 613 763) 

Riposo 

delle muse ITcl 862 348) 

Alle 21,30 CJa Franca Dominici. 

• Mario Siletu con 1 Aloisi. U 
GuardabatBl. F Marchio. C Eco 
in: • Troppe donne! ■ scherzi 

• comico di A De Stefani Secon¬ 
do mese di successo |ulL setL) 

DEI SERVI t'iei 874 7111 

tTEATKO DEI RAGAZZI) 

Alle IH: ■ Fraotlere auriie • di 
R Lavagna con G Platone. G 
Benacchi. P Uberi. G Capone 
G Liuzzi. F Sabani. F Fiorini 
Prezzi familiari 
ELISEO Ilei tf84 485) 

Alle 21 C la Giulio Bosetti ne: 
« n sicario senza paga > di E 
Jonesco. 

GOLDONI 

Domenica alle 21 c American 
Jazz Ensamble s John Eaton e 
William Smith in un concerto 
di musica Jazz contemporanea 
Ultima replica. 

MARIONETTE Di MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO «Tel 451 248) 

Alle 21.30 C ia del Piccolo Tea- 

• tro d'Anc di Roma in: • La ter¬ 
ra maledetta > di G Ceccanni 
Novità di De Robertis. Secondo 
mese di successo 

PALAZZO SiSTiNA ft 487 IMMi 
, Alle 21.15 precise Garinel e Gio- 
vanninl presentano la commedia 
t musicale « Rnganllno • con N 
Manfredi, A FabrizL L. Mas- 
SarL B Vatorl. F. Tozzi 
PICCOLO FEATRU Ul VIA 

- Piacenza «Tei 67u 343) 

. Alle 22 Marina Landò. S Spac 
cesi pn^sentano II successo ero- 
miet. • Gente lutto cuore » di 
Carsana. • Opere di bene > di 
Gazzelti; a Resiste • di Monta, 
ncilt Regia di L Pasculti Vivo 
successo 

Pirandello 

Alle 21.30 C ia del Teatro d Og- 
gi in. a Le ragazze di Viterbo 
di Gunter Eicb con A Lelio. E 
Bertolctti. D Dolci Regia di 
Paolo PaolonI 
QUIRINO 

Allo 21.15 Lucio Ardenzi presen¬ 
ta A. Foà o Lauretta Masiero 
Ite : a I maste.'oldi a di Marcel 
Aymc. Regia di Arnoldo Foà. 
RluufTU ELIbbU 
Alle 2) familiare C la cumicn 
M Scaccia, G R Dandolo, S 
Barcone in « Delirio a duo a di 


ROSSINI 

Alle 21,15 C ia Cliccco Durantc- 
Anita Durante c Leila Ducei in: 
a Via dei Coronari » di A. Mo- 
roni. Novità con G Amendola. 
L Prando, L Sanmartin, M 
Marcelli. G. Simonetti. 

SATIRI Ilei 385 3231 
Alle 21.30 Rocco D'A-^ssunta e 
Solvcjg in. a Ieri. oggi, doma¬ 
ni... a. tre atti di Armando 4 M. 1 - 
ria Scavo Vivo successo. 
VALLE 
Riposo 




CIRCUS HER08 

Il piu grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga In 
piazzale Mancini, tei 3(if50«0 ftn<< 
al 15 gennaio Due spettacoli 
ore IH e 21 Prevendita OSA - 
Pzza Colonna Circo riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO BENNEWEIS • PAL- 
MIRI (Viale Libia, telefono 
83.1U.100) 

Il circo piu moderno d’Europa 
Due spettacoli al giorno ore Ih 
e 21,15 Riscaldato a 200 Ampio 
parcheggio Servizio speciale 
autobus a flne spettacolo 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vlttorioi 
Altiaziorii - Rl^iorante • Bai 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame 1 uu.'oands di 
Londra e Grenvin di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore li< 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRa ilei /U3 /»2) 

Mr. Hobbs ta in \acanza, con 
J StcwdiT c rivista Marott.-i- 
Wolk - , C ♦ 

AMBRA JOVINELLI C713 JU 81 
Il promontorio della paura e ri¬ 
vista V'anny-Mirabclla 

(VM IB) OR ^ 

DELLE TERRAZZE .530 327 1 
Robin Rood e 1 pirati, con L 
Barkcr e rivista ■ A 

LA FENICE «Via Salaria 43) 
L’ultima ^aratoria, con R. Rea- 
son e rivista Gogò Di Giacomo 

G ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’afllttacamerr. con K Novak 
e rivista Voilaro SA -4--^# 

cmmA 


Pi 


rime visioni 


ADRIANO (lei 352 153) 

-GII ammulinali del Bminit 
con M Brando (15J0.ia-22.43) 

OR ♦♦ 

AMERICA ('lei 586 1681 ■ 

Una faccia piena di pugni, con 
A Qutnn (ap 13. ult 22.50) 

♦♦♦ 

APPIO (Tel 77» 6381 - 

Le 4 giornate di Napoli (uli 
22.45) DR -4^-44 

ARCHiMEOE (Tel 1173 5671 
Requiem for a liravjneight 
(alle I6J0-ISJ0'20.I3-22) 
ARiSTUN ,10 333 23U) 

••arlgi o rara' cun e Vaien 
(ap I4J0 ult Z2J0) SA 
ARlECI-HiNO lei .{.->8 834 • 
Ti-Kojio e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 

AVENTINO (lei 572 1371 
Le 4 giornate di Napoli «ap 
15J0. ulL 22.40) DR 
balugina .lei 34( 3»2I 
La leggenda di Fra' 01a( olo, con 
T Russe! A 

BARBERINI Ilei 471 7(l7i 

I due colniinrill. con Toto lall,-- 
15.40-18-20.10-23) C 4-4 

SRANCALLiu .Tei 735 2.T5I 

Sodoma e Gomorra con Ste¬ 
wart Granger SM 4 


CAPRANICA (Tel 672 465) 

La fiiarcla <;ii Roma. C4<n Viitn- 
rio Gassman SA 4 ^ 

CAPRANICHETTA (672 485»- 
Ti-Kojio c 11 suo pescecane, con 
D Paniza A 44 - 

COLA 01 RIENZO (350 384) 

Le 4 giornale di Napoli (alle 
15.30-17.35-20.05-22.50) 

DR 4444 

CORSO ('lei 871 8»1) 

Venere Imperiale, con G Lollo- 
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.15 
' DR 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 59 10 986) 

Tar.is il niagniflcu. c«m T Cur- 
tis (alle 13.43-18-20.15-22.40» 

DK 4 

EUROPA (Tel 8'J5 736) 

Il lalso traditore, con Willinii' 
, doldoii (alle 14.45 - 17 05 - 19.45 
22.45) DR 44 

FIAMMA (Tel .471 lUO) 

L'amore dimrlle c,in N Man¬ 
fredi (alle 13.30-17.30-20.10-22.50) 
(V.M-IB) SA 44 
FIAMMETTA (lei 470 484) 
Mating Urge (alle 16.30 - 18.20 
' 20 , 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tei 673 267) 
Silvestro e OonzalC'. vincitori 
e vinti (ap 15 ulL 22.30) 

DA 44 

GARDEN (Tel S82 848) 
'Sodoma a Gomorra, con 'Ste¬ 
wart Granger SM 4 

MAESTOSO tTel 788 086) 

Una farcia piena di pugni, con 
A Quini, (ap 15 ult 22.30) 

DR 444 

MAJESTIC (Tel 674 «u») 
tiiaiicaneve e i sette n.ani tnp 
15 ult 22J0) DA 44 

MAZZINI iTel 351 942) 

Uomini violenti, con G Ford 

A 44 

METRO ORIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale ' 
METROPOLITAN (689 400) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.43.18.30-20 40-23 

SA 444 

MIGNON (Tel 84» 49J) 

Cleh dalle S alle 7. con C Mar- 
chand (alle 15.30-17.20-19.10-21- 
22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Uallerla 
S Marcello . Tel 64U 445) 
Sala A. Due sciilmane in un'al¬ 
tra città, con K Douglas (ult 
22.50) DR 44 

Sala B : Silvestro c Gonzales 
vincitori c vinti (ult 22.50) 

DA 44 

MODERNO (Tel 460'2851 
Il sorpasso con V (tas.vman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Storte di un liandito DR 4 

MONDIAL (Tei 834 876) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NEW YORK (Tel 780'271) 

I.a strada a spirale <',>n Rock 
Hudson (ap , 15 ulL 22.50) 

DK 4 

NUOVO GOlOEN i'I 755UO’2l 
Due settimane in un'altra cittì, 
con K Douglas (ap 15. ult 
22.30) . ■ ' . . DR 44 

PARiS (Tel 75< 368) 

' Sessualità, con C Bloom (ap 
15. ult 22.50) 'DR .4 

PLAZA (Tel 681 1»3) ■ 
Universo di notte (alle 15.30- 
17,45-20-22.50 (VM 18) 

DO 44 

QUATTRO FONTANE 
. Il giorno piu lungo >-on John 
W’ayne (alle I5..'U)-19.15-22.43) 

UK ♦4b 

QUIRINALE (lei 462 653) 
(Quelle due. con A Hepbum 
(alle I 6 -I 8 .I 3 - 20 .:«)- 22 . 45 ) . 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
QUIRINETTA «'lei 67»i)l'2i 
West Side Story |I7-I9 .tO-22..tO) 
RADIO city (lei 4 b 4 lUJl 
Venere In pigiama con K No¬ 
vak (Ult 22.50» SA ^4 

reale (lei 580 234) 

Venere In pigiama -.in K N«»- 
vak (ap 15 ull 22 50) 

SA 44 

RiTZ (lei 8J7 481I 

“onrr^peiiaroll nel mondo 
(ull 22.50) PO 4 

RiVULi lei 4(>I»K»3) 

West Side Slorv ( 17-19.50-22.501 


schermi 
e ribalte 


ROXY (Tel 870 504) 

La m.ircia su itonia con Viito- 
rlo G.issman (alle 16-18.40-20.45- 
22,30) SA 44^ 

ROYAL 

Venere In pigiama con K No¬ 
vak (ap 15 ult 22.50) 

SA 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »; L'isola nuda 
di K Shindo DR 4444^ 

SMERALDO (Tel 351 581) 

; Notti calde d'Oricntc 

(VM 18) DO .4 

SPLENDORE (lei 462 798) 

Il sorpasso con V (ìassmnn 
(ap 13 ull 22.30); SA 44 
SUPERCINEMA fìel 485 498) 

I racconti del terrore (prima) 
(alle 15.30-17.35-19.20-21 -22.50 ) 

TREVI (Tel 689 61») 

Relazioni pericolose (alle .15 - 
16.30-18,30-20,45-23) - j 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 

II :orpassu. con V Gassman 
(alle 15.45-18.I0-20.15-22..30) 

SA 4b 

Seconde visioni 

africa (Tel 810 817) 

Sakiss vendetta indiana, con 3 
Brady A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

La freccia del giustiziere A 4 

ALASKA 

I moschettieri del re, con J. Ri- 
ting A 4 

ALCE (Tel 632 848) 

I..a famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. CoIHn 

(VM 18) G 4 
ALCYONE (Tel 810 938) 

• L'idolo, con D. Niven SA 44 
ALFIERI (lei. 290 231) 

Le dolci notti DO 4 

AMBASCIAlURl (Tel 481370» 
I motorizzati, con N. Manfredi 
- C 44 

ARALDO (Tei-:-'250:Ì58) 
t.a voglia Tnatfa.'^ron-U.'To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

AKiEL (Tei 5J0 321 1 

I mongoli, con A Ekbcrg ‘ 

SM 4 

ASTOR (Tel 8‘22 04U9) 

I.a cavalcata dei 12 DA ^ 
ASTORia (lei 870 243) 

I motorizzali, con N • Manfredi 

C 44 

ASTRA (Tel. 848 3'26) 

I t monaci, con N Taranto 

C 4 

ATLANTE (TeL 426 334) 

Bill i) bandito, con A Dc.vtcr 

A ^ 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
xXpaches in agguato, con Audio 
Murphv A 4 

AUGUSrUS (Tel 655 4531 

II mafioso, con A Sordi 

DR 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
D.ipporto C 4 

AUSONIA (Tei 425 !60) 

1 rinnegati della frontiera 

A 4 

AVANA (Tel 51.5 597 1 

I.a valle delia vendetta, con J 

Dm A 4 

BELSITO (Tel .340 887» 

Selle allegri cadaveri, con \in- 
cont Pnec S\ 


BOITO (Tel. 831.0198) 

I fratelli di Jess il liaiuiiO». con 

W Morris DU 4 

BOLOGNA (Tel. 4’26.700) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Tre delitti per padre Broun, 
con H Ruiimnnn G 4 

BRISTOL (Tel *225 *.24) 

L'uomo del Colorado, con W 
Holden A 4 

BROADWAY (Tel 215 7401 
Le magnifiche sette, con CurlT 
D.ipporto C 4 

CALIFORNIA (Tel 215.268) 

'I.a vendetta del ragno nero, con 
G Persoli DR ^ 

CIN EST A R (Tel 789.242) 

II mistero dell'idolo nero, con 

W Franklin G 4 

CLOOIO (Tel. 355 657) 

La dolce ala della ginvinezra. 
con P. Newman DU 44 

COLORADO Ilei 617 4207) 
Tobor il grande, con C Drakc 

A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336i ’ 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Tliompson SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4.54» 
Ponte di comando, con A Giiin- 
ncss A 44^ 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Venere creola, con C Lockliart 

DO 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Tom c Jerry botte c risposta 

DA 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Fedra, con M Mcrcoiin 

(VM 14) DR 44 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Le dolci notti DO 4 

ESPERIA 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 
ESPERO 

La spada di Robin flood A 4 

<»••••••• 

• : * 

^ Le stgle che •ppsieBo ae- 

** èente et titoti del film • 
B corrispondono elle se- # 
^ Kuente elttasifieezione per ^ 
generi: •— ..... 

® A = Avventuroso ^ 

• C -• ComiiK) . ' ' ^ 

• DA = Oisegix) animato 

• DO • Documentario , • 

• DR ■■ Diaminatico • 

• G » Giallo ’ -- - • 

gl M = Musicale • 

0 S = Sentimentale • 

0 SA «■ Satirico . ^ 

0 SM » Storico-mitologico ^ 

^ li nostre giudizio sai OIib ^ 
9 rime espreaiia nel ntode # 
^ sesueate: # 


• ♦♦♦♦♦ 

• ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 

• ♦♦ 

• ♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM 16 ~ vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


OG6I in esclusiva ai SUPERCiNEMA 



UN' ALLUCINAfni mOGU DEU’ORRORE 

' ^ 

Hetiry Lombroso meu mcoui <rwit 

I RACCONTI DEL 

VITT.M aiT ■ I 51 ?5G IflU'/AP 

FOUIZlU «fi 

V.VINCENT PRICE Fini iMW bsi wneoiit im Mcn: 

n-rpu.viiYsa. .UtT-r.-, VOI coBui 

. jiEDLnxiua^ tuBDiuarr 

\ Teehiiloolor ■ Panàrlalon ' 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MIRORI DI 18 ARNI 

OR.ARIO SPF.TTACOLI: I.v30 . 17,35 - 19J0 . 21 - 22,50. Si consiglia di vedere il film daH’inizin 



FOGLIANO (Tel 819.541) 
Estate c fumo, con L U.irvcv 
(VM 16) DR 4 
GIULIO CESARE (353 360) 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 
HARLEM . (Tel. 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

La (radutta, con M. Mcsscmer 

OR 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Le frontiere del Far West 

A 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

li mistero deil'idnio nero, con 
W Franklin G 4 

ITALIA Ilei 846 030) 

L’uomo di Alcatrar, con B Lan- 
cnster (VM 14) DR 44 

JONIO (Tel 886 209) 

E’ l’ora del Tuist M 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

La notte delle streghe, con P 

Wyngardc (VM 14) A 44 

NUOVO (Tel 588.116» 

L'affi tiara me re. con K Novak 
SA 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Fcle/ionc »: Sogni ili 
donne, di I. Bergntnn DR 44 
OLIMPICO 

Tom c Jerry botte c risposta 

DA 44 

PARIGLI (Tel 874.951) 

non pcrv'cniito 
PORTUENSE 

Ragazza In vetrina, con Marin.i 
Vladv (VM 16) DR 44 

PRENESTE 
Chiuso pei restauro 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Mr. llohlis va in vacanza, c.'ui J 
Stewart C 4 

REX (Tel 864.165) ’’ 

Due contro tulli, con W. Chiari 

C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

L'Idolo, con D Niven SA 44 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

SPLENDID (Tel 622 32(IC» 
Napoleone ad .\usteTlitz. con M 
Carol DR 4 

STADIUM 

Ncfertlte regina del Nilo, con 
J Crain SM 4 

TIRRENO (Tel 593 091» 

I.a famiglia assassina di Ma' 
Barker. con T Coffin 

, (VM 18) G 4 
TRIESTE (Tel 810 003> 

Quaranta pistole, di V De Seta 
DR 444 

TUS-JOLO (Tei 777 834) 

Silvestro contro tutti D.\ 4 

ULiSSE (Tel 433 744) 

La freccia dei giustiziere A 4 
VENTUNO APRILE i8(54.577> 
l.a dolce ala della giov inrzz.-i. 
con P Ncvvman »R 44 

VERSANO «Tel '841 185» 

Le meraviglie di Aladino .\ 4 

VITTORIA iTel 576 316) 

Il delitto della signora .\IIrr- 
son, con S Hayvvard G 44 

Terze visioni 

ADRiAOlNE Ile) 33U21'2i 
L'inclilesia ilell’ispcllore Mor¬ 
gan. con H Kruger G 44 

alba 

Iji rapina del secalo, con Ton\ 
Cums • - G 4 

ANILNE (Tei 89U817) 

Inferno di Pigalle 
APULLU ilei f 13 300) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
O Artìtsson , A 4 

aquila Ilei 754 951) 

i pilast,i del cielo, con Jcfl 
Chandlcr DR 4 

ArtLNULA (lei 6.53 36U» 

11 terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V .Tolin^on A 4 
ARIZUNA 

AURELIO (Via Bcntivnglio) 
li grande incontro, con A Trot¬ 
ter DR 4 

AURORA (Tel 3!)3 06») 

I.c italiane e l’amore 

(VM 16) DR 44 
AVORIO (Tei /3.T 416) 

Duello nell'.MIanlicn, con Rv- 
bcrt Mitehum DR 4 

BOSTON iVi.< d) Pictralai,! 4.<< 
tei 430 268) 

Cacrla all uomo, con E Rossi- 
Dr.igo G 4 

CAPANNELLE 

Il buco, con P Leroy 

_ DR 444 


CASSIO 

Rijjoso 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I.a congiura dei 10, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

CENTRALE tVia Gelsa 6) 

' II sindacato del vizio, con M 
Va»i Doreii (VM 16 ) G 4 

COLOSSEO (Tel /3b 25.5» 

Le peripezie di Pippo, l'Iiiio c 
Paperino D\ 44 

CORALLO (Tel 211621» 

Le avventure ili AJj Bai».», con 
J Derek .\ 4 

DEI PICCOLI 
Cart<»ni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia, Tomba dj Nerone) 

Due soldi rii gloria, con C Ma- 
nicr DR 4 

delle RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel .353 0.59) 

Il fomin della l»otligll.i, con Van 
.T(>linson DR 4 

EDELWEISS (Tel 330 107» 
li massacro delie 1000 colline 

ELDORADO ^ 

Bill il bandito, con A Dc.xtcr 

FARNESE (Tel 564 395) ‘ ^ 

Lo sceriffo implacabile, con JefT 
Morrow A 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Le avventure di Iliick Finn, 
con T. Rondali 4 

IRIS (Tel. 865 536)- 
Femmina, con B Bnrdot S ^ 
LEOCINE 

Lo sceriffo implncaliile, con J 
Morrow A 4 

MARCONI (Tel. 240 796) 

Riposo 

NASCE’ 

ContiiicnIc scom]»ar 5 o, con C 
Remerò A ^ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Biinnanotte avvocato, con A 
Sordi C 4'a 

NOVOCINE (Tel 586 2.35) 
li tesoro segreto di Clciti>atra. 
con M Tliompson S»M 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

Da PenrI Ilarbuiir a Ilirosliim.i 

DO ^ 

ORIENTE 

La strada delia vioirn/a 

DR 44^ 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

La frusta d'argrnto A 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Riposo 
PERLA 

Capitan Fracassa, con J M.-irais 

A 4 

PLANETARIO (Tel 480 0.57) 
Avventure d'amore e di guerra 
con T Trvon DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 
Fermala d'aiitotius. con Maril.vn 
Monroe S 44 ^ 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136 
I.a notte delle Jrnr. con Aian 
Ladd (VM 16) G 4 

PUCCINI (Tel 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

I.a carovana dei cor.-iggiosi. con 
S Witbm.an .\ 4 

ROMA 

Un amore a Roma, con Milcno 
Demongeot S 4 

RUBINO iTel 590 827) 

Sfida nrU’.lIta Sierra, con Jo»'l 
Me Crea A 4 

SALA UMBERTO (674 7.53* 

Il ciclo è affollato, con D An 

drews S \ 4 

SILVER CINE (Tiburtmo IH» 

Riposo 

SULTANO (Pza CTemente XI> 
Peccali d'estate, con D Grav 

C’ 4 

TRI ANON (Tei 780 302» 

I fucilieri del Bengala, eon il 
Hiid«:on A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Ripo'o 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AV!LA (Corso d'Ilalia 37) 
Riposit 


BELLARMINO (Tel 849.527) 
Ben Hur. con C Hestou (alle 
16-20) SM 44 

BELLE ARTI 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Ripo'.o 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

I caiiailesi. con R R\.in , .\ 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802 511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripohtana 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 

Rip«»So 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

affoiidanieiito della Vnli.iiit. 
con J Mills DIt 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTA VILLA 

Riposo 

PAX 

Fra’ Diavolo, con Stanilo o Olilo 

f ♦♦♦ 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Ripo.so 

QUIRITI (Tel 312.283) 

II trionfi! di Michele Strngnff. 
con C Jurgens A 4 

RADIO (Tel. 318 532) 

Riposo 

RIPOSO , . ^ 

Ripo.so 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo ’ 

SACRO CUORE (in Traste- 
vere) . ' , . 

Riposo ‘ 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Pjazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spi'ttaroli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

PALA VIGNOLI (Tel 291 181) 

Rinoso 


PALTÒ 

IMPERMEABILI 

Per nomo, donna e ragazzi 
Tnlte le misure, tolti i modelli 
PREZZI COX\’EXIENTI 
Vestili . Giacche sport 
Pantaloni 

II. S.^RTO DI MOD.\ 
Via Nomrnlana, 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 
Il negozio consigliato 
ai nostri lettori 


SANT’IPPOLITO 
Il castello dell’orrore, con V De 
Kuvvn G 4 

SAVERIO (Tel. 295.621) 

Ripc»so 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel 393 777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.V RIDUZIONE AGIS- 
ENAi.: Adri.icine. Anienc. Ariel, 
Br.inc.iecii». Bristol, Centrale. Crl- 
•stallo. Joiiio. I.a Fenice, Leuciiie, 
Ni.ig.ira, Nuovi» Olimpia, Olimpi¬ 
co, Orinile, Orione. Planetario, 
Pl.itino. Plaza. Prima Porta, Re¬ 
gina. Roma. Rullino, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Sulta¬ 
ni». Tnscoli». Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Arlecchino, Delle Muse, 
Millimetro, piccolo di via Pia¬ 
cenza. Pirandello. Qiiirinn, Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini. Satiri. Circtis 
Heros. Circo P.ilmiri. 


. . dal 1905 .... 


PASTA 


del 


“CAPITANO,, 



ófft 

LA RICETTA 
IMBIANCA 
. DENTI 

(d.p) 

Formala origlaat# 

Dottoi* Cleear«ll| 

m vatDiTA 

M£là£ FARMAOK 

TUBO GRANDE 
L. 300 


VelK CfiH$S6NA locALt 

Af 1 -AVoRJ 




NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
di corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


III f'A.'iMiM 


I. .50 


macchine SCRIVERE 30<t». Oli¬ 
vetti. 8(X)0 - portatili 5000 Addi- 
zionainei scnvenli. calcolatnci 
6000 - nastri 200 - cappottine 300 - 
rotoli 30 Piave 3 « Vcntiscttem- 
bre) - «711.51 - «6.5662 Noleggi, 
riparazioni espres-se 


AVVISI SANITARI 



CPHFESifONi 



iSCAAAPOLI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delie 
■ eole» diafunzionl e debolezze 
•M»uall di origine nervoaa. psi¬ 
chica. endocrina (Neuraalenla), 
deficienze ed anomalie seesuall). 
Visite pre-malrimontai) Doli P. 
MONXCO ROM \ VI» Volturno 
n 19 int 3 iStazione Temitnl). 
Orano 9-lS 16-18 esvhiao il sa¬ 
bato pomeriggio e 1 fcailvi Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio e 
nei giorni featlvl ai riceve solo 
per appuntamento. Telef 474764. 
A. Coen. Romi 16019 <M M-il«1958 
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Presentato a Parigi 


Ogni domenica un «caso»: persino revoiverate! 


Questo 

il Tour 


.. --i. 
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del ’63 


21 tappe per poco più di 4.000 chilometri - Un solo giorno 
di riposo — Varato anche il Tour deH'Avvenire: 14 tappe 
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ADAMI) uno dei migliori arbitri, in un caratteristico atteggiamento autoritario 


^ a cronoYneiro 


\^p{4ba?x 
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J^quadre 

\i/l km 20 
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Come si Parlano gli arbìtri 


^Rouen^ 


m "•'• A j 


PARIGI 




retine^. 


uReìms 

^Epernar 
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La planimetria del prossimo Giro ciclistico di Francia 


diventa 

arbitri 


Come -.i (li\eiitn arl)ilri ? I” 
|irc?io (letto perclK; i requisiti 
rieliiesti non sono molti: li.i-<la 
avere nn fisico perfetto (le vi¬ 
site medielic ed ociili-<liclie so¬ 
no severissime). la licenza del¬ 
la scuola media c un’età com¬ 
presa tra i IB ed i 28 anni. Ci 
si iscrive poi ad mio dei corsi 
organizzati dalle sezioni provin¬ 
ciali dell’AlA e dopo tre mesi 
si stistengono gli appositi i-sa- 
mi orali c scritti: dii stiperà 
questo primo scoglio diventa 
aspirante arbitro. 

Da questo momento comincia¬ 
no le prove pratiche (della du¬ 
rata di un anno) attraverso la 
direzione delle (lartitc di cam¬ 
pionati ricreativi e di lega «io- 
vanile: prove pratiche J attenta¬ 
mente seguite da commissari 
speci.ili (arbitri in pensione) i 
(piali al termine dell'anno di 
liraticantato diranno se l’aspi- 
rantc può passare elTettivo o 
meno. ' . > — >•*’ 

L’arbitro così promosso elTet- 
tivo passa alle di|>cndenzc della 
Commissione per la ì.ega dilet¬ 
tanti: e se nc avrà le qualità 
(cosa stabilita da altri commis¬ 
sari speciali il cui giudizio c 
insindacabile) salirà gli alU"! 
gradini obbligati della « carrie¬ 
ra », passando in seguilo alla 
Commissinne per la Lega semi- 
professionisti c infine alla Com¬ 
missione per la Lega professio¬ 
nisti. Gli arbitri migliori in ge¬ 
nere compiono questa trafila nei 
giro di quattro o cinque anni. 


I ff vecchi » sono logori e i giovani 
mancano — Difettoso il sistema 

T ' X V , » • ' * { » ' 

delle promozioni — Disagio, per 
la dipendenza dalla Federcalcio 


Dopo 13 anni, il Tour de 
Francc, il 50’ della sorte, ri¬ 
partirà da Parigi. Era dal lon¬ 
tano 15)50 che questo non ac¬ 
cadeva. Lo si è saputo oggi, 
quando nionsicur Goddet e i 
dirigenti deU’« Equipe « e del 

Parisien Libere - hanno pre¬ 
sentato la cla.ssica manifesta¬ 
zione a tappe. Al *■ varo - 
erano presenti, oltre natural¬ 
mente ai giornalisti specializ¬ 
zati di ogni paese, campioni 
ve. attori, personalità 
delle vecchie e delle nuove le- 

II «Tour» partirà il 23 giu¬ 
gno; tornerà a Parigi dome¬ 
nica 14 luglio, dopo 21 tappe 
ed una sola giornata di riposo, 
il 6 luglio ad Aurillac. Il per¬ 
corso complessivo è legger¬ 
mente più breve di qtiello del¬ 
la scorsa edizione: misura 4 076 
chilometri contro i 4 274 del 
•62. Tre tappe a cronometro 
due individuali, circuito ad An- 
gers e la Arbois-Besantjon. ed 
una a squadre, sul circuito di 
Jambes. e la scalata di Alpi e 
Pirenei attenderanno ancora 
una volta i corridori. Il - tet¬ 
to - della gara. \ 2 770 metri 
del colle dTseran. 

Ma ecco tappe e montagne: 

1. Tappa (domenica 23 giu¬ 
gno); Parigi (Nogent sur Mar¬ 
ne» - Epernay (147 km ) 

2. Tappa (lunedì 24 giugno): 
a) Reims - Jambes ■ (185 km.) 
in linea: b) circuito a crono¬ 
metro a squadre su 20 km. a 
Jambes 

3. Tappa (martedì 23 giugno): 
Jambes - Roubaix (200 km.) 

4. Tappa (mertMledì 26 giu¬ 
gno): Roubaix-Rouen (230 km.) 

3. Tappa (giovedì 27 giugno): 
Rouen - Rennes (284 km ) 

6. Tappa (venerdì 28 giugno): 
a) Rennes - Angers (121 km) 
in l-.nc.T b> circu.to ad Angers 
a cronometro individuale su 24 
km. 

7. Tappa (sabato 29 giugno: 
Angers - Limogcs (236 km ) 

8. Tappa (domenica 30 giu¬ 
gno): Limoges-Bordeaux (230 
km.) 

9. Tappa (lunedì 1. luglio): 
Bordeaux - Pau (196 km) 


10. Tappa (martedì 2 luglio); 
Pau-Bagnères de Bigorre (149 
km.) 

11. Tappa (mercoledì 3 lu¬ 
glio); Bagnères de Bigorre-Lu- 
chon (133 km.) 

12. Tappa (giovedì 4 luglio): 
Luchon - Tolosa (174 km.) 

13. Tappa (venerdì 5 luglio): 
Tolosa - Aurillac (233 km.) 

Sabato 6 luglio: riposo. 

14. Tappa (domenica 7 lu¬ 
glio): Aurillac - St. Etienne (235 
km.) 

15. Tappa (lunedi 8 luglio); 
St. Etienne-Grenoble (172 km.) 

16. Tappa (martedì 9 luglio): 
Grenoble-Val d’Isère (200 km.) 

17. Tappa (mercoledì 10 lu¬ 
glio): Val d’Isère - Chamonix 
(228 km.) 

18. Tappa (giovedì 11 lu¬ 
glio): Chamonix-Lons Le Sau- 
nier (210 km.) 

19. Tappa (venerdì 12 lu¬ 
glio); Arbois-Besangon (52 km. 
a cronometro individuale) 

20. Tappa (sabato 13 luglio): 
Besangon - Troyes (227 km.) 

21. Tappa (domenica 14 lu¬ 
glio): Troycs - Parigi (186 km.) 

Le montagne 

10. Tappa (Pau - Bagnères de 
Bigorre): Aubisque (altitudine 
1.710 m.) e Tourmalet (2 113 
metri) 

11. Tappa (Bagnères de Bi¬ 
gorre - Luchon): Aspin (1480 
m >. Peyre-Sourde (1.563 m.) e 
Portillon (1.308 m.) 

12. Tappa (Luchon - Toulou- 
.se): Ares (796 m.) e Portet 
d'Aspect (1.070 m.) 

14. Tappa (Aurillac - St. E- 
tienne); Puy Mary (1.589 m.) 

15. Tappa (St. Etienne-Gre¬ 
noble): Col du Grand Bois 
(1.160 m) e Porte (1.325 m) 

16. Tappa (Grenoble-Val dT- 
sère): Croix de Fer (2 068 m.) 
e Iseran (2.780 m.) 

17. Tappa (Val d’Isère-Cha¬ 
monix): Piccolo San Bernardo 
(2.188 m.). Gran Can Bernar¬ 
do (2.473 m.) e La Forclaz 
(1.523 m.) 

18. Tappa (Chamonix - Ix)ns 
Le Saunicr): La Faucillc (1.323 
metri). 


Al uPalazzetto» (ore 21) 

Santued: test 
diffìeile 

Putti 


Il Tour delVAvvenire 


Anche il Tour dcirAwenlre 
terza edizione, e stato varato 
I 128 dilettanti. 8 per ognuna 
delle sedici squ idre naziona¬ 
li. SI misureranno in 14 tappe: 
prenderanno il via da Perigeux 

11 30 giugno cd arriveranno al 
Pare des Princes il 14 lu¬ 
glio. Avranno un solo giorno 
di riposo, i] 6 luglio a Saint 
Flour, ed una volta si batte¬ 
ranno contro il cronometro: il 

12 luglio sui 39 chilometri del¬ 
la Pori Lcincy-Besancon. ■ 

Ma ecco, !’« Avvenire, tappa 
por tappa. • 

1. tappa: 30 giugno- Peri- 
gueux-Bordaux (km. 123). 

2. lappa: 1. luglio: Bordeau- 
Pau (km 196). 

3. tappa: 2 luglio: Tarbes- 
Bagneres De Bigorre (km 97) 

4. tappa: 3 luglio: Capverr 
Les Bains-Luchon (km. 129). 

5. tappa: 4 luglio; Saint 
Gaudens-Tou’ose (km. 138). 

6. tappa: 3 luglio: Gaillac- 
Aurillac km. 179 

6 luglio . Riposo a Saint 
Flour. 

7. tappa: 7 luglio; Saint 


Flour-Saint Etienne (km. 153). 

8. tappa; 8 luglio; Saint 
Etienne-Grenoble (km. 172). 

9. tappa; 9 luglio; Samt 
Jean De Maurienne-Val d’Ise. 
re (km. 103). 

10. tappa: 10 luglio: Cour- 
mayeur-C^amonix (km, 145). 

11. tappa; 11 luglio; Sal- 
lanchcs-I^ns Le Saunicr (km. 
183). 

12. tappa; 12 luglio; Port 
Lcsney-Besancon (km. 39, a 
cronometro). 

13. tappa: 13 luglio); Gray- 
Troyes (km. 185). 

14. tappa; 14 luglio; Troycs 
Parigi (km. 186) 

Le montagme 

III tappa: Tourmalet (me¬ 
tri 2113); rv tappa; Peyre- 
sourde (m. 1563) c Portillon 
(m. 1308); Vili tappa: Gran 
Bois (m. 1160) e Porte (mè¬ 
tri 1325); IX tappa; Iseran 
(m. 2770: X tappa- Gran 

San Bernardo (m. 2473) c La 
Forclaz (m. 1523); XI tappa: 
La Faucille (m. 1323). i 


Sul ring del Palazzctto. Gia¬ 
comino Putti gioca stasera un.a 
carta decisiva per la sua car¬ 
riera affrontando Santucci, un 
pu.gilatore che picchia molto 
forte e non dà 'respiro all'av-, 
versario. Una vittoria su San¬ 
tucci - lancierà » il romano nel 
ristretto gruppetto degli aspi¬ 
ranti al titolo dcll.a categoria, 
ma per ottenerla Giacomino do- 
vrà superare se stesso; dovrà 
cioè saper soffrire (cosa che 
non gli è mai andata a genio) 
o soprattutto boxare in veloci¬ 
tà senza pause imponendo la 
distanza al rivale con un in¬ 
telligente " gioco " del sinistro. 
Soltanto tenendosi lontano dai 
logoranti corpo a corpo, spo¬ 
standosi abilmente sulle .gam¬ 
be e colpendo da tutte le di¬ 
rezioni. Putti potrà superare 
il severo esame che lo attende. 

Nel sottoclou si avrà il rien- j 
tro di Amati che per Toccasio-: 
ne affronterà il patavino Bec¬ 
chini. quello stesso che il pub¬ 
blico romano ha recentemente 
applaudito vincitore deiraii- 
striaco Zenner prima del limi¬ 
te. Ai - suoi tempi - Amati s'af- 
fcrmò come un pugile tecnico 
e molto veloce per la massima 
categoria, ma accusò anche dei 
gravissimi limiti di tempera¬ 
mento. Stasera il - pugile-ra- 
gion.crc-. oltre che di buoni 
tecnici, avrà bisogno anche di 
una • grande volontà, perchè 
Bacchini è deciso a conquista¬ 
re nuova gloria e nulla lascc- 
rà di intentato per arrivare a! 
successo • 

Attesi c interessanti dovreb¬ 
bero risultare anche i con¬ 
fronti tra Verziera c Torrisi c 
Ceccardi e Brunì. Verziera. se 
saprà - Lavorare al corpo dop¬ 
piando i colpi alla mascella o 
mantenere riniziativa, dovreb¬ 
be finire con l'imporsi al ca* 
tanese. Da parte sua Ceccardi. 
preparatosi per affrontare il 

cobra - Cipriano non dovreb¬ 
be fallire il successo contro il 
più modesto toscano. . 

Nel match di apertura il ro¬ 
mano Marchetti affronterà l'an- 
ziano Sergio Milan. un atleta 
che sul ring non ha più nulla 
da dire. Due incontri dilettan¬ 
tistici faranno da prologo. 

I Enrico Venturi 





Giacomo Putti 


Burruni 
Zayes 
a Milano 


Stasera, al Palahdo di Mila¬ 
no, il campione d'Europa dei 
- mo6ca -, Tore Burnini, af¬ 
fronterà il focoso pari peso 
americano Oscar Zayes. 11 sar¬ 
do, con la sua boxe veKace. le 
sue brillanti schivate, va a noz¬ 
ze contro rivali combattivi, co¬ 
me è appunto l'uomo degli Sta¬ 
tes, c non dovrebbe faticare 
molto per riportare il successo. 
Nel soltoclou Giordano Campa- 
ri affronterà il pari peso bra¬ 
siliano Wilson Netto. 

Intanto ieri si è appreso che 
rincontro tra r~ europeo- To¬ 
re Burruni c rex-detentore del 
titolo, il finlandese Risti Lukko- 
nen. sarà trasmesso in televi¬ 
sione. Il match SI svolgerà il 
24 prossimo » Genova. 


Si parla molto degli arbitri 
in questi giorni: se ne parla 
soprattutto per mettere sotto ac¬ 
cusa Cenci e Rigato, che han¬ 
no rispettivamente diretto le 
partite di Mantova e di Mo¬ 
dena. , y-, , 

Ma si dimentica che GcncI e 
Rigato non sono stati i soli pro¬ 
tagonisti di incidenti e errori 
anclie grani: c'è per esempio 
Lo Bello che da tre anni a que¬ 
sta parte non ne azzecca una 
^ricordifltno t suoi arbitropgi di 
Juvcntus-Inlcr. di Fiorentina- 
Inter e di Torino-Roma). c’è 
Campanati che ha scatenato 
l'ira del presidente del Torino, 
c'è Marchese che ha suscitato 
pure parecchie critiche negli 
ultimi tempi. Que.sto. tanto per 
fermarsi ai migliori e per non 
parlare anche degli altri. E et 
sono gli incidenti che accado¬ 
no da qualche domenica anche 
sut campi minori nel Lazio, in 
Toscana, in Sicilia: incidenti 
spc.sso gravi coh molti • feriti. 
con contusi, risse, pugilato. C’è 
stato - persino Varbitro che ha 
sparato un colpo di pistola per 
tenere a bada un giocatore trop¬ 
po indisciplinato! 

E* dunque illogico limitare 
il proces.so ai due protagonisti 
dei « fattacci » di Mantova e 
Modena: ci sembra invece più 
giusto chiederci se non esista 
una crisi di tutto il settore ar¬ 
bitrale, dai vertici alla base, 
e in caso di risposta afferma¬ 
tiva ci sembra neces.sario ten¬ 
tare di individuare le ragioni 
di questa sifiiarionc. Per questo 
abbiamo interrogato numerosi 
' fischietti ^ e dirigenti. ^ 

Esiste, allora, una crisi arbi¬ 
trale? Su questo punto, i pa¬ 
reri non sono affatto unanimi. 
.Arbitri e dirigenti arbitrali in 
servizio ci hanno smentito de¬ 
cisamente questa eventualità: 
e.v arbìtri ed ex dirigenti, ora 
fuori dell’ambiente, cc l’hanno 
confermata. Una contraddizione 
abbastanza logica a pensarci be¬ 
ne perché il giudizio degli ex 
[è spc.sso venato da • rancori >• 
mentre il giudizio degli arbitri 
in carica c influenzato dalla 
preoccupazione di non rovi¬ 
narsi la carriera. 

Cosi per l'ex presidente degli 
arbìtri Generoso Dattilo esiste 
“ una situazione gravissima per 
colpa del nuovo ordinamento 
che come è noto ha privato gli 
arbìtri della indipendenza tra¬ 
sformando la loro organizzazio¬ 
ne in una appendice della Fe¬ 
derazione. Per questo gli arbi¬ 
tri hanno perso • buona parte 
della loro passione: e se non 
si può dire che si lascino in¬ 
fluenzare nel loro operato da¬ 
gli interessi delle società, però 
è evidente che si trovano in 
uno stato di disagio. A ciò sì 
aggiunga che con il nuovo'or¬ 
dinamento difetta l’assistenza, ai 
giovani che compiono i primi 
passi della carriera, come stan¬ 
no a dimostrare gli incidenti 
verificatisi anche nei campi mi¬ 
nori», ; - 

In treno 4 ^omi 
valla settimana 

Che esista una crisi arbitrale 
lo ha confermato anche Franco 
Evangelisti vicepresidente della 
Lega e della Roma individuan¬ 
done le ragioni -«nelle valuta¬ 
zioni troppo affrettate che sono 
alla base della carriera degli 
arbitri e nell'usura alla quale 
vengono sottoposti gli arbitri 
migliori e più preparati per 
essere costretti a dirige.re ogni 
domenica (e questo per arbitri 
come Lo Bello che abita a Si¬ 
racusa significa farsi persino 
quattro giorni di treno alla set¬ 
timana) ■ ' • - ' 

Smentite decise a questa te¬ 
si vengono invece dall’arbitro 
romano Adami (che si è limi¬ 
tato a parlare di - giornate ne¬ 
re » di singoli arbìtri), dal di¬ 
rettore della ' sezione romana 
dell’ALA Maurelli (che ragio¬ 
nando in percentuali ha sotto- 
lineato come « in • fondo l'au- 
mento degli errori e degli inci- 
cidenti • corrisponda all’ incre¬ 
mento deirattività calcistica ») e 
dal. direttore della sezione fio¬ 
rentina Archillei il quale smen. 
(ita Resistenza di una vera e 
propria crisi) ha preferito par¬ 
lare di un problema di quan¬ 
tità («gli arbitri sono pochi ri¬ 
spetto all’ aumento. dei . com¬ 
piti - 

Infine il pre.sidintc della Le¬ 
ga seinipro/e.ssioni.sti. Franchi. 
invece di crisi ha proposto che 
si parli di un problema, così 
come il segretario della Fio¬ 
rentina Carletii (arbitro bene¬ 
merito) ‘ il quale ha usato tl 
termine •stato di disagio •. di¬ 
pendente per lui dalla man¬ 
cata evoluzione della categoria 
di pari passo con l'evoluzione 
calcistica. 

Possiamo dunque arrivare a 
una prima conclusione: esiste 


almeno uno stalo di disagio ge¬ 
nerale nella categoria, prossi¬ 
mo a sfociare in una crisi se 
non verranno presi i provve¬ 
dimenti necessari. Provvedi¬ 
menti che evidentemente de¬ 
vono e.s\scre in relazione alle 
cause che hanno provocato la 
situazione attuale. ' 

Vediamo dunque quali sono 
queste cause, sempre secondo i 
personaggi da noi intervistati. 

Per Evangelisti le cause sono 
assai complesse e comunque 
vanno ricercate soprattutto al¬ 
la base, cioè « nei campionati 
minori ove il praticantato e il 
rodaggio degli arbitri è dive¬ 
nuto difficilissimo a causa del¬ 
l’accanimento e del nervosismo 
dei giocatori e dell'aumento 
deU'importanza della posta in 
palio, per l’ingresso di fattori 
extra sportivi anche su questi 
campi ove ormai il dilettanti¬ 
smo è pressoché sparito per la¬ 
sciare il posto ad un ibrido se¬ 
miprofessionismo ». 

Dal canto suo Adami ci ha 
detto di aver riscontrato un 
maggiore norvosismo anche tra 
t giocatori della massima serie: 
c Maurelli ci ha parlato delle 
difficoltà maggiori derivanti al¬ 
l’arbitro dall'evoluzione del 
gioco in conseguenza dell'au¬ 
mento del ritmo e della velocità. 

; In diminuzione 
le file arbitrali 

La seconda conclusione allo¬ 
ra' è’ che il ' settore arbitrale 
risente evidentemente anche 
dei mali e dei problemi che 
affliggono il calcio italiano in 
tutte le sue divisioni ed aspet¬ 
ti: ma non è ancora finita. C’è 
infatti da tenere in considera¬ 
zione come dicono un po’ tutti 
gli intervistati, (a cominciare 
da Franchi) che il settore ar¬ 
bitrale risente anche del nuo¬ 
vo • modo di vita ». 

Ha detto Dattilo che quando 
Iha suggerito al figlio di intra¬ 
prendere la carriera arbitrale, 
il giovane gli ha risposto: ~E 
che so’ fesso'/ Invece di andar¬ 
mi a prendere insulti e pomido. 
rate per niente, allora vado a 
fare il calciatore con la speran¬ 
za di guadagnare milioni». 

Ho aggiunto il capo della se¬ 
zione fiorentina Archillei: «In 
Toscana negli ultimi anni c’è 
stata una diminuzione del 30% 
nelle file arbitrali *. 

E infine Maurelli: «Ho visto 
che in Sardegna, in Sicilia e in 
molte altre regioni da me vi¬ 
sitate come ispettore, non c'è 
più per i corsi arbitrali il con¬ 
corso e Tentusiasmo di una vol¬ 
ta. Anche a Roma le cose non 
vanno molto meglio: solo que¬ 
st’anno siamo riusciti ad otte¬ 
nere un’affluenza record (170 
allievi) ai corsi grazie ad una 
forte campagna pubblicitaria 
sui giornali, sui manifesti mu¬ 
rali e sui tabelloni luminosi 
deirOlimpico. e promettendo ai 
giovani oltre le tessere di libe¬ 
ro accesso negli stadi anche la 
divisa c il cronometro gratis». 

Come si vede a questo punto 
il quadro- della situazione at¬ 
tuale può dirsi completo. Rias¬ 
sumendo si può dire che sono 
diminuiti i giovani desiderosi 
di intraprendere la carriera ar¬ 
bitrale: che essendo più ristret¬ 
ta la •TO.sa» degli aspiranti è 
più difficile la » nascita » di ar¬ 
bitri in gamba: che questa dif¬ 
ficoltà è accresciuta dai poco 
felici sistemi di selezione e di 
valutazione; che pertanto è me¬ 
no facile dare il cambio ai 'Pec¬ 
chi ' i quali a toro volta si tro¬ 
vano alle prese con nuove dif¬ 
ficoltà. Difficoltà dovute al ner- 
vo.sismo dei giocatori, al super¬ 
lavoro. al logorio psicofisico 
nonché alla mancanza di entu¬ 
siasmo ed allo stato di disagio 
derivanti dal nuovo ordinamen¬ 
to di stretta dipendenza dalla 
Federcalcio. 

Cosi stando le cose è ovvio 
che se si vuole sanare l’attuale 
situazione bisogna operare su 
questi punti, per ottenerne una 
rapida modifica: ma ci sembra 
altrettanto ovvio che insieme a 
misure di emergenza (come per 
esempio il riprìstino dell'istituto 
del commissario di campo sol¬ 
lecitato dallo stesso Giulini) oc¬ 
correrebbe anche' studiare una 
seria riforma del .sistema ivi 
inclusa la possibilità di intro¬ 
durre il professionismo fra gli 
arbitri a disposizione della 
ga professionisti, un profe.«io- 
nismo serio, dignitoso, rigoro- 
.samente controllato, contenuto 
in formf. accettabili. 

Tra l’altro è «n a.ssuTdo che 
in un mondo cosi • interessato > 
come quello calcistico delle se¬ 
rie maggiori il solo a resta¬ 
re ufficialmente dilettante sia 
colui che con un colpo di fi¬ 
schietto o un cenno della mano 
può decidere un incontro che 
vale milioni^ 

Roberto Erosi 




Forse assente a Trieste 


Veto della 

/ 

Lega 

per Mialich? 

Rientrerà Charles nella Roma 








Rigato (in alto) e Lo Bel¬ 
lo, due « fischietti a che 
negli ultimi tempi sono 
stati protagonisti di cla¬ 
morosi episodi 


Mialich. l’ultimo acquisto del¬ 
la società biancazzurra. proba¬ 
bilmente non potrà giocare a 
Trieste non avendo la Lega an¬ 
cora ratificato il suo acquisto. 
L'informazione, pervenutaci da 
fonie attendibile, precisa anche 
che la Lega non darebbe il suo 
« placet >- • finché la società di 
Viale Rossini non avrà assolto 
tutti gli impegni finanziari pre¬ 
si a suo tempo. Quando Brivìo 
prese in mano le redini della 
Lazio, si impegnò (e con lui 
tutto il Consiglio Direttivo) a 
sanare interamente il deficit 1 
che gravava sulla società bian¬ 
cazzurra. Fra la Lega e la so¬ 
cietà romana fu stipulato, al¬ 
lora. un accordo in base al .qua¬ 
le il pagamento doveva essere 
effettuato metà in cambiali e 
metà in contanti. Le cambiali 
sarebbero arrivate, il contante 
invece ancora no. Ecco il nio- 
tivo dell'improvviso « aut-aut » 
della Lega. . ' 

Intanto oltre alla probabile 
variante di Mialich (il quale 
comunque è tra i convocati) Lo¬ 
renzo penserebbe anche ' alla 
utilizzazione di Pagni a laterale 
(Governato sarebbe spostato 
air.ila). La partenza per Trie¬ 
ste avverrà oggi alle 13.20 Fa¬ 
ranno parte della comitiva 
biancazzurra i seguenti atleti: 


Coi. Carriis. aZnetti. Garbugia. 
•Pagni, Mialich, Gasperi, Biz¬ 
zarri, Landoni. Rozzoni. Mor- 
rone. Governato, Longoni 
Un pallido solo invernale ha 
accolto ieri i giallorossi a Ostia 
dove si sono trasferiti per il 
consueto «galoppo» del gio¬ 
vedì. La sgambatura allo stadio 
della Stella Polare contro la 
squadra dell’Ostia Marc non è 
stata di molta utilità al trainer 
gìallorosso. data Tinconsistenza 
della squadra allenatrice (8 
reti dei giallotopsi e un vivace 
battibecco tra" Meiiichelli e il 
terzino Carestia a causa di una 
entrala un po’ « maschia » di 
quest’ultimo). Tuttavia Foni, al 
termine della partitella è ap¬ 
parso abbastanza soddisfatto 
della prova dei suoi uomini e 
pur rifiutando di pronunciarsi 
su quella che sarà la forma¬ 
zione anti-Venezia ha lasciato 
chiaramente capire che runica 
novità sarà rappresentata dal 
rientro di John Charles nel 
ruolo di interno (Lojacono sarà 
schierato ancora mediano). A 
dir la verità Foni ha anche 
tentato nella seconda parte dd- 
rallcnamento - l’esperimento dì 
Charles mediano (con «Cisco» 
nella posizione di intorno) ma 
questa seconda soluzione non 
lo ha soddisfatto. 


In tutti f negozi dell organizzazione 

Alessandro Vittadello 

COMIMIA CON GRANDE SUCCESSO 
LA VENDITA PER CAMBIO DI DIREZIONE 

CON SCONTI DAL 
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Palefof uomo tessuto Lanerossi da L.'22.000 a 1.12.000 


Paletot diana v ^ 

Abiti in lana per uomo 
Giacche in lana per uomo 
Giacche in velluto per uomo 
Calzoni in flanella 
Impermeabili makò 
Impermeabili Helion e Hilio 


. . L 8.000 
da L 15.500 al. 9.000 
dal. 8.800al. 5.500 
dal 13.000al. 7.000 
1. 1.500 
l. 7.000 
L. 1.800 



IN TUTTI I NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

a ROM.4 - Via ()TTAVIANO angolo Piazza RISORGIMENTO 

e nelle altre seguenti città: 

FIRENZE GENOVA - GROSSETO - LA SPEZIA - ALESSANDRIA - BER¬ 
GAMO - BRESCIA - BOLOGNA . BOLZANO - BIELLA - CRE^IONA . FER¬ 
RARA - MESTRE - MILANO - MANTOVA - MODENA - PADOVA - PARMA 
PIACENZA - PISA - REGGIO EMILIA - TORINO - TREVISO - TRENTO 
. TRIESTE - VENEZIA - VERONA - \TCENZA 

da VITTADELLO garaiaia e situro rispwmo 
























pAg:io 7' economia e lavoro l'Unità;^ gennaio 1963 


La manifestazione, per la FIVRE a Palazzo Vecchio 


I medici in sciopero oggi e domani 


Larga unità antimonopolìstìcà Iniziato il processo 

itallurgici | IH difesa deireconomìa all'organizzazione 


Metallurgici 
e monopoli 


L'antagonista 

r » 

da battere 


fiorentina e toscana dei servizi sanitari 


Dalla nostra redezìone 


presidente ' deU’ORUF, MI vimenti • giovanili fiorentini, 
quale ha postulato Una ini- iia indicato nella a/.ione iini- 
ziativa che parta dal basso taiia delle forze lavoratrici 


^ . ' FIRENZE, 10 ziativa clic parta dal basso tana delle forze lavoratrici 

Una piattaforma di lotta ^ che sconfigga 1 tentativi alle quali non sono estranee 
nntimnnnnolistiea ehc abbia egemonia politica e ciil- le foize cattoliche piu sensi- 
ll sin nnmoSnVod^^^ del capitale monopo- bili, l'alternativa a questo 

IWIco. ;II-processo di con. processo di inIOBra.ione eu- 
centrazione capitalistica por- ropea (il gruppo .Marelli c. 


/ melalliirfiici luiiiiin 
iinn controi>iirtc bene 
identificala. Sono i aìoau~ 
poli, aidssiccinaìcale prc- 
seali aclla iadaslria sidc- 
rarpica c mctaiaicccaaica. 
. Oli esponenti confindn- 
slri(di di questo qrnnde 
e decisino settore, che 
Hanno alla trattativa na¬ 
zionale a Roma — siano 
i Costa o i Cieof/na — 
vanno in rappresentanza 
della FIAT, delta Fdison, 
della Pirelli, della F(dek, 
fletta liastoqi, della Cen¬ 
trate, delfltaleenieali, tal. 
li quindi, inleres'iali e 
presenli nella iadaslria 
siderari/ica c inclalaice- 
c ani va. 

Le richieste satnrinti c 
normative, le riehiesle di 
libertà nelle aziende, so¬ 
no state dnnqnc respinte 
in nome dei monopoli, e 
per ì monopoli, i quali no- 
qliono conlinnnrc indi- 
sinrhali In loro pnlilica 
di squilibrala espansione 

— in settori dominanti 

— fondata sniranlofimin- 
ziamenlo, snirnccnmnla- 
zione di inqenli profitti 
estorti altrnverso lo sfrut¬ 
tamento mnllUntcrale del¬ 
la classe operaia. 

Sono i monopoli che 
manovrano i prezzi, ebe 
li rincarano, che nnmen- 
lano il casto della vita, 
ebe provocano l’inflazia- 
nc « strisciante » c « qn- 
loppantc » ridnccndo it 
potere di acquisto dei sa¬ 
lari, ridnccndo anche con 
questo mezzo i salari reali 
dcqli onerai. 

.Sono i monopoli che. 
alle ancor Umide voci del 


ccniro-sinisira sidbt prò- 
(/rnmmnzionc (la quale 
potrebbe diventare un 
qrnnde fatto demoendico) 
qià levano atta e perento¬ 
ria la richiesta di una pro- 
qrammazione indicai iva 
« alla francese *, che non 
incida perlanto saWacca- 
malazionc crescente dei 
profiili c sia solo para¬ 
vento per qli (diocchi. 

.Sono i monopoli che, 
nliravcrso la proprietà 
delle arce e dcqli immo¬ 
bili urbani, hanno nnrlido 
i fitti alle stelle, l-lcco la 
controparte dei mclallnr- 
(pci. 

Ma qaesla controparte, 
benché dispotica e pre¬ 
potente, non li spaventa, 
perché ad essa, pià volle, 
hanno saputo dare pesan¬ 
ti risposte, nliravcrso tol¬ 
te come questa mcmorn- 
bili, fondale sa proqrnm- 
mi rivendiealini — come 
rnltnalc — che rappre¬ 
sentano mia indienzinne e 
ano stimolo non soltanto 
per le altre ealeqoric ma 
per qli operai stessi del- 
VEnrapa capilalistira. 

- « Scioperare airilalia- 
na » c diventata una 
espressione corrente an¬ 
che in altri paesi, che 
pare, come la Francia, 
hanno qrninli tradizioni 
di lotte operaie c demo- 
crnlichc. 

l mclnlinrqici riprendo¬ 
no quindi In tolta, non 
Hollanlo coscienti deli’an- 
laqonisln che hanno di 
fronte, ma sicari che un 
loro successo rappresen¬ 
terà per latti an qrande 
fatto democratico. 


programmazione -'elaborata 
da tutte le forze popolari c 


*/ I ' ^ Vi.»» 

Uinadeguatezza e il contenuto, conservatore delle leggi ospe¬ 
daliere presentate dal governo .sottolineati in un convegno 
’• promosso dai gruppi parlamentari comunisti 


flemncnticho è stata rilan- *** come logica conseguenza, infatti, legato ai grandi Da questa mattina, por due no ormai non più rinviabile, de continuano l’ostiu/ioni- fcs.sato dagli stc.ssi dirigenti 
ciata npoi dalla manifesta- depauperamento delle trust stranieri). Mario Si- giorni, i medici di tutte le ca- La manifestazione clamo- sino rimandando la discnssio- della FNOM. 11 .. movimento 
v nn» .mit aria n difésa delia f cittadine alla .> 11 - gnorinh dei gruppi giovanili tegorie rifiuteranno ogni pie- rosa di questa mancanza di ne deirart. 16) ma la le^gc degli, oidini per la liforma 

FIVRP nrnmnssa da ‘otte ^ordinazione degli istilliti della DC, Ila denunciato il stazione ordinaria. Lo sciope- volontà rinnovatrice si trova nel suo insieme e o.stiema- sanitaria» ha lanciato un 

le as.soéia7Ìoni giévanili.7in-|}fc7"‘3:7,[s‘ delh^ ospedali nei progetti di legge, pie- mente negativa avendo la proprio manifesto in cui chie- 

dar-ati nnlitlrho o stiidentp- U'^ogiii del grande ociia r ix ttr. elle conliasta (ove viene attuato con par- sentati a bella posta separa- maggioranza lespinto ogni de « 1 unione di tutte le for- 


1-1 Prn.TÌnpia giiL -1 i, mi iiiuclliu 

‘ ' ‘ . , l’iniziativa autonoma dei tuo- 

Pur nei diversi toni e efu- 

matnre, -^la manifestazione __ 

tenutasi in Palazzo Vecchio 

e presieduta dal sindaco prò- « « # 

fe-ssor La Pira, ha visto rin- Il 91 ìniTlfl 

saldarsi l’unità delle forze ** ** IIIIAIM 

politiche e sindacali fioren- ■ • , 

line, attorno ad un program- I lltCIIICStCI 

ma di lotta antimonopoli.sii- -, ; 

ca: la battaglia pfir la FI- c||||f| pAilar^AitCAi'Ti 
VRE non è soltanto, infatti. SUIIU reuerCOnSOrZI 

lotta contro lo smantellamen- " ' ■ ’ 

to' di una fabbrica < aperta ha Commissione antimonop. 


La Commissione antimonopo-l 


Servizio 

marittimo 

URSS-Cuba 


MOSCA. 10. 


iicoian niociaiiia; cne gn lameme ciai governo en ai- leiuaiivo oi mooiiicarne la ze sociali iniere.ssate al su- 
enti mutualistici di cui ri- tnalmente in discussione alla sostanza secondo le indica- peramento dell’attuale sisto- 
ninnanno sospese anche le Camera o al Senato. Alla Ca- zioni dei piogetto di legge ma mntuali.stico e aH’istitii- 
attività ambulatoriali c spe- mera si discute un progetto Longo sul .seiviz.io .sanitario zione d< un sistema di sicii- 
cialisliche. cosidclto di «riforma ospe- nazionale. lezza sanitaiia». Un conve* 

E’ questa la prima mani- daliera ». al Senato il piano Due sono gli aspetti giavi’ gno regionale è in prepara- 

festazione di carattere gene- decennale per la costruzione 1 ) la legge lascia alle ge- z-ione da parte degli enti lo- 

rale della classe medica a cui di nuovi ospedali. stioni ospcdalieio cpiel carat- cali in Liguria, 

si e giunti, peraltro, altra- Su questo toma si è tenuto di « pariocchia » che ne L’incontio al gruppo par¬ 
verso mesi di intenso trava- ieri, presso il gruppo parla- -spesso, e.sompi di soltogo- lamentale comunista si è 
glio. La miccia dello sciopero mentaie comunista della Ca- verno e cattiva amministra- concluso con rannuncio che 

e stata, accesa da un enne- mera, un incontro fia par- z.ione oseinplaii. Ai consigli il PCI sta picparando — e 

simo tentativo di imposizio- lamentarì, dirigenti di cale- comunali e piovinciali, alla avia luogo alla fine di feb- 

ne burocratica — il progetto goria e di enti locali. L’ono- Regione e ai sindacati si biaio — un convegno sulla 

governativo che limita i po- revole Barbieri ha riferito nega il diritto di coiiliollaie sicurezza sociale. Un invito è 
tori degli Ordini in materia sulla discussione in corso alla le gestioni; 2) non risolve il stato rivolto a tutti gli enti 


estorli aitraverso lo sfriil- : « Scioperare airilalia- « In questo periodo di mi- 
lamento multilaterale del- na » è diventata una racolo economico — ha detto ■ 

la classe operaia. espressione corrente an- il vicesindaco dottor Agno- 

Sono i monopoli che che in altri paesi, che letti — la situazione fioren- 

manovrano i prezzi, che pare, come la Francia, fina si ■ è fatta sempre più 

li rincarano, che nnmen- hanno qrnndi tradizioni difficile. La media dei salari 

lavo il casto della vita, di lotte operaie c demo- si e abbassata, il processo 

che provocano Vinflazia- cralichc. di impoverimento continua: 

ne « strisciante » c « qn- ì mclnlinrqici riprendo- possiamo assolutamente 

loppantc » ridnccndo il no quindi la tolta, non accettare questa tendenza >. 

potere di acquisto dei sa- soìlanto coscienti delVan- Dopo aver accennato alla esi- 

turi, ridnccndo anche con laqonisia che hanno di genza di battersi uniti per 

questo mezzo i salari reali fronte, ma sicari che un difendere la economia fio- 

dcqli ouerni. loro successo rappreseli- rentina, Agnoletti ha affer- 

Sono i monopoli che, tcrà per talli an qrnnde n^ato che occorre dare at- 

allc ancor timide voci del fatto democratico. tuazione immediata al di¬ 

sposto costituzionale che 

- istituisce l’Ente regione: 

< Lottare per l’Ente regione 

_ , , I — egli ha detto — significa 

Primo risultato lottare per la salvezza non 

_solo di Firenze ma della To¬ 
scana, creare le condizioni 
per una grande pianificazio- 

■ la ne nazionale. La lotta per la 

■ FIVRE significa ancora — 

^^Kl ha concluso Agnoletti — bat- 

tersi contro la involuzione 
della vita economica e poli- 

j tica del paese ». 

Nel solco di questa impo- 
&| K K&l stazione si è mosso il discor. 

^ gQ j|gj compagno Gabbuggla- 

I ni, presidente deirAmmini- 

^ strazione provinciale, il qua¬ 
li le ha posto sotto accusa il 

llll disegno messo in atto dal 

g ■ ~ . • capitale monopolistico e ha 

' ' , sottolineato l’esigenza di bat- 

Un incontro fissato per oggi tersi uniti per rompere qiie- 

* . sto processo politico ed eco¬ 

nomico in atto e realizzare 

t SAVONz\. 10. re una pura funzione di me- una programmazione demo- 

La lotta per la difesa dello diazìonc. trasmettendo le prò- cratica nazionale e regionale 
stabilimento APE di Vado Li- poste del monopolio senza che . , nncc.-hsiifi 

gure ha registrato oggi un fat- si abbia notizia di pressioni, lorze e le possiDiiiia 

to nuovo: la CIELI-Edison è che pure ha modo di fare, per operare in questo sen- 
disposta a venire a patti coi proprio in vista della naziona- e dare nuovo respiro alla 
lavoratori su basi però che hzzazione. - ^ ^ gjjg Regione (Io stesso 

Ub.h’“L’a Umà: P'«o ch‘ “ cllu-EdiMn M'- sviluppo prod.ltlivo, in quc- 

liràucan.’ 'd" 1 ° .;“zc f f"!; f'"" 

Il fatto nuovo si è avulo l'™'» '*“' giovane operaio 

ogs, pomeriseio. quando il JìfnaJli'ie. L mconirft à Rogionieri ó Indieatlvo di 

prefetto di SnvonB na con\o- Quanto risulta, avrà luo^o do- CI sono. © sono QUi'pr©* 

calo i dirigenti dei'tre sin- mani pomeriggio a Savona. senti, ha detto Von Berger, 
dacati. Un’ora e mezza più 
.tardi, i sindacati hanno lascia- 
to il palazzo con in tasca una - - 

proposta, trasmessa dal mini- 

stro dcirindustria c commercio I « S l-a.«aa v .«-v 

on Colombo al termine dello SlDCidC,drll IH DlTCVC 
annunciato incontro con i diri- , , 

genti della Edison. _ . 

Il monopolio è disposto ad 

assicurare la continuità del - ~ ' 

ir;LneTrd‘'“d,'’"eKu,'dcró‘ Ferrovìerì: protesta al governo , 

due reparti, il super c il solfo- . L.a pcgrctc r.a dello SFI-CGIL. a nome dei ferrovieri ha cic¬ 


ca nuove espansioni» (come .L'Agenzia TASS bea annnn- contrattazione delle taiif- Commissiono Sanità, dove, di Ptoblema del'finanziamento locali perché facciano giun- 

ha me.sso in rilievo, polemiz- iandé ^ direui^é dein'ha^ inauLurato^un'rLo!arrS‘ ~ maìcon- fronte all’al t. 16 (che deve pe‘- c»*- a scadenza, si gei e. in qne.stl giorni, la loro 

^ando con gli indu.striali. il conso^rz/ déir M^zzf Jfz.o che vi confluiscono so- garantire la stabilità di aiuti P»;cspetta addirittura un ag- voce fino alle commissioni 

sindaco prof. La Pira), ma ^ 1 * interrogatori del dolt to dì passeggeri e merci a Cu- no di carattere generale, han- e assistenti fino a 65 anni), i Si^y*inicnlo dei contiibiili a pai lamentai i dove si discu- 
contro un caratteristico prò- Albertario. del ministero aan- bn. Tre navi ia Baltika, la Mi- no origine nella confusione e d.c. si sono divisi essendosi dei lavoratori per aii- tono le leggi, 

cesso di «razionalizzazione» coltura e degli esporti Barba, khaii Kal.nin c la Maria Uba- nella inefficienza dominanti, associati, alcuni, a Una ma- niontare le tette degli enti 

da parte del capitale mo-doro (ufficio studi CGIL). Mulas nova, si alterneranno lungo la nella mancanza di una vo- novra del deputato'liberalo nuitualistici, come ha avuto a ' 

nopolistico che in questi an- M-fOnllfHi prevede due parten- jontà politica capace di at- Cortese tendente a impedir- confermale lo stesso on Del- i _ • . 

u/ha, porla,o,ad un progrea- Wk’'coS“r;u'’„1rr",; luarv/quella gono- ne l-approvn.ione. La "s.abi- " «T-- ,, UnO riSpOStO 

SIVO impoverimenta qualità- da condurre nel settore far- l’nltenorc rafforzamento della rale dell organizzazione sani- lita agli assistenti e aiuti è L appi o\ azione di una log-- 

tivo dell economia fiorentina macentico la Commissione ha sincera, fraterna amicizia c tana die tutte le forze mo- l’obbiettivo primo dei depu- qi't’i’to lenoie allos- ^||/A||^^„—^ 

e regionale. ■ ^ * ' rinviato ogni decisione.- cooperazione tra i due paesi-, derne e «aperte» considera- tati comunisti (fra l’altro ì s^icbbc per molti anni la CUI /nllcQnZa 

« In Questo periodo di mi- . ’ • . possibilità di una vera rifor-- 


Prossima la Conferenza del mare del P.C.I. 


1 

Perde quota la dotta italiana 


In Sicilia 


La Edison 
tratta 
peri'APE 

Un incontro fissato per oggi 


Porti 

bloccati 


mentre i tra ffìtì 
sono la aumento 

Nella classifica per età siamo dopo l'India 


ma ospedaliera. Ma la legge 
presentata al Senato — illn- -- 

strato dal compagno ‘ Sac- Il 

Ghetti — e nota come < piano || QO W Wl OU 

bianco ». che prevede lo stan- - ® 

z.iamento di 600 miliardi in | ^ 

dieci anni per costruire 40-50 

mila nuovi posti letto pie- %wll WAillwl M 

senta aspetti addirittura scan¬ 
dalistici. - * * J Ji* 

In primo luogo, il governo | C|Ì|f|ACA¥| 

ha deciso di costruire gli ■ %■ 

ospedali senza stanziare un 

soldo nel bilancio statale. I 3 

finanziamenti dovrebbero u- nUl ICwll • 
sci re da una colossale opera- 

zione speculativa, la vendita j, sottoscgretar.o alla Pre- 
a piez.zo di mercato di aie- s,cienza, on Delle Fave, m una 
nili, aree portuali e di ex ca- lettera al presidente doll’Al- 
serme ecc... appartenenti al leanza contadina son. Sereni 
demanio. Ignorando del tutto dichiarato che il governo 
i gravi problemi urbanistici ~ Possos.so del 

delle città e gli interessi de- T 

olì enti locali nueste aree 

oli enti locali, queste aree ^ja al Parlamento unitamente 
vengono affidate a un ente al •• parere ». 
di diritto privato che, come I/on. Delle Fave, nella sua 
un qualsiasi speculatore, col- lettera, elude la richiesta del¬ 
incherà sul mercato i terreni l’Alleanza di una consnllazio- 
senza preoccupazione alcuna Preventiva, doverosa nei 
.-.r.» confroiiti di una orgamzzazio- 

per la de.-,tinazione. ha nappresentanti 

La leggo affida, poi, a un «1 CNEL Pertanto l’Alleanza 
comitato di ministri la scelta insiste nella sua richiesta che 
déll’area e dei progetti da è stata ripresa, del resto, dalla 
realizzare. Ecco un caso si- CISL con l’invito rivolto nei 
gnificativo di programmazio- S'erni scorsi al governo di con¬ 
ile alla rovescia, che esclude .sindacati prima dello 

^ . , inizio della discussione paria- 

ancora una volta ogni auto- tentare * 

rità democratica (dai comu- Si ha notizia, intanto, di nuo- 
nì, appunto, a quelle Regioni ve manifestazioni per la ri¬ 
che la DC proclama in altra forma agraria Sabato mattina 
sede di volere) dalle deci- ^ Macerata avrà luogo un ra¬ 
sioni. Non e.sclude, invece, il unno regionale indetto dalle 
n„.inziamc„to - questo si 

obbliqulorio - a carico dei iJrrintar'lo lo CGIL ha rin- 
comuni, che dovranno con- novato la richiesta di un in- 
tribuire in misura variabile contro al presidente del Con¬ 
fra un minimo del 20 a un sigilo Fanfani per esporre il 
massimo del 40 per cento parere della Confederazione 
della spesa; se il Comune non disegno di legge governa- 

farà i passi necessari, il go- Solinea^'che" contrani: 
\ erno nominerà uno o anche niente agli impegni assunti dal 
due commissari. governo nessuna consultazione 

Ieri stesso il ministro Jer- con i sindacati ha avuto luogo 
volino, in una intervista al nella fase di elaborazione dei- 
settimanale DC « La Disciis- in legge. 

sionc ». affermava di essere - — 

speranzoso di superare con « 

lina legge del genere l’arre- oegUlte SU 


proposta, trasmessa aai mini- 

stro dell’Industria c commercio I « S l-a.- ma.«- a a.«-v 

on Colombo al termine dello SlHCidC-d,ll IH DlTCVC 
annunciato incontro con i diri- , , 

genti della Edison. _ . 

Il monopolio è disposto ad 

assicurare la continuità del - ~ ' 

ir;LneTrh‘'“<ii'’"hh,'dcró‘ Ferrovìerì: protesta al governo , 

due reparti, il super c il solfo- . L.a segrete r.a dello SFI-CGIL. a nome dei ferrovieri ha elc- 
rico. Questa misura comporta vaio una protesta al governo, il quale ha presentato d.fiegni di 
il licenziamento di circa ccn- legge èull’as.-egpo temporaneo che decurtano la misura concor- 
tocinquanta d.pendenti, sui data per i funzionari direttamente dipendenti dalle FF.SS. 
seicento in forza attualmente Qncs'o atteggiamento — nota Io SFI — contrasta con la rico- 
a Vado Ligure no 5 ::u;i autonomia rbcndicat.va dcj sindacali. Pertanto lo 

Contemporaneamente, la ao- La au.-p.c.ato che i gruppi parlamentar;, con appoeito 

cietà è pronta a rc\ocarc tutti cmendami-nto. r.stabil.scano la cifra precedente, 
i licenziamenti fino al giorno 
in cui l’EXEL opererà lo scor- —• _ • • _ . > • ' ^ 

poro dellazienda c comunque CGIll COIlferenZO $100100 riOViafO 

fino al 31 gennaio Xe; con- ... ■ v 

fronti dei centocinquanta la- . ^ impegni sopraggiunti, 1 annuale incontro ^ . 

. , .-•i--.... dc.ia .-fgreteria della CGIL con la stampa italiana ed estera, 

voratori da licenziare a., o..w 3 iTunciato per martedì, è stato rinviato al 22 gennaio. A Palermo e Catania al è 

della restituzione degli imp.an- concluso ieri lo sciopero di 

ti da parte doU’EXEL, la CIE- , . 43 ore dei portuali, indetto 

LI-Ed.son attuerà immediata- ’ PACtolAflrfffAllibi* IllftA aIIa FIP P®*' «“'vendicare nuove tarif- 

mente — c.oè a psrt.re da! ruSieiegiaigniCI. lUlIU QIIU rlr fé per lo scarico dei cerca- 

giorno 12 — li provvedimen- Federazione itali.ana postelcgrafomci, aderente alla j« (dopo la costruzione di si¬ 
to di sospcns one. Evidente- CGiL ha annunciato ieri la scomparsa di Eugen.o Tornei *®* «’*' due scali), e per re- 

mente la CIELI .gnora l ordi- de. l-uuto a Genova, che per lunghi anni aveva ricoperto la J® ^ 

nhnza dol Pr«or/ che. eom é li Jezreier.o =cner.,le, nel doposucrra. Un meritato {,^7';;%?";”'’“ 

u.. ei »v, ..—.fax . T coH,c 1 mouto gli cca stato tributato al lo congresso na- ‘'' « P®!?',,*” '” 3 . 

noto, ha dichiarato illeg.ttimi . , .egretcria FIP parteciperà con una delegazione 2“!",?. **: 

licenziamenti e continua a con- 3 , avranno luo^o domenica. Catania, co, mol, deserti e 

siderare valida soltanto la so* , - « ^ » * lavoratori di picchetto).^ 

spcnsionc a suo tempo dispo- ' II**L*Ì” 

‘rr:‘pp=nt. de, uvorn. loliiia; rottufli pcT gli dili“Ì7:,/vk«fd"n' 

tori hanno preso atto di que- Nonostante 1 intervento della ' Prefettura la riunione di j| forte sciopero del iù-20 
sic proposte, sottolineando pc- ■ -vri con gli industriali edili di Latina ha dato esito negativo, dicembre e in vista del Ce¬ 
rò con vigore che il proble :mpre.«:ar, avevano offerto aumenti del 2 per cento sulla mitato centrale del lavoro 

ma di fondo è audio di assi- ‘ smd.acati hanno concordemente respinto 

ma ai lonao e quello m assi j sindacati hanno quindi deciso di riprendere l’azione, ne 

curare all APE la continuità modi che saranno definiti al più presto, 
della sua attività produtt.va 
Ciò è possibile ro.a con un n- 

rrrnpS^MTr'd; Mezzadri: assemblea a Roomi 

investire nella aZicnda le som- -* .Alcune centinaia di mezzadri c coloni hanno preso pari, 

nif, che gl- tono state versate .a ' un’assemblea indetta dalla CdL di Roma Al termine, i 
come indennizzo per U naz o- f-ata richiesta una profonda revisione della proposta d 
. legge governativa (creazione dell ente di sviluppo laziale 

n -_. .. ,. _ più larghe misure di esproprio) e Fabolizione di tutte le 

Non c sfuggito d altra parte norme del Codice sulla mczz.idria e colonia vincolanti 1; 

il fatto che il governo, p.u voi- l.berfà d’iniziativa o sindacale. Una delegazione si è quind 





zioni effettive degli organi 
ministeriaU di soddisfare le 
pressanti esigenze della ca¬ 
tegoria, che rivendica la con- 


I dati oggettivi offerti dal- cie.'.tinazione. 

la situazione generale testi- c: -P?’’ ^ }!'^ 

mouiano deWhicessante, an- 5l prOparO ministri la scel a 

che se distorto e limitato 0.1 ^ r dèi area e dei progetti da 

talune < isolo, aumento dei fO COnferOnZa ^cco un caso si- 

traffici marittimi e della ere- , . gnificativo d. programniaz.o- 

scei te incapacità della nostra ' ' Jol mOrO ' rovescia che esclude 

flotta a fronteggiarli e dei fHUre ancora una volta ogni auto- 

democratica (dai comu- 

nnl ^Q‘i5 ni 19R1 il valore ' seconda quindicina ni, appunto, a quelle Regioni 

Dnl 19bb al 1961 il valore prossimo mese di feb- che la DC proclama in altra 

delle merci importate in ita- beato avrà luogo l'annun- sede di volere) dalle deci¬ 
do a mezzo di navi battenti data conferenza del mare cinni Nnn e^clndn inv-oce il 

bandiera straniero éralito do «ndetta dal PCI. In prepa- rinanz.iamento-1’questo’s! 

SU a 257 milioni di dollari: razione di questa iniziativa. r>hhV,nntorio — a mrico dei 

anello delle merci importate importanza non ha ooougatorio a carico dei 

2 hi!» bisogno di essere .soltolinea. comuni, che dovranno con- 

a mezzo navi battenti la bau- siate lenuie rlii- tribuire in misura variabile 

”°**®f* j. , „ •’tr nioni ed assemblee di parti- fra Un minimo del 20 a un 

142,0 TTìiliOìii di cioiiQri. Nclln io nel niese di dicembre in mHssimo del 40 per cento 

differenza tra le due cifre centri marittimi e industria- della spesa’ se il Comune non 

stanno le grandi possibilità H del‘Veneto. deirEmilia- fTr/ ; rin.;d'npcps<?ari il on- 

di sviluppo dcilq nosira /lo,- "‘U» n^ó’^n^rà uTo o XvUo 

ta. la quale, nonostante il suo ^,„no p?cvil?e in num"; due commissari. 

rammodernarnento, per la rose altre rcRloni. ii 20 gcn- Ieri stesso il ministro Jer- 
sua età ed efficienza rimane naia, ad Anrona, avrà luo- volino, in una intervista al 

alTultimo ' posto tra quelle go una conferenza prn\ in- settimanale DC «La Disciis- 

degli altri paesi del MEC ed ciale sui problemi marinari, sionc ». affermava di essere 

internazionali in genere. - 1 ^- • speranzoso di superare con 

Un solo dato riguardante una legge del genere l'arre- 

la percentuale delle navi fino cina del prossimo mese di tratezza del Mezzogiorno. Ma 
a dieci anni di età attuai^ febbraio — c sono affidate ad quanti, dei comuni del Sud 
mente in dotazione dei se- „„n visione unitaria e demo- con oltre lOO mila abitanti 
giicnti paesi: Gran Bretagna, cratica dei piani di sviluppo (bisognosi di impianti che 
54,8%: Norvegia 69,5%; dell’economia nazionale nei costeranno molti miliardi). 
Giappone 68,2%: Francia 61,5 5 „o assieme. Piani, che tanto potranno caricare sui bilanci 
per cento; Olanda 62%: Gcr- oìf, saranno efficaci, se la lo- spese che possono superare 
mania Occ._ 73,3%: URSS ro elaborazione, anziché bu- i! miliardo? La legge, in real- 
69.1%; Svezia ■ 63.7%: Dani- rocratìcamente daìVatto, sarà tà. è solo un finanziamento 
marca - M,4%; India 52%: fatta nelle sedi regionali lad- di costruzioni — un terzo de- 
Gcrmania Est 68.8%: Italia dove i problemi si preseti- gli stanziamenti andrà ai po- 
16S per cento. tana con tutte le toro lmplì~ liclinici di Roma, Napoli e 

II nostro Poese figura in emìoni. Pisa — di scarsa incidenza. 

coda anche alla classifica dei Flotta mercantile, porti, dominata com’c dalla prcoc- 
naviglio in costruzione e va- cantieri e pesca saranno i cupa/ione di non toccare l’at- 
rato. I dati seguenti rignar- quattro grandi temi della tualc struttura « parrocchia- 
danti il naviglio varalo si ri- Cnnfercnza cnmuni.sta che le » e burocratica delle ge- 
feriscono al 1961 rza non ricne a confermare con stioni ospedaliere. 

hanno subito apprezzabili quanta scn.sibililà c tempesti- Le ribellioni che ha pro- 
rariazioni nell’anno appena rità il nostro Partito segue i vocato sono, del resto, signi- 
Irascorso: Giappone. I miìio- nìovimcnti interni c gh sci- ficative: dal scn. d.c. Mo¬ 
ne 759.000 fonncifnfc di sfoz- lappi della realtà economica naldi («è un progetto fatto 


za lorda; Gran Bretagna 1 c sociale del Paese, 
milione 192.000 tst; Gcrma- 


quitta di minimi economico-! «««<* Occ. 962.000 tsl; St'czin 


Mezzadri: assemblea a Room 


ma di fondo è quello di assi- ‘ smd.acati hanno concordemente respinto, portuale, convocalo per il 16 

curaro all’APE la cont ninta * sindacati hanno quindi deciso di riprendere 1 azione, nei jal ministero della Marina 

rfoTi/ saranno definiti al piu presto. mercantite 

della sua at iviia produtt.va „ .indicato unitario ha ri- 

Ciò e possibile ro.n con badito la volontà dei 20 mi- 

dimcnsionamenio ma imponcn- UAfvnflri* f|CCM||hlMÌ Ronia portuali di ottenere una 

do al monopolio elettrico di «ICAAMUII» UsaVUlWIVH U AWIIIU regolamentazione nazionale, 

investire nella az.enda le som- .Alcune centinaia di mezzadri c coloni hanno preso parte migliori condizioni di tratta¬ 
mi che gl: tono state versate a ' un’assemblea indetta dalla CdL di Roma Al termine, è mento e «fi lavoro e l'affer- 

come indennizzo per la naz o- st.ata richiesta una pmfonda revisione della proposta di mazione dei diritti «indacalL 

. * ' legge governativa (creazione dcH’ente di sviluppo laziale Vivo disappunto è stato 

n i^ZrfZ.on , ... più larghe misure di esproprio) e rabolizione di tutte le espresso per i| dilungarsi 

ivon c siuggiio a aura pane norme del Codice sulla mczz.idria e colonia vincolanti la della vertenza nel mesi; il 

il fatto che il governo, p.u voi- l.berfà d’iniziativa e sindacale. Una delegazione si è quindi ritardo nell’esame del punti 

te sollecitato a intervenire, si recata al gruppo parlamentare co.munjsta dove è stata nce- rivendicativi legittima ogni 

è fino ad ora l.mitato a svolge- ''vuta da Magno, Nannuzzi, ' Mammucart, Cianca e Pucci, preoccupazione sulle inten- 


normativi validi su tutto il 742.000 tsl; Olanda, 571 000 dente del CIMO. prof. Pa- 

territorio nazionale. tsl; Francia 446.000 tsl; Sor- - Icrmo. ha ricordato come gli 

L’Esecutivo ha denunciato rcoia 363.000 tsl; Italia 334 « csocrti > siano stati consiil- 

mìfo LsI. ra*fswaif.ssA rs.lls. tati‘ dàl i ministro con una 

nismo^messo in atto contro conseguenza €011960110 SUl/CI pra.ssi a.ssai singolare: con- 

l’appUeazione della disposi- generale di tutto questo e lo * vocali d’urgenza, una matti- 

zione governativa che stabili- inesorabile calo delVincidcn- 0100101111110X19116 6 na. ebbero « appena il leni¬ 
va un aumento dei 10% e la za della flotta italiana su sedersi» e la loro ri- 

giornata unica, oltre ad ac- quella mondiale: nel 1959 cs- f fflfOrOSO DUDDllCO chiesta di approfondimento 
cogliere il principio della re- <;u era del 4.10%. nel I960 dei . ^ ^ venne semplicemente igno- 

golamentazione nazionale. jnpfZ, r nel 1961 del 3 j9% ' " convegno d. studi su , 

(considerando anche le incer- Vj Prograrr.maz.one economic.i . , 

tezze che quest’azione padre- »"» impresa pu’obi.ca- avrà luog.. Attraverso queste vicende 

naie ha determinato negli or- dei traffici nazionali ed in- 3 Roma i, 18-19 proàs.m.. per giunli all attuale impas- 

gani di governo — col rischio tcrnnzionali, corrisponde un .niziat.va dell’.A-isociTzione de- se da cui emerge, unico dato 
di compromettere la trattati- arretramento, in taluni casi gli istituti per le r.cerchp re- positivo, tl formarsi di una 
ya — la FILP-CGIL ha riaf- assnlulo, delle strutture ma- gionah e del Centro di studi coscienza dei problemi fra i 
fermato la propria decisione riltime e portuali italiane. ® Piani economie; Pres.dente medici. I-e posizioni libero- 
di opponi ad ogni ulteriore p, fj.ihhìn che nuatrì onorano sara 11 minstro delle „rnfp<:*:inni«:iirbo delH FXO\i 

manovra dilazionatnce, ed a . Partecipazioni statali sen. Bo. 


"'"uva'pnn.a cvnsvpvcvza . ConVCgnO SoHo 
generale di tutto questo è lo • 

inesorabile calo delVincidcn- programmaiione e 

za della flotta italiana su sii* 

quella mondiale: nel 1959 cs- f'ff||nf05O pgbb/fCO 
sa era del 4.10%. nel 1960 dei “ “ 

4J02% e nel 1961 del 3S%. ^ n convegno d. studi su 

V" “mpTe^a'‘'^pu’obiTa^Tvrà 


da incompclenli », ha dichia¬ 
rato). alle stesse organizza- 
3 . p. zioni dei medici. Il presi¬ 
dente del CIMO. prof. Pa- 

-Icrmo. ha ricordato come gli 

« esperti > siano stati consiil- 
..ll_ tati dàl: ministro con una 
llllll pra.ssi assai singolare: con¬ 
vocati d’urgenza, una matti¬ 
le e na. ebbero «appena il tem- 
. po di sedersi » e la loro ri- 

lOlfCO chiesta di approfondimento 
venne semplicemente igno- 

nvnli- '■«La. 

, V Attraverso queste vicende 


MI p, fj.ihhìn ehe nuetitn onorano sara u min siro aeiic „rnf<>ccinni«:Hrbe rielt-ì FXOVi 

manovra dilazionatnce, ed a j. Uton attooio cne questo partccipaziom statali sen. Bo. ^ 

ogni tentativo di concludere « «’ momento di scelte im- interverranno il pres,dente del L’Olio state, in questi g:orni. 

la vertenza soltanto parzial- portanti, forse, per un lungo piRi c dell EXI. smentite da molte categorie 

mente o su basi puramente neriodo di tempo, risolutive Relatore generalo ^^rà il Mercoledì sera. aU’as.scmblc.T 

quantitative. ■ f.p soltiztnnt concrete c pos- prof. Siro Lombardmi del- romana dei medici muluali- 

Tutto ciò ''*«’^ «**| sibili esìstono — il Parlilo Tonno, dir.gente r presidente dell’Or- 

Comrta‘to"ee"nÌrale del lavJl <;Omumsta le ha indicate da ^^‘VpfotT Fo^Uf Cu.anno" Tai provinciale, 

ro portuale. f^mpo c meglio le preciserà mmona. Galloni. Gonfalonieri. Percatoner (che aveva 

Nella foto: Il porto di Pa- nello Conferenza del mare Vacca c i dr. Anione. Solari e dichiarato guerra ai poliam- 

lermo bloccato dallo sciopero indetta per la prima quindi-lGuiduccl. bulatori INAM) è stato scon- 


Segttite su 

Rinascita 

di sabato 12 gennaio 

il dibattito nel mo¬ 
vimento comunisto 
internazionole 

Paimiro Togliatti: 

a Riconduciamo la 
discussione ai 
suoi termini 
^ reali » 

L’articolo pubblicato 
dal « Genmingibao » di 
Pechino: 

« Le divergenze 
tra il compagno 
Togliatti e noi » 

L’articolo pubblicato 
dalla «Pravda» di 
Mosca: 

« Raf f orziamo 
Vunità del movi¬ 
mento comuni¬ 
sta in nome del 
trionfo della pace 
e del socialismo}} 
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movimento democratico 


Fallimento di una 


manovra discriminatoria 


lo conferenza 


dì Oxford 


Come è noto, dal 4 al 
7 gennaio ‘ si è riunita in 
Oxford una conferenza di 
forze pacifiche di diversi 
paesi del mondo con l »'«- 
tento di costituire, ove ios- 
se stato possibile, una or¬ 
ganizzazione mondiale di 
coordinamento tra diverse 
associazioni e movimenti per 
la pace, equivocamente de¬ 
finiti non allineati. Da alcu¬ 
ne prese di posizione che si 
erano fatte luce nel corso 
della preparazione della con¬ 
ferenza stessa, era apparsa 
abbastanza chiaramente l’in- 
tenzione di alcuni dei par¬ 
tecipanti di dare ni lavori 
della conferenza di Oxford 
un orientamento anticomu¬ 
nista e di arrivare alla co¬ 
stituzione di una organizza¬ 
zione mondiale che riunisse 
in una forma o nelVa’tra le 
migliaia di associazioni pa¬ 
cifiche e pacifiste del mon¬ 
do intero e facesse in gual¬ 
che modo da contro altare 
al Movimento mondiale del¬ 
la Pace. 

L’ispirazione ufficiale del¬ 
la conferenza era tuttavia 
chiaramente unitaria. Infatti 
tra le numerose organizza¬ 
zioni invitate a partecipare 
alla conferenza di Oxford 
era compresa la Consulta 
italiana per la pace, che, 
previo accordo con gli orga¬ 
nizzatori, ha inviato a Ox¬ 
ford una delegazione unita¬ 
ria della quale facevano par¬ 
te due dirigenti del Movi¬ 
mento italiano della pace. 
Erano stati inoltre invitati a 
Oxford, come osservatori, 
dai promotori della Confe¬ 
renza, cioè dal Comitato ese¬ 
cutivo della Federazione eu¬ 
ropea per il disarmo nuclea¬ 
re e per esso dai tre Presi¬ 
denti (il canonico Collins, 
il pastore Kloppenburg e il 
signor Buchbindcr), i rap¬ 
presentanti di alcune orga¬ 
nizzazioni internazionali, fra 
le quali soltanto il Consi¬ 
glio mondiale della pace ha 
aderito all’invito inviando 
a Oxford una delegazione 
qualificata di cui facevano 
parte tra gli altri il prof. 
Bernal, tifa Ehrenbnrg e il 
sottoscritto. Era infine pre¬ 
visto che al termine della 
conferenza di O.xford aves¬ 
se luogo un incontro, per 
elaborare una linea di la¬ 
voro comune. 

La questione che ha do¬ 
minato sin dall’inizio la con¬ 
ferenza di Oxford è stata 
appunto la partecipazione 
dei rappresentanti del Con¬ 
siglio mondiale della pace, 
sull’ammissione dei quali si 
è aperto un aspro dibattito 
che ha praticamente riem¬ 
pito di sé i primi tre giorni 
della conferenza stessa. La 
mattina del giorno 6 tutta 
la stampa londine.se, segui¬ 
la poi da buona parte della 
stamva francese, americana 
e tedesco occidentale, ha da¬ 
to ampio risalto al fatto che 
i delegati del Consiglio mon¬ 
diale della pace non eruno 
stati accettati alla confer-zn- 
za di Oxford. 

Che cosa è in realtà ac¬ 
caduto? E’ successo sempli¬ 
cemente che una parte de¬ 
gli intervenuti a Oxford 
hanno sostenuto che la Fe¬ 
derazione europea per il di¬ 
sarmo nucleare non aveva 
il diritto dt invitare i rap¬ 
presentanti del Movimento 
della Pace, la presenza dei 
quali avrebbe me.^so in im¬ 
barazzo alcune delle associa¬ 
zioni partecipanti (partico¬ 
larmente alcune organizza¬ 
zioni statunitensi, canadesi e 
britanniche) e che rincon¬ 
tro con i rappresentanti del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce avrebbe dovuto aver luo¬ 
go soltanto dopo che fos¬ 
sero state definite le linee 
della costituzione della nuo¬ 
va organizzazione mondiale. 

In questo senso e dopo 
una votazione estremamen¬ 
te confusa, i rappresentanti 
del Consiglio mondiate del¬ 
la pace furono invitati a 
Oxford per un ricevimento 
la sera della domenica G e 
per una riunione di lavoro 
la mattina del lunedì 7. Que¬ 
sto invito fu rifiutalo dai 
delegati del Consìglio mon¬ 
diale i quali, essendo stali 
precedentemente invitati a 
partecipare alla conferenza, 
non potevano evidentemen¬ 
te accettare di in.serirsi nel¬ 
la conferenza stessa a cose 
fatte. Tuttavia, animati co¬ 
me sempre da una forte 
volontà unitaria e poiché ci 
trovavamo a Londra, .iella 
stes.sa lettera nella quale nei 
.sottolineavamo con forza la 
scortesia commessa dalla 
maggioranza dei partecipan¬ 
ti alla conferenza di Orford, 
invitavamo tutti quelli che 
sono per la cooperazione in¬ 
ternazionale delle forze pa¬ 
cifiche ad una presa di con¬ 
tatto in Londra per la mat¬ 
tina del martedì 8. 

Sui mofiri che hanno de¬ 
terminalo l’attegqiamenlo di 
alcuni delegati a Oxford, e 
particolarmente di uva par¬ 
te importante della delega¬ 
zione americana (con l’espli¬ 
cito dissenso, tuttavin, di uo¬ 
mini molto rappresentativi 


come Liniis PauUng) si è 
molto discusso. Quel che 
sembra risultare è che i con¬ 
trasti manifestatisi alla con¬ 
ferenza siano stati originati 
o almeno inaspriti da dissen¬ 
si interni provocati dalla 
tendenza anticomunista di 
una parte dei delegati ame¬ 
ricani e britannici. 

Tuttavia l’operazione de¬ 
ve essere apparsa pericolo¬ 
sa alla maggior parte di 
quelli stessi che l’avevano 
iniziata e che l’avevano por¬ 
tata a una vittoria apparen¬ 
te e a un fallimento reale, 
giacché alla fine della con¬ 
ferenza di Oxford i delegati 
americani che maggiormen¬ 
te si erano battuti per esclu¬ 
dere dai lavori gli osserva¬ 
tori del C.M.P., sono venuti 
a Londra a fare la loro vi¬ 
sita e ad esprimere le loro 
scuse. Essi hanno in seguito 
pubblicato una lettera aper¬ 
ta al prof. Bernal nella qua¬ 
le, mentre esprimevano il 
loro rammarico per Vacca- 
ditto, rinnovavano esplicita¬ 
mente l’espressione della 
loro volontà di .stabilire rap¬ 
porti di cooperazione con 
tutte le forze pacifiche e in 
modo particolare con il 
Consiglio mondiale della 
pace. Tale volontà si è del 
resto chiaramente manife¬ 
stata nella riunione comune, 
da noi convocata il martedì 
mattina a Londra, riunione 
alla quale sono intervenuti 
la maggior parte dei dele¬ 
gati di Oxford ancora pre¬ 
senti in Inghilterra. 

Non pos.siamo non .sotto- 
lineare, riferendo brevemen¬ 
te i fatti relativi alla Con¬ 
ferenza di Oxford, l’atteg¬ 
giamento unitario, larga¬ 
mente approvato da tutti i 
partecipanti alla conferenza, 
della delegazione della Con¬ 
sulta italiana della pace. 

In definitiva, che cosa re¬ 
sta, da Oxford ? E’ stato no¬ 
minato un Comitato di con¬ 
tinuazione composto di 22 
membri i quali aspetteran¬ 
no la convalida da parte del¬ 
le organizzazioni e associa¬ 
zioni che li avevano man¬ 
dati in Inghilterra e i quali 
eventualmente stabiliranno 
il modo di dar vita all’or¬ 
ganismo internazionale del 
quale finora esiste soltanto 
il nome: « Confederazione 
internazionale per il disar¬ 
mo e per la pace ». 

itfa non possiamo negare 
che da Oxford resta soprat¬ 
tutto, come lezione valida 
per tutti, il fallimen*o di 
una manovra discriminato¬ 
ria la quale, proprio nel 
momento in cui più forte e 
più imperiosa si fa .sentire 
nel mondo la volontà uni¬ 
taria di tutti coloro che lot¬ 
tano per la pace, tende a 
operare una discriminazio¬ 
ne e quindi a creare una 
atmosfera di rivalità e di 
lotta tra diverse organizza¬ 
zioni e movimenti per la 
pace. E’ proprio questo fal¬ 
limento che dà a nostro pa¬ 
rere la maggiore garanzia 
che la prospettiva dql coor¬ 
dinamento e dell’unità delle 
forze pacifiche sul piano 
mondiale resti aperta. 


Conferenza stampa ; 




Il 23 gennaio 





tu 


casalinghe 




* £ 


Velio Spano 



Ieri mattina, nel coreo del* 
la consueta conferenza stam* 
pa di inizio d’anno, Baldina 
Di Vittorio Berti, delia Pre* 
sidenza deH’UOI, ha tratto 
dinanzi a un folto pubblico 
di giornalisti, di parlamenta* 
ri e di dirigenti delie associa* 
zioni femminili di ogni ten* 
denza e tradizione un bilan* 
ciò della lotta per l’eman¬ 
cipazione della donna Italia* 
na nel corso del ’62 indican¬ 
do anche le prospettive che 
si aprono — nel paese e sul 
piano parlamentare — per il 
nuovo anno. 

Il 1962 si è caratterizzato 
come l’anno di una partico¬ 
lare attività in difesa dei di¬ 
ritti delle donne lavoratrici 
della città e della campagna; 
l’oratrice in particolare ha 
sottolineato come nel corso 
dell’anno sono state accolte 
nella legislazione e nella 
prassi numerose richieste più 
volte avanzate dall'UDi e in 
particolare: la legge che vie¬ 
ta i licenziamenti per matri¬ 
monio, l’istituzione della 
Commissione Nazionale del¬ 
le donne lavoratrici, |a prò- 


Bari: 36 nuovi 


iscritti ni PCI 

La sezione » E. Curie! » al 100% 


BARI, 10. — La sezione < E. Curie! » di Bari ha supe¬ 
rato il 100 per cento degli iscritti, reclutando 36 nuovi 
compagni, di cui 15 donne. Ne ha dato notizia il segre¬ 
tario della sezione. Gino Barbon, indirizzando una let¬ 
tera al compagno Togliatti in cui si afferma che, partiti 
con una certa sfiducia e con qualche difficoltà, anche 
in relazione agli spostamenti verificatisi airintemo dei 
diversi rioni cittadini, i compagni della «Curici* hanno 
rapidamente portato a termine il tesseramento, ottenen¬ 
do successi lusinghieri anche in direzione del proseli¬ 
tismo. 

L’obbiettivo della sezione è ora quello di creare una 
nuova moderna e accogliente sede. 


Taranto: ottività parlamentare 


TARANTO. IO — La Federazione di Taranto sta portando 
avanti una sene di iniziative nel corso delle quali i compa¬ 
gni deputati Ludovico Angelini e Antonio Romeo riferiscono 
suU'attività del gruppo parlamentare comunista, rispondendo 
alle domande che vengono loro rivolte Manife.stazloni pub¬ 
bliche s; sono già svolte a Mandorla, Massafra. Mottola. 
L.zzano e nel none Tamburi di Taranto 

Il d battito investe prevalentemente i problemi della pa¬ 
ce. della v.a italiana al socialismo. deH'unità operaia, del- 
Ibrdinamcnto reg.onale e delle autonomie locali. 


Conferenza di Barca o Teramo 


TERAMO. 10 — Organizzata dalla Federazione di Te¬ 
ramo avrà luogo domani, alle 18.30. nel ridotto del cinema 
Apollo di Teranw una conferenza del compagno Luciano 
Barca sulla programmazione, cui farà seguito un pubblico 
d battito • 


Firenze: 51 per cento 

HUENZE. 10 — La Federazione fiorentina ha ritcsscrato 
a tutfoggi .3IÌ.704 compagni, pan al 51,3 por cento, .superando 
così il numero degli iscritti nel corrispondente por.odo del 
Lievemente m ritardo è. invece, la FGCI, che si è 
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prefissa di raggiungere 10 mila iscritti. 


posta di legge - (già appro¬ 
vata dalla Camera) sul di¬ 
ritto delle donne a seguire 
tutte le carriere. L’UOI inol¬ 
tre è stata al centro di una 
molteplice attività (con con¬ 
vegni, manifestazioni e in¬ 
contri dal Piemonte alle Pu¬ 
glie) per la tutela dell’infan¬ 
zia in rapporto alle esigenze 
della donna lavoratrice, per 
la giusta valutazione del la¬ 
voro femminile nelle campa¬ 
gne e sui riflessi dell’emi¬ 
grazione sul lavoro e sulla 
vita della donna meridionale. 

I| 1963 si apre ora con le 
molteplici attività in ' ogni 
centro piccolo e grande d’Ita¬ 
lia per la - Giornata delle ca¬ 
salinghe » che avrà luogo il 
23 gennaio. Per quel giorno 
infatti converranno a Roma 
delegate di tutto il Paese pc 
sollecitare dal Parlamento e 
dal Governo una risoluzione 
entro la presente legislatura 
della annosa questione della 
pensione alle casalinghe. 
Inoltre compito essenziale 
deirUDI e di tutto il movi¬ 
mento femminile sarà quel¬ 
lo dì operare affinchè le esi¬ 
genze delia emancipazione 
femminile entrino organica- 
mente a far parte della po¬ 
litica ■ di programmazione 
economica. 

Nei prossimi mesi l’Asso¬ 
ciazione promuoverà inoltre 
un largo dibattito sul proble¬ 
ma dell’ordinamento giuridi¬ 
co della famìglia e organiz¬ 
zerà un vasto piano di con¬ 
ferenze comunali e locali sul¬ 
la programmazione dei ser¬ 
vizi, sulla creazione di cen¬ 
tri scolastici comunali e rio¬ 
nali e per la costituzione di 
commissioni consultive fem¬ 
minili presso gli Enti locali. 

Il 1963. infine, sì conclude¬ 
rà con il Vii congresso na¬ 
zionale dell’associazione e ve¬ 
drà rUDI sempre più impe¬ 
gnata a dare il suo attivo 
contributo alla costruzione di 
un mondo di pace e di in¬ 
tesa fra i popoli. 

'Nella foto: un momento 
della conferenza stampa. 


Chiesto 
il rilascio 
dei comunisti 

' - < • ' j# ' • *» 

indiani 


Da tutte le forze antifasciste 




Costituito in Portogaiio 





di iiberazione 


‘ • • {/’■ , M. • 


Pre|ìorerà Pinsur- 
rezione nazionale 


Programma: rove- 

if ir.‘ \ 


•,‘f T., 

sciomenfo delia dit¬ 


tatura, libertà al¬ 
le colonie e ordina¬ 
mento democratico 


’» Nuova deLHi, io. 

Un comunicato del gruppo 
parlamentare comuniatà infor¬ 
ma che Bhnpesh Gupta. prcei- 
dente del gruppo in seno alla 
Camera Alta (il consiglio dogli 
Stati), è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente dellTndia S. Radhakri- 
ehnan. 

Gupta ha richiamato l'atten¬ 
zione del presidente sui nu¬ 
merosi arresti di comunisti e 
sindacalisti effettuati in base 
all.a « legge sulla difesa dcl- 
l'India ». 

Gupta ha esortato il ' presi¬ 
dente a fare rilasciare gli ar¬ 
restati c in particolare i dieci 
parlamentari comunisti tuttora 
detenuti affinchè po.ssano par- 
leciparc alla prossima sessio¬ 
ne parlamentare, che si aprirà 
il 21 gennaio. > 


LONDRA, 10 

'^Le forze dell’opposizione 
antifascista portoghese han¬ 
no ' deciso di unirsi in un 
Pronte patriottico di libera¬ 
zione, che si è • proclamato 
« risoluto a condurre il popo¬ 
lo del Portogallo all’insurre- 
'zjone nazionale * contro . la 
dittatura di Salazar. Questa' 
importante deliberazione è 
stata presa in una conferenza 
di tutte le forze antifasciste, 
che si è tenuta segretamente 
in una capitale non precisata 
dell’Europa Occidentale dal 
19 al 21 dicembre scorso. Lo 
annuncio è stato diffuso oggi 
a Londra, durante una confe¬ 
renza stampa, da Manuel 
Sertorio, dirigente del «Mo¬ 
vimento democratico porto¬ 
ghese * emigrato in Brasile. 

Alla conferenza hanno pre¬ 
so parte cattolici, socialisti e 
rappresentanti del Partito 
comunista portoghese. Le de¬ 
cisioni adottate hanno otte¬ 
nuto anche l’approvazione 
del generale Delgado, che fu 
candidato alle elezioni presi¬ 
denziali portoghesi e venne 
per questo perseguitato da 
Salazar. Il Fronte patriottico, 
appena costituito, ha potuto 
segnalare infìpe resistenza 
di una crescente opposizione 
in seno alle. forze armate 
portoghesi e proporsi quindi 
di mettere anche queste m 
azione contro la tirannia fa¬ 
scista. 

Tre sono i principali punti 
del programma adottato dal 
Fronte. Il primo c la iibera¬ 
zione del Portogallo dal re¬ 
gime di Salazar. Il secondo 
riv’endica pace e libertà per 
l’Angela e le altre colon>e 
portoghesi. Il • terzo, infine, 
prevede la costruzione di un 
ordinamento democratico do¬ 
po il rovesciamento della 
dittatura. 

« I partecipanti alla confe¬ 
renza — dice il comunicalo 
finale pubblicato oggi — han¬ 
no rilevato di comune accor¬ 
do che il popolo portoghese, 
nella lotta contro il governo 
fascista di Salazar. ha come 
obiettiv'o fondamentale la 
istaurazione in Portogallo dì 
un regime di democrazia pò- 
litica economica associale, 
che garantisca le libertà pub¬ 
bliche e difenda la nazione 
dalle forze reazionarie che 
dominano la vita nazionale 
in campo polìtico ed econo¬ 
mico ». ^ ‘ .t ‘ . 

« La conferenza riconosce 
— prosegue il comunicato — 
che e interesse urgente del 
popolo portoghese conquista¬ 
re la pace per sé e per r 
popoli coloniali che il govèr¬ 
no fascista perseguita, oppri¬ 
me e combatte, garantendo, a 
condizioni che andranno ne¬ 
goziate, relazioni • fraterne 
per Pax'venire e l’accesso dei 
popoli delle colonie porto¬ 
ghesi alla libera scelta del 
loro destino nazionale e della 
loro indipendènza, mediante 
r esercizio dell’ autodetermi¬ 
nazione ». . ^ , ■ 


■■ Sarà questo il contributo 
del popolo portoghese alla 
« lotta generale contro il fa¬ 
scismo, rimperialismo, il co¬ 
lonialismo. e - le- minacce di 
guerra ». Si soiib intanto av¬ 
vertiti i governi di altri pae¬ 
si che la nazione portoghese 
non potrà « considerarsi vin¬ 
colata dagli accordi politici e 
dagli impegni economici con¬ 
tratti dal governo fascista ». 
il cui carattere non rappre¬ 
sentativo dovrebbe ormai es¬ 
sere noto a tutti. 

I - gruppi coalizzati nel 
Fronte patriottico hanno de¬ 
ciso di restare uniti non solo 
oggi per spazzare via il fa¬ 
scismo, ma anche « domani 
per costruire un ordinamento 
democratico che i rappresen¬ 
tanti del popolo liberamente 
eletti stabiliranno in una fu¬ 
tura Assemblea costituente >. 
Organo di • direzione del 
Fronte sarà la Giunta pa¬ 
triottica centrale: saranno 
costituite anche Giunte in¬ 
termedie e . Giunte di base. 
La Giunta centrale avrà una 
Commissione delegata all’e- 
stero, di cui verranno an¬ 
nunciati quanto prima com¬ 
posizione e sede, 

II programma d'azione del 

Fronte e della Giunta è stato 
definito oggi da Sertorio co¬ 
me una « guerra totale » con¬ 
tro Salazar: una delle prin¬ 
cipali forme di lotta previsto, 
ha spiegato il dirigente por¬ 
toghese, è infatti quella del- 
Tazlohe militare. ■ ' 


Sul mare in taxi 







AMSTERDAM — Impossibilitati a raggiungere la terraferma attraverso la diga che 
congiunge l’isola di Marken al resto del territorio olandese, gli abitanti del luogo 
hanno pensato di sfruttare la superficie marina, completamente ghiacciata istituendo 
un .servizio di taxi. Nella telefoto AP-l’ljnìtà: un gruppo di isolani in attesa della 
partenza all’insolito posteggio, indicato da un apposito cartello. Sullo sfondo le case 
deU’isola di Marken 


Annunciate da Siroki 


Prime riforme per 


Alleata 

parla 

alla TV 


di Mosca 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 10. 

Il compagno Mario Alleata, 
direttore del nostro giornale, 
ha parlato stasera alla tele¬ 
visione sovietica sul X con¬ 
gresso del nostro Partito e 
sulla lotta dei comunisti ita¬ 
liani per la coesistenza pa¬ 
cifica, la pace e il socialismo 
nelle condizioni della società 
italiana contemporanea. 

La giustezza della politica 
di coesistenza pacifica, ripro¬ 
posta con forza dal recente 
editoriale della Frauda dedi¬ 
cato alla necessità di conso¬ 
lidare l’unità del movimen¬ 
to operaio, è stata — ha det¬ 
to Alleata — uno dei punti 
fermi del X congresso del 
PCI. Nell’epoca delle arpii 
atomiche, quando ralternati- 
va si pone tra la coe.sistenza 
e la guerra nucleare, non 
ci possono e non ci debbono 
essere dubbi sulle scelte po¬ 
litiche. 

I comunisti italiani — ha 
aggiunto Alleata — hanno 
respinto la tesi secondo cui 
la coesistenza pacifica inde¬ 
bolirebbe la lotta di classe 
e hanno, anzi, affermato che 
il primo compito della clas¬ 
se operaia è la lotta per il 
trionfo di questa politica: ciò 
dove valere sia per quei par¬ 
titi che sono al potere, sia 
per quelli che sono all’oppo- 
sizione poiché la lotta per la 
coesistenza pacifica è lotta 
rivoluzionaria che apre im¬ 
mense possibilità alle masse 
per avanzare verso il socia¬ 
lismo. 

Alleata ha poi illustrato la 
politica dei comunisti italia¬ 
ni definita dalle tesi appro¬ 
vate dal Congresso: la lotta 
antimonopolistica per le ri¬ 
forme di struttura, la batta¬ 
glia per una sempre più lar¬ 
ga partecipazione delle mas¬ 
se alla soluzione dei glandi 
problemi economici e socia¬ 
li e per dare all’intervento 
dello Stato nella vita econo¬ 
mica un orientamento favo¬ 
revole agli interessi della po¬ 
polazione lavoratrice. 

Nella mobilitazione e nel¬ 
la lotta permanente delle 
masse — ha affermato Allea¬ 
ta — i comunisti italiani rav¬ 
visano la forza decisiva per 
aprire al paese una prospet¬ 
tiva rivoluzionaria, cioè la 
prospettiva di ' una radicale 
trasformazione della società 
nella pace e nella coesisten¬ 
za pacifica. 

Augusto Pancaldi 


reconomìa cecoslovacca 


Concentrati gli investimenti per adeguare la produzione 
elle esigenze della divisione internazionale del lavoro 
tra i paesi socialisti — Novatni in Indonesia 


Nostro corrispondente 


i , • PRAGA, 10 

’ L’economia cecoslovacca sta 
attraversando un ^ perìodo di 
particolari difficoltà — ha di¬ 
chiarato il Premier cecoslo¬ 
vacco Sirofei nel suo rapporto 
alta seduta del Comitato centra¬ 
le del partito del 4 gennaio scor¬ 
so, deditata alVesamc del Pippo 
economico del ’63. e alla attività 
del governo dopo il XII con¬ 
gresso del partito. Dopo anni 
di regolare sviluppo economico, 
in questi ultimi tempi sì sono 
manifestate sproporzioni nella 
economia nazionale, ha conti¬ 
nuato SirokL A causa di fattori 
interni, e anche per Vinflueì^a 
di certi avvenimenti internazio. 
noli, 5 l è creata una-determina¬ 
ta tensione fra le necessità del 
nostro sviluppo economico e le 
nostre fonti di rifornimento, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la siderurgia e l'aprìcoltura. Le 
conseguenze più serie si sono 
manifestate nello sviluppo del¬ 
la produzione, nelle esportazioni 
e nei rifornimenti al pubblico 
Da tutto ciò è derivata la de¬ 
cisione dì rinunciare al piano 
quinquennale in corso e di de¬ 
dicare gli sforzi del ’63 ad eli¬ 
minare le deficienze e a prepa¬ 
rare il piano a lungo termine 
•64-’70 

Il 1963, ha detto ancora Si¬ 
roki. deve essere considerato 
come un anno di ripresa delle 
nostre forze. La produzione in¬ 
dustriale aumenterà solo deU’I 
per cenro. con una punta mas¬ 
sima del 5.4 per cento nell'indu¬ 
stria chimica, e diminuirà so¬ 
stanzialmente il volume degli 
inve.stimenti, con una maggiore 
concentrazione nei .settori più 
importanti. Questo dovrà per¬ 
mettere di preparare quei mu¬ 
tamenti nella struttura produt¬ 
tiva del Paese, che sono richiesti 
dal piano di collaborazione eco¬ 
nomica tra i paesi del Comecon 
La produzione agricola, rimasta 
ad un basso livello in questi 
onni. avrà un aumento del 3 
per cento, superiore cioè a quel¬ 
lo dell’industria. 

La contrazione degli investi¬ 
menti e del ritmo di sviluppo 
economico non riguarderà però 
la Slovacchia, dove è in corso 
da anni uno sforzo tendente a 
superare lo staio di arretratez¬ 
za che era tradizionale di que¬ 
sta regioni. L’agricoltura slo¬ 


vacca avrà anche quest’anno un 
ritmo di sviluppo quattro volte 
superiore a Quello delle regioni 
ceche. GH investimenti nell’in¬ 
dustria aumenteranno dell’1,9 
per cento. 

Siroki ha assicurato inoltre 
che, malgrado le difficoltà pre¬ 
senti, il piano per il ’63 garan¬ 
tirà l’alto livello di vita attua¬ 
le della poDoIazione e un gra¬ 
duale sviluppo dei consumi. 

Dopo la discussione sul rap¬ 
porto di Siroki, il Comitato 
centrale ha ascoltato una rela¬ 
zione del segretario del partito 
Movotni su alcune misure or¬ 
ganizzative. 

Le decisioni di questo Comi¬ 
tato centrale assumono un parti¬ 
colare interesse, in quanto pri¬ 
me misure concrete in campo 
economico, per attuare le deci¬ 
sioni del recente XII congresso 
del partito. Inoltre, esse spie¬ 
gano meglio i cambiamenti ve¬ 
rificatisi in seno al governo e 
da noi già annunciati, I mini¬ 
steri interessati ai cambiamenti, 
infatti, sono quelli^ che dirigo¬ 
no alcune delle più importanti 
branche della economia nazio¬ 
nale, Il ministero del combusti- 
bile e dell’energia elettrica vie¬ 
ne oggi diviso in un ministero 
dei combustibili e in un’ammi¬ 
nistrazione centrale dell’energìa 
elettrica, la cui direzione viene 
affidata all’ex ministro delle co¬ 
struzioni Takac, membro della 
amministrazione slovacca II mi¬ 
nistero della meccanica pesante 
passa dalla direzione di Reit- 
majer, allontanato da responsa¬ 
bilità governative, a quella di 
Pesi, un giovane quadro tecnico, 
noto per aver diretto brillante¬ 
mente due delle principali indu¬ 
strie metallurgiche di Bmo. Il 
ministero dei trasporti e delle 
comunicazioni viene diviso in 
un ministero dei trasporti e in 
un’amminLstrazione statale delle 
comunicazioni. L’ex minhitro 
Vlasak passa a dirìgere l'am¬ 
ministrazione statale per la si¬ 
curezza sociale ed è sostituito 
aj ministero dei trasporti da un 
altro quadro tecnico, Vokac, già 
dirigente del distretto ferro¬ 
viario di Praga. ■ 

Infine, il ministero del com¬ 
mercio estero passa dalla dire¬ 
zione di Kraìcir, apprezzatissi- 
ma figura di esperto in materia, 
che diviene vice primo ministro, 
alla direzione dell’ex vice mini¬ 
stro Hamouz, anch’egli assai no. 


lo per essere stato lungamente 
vice segretario del Comecon. 

Altri importanti provvedi¬ 
menti. sempre miranti od un 
miglioramento della direzio¬ 
ne economica e della pianifica¬ 
zione vanno considerati la crea¬ 
zione di una amministrazione 
centrale per lo sviluppo della 
economia locate e di un comita¬ 
to nazionale dei prezzi. 

Il Rude Pravo rende noto 
oggi i risultati degli incontri 
ceco-polacchi avvenuti a Pra¬ 
ga nei giorni 7 e 8 gennaio. 

Le delegazioni dei due gover¬ 
ni, dirette risoettivamente dal 
vice presidente del consiglio 
cecoslovacco Simunek e dal vi¬ 
ce presidente del consiglio po¬ 
lacco Jaroszeiciez, hanno di- 
scusso i principali problemi eco- 
nomici che interessano attual¬ 
mente i due paesi, in particolare 
l'adempimento degli impegni 
reciproci per il ’63, per quan¬ 
to riguarda il processo di spe¬ 
cializzazione delle rispettive 
economie e le forniture di merci. 

I settori industriali maggior¬ 
mente interessati alla coopera¬ 
zione economica fra la Cecoslo¬ 
vacchia e la Polonia sono quelli 
della siderurgia, della meccani¬ 
ca e delle basi energetiche. Nel. 
le riunioni dei giorni scorsi si 
è deciso inoltre di iniziare la 
produzione comune di mezzi di 
trasporto e dì dar luogo al più 
presto alla produzione congiun¬ 
ta in altri settori. 

Come è noto, la Cecoslovac¬ 
chia e la Polonia sono state tra 
i paesi socialisti che per primi 
hanno iniziato ad avere fra loro 
rapporti economici di nuovo ti¬ 
po, sulla linea tracciata dalle re. 
centi riunioni del Comecon, in 
rista di arrivare ad una vera e 
propria inteprazione delle eco¬ 
nomie dei paesi socialisti. 

II presidente della Repubblica 
ceco.rìovacca Antonia Novotni 
è partito stamane da Praga in 
aereo diretto in Indonesia, dace 
si reca in vLsita ufficiale. No¬ 
votni è accompagnato dalla con¬ 
sorte, dal vice primo ministro, 
Otakar Simunek, dal ministro 
degli esteri Vaclav David e dal 
presidente del consìglio slovac¬ 
co, Josef Lenart II capo dello 
sialo cecoslocacco si recherà 
succes.sii'amente in Cambogia, 
nel Vietnam del nord e in 
Birmania. 


Riabilitati 
in Ungheria 
guattordici 
exsorial’ 


demoeratki 


BUDAPEST. 10. 

La riabilitazione di quattor¬ 
dici esponenti deU'ex partito 
socialdemocratico ungherese è 
stata decisa dal Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio socia¬ 
lista a cui essi hanno chiesto 
di aderire. La notizia verrà 
pubblicata dalla rivista « Par- 
telet». organo del partito ope¬ 
raio socialista nel suo prossi¬ 
mo numero di gennaio. 

I quattordici ex-socialdemo- 
cratici espulsi dal partito co¬ 
munista - per le illegalità ma¬ 
nifestatesi durante il periodo 
del culto della personalità -, 
avevano presentato richiesta di 
riabilitazione già lo scorso an¬ 
no. Nella seduta del 12 no¬ 
vembre 1962. l'Ufficio politico 
del POSU ha esaminato sepa¬ 
ratamente le loro posizioni -te¬ 
nendo conto del parere delle 
organizzazioni locali compe¬ 
tenti ». 

Essi — secondo la rivista — 
ufficiale comunista — «sono 
stati riabilitati come membri 
del partito. In considerazione 
deU'attività pluridecennale nei 
movimenti operai, dell'atteg- 
giamento tenuto durante la 
controrivoluzione e della loro 
attuale linea». 


L'asse Parigi-Bonn 


De Gaulle 


grazia il capo 
della Gestapo 


di Parigi 


Vera Vegetti 


PARIGI, 10 

L'ex generale delle SS ra- 
ziste. Karl Oberg. noto nella 
Francia occupata come il « ma¬ 
cellaio di Parigi » od il suo 
vice, l'ex colonnello Helmut 
Knochen. sono stati messi in 
libertà con un « atto di cle¬ 
menza» da De Gaulle. Lo ha 
annunciato oggi il Ministero 
delle Forze armate francesi. 

Oberg. che fu capo delia Ge¬ 
stapo a Parigi durante l'ulti¬ 
ma guerra, c Knochen, ex 
giornalista, erano stati condan¬ 
nati due volle a morte per i 
loro delitti (eccìdi di massa, 
torture e deportazioni di 100 000 
prigionieri politici), lo sentenze 
furono poi commutate ncH'er- 
gastolo. Oggi sono stati scar¬ 
cerati in virtù dell'asse Parigi- 
Boim. 
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Dopo un lungo colloquio a Washington 
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Kuznetsov e Rusk ausakand 


Menni 


rassegna 

internazionale 


Francia 


Kennedy,De Gaulle 
e Fanfani 

1 t 

Nessuno vorrà negare che, 
al (li là (li qnnibiasi giudizio 
di merito, Telemento che mag- 
giormenie risalta nella con- 
dolla attuale della politica 
estera italiana c la courusio- 
ne. Confusione sia per il ino. 
do come certe iniziative, o 
certi tentativi, vengono annun¬ 
ciati c promossi sia per gli 
obiettivi che tali iniziative si 
propongono dì raggiungere. 
Non è facile, stante ques'a sì- 
tuazione, cercare dì far ordine 
per ridurre le cose alle loro 
proporzioni reali. Cerchiamo 
di vedere, ad ogni modo, 
qual’c grosso modo la lirc- 
zionc delle cose. 

Vi è dunque, a voler dar 
credito alle voci fatte diffon¬ 
dere da Palazzo Chigi in que¬ 
sti giorni, una preoccupazio¬ 
ne piuttosto 'Cria aH’intPrno 
del governo circa gli sviluppi 
che ha assunto c che ancor 
più minaccia di assumere la 
politica europea di De Canile 
soprattutto alla luce della xo- 
lontà di procedere sulla stra¬ 
da deirorganizzazionc di un 
asse con Bonn che abbracci 
tutti i settori delia vita dei 
due paesi. Preoccupazione 
giusta e fondata, e non è nep¬ 
pure il caso di tornare a il¬ 
lustrarne le ragioni tanto tsse 
sono a tutti note. Alcuni in¬ 
terrogativi, tuttavia, sorgono 
del tutto legittimamente: co- 
me mai si è atteso tanto tem¬ 
po prima di prendere atto del 
modo come sì staxano svilup¬ 
pando le cose in Europa ? 
Come mai, anzi, si è cercito, 
da almeno un anno a qiie.sta 
parte, di minimìz/arc. di ne¬ 
gare addirittura il pericolo 
che pure era assolutamente 
evidente ? E come mai. ’nfi- 
ne, prima di fare di questa 
preoccupazione il centro di 
lina serie di iniziative <lipln- 
maliche si è aspettato che gli 
Stati Uniti si mnoxcssero in 
un certo modo nei ronfrontì 
dclTEtiropa c in particolare 
nei confronti di De Canile ? 

Meglio lardi che ' mai. ri¬ 
spondono i pnriaxoce di Pa¬ 
lazzo Chigi, c meglio muover¬ 
si in perfetto accordo con zìi 
Stali Uniti che andare allo 
sbaraglio da franchi tiratori 
isolali E’ una rispoiia che 
non fa una grinza, dal punto 
di x'ìsta dei dirigenti del go¬ 
verno c delle forze che essi 
rappre.seniano. Ma se non sì 
è presidenti del Consizlio e 
membri del gruppo dirizenle 
demnerisliano, una domanda 
è ineviiahile: muox'Tsi in 
perfetto accordo con eli Stali 
Uniti per fnre rhc coso, nrr 
nndnrc dove ? Gli Stati Uniti 


L'ONU capitola 


stanno conducendo nii’.izionc 
diretta a costringere De Gaulle 
ad aceeliarc la loro strategia 
nucleare, che è stata puntua¬ 
lizzala negli accordi anglo¬ 
americani delle Bahamas. Cen¬ 
tro fondamentale di tale stra¬ 
tegia è che gli Stati Uniti de¬ 
vono essere i soli a posicdere 
il dplcrrent nucleare delTOc- 
cidenle, dolerrent cui Inghil¬ 
terra e Francia pobsono esse¬ 
re associate a condizitini spe¬ 
ciali mentre gli altri paesi 
atlantici dovrebbero parteci¬ 
pare, in modo che non c an¬ 
cora chiaro, alla organizzazio¬ 
ne di una forza atomica mul¬ 
tilaterale e di una forza con¬ 
venzionale. 

Dov’è mai l’elemento cnlu- 
siasnianlc, di una scelta del- 
rilalia in senso favorevole al¬ 
le lesi americane ? Due 'ono 
ì possìbili sbocchi dell’.izìonc 
di Washington: o De Gaulle 
cede, e in tal caso la N.ATO 
sarà diretta grosso modo da 
un direttorio anglo-franco- 
americano, oppure De Ga.illc 
non cede, e in tal caso avremo 
nella NATO una forza nuclea¬ 
re multilaterale diretta dagli 
Stali Uniti e in parte pagata 
dagli europei mentre la Fran¬ 
cia avrà o cercherà di ovcrc 
la sua force de frappe nazio¬ 
nale. Stando così le cose, non 
si vede davvero in base a 
quali argomenti la a scelta » 
(lei governo italiano a favore 
della strategia americana pos¬ 
sa essere presentata come un 
fatto nuovo e decisivo di svol¬ 
ta nella politica estera del 
nostro paese. Tantomeno si 
x'ede come possa essere pre¬ 
sentata così dai socialisti, che 
adottano ora simili argomenti 
per giustificare il loro persi¬ 
stente appoggio al governo. 

Ma — si dico — tolto som¬ 
mato la strategia americana 
tende a indebolire la posizio¬ 
ne dì De Ganlle in Europa 
c, dunque, un elemento posi¬ 
tivo eh nell’azione nlluale 
deiriialia. Ma ammesso che 
tra Kennedy e De Gaulle non 
si arrivi ad un compromesso, 
quali sono le forze allcna- 
live a De Gaulle su cui gli 
americani fanno leva in Eu¬ 
ropa ? Provino, coloro che 
esaltano la funzione del ken- 
ncdi-ino sul nostro continen¬ 
te, a rispondere a questo in¬ 
terrogativo. Si accorgeranno 
facilmente, allora, che ne.ssun 
progresso reale può essere 
fallo dalle forze democrati''he 
europee fino a qii.mdo si agirà 
e.srlnsivamente airinterna di 
uno stesso schieramento e per 
di più accettando siipimmen- 
le la sua sirategia che, in de- 
finilixa. rimane pur sempre 
basala sul riarmo aIomi*'n. 

a. j. 


L'mmto USA 
oggi alla NA TO 


«I 


rtàntì 


accordi» 


Rapporti difficili tra le poten- L^on« Fanfani sarà a Washing- 
ze del Mercato comune ton nei giorni 16 e 17 


Gambe 
rìhsàato 
tonm fra i suoi 


LEOPOLDVILLE. 10 
Cìombe è, dall'alba di sta¬ 
mane, di nuovo fra i suoi fe¬ 
delissimi nella roccaforte di 
Mokambo o pochi chilometri 
dalla frontiera rhodesiana, dove 
ha riunito nna specie di consi¬ 
glio di guerra. Nel frattempo 
bande di gendarmi e mercenari 
bianchi fanno saltare ponti e 
tratti di strade e proseguono 
l'opera di minamento degli im¬ 
pianti industriali, pronti q far¬ 
li saltare quando e se Ciombe 
riterrà di darne l'ordine. 

L^i storia delle ultime qua- 
rantott'ore raggiunge il grotte. 
SCO e prova la irresponsabilità 
con cui agiscono i dirigenti fi¬ 
loamericani delle Nazioni Unite 
Il capo secessionista, rientrato 
ad Elisabethville l’altro ien e 
dato ormai per sconfitto, ve¬ 
niva nuovamente insediato ieri 
nel suo palazzo presidenziale 
dai consoli inglese s belga, che 
erano andati ad accoglierlo con 
tutti oh onori nila frontiera 
rhodesiana L'ONU non aveva 
mosso un dito, anzi aveva prov¬ 
veduto in tutta fretta a fargli 
posto nella sua residenza sgom- 
Serando l'edificio già occupato 
dalle truppe. Ciombe doveva 
guadagnare un po' di tempo 
Ed ecco il suggerimento del 
poremo britannico al capo se¬ 
cessionista: fare una dichiara¬ 
zione pacifica nei confronti del- 
l'ONU, dirsi disposto ad accet¬ 
tare il piano filo-americano di 
U Thant ' per la riunificazione 
del Congo ». riserrandosi di 
discutere la misura della au¬ 
tonomia dell’ONU nel Katnnga 
Con questa mossa Londra e 
Bruxelles ripre.sentavano al- 
l'ONU un Ciombe in piena ef¬ 
ficienza e capace di condizio¬ 
nare coni ultcr ore movimento 
delle Xo'iont Unite Ecco quin. 
di Ciombe fare la no’a di¬ 
chiarazione collaborazionista e 
rONU cantare vittoria 
Dévfvano passare appena po¬ 


che ore e Ciombe era di nuovo 
in grado di porre delle minac¬ 
ciose condizioni: l'ONU non 
deve muocersi. non deve toc¬ 
care le mie roccaforti, altri¬ 
menti faccio saltare tutto, e 
l’intero Katanga salterà con noi 

Poi da New York giunge, 
durante la notte, l'ordine di 
immobilizzare Ciombe, di met¬ 
terlo agli arresti domiciliari. 

Dopo tanto tergiversare, sem¬ 
brava che finalmente l'ONU 
avesse preso riniziatiea per ri¬ 
durre all'impotenza il fantoccio 
di Elisabethville Ma immedia¬ 
tamente, dalia capitale katan- 
ghese, i condoli inglese e belga 
avanzavano una 'dura protesta 
per l'arresto del presidente 
Ciombe • e ne chiedevano ' la 
immediata liberazione - Con¬ 
temporaneamente il governo 
britannico interveniva pre.sso 
U Thant 

La risposta non si focena at¬ 
tendere: all’alba le truppe tu¬ 
nisine poste a presidio del pa¬ 
lazzo presidenziale del capo 
secessionista si dileguavano 
Ciombe era nuovamente Ubero 

Egli si avviava a bordo di una 
lussuosa outomobile america¬ 
na lungo la strada che da 
Elisabethville porta al confine 
rhodesiano, precedendo una co¬ 
lonna di trupoe tunisine e in¬ 
diane deirONU 

Inutile sottolineare la compli¬ 
ce irresponsabilità di un simile 
voltafaccia di chi ancora questa 
notte scriveva a proposito delle 
promesse di Ciombe: -• 7n con¬ 
siderazione delle innumerevoli 
prevaricazióni e contraddizioni 
di Ciombe nel passato, l’unica 
dimostrazione pratica del suo 
impegno può essere data dal- 
l'effcttiro ingresso pacifico del- 
re forze dell'ONU a Kohcezì 
Per nucsto motivo, le forze del. 
l'ONU hanno ricevuto Lstruzio- 
nì per impedire a Ciombe di 
compiere ulteriori atti irre¬ 
sponsabili 


, PARIGI, 10. 

I prodromi della tempe 
sta, che è sul punto dì sca¬ 
tenarsi sull’edifìcio della Co¬ 
munità europea, sembrano 
numerosi e incombenti. Il 
tono delle previsioni è pes¬ 
simistico: i prossimi giorni 
dovranno necessariamente 
marcare nuovi momenti di 
crisi e di contesa fra gli in¬ 
terlocutori del difficilissimo 
dialogo europeo, che è or¬ 
mai diventato un difficile 
dialogo franco-americano. 
Tre avvenimenti sono alla 
ribalta della cronaca poli¬ 
tica e tutti e tre scadranno 
nelle prossime ore: domani, 
il sottosegretario americano 
Georges Ball, parlerà al Con 
sigilo della Nato; lunedì, il 
generale De Gaulle terrà la 
sua conferenza stampa al- 
l’Eliseo, decisiva per com¬ 
prendere l’atteggiamento 
verso ■ il massimo alleato 
atlantico e verso l’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC; in- 
fine,'sempre lunedi, i sei mi¬ 
nestri degli Esteri dovranno 
riimirsi a Bruxelles, per ri¬ 
prendere i negoziati ineren¬ 
ti le clausole di adesione 
della Gran Bretagna al Mer 
cato Comune. I problemi del¬ 
l’equilibrio tra le potenze 
europee, i rapporti di vici¬ 
nato politico ed economijo 
tra le nazioni della Comu¬ 
nità si fanno intanto più 
acuti, cosicché alcuni com¬ 
mentatori vedono nella crisi 
che scuote attualmente l’Eu¬ 
ropa qualche possibilità di 
riferimento agli anni della 
ricerca dell’equilibrio che 
precedettero Fultima guerra 
[ - Oggi Couve de Murville, 
parlando davanti aila Com¬ 
missione per gli affari este¬ 
ri deli’Assemblea, ha riaffer¬ 
mato che la Francia assume 
verso l’America un atteggia¬ 
mento « interlocutorio » a 
prop sito ' deir^’r-naiT nto 
missilistico che le è stato 
offerto. Questo linguaggio e 
app^rsr c''me una formula 
prudente per spegnere le in¬ 
discrezioni ' che trapelano 
suH'atteggìamento di De 
Gaulle, che si profila invece 
quanto mai intransigente. 
Che vuole il generale? Egli 
non flette di un pollice sul di¬ 
segno di un’ Europa politica, 
guidata dalla Francia, che si 
ponga come potenza alterna¬ 
tiva < tra il colosso america¬ 
no e quello sovietico >. Tut¬ 
tavia, per giungere a tanto, 
la Francia deve diventare 
una potenza atomica, a pro¬ 
pria volta; ma ecco che que¬ 
sto ambizioso obiettivo può 
realizzarsi soltanto se gli Sta¬ 
ti Uniti la riforniranno, be¬ 
nevolmente. delle armi ato¬ 
miche in questione. Gli US.A, 
invece, aggirano l’ostacolo, 
offrendo la creazione di una 
forza atomica multilaterale, 
sotto il controllo della Nato, 
alle potenze occidentali, e 
promettono agli alleati euro¬ 
pei missili di terzo rango, va¬ 
le a dire armi che solo l'Ame 
' rica può far funzionare. L’In 
ghilterra, l’Italia (viaggio di 
Fanfani a Washington) e gli 
altri fanno il calcolo che, vi- 
t che è l’America a poter 
fornire l’arma atomica, è as¬ 
surdo seguire De Gaulle sul 
suo terreno. L’accordo di 
Nassau firmato ialF Inghil¬ 
terra è. a questa stregua, con 
siderato da De Gaulle una 
specie dì tradimento, o una 
vera e propria trappola in 
cui gli inglesi sono caduti vo¬ 
lenti per rafforzare il loro 
legame con gli USA, in un 
più vasto gioco che supera 
l’Europa. A proposito di Nas¬ 
sau. (Touve de Murville ha 
risposto, a chi gli chiedeva 
nella Commissione ' esteri 
quale struttura avrà la forza 
multilaterale, a questo modo 
sfiduciato e critico: < Non se 
ne sa nulla! Chi dice, forza 
multilaterale dice autorità 
politica che abbia questa for 
za a propria disposizione. Ma 
quale sarebbe questa autorità 
politica? >. Si afferma a Pa 
rigi che De Gaulle ha due 
punti fermi nel suo gioco* 
niente Inghilterra nel MEC. 
considerata la grande jxirtner 
degli Stati Uniti: neftsuna ri 
nuncia al proprio deterrent 
nucleare, e ferma opposizio 
ne alla liquidazione della 
< indipendenza atomica > del¬ 
la Francia, dopo che gli,in 
glesì. sìa pure con tutt’altra 
prospettiva, hanno rinuncia 
to alla loro. A questa luce, 
acquista valore la notizia che 
il governo francese si appre 
.sterebbe a far esplodere *?n 
tro il 196.5. presso la base nu¬ 
cleare francese di Gambier. 
a 1.600 km. a sud di Tatti, ìa 
sua prima bomba € H ». 









VARSAVIA Gomulka ha accolto alla stazione. il 
compagno Krusciov , ■ (Telefoto ANSA -- < l’Unità >) 


Varsavia 
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Primo coUmpiìo 
tra Krusciov 




IO ministro dell'URSS sf%iitteiTà 
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alcuni gionir in Polonni 


Dal nostro còmspondente 

- VARSAVIA. 10. 
n primo ministro , sovietico 
Krusciov, è giunto, questa se¬ 
ra nella capitale .polacca.-.ac- 
(K)mpagnato da Nicola Podgor- 
ni. membro del-praesidium'dèi 
Partito comunista deirUnione' 
Sovieti<:a e, primo "segretario 
del Partito comunista ucraino, 
n segretario del Partito ope¬ 
raio polacco. .Wladislav *Go- 
mulka^ il primo .ministro, Jo¬ 
sef Cyrankiewic, accompagna¬ 
ti,àa tuttvi méntri ..dgU’.UA- 
cia polrtfco dèi’Partìfó* Ope¬ 
raio. erano alla stazione ad 


Ih gìudìih 
dì Nassa' 
stdrahto 
sovietìsa 


ASSUAN. 10. 

Il presidente della RAU Nas 
ser, ha esaltato ieri, in un di¬ 
scorso celebrativo del terzo an¬ 
niversario deirinizio dei lavo¬ 
ri per la diga di Assuan, l’aiu¬ 
to prestato dall’URSS pc que¬ 
sta grande costruzione. La 
URSS, ha detto Nasser, ha di¬ 
mostrato che - il suo aiuto non 
è politicamente condizionato e 
che essa assiste i paesi decisi 
ad assicurarsi una vita degna 
e' libera-. Senza l’aiuto so-/ 
vietico là costruzione della di¬ 
ga avrebbe richiesto quindici 
o venti anni di più. 

Il presidente ha assicurato 
che tutte le terre sottratte al 
Nilo saranno distribuite ai con¬ 
tadini perchè possano condur¬ 
re «una vita decente«.' Egli 
ha quindi parlato del piano 
ohe prevede il raddoppio del 
reddito nazionale in' dieci an- 


accogliere .gli-Xscì^lL ” 

*. Un forte'.abbraccio-fra'K f <27 
sciov e Gomulka.ha dptd at^a 
brevissima cerjtnoQìa dell’àr-^ 
ri'vo della delegazione sovleti-^ 
ca ' un tono', .particolarmente 
caloroso. \ 

n ' « premiety ' sovietico e i 
dirigenti del partito-e. del go'- 
verno polacco hanno già avoto 
informa un_ comunicato 
emesso nella tàrda serali 


resse fra i due* paesi. 

chi riprenderanno domani. , 

Sino a questo momento nul¬ 
la è stato ‘conìunicato della 
agenda dei (Xilloqui né del pro¬ 
gramma del soggiorno di Kru¬ 
sciov nella capitale- polacca. 
Ma. presumibilmente, il sog¬ 
giorno varsaviese del « pre¬ 
mier- sovietico durerà alcuni 
giorni poiché Krus^iov.lj^^rà. 
la capitale polaèca per cécgrà 
a Berlino ov^-tìox^ giungere 
per l'apertura »del : contt^sso' 
della SED, fissata per il 15 
prossimo. 

E* stato, infine, annunciato 
questa sera che Krusciov e 
(^mulka faranno insieme - il 
viaggio sino a Berlino. Gomul¬ 
ka guiderà infatti ia delega¬ 
zione del ParUfo operalo'po¬ 
lacco al cqnsresso dej^ SED:! 
Gli al tri, membri, della ttelega< 
zione polacca sono: Zenon Kli- 
sko. membro deirUtficio poli- 
ticxi e ' della Segreteria del 
POUF, il vicepresidente del 
Consiglio. Eugenio Szyr, il se¬ 
gretario della 'organizzazione! 
del PGUP della 'città di- Olsz-I 
tyn. Stanislax’ Dtfntaszewski, «! 
l’anìbasciatore di Polonia, a 
Berlino. Barafiowski. Ve. . 

«Nella tarda serafa.-'lausciov 
e Podgorni, accotnpagWàfi da 
Gomulka. Cyrankiewiczve altri 
dirigenti, sono partiti alla vol¬ 
ta di Olsztyn. una città indu¬ 
striale delia regione del nord- 
est del territorio dell’ex Prus¬ 
sia orientale. Finora non è sta¬ 
to emesso alcun comunicato 

Franco Sortono 


WASHINGTON, 10 

La visita di Fanfani a Wa¬ 
shington avrà luogo nei gior¬ 
ni 16 e 17-dì questo mese. 
L’annuncio è stato dato oggi 
ufficialmente, come previsto, 
nelle due capitali, con un co¬ 
municato che indica come 
oggetto dei colloqui « que¬ 
stioni di reciproco interes¬ 
se >. Si tratta di una formu¬ 
la piuttosto ampia, la quale, 
secondo alcune fonti, rispec¬ 
chia l’interesse americano a 
che la discussione includa 
anche i problemi della trat¬ 
tativa americano - sovietica. 
Stamane, il New York Times 
lamenta, a questo proposito, 
che gli alleati europei (leggi 
Parigi e Bonn) continuino ad 
ostacolare il dialogo tra Wa¬ 
shington e Mosca ed altri 
autorevoli portavoce lascia¬ 
no intendere che, anche su 
questo punto, la Casa Bian¬ 
ca gradirebbe una pubblica 
affermazione di < solidarie¬ 
tà > italiana. 

L’indicazione è tanto più 
interessante in quanto la 
nuova fase diplomatica so- 
vietico-americana, aperta ieri 
dal colloquio tra il presiden¬ 
te Kennedy e il vice-ministro 
degli ' esteri sovietico, Kuz¬ 
netsov, sembra svilupparsi 
positivamente. * Oggi, dopo 
una ' colazione offerta da 
Rusk in onore dì Kuznetsov, 
con là partecipazione di Ste¬ 
venson e di un folto gruppo 
di alti funzionari americani 
e sovietici, un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha e- 
spesso « la comune speranza 
delle due parti che si stia en¬ 
trando In un periodo durante 

11 quale saranno risolti alcuni 
importantissimi problemi in¬ 
temazionali ». Il vice-mini¬ 
stro sovietico ha definito c u- 
tile » il colloquio di oggi, al 
centro del quale sono stati 
«alcuni problemi delle rela¬ 
zioni sovietico-amerìcane e 
alcuni problemi intemazio¬ 
nali di primo piano ». Doma¬ 
ni, Kuznetsov sarà ospite del 
direttore deirufiìcio america¬ 
no per il disarmo, William 
Foster, e del ministro della 
difesa. Mac Namara, dopo di 
che ripartirà per Mosca. 

Le fonti ufficiali non hanno 
voluto dire di più. Informa¬ 
zioni ufficiose, tutte di fonte 
americana, riferiscono però 
che Kennedy e Kuznetsov 
avevano convenuto ieri sulla 
necessità di dare « maggiore 
considerazione» ai problemi 
del disarmo e di Berlino. Per 
quanto riguarda il primo, 
non si è escluso che il rinvio 
della conferenza ginevrina al 

12 febbraio, concordato tra 

gli Stati Uniti e l’URSS nella 
loro qualità di co-presidenti, 
possa preludere a sviluppi 
nuovi, come un’intesa contro 
la disseminazione delle armi 
nucleari o per la tregua nu¬ 
cleare. I] problema di Berli¬ 
no sarebbe stato trattato più 
brevemente, per iniziativa di 
Kuznetsov, e non si sa in 
quali termini. ' - 

Nessuna indicazione viene 
fornita circa la discussione 
su Cuba, che sembra non 
aver registrato alcun nuovo 
sviluppo. In effetti, gli Stati 
Uniti, oltre a lasciare in so- 
speso la questione di un loro 
formale impegno di non ag¬ 
gressione, continuano a svi¬ 
luppare una vasta azione 
contro il governo dell’Ava¬ 
na. Stamane il New York 
Times riferisce che la dele¬ 
gazione americana aH’ONU 
ha ricevuto istruzioni di agi-] 
re per bloccare .il piano di 
aiuti agricoli in programma 
per un valore di tre milioni 
di dollari. Gli Stati Uniti 
prppoirannp inoltre all’OSA 
dlferióH^réStrizipni commer- 
ìeWi 0 on bloccò « quasi to¬ 
tale ^ n<^'campo' delle comu- 
nìcazìonf. 


Oggi folloquio. 

Nèljni é '' 
la Bandanoiaika 

NUOVA DELHI. 10 
n primo ministro di Cey- 
lon. signora Bandaranaike. è 
giunto oggi,a Nuova Delhi da 
Hor^' Kong per discutere con 
il .primo, ministra Nehru la 
I possibilità' di risolvere pacifi- 
c^neote la vertenz.i di fron¬ 
tiera cìno-indìana secondo le 
proposte della conferenza di 
Colombo. H premier cingalese, 
che si incontrerà domani mat¬ 
tina con il primo ministro 
Nehru. è • accompa-.:n?to dal 
ministro senza portafoglio. 
Felix Dias Bandaranaike e 
dagli ambasciatori di Ceylon a 
Pechino cd in Birmania. 


da la parte che tratta il pro¬ 
blema delle Regioni. La va¬ 
lutazione di tale problema, 
che la DC ha condizionato a 
questioni di < stabilità politi¬ 
ca » implica — ha detto Nen- 
ni — un disconoscimento del¬ 
l’azione del PSI e conferma 
che la DC ha una concezione 
monopolìstica ed egemonica 
del potere. Nenni ha afferma¬ 
to che, con il comunicato del¬ 
la Camilluccia, la DC rinnega 
gli impegni presi all’atto della 
costituzione del governo di 
centro-sinistra e rende anche 
al governo impossibile la loro 
realizzazione. Tuttavia, ha det¬ 
to a questo punto Nenni com¬ 
piendo un evidente salto lo¬ 
gico, il PSI non ritiene op¬ 
portuno aprire formalmente 
la crisi con il ritiro del suo 
appoggio esterno. E ciò per¬ 
chè, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, priverebbe il PSI delle 
sue possibilità di controllo 
sulla politica interna c, sep¬ 
pure più limitato, anche sul¬ 
la politica estera. Nonni ha 
poi annunciato che il PSI con¬ 
creterà la .sua critica denun¬ 
ciando gli accordi per l’appro¬ 
vazione dì tutte le leggi del 
governo e riprendendo la sua 
libertà di azione. Il PSI vote¬ 
rà però a favore dei provve¬ 
dimenti che reputa più oppor¬ 
tuni; e cioè oer l’amnistìa, 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
per i miglioramenti agli sta¬ 
tali. Per ciò che riguarda i 
provvedimenti suiragrìcoltu- 
ra. Nenni ha annunciato che il 
PSI denuncierà l’accordo in¬ 
tervenuto in sede dì maggio¬ 
ranza e ha dichiarato che, 
quando le leggi agrarie ver¬ 
ranno in aula, il PSI appogge- 
rà le proposte avanzate dai 
sindacalisti. Nel corso del suo 
intervento Nenni ha anche di¬ 
chiarato che nella attuale si¬ 
tuazione vengono a mancare 
le condizioni per un « accordo 
di legislatura », per cui il PSI 
ritira la proposta su questo 
argomento avanzata a suo tem¬ 
po alla DC. 

Questo, in sintesi, il conte¬ 
nuto della relazione di Nenni, 
che probabilmente verrà com¬ 
preso in un documento da por¬ 
tare, oggi, all’approvazione 
de] Comitato Centrale. Sulla 
relazione hanno preso la pa¬ 
rola diversi esponenti della 
sinistra, tra cui Vecchietti. Va¬ 
lori e Foa. I compagni della 
sinistra hanno affermato che 
un ' attacco alle decisione de 
che non si concluda con il ri¬ 
tiro del PSI dalla maggioran¬ 
za di governo, non soltanto è 
contraddittorio e lascia adito 
alle più diverse interpreta¬ 
zioni, ma pone il PSI nelle con¬ 
dizioni di dover accettare, nei 
fatti, un centro-sinistra diver¬ 
so da quello istituito inizial¬ 
mente. Se il documento di 
Moro — hanno osservato gli 
oratori delia sinistra — non 
troverà la sola risposta ade¬ 
guata da parte del PSI, ciò 
varrà ad accettare di fatto che 
la DC sia arbitra, di volta in 
volta, di imporre il valore po¬ 
litico generale della formula e 
fare del centro-sinistra un nuo¬ 
vo centrismo. Questa realtà è 
fuori della polìtica che il PSI 
si è data al Congresso dì Mi¬ 
lano e ai Comitati centrali e 
anche ' in dichiarazioni della 
maggioranza sul carattere glo¬ 
bale e irrinunciabile del pro¬ 
gramma e degli impegni poli¬ 
tici generali con la DC. 

Anche Lombardi ha preso la 
parola, per affermare che il 
problema della crisi oggi non 
esiste e che il porlo in pro.s- 
sìmità delle elezioni è un er¬ 
rore e significa voler solleva¬ 
re un problema capzioso. 

LA RIUNIONE AUTONOMISTA 

Prima della Direzione, al 
mattino la corrente di maggio¬ 
ranza e la corrente di sinistra 
si sono riunite in sedi sepa¬ 
rate. Mentre nella corrente di 
sinistra non si sono registrate 
esitazioni nel condannare il 
documento democristiano e 
nel chiedere che il partito lo 
respinga nettamente, nella riu¬ 
nione della maggioranza gli 
interventi hanno riflesso diver. 
se perplessità. Anche i * de¬ 
stri > più decisi ad accettare 
« in loto > la nuova imposi¬ 
zione morotea, hanno dovuto 
circondare le loro proposte di 
cautele. 

E’ emersa anche la preoc¬ 
cupazione di un duro scot¬ 
to elettorale da pagare, nel 
caso di un « allineamento > 
scoperto alle posizioni d.c. che, 
al di là dei problemi delle 
Regioni e dell’ENEL, pongono 
il problema politico dell’inlìe- 
ra prospettiva del centro-sini¬ 
stra, ormai • indirizzato sulla 
più pura linea « dorotea », ol¬ 
tre gli stessi limiti segnati dal 
pur durissimo Consiglio na¬ 
zionale d-c. E infatti la di¬ 
chiarazione del vicesegretario 
Forlani sul doccrc del PSI. 
di accettare le condizioni di 
Moro prima dì ottenere la di¬ 
scussione sull’accordo di legi¬ 
slatura ha ribadito il caratte¬ 
re non tattico ma « globale » 
e di prospettiva della linea 
enunciata con tanta intransi¬ 
gente perentorietà da Moro. 

Malgrado la presa di coscien. 
za della estrema grarità delta 
situazione, tra gli « autonomi¬ 
sti ». in grado maggiore o mi¬ 
nore, è restata tuttavia viva 
la preoccupazione di non ab¬ 
bandonare la maggioranza. 

Secondo alcune agenzie, 
nella riunione « autonomista » 
Nenni, avrebbe motivato la 
necessità di non ritirare l’ap¬ 
poggio al governo con ra¬ 
gioni di politica estera. Egli 
avrebbe cioè sottolineato come 
« positiva » l’attività « antigol¬ 
lista* del governo in questo 
settore (asse Roma-I.ondra. 
viaggio di Fanfani a Washin¬ 
gton, ecc.) e avrebbe dimo¬ 


stralo tale « positività *. con no sollevalo una serie di obie- 
gli attacchi che la destra muo- zioni destinate a respingere 
ve alla politica eslera italiana, la legge, che sono state boc- 
La riunione autonomista ha date, 
ascoltato una serie di inter- • 
venti. De Martino ha dichia¬ 
rato inaccettabili i termini del 

(lovumcnto d.c., considerando ‘ IVlClWIIUryIti 
però « positiva » la promessa 

d.c. di attuare le Regioni nel dogli incontri ministeriali, 
futuro e la «minaccia» del Oimai, la pubblica opinione 
PRI e del PSDI di non parte- sa bene che i contrasti ftin- 
clpare a prossimi governi che damentali che si sono verili- 
non abbiano il programma di cali in ordine a problemi co¬ 
varare le Regioni. Il dibattito me quc-lli degli assorbimenti 
ha però rivelato dei veri c dei diritti sinda(.'ali, dei pie- 
propri « crolli » psicologici, in mi_ e dei coltimi, delle tiua- 
aicuni dei più accesi « destri », lifiche e della parila sala- 
come Cattani e Palleschi, che riale, investivano in primo 
hanno chiesto il ritiro del PSI luogo ed essenzialmente gli 
dalia maggioranza. Santi ha interessi costituiti del glande 
affermato che la politica di padronato metalmeccanico, 
centro-sinistra va proseguita, « In queste condizioni, i 
ma che il PSI deve chiarire sindacati e i lavoratori me- 
dinanzi all’opinione pubblica lalmeccanici affrontano le 
la sua posizione critica nei conseguenze di questa rol- 
confronti delle pretese d.c.. tura con molta setenità. co- 
anche se tale chiarimento do- -‘scienti dei loto buoni diritti 
vesse costare il ritiro del PSI ^ della forza decisiva della 
dalla maggioranza. Su posi- loro unita, 
zioni che, con sfumature dì- « La chiarezza che andava 
verse, ponevano il problema facendosi nel corso delle 
del ritiro del PSI dalla mag- trattative .sul merito reale 
gioranza, si sono posti, nei lo- dei contrasti col padronato, 
ro interventi, anche CJodigno- sugli obiettivi concreti dei 
la e Jacometti. Lombardi, in- sindacati, sul tipo di contrat- 
vece, che ha ancora difeso la lo che poteva ragtonevol- 
« vittoria » socialista per lo niente essere stipulato, sono 
ENEL (che avrà come vice- ona grande forza per i -a- 
presidente il socialista Gras- votatoti metallmgici e un 

sini). è stato anche zittito. foli 
l’m nnta iifTìcinsn » nilono- Confindustria. lutti gli 

a.mnn ArnHn ìmpreuditori melalrneccan’.-i 
mista», stilata, dall on. Brodo- didiiaiazione 

lim dopo la riunione, sottoli- _ ^s^ranno infatti in giado 
ncava che il documento della yj,ii,tare concietamenie, 
Camilluccia marca « una ve- |.,prec;a della lotta, il ce¬ 
ra e propria inadempienza al- ^he viene loro addossato 
I impegno di maggioranza c politica reazionaria 

del governo ma che « il PSI ^ antisindacale della loro or- 
non SI fa esplicitamente prò- ganizzazione. Ad essi la le- 
[motore di una crisi... spinto an- sponsabilità di convalidare o 
che dalla convinzione della de- meno la scelta della Confin- 
licatezza della situazione inter- dustria ». 
nazionale ». canto loro, i responsa- 

Sintomi seri di fermento e t,jij della FIM-CISL e della 
protesta nel PSI si sono avuti uilm hanno rilasciato di- 
leri nella periferia del partito chiarazioni dal tono ugual- 
A Tonno la federazione del mente fermo. Luigi Macario 
PSI, ha chiesto con una riso- particolarmente insistito 
lozione dell esecutivo « la i^m- g^ua inammissibilità della 
mediata separazione del PSI pretesa confindustriale di 
dalle responsabilità con una li- riassorbire i miglioramenti 
nea politica e atteggiamenti gjà concessi mediante con¬ 
che contrastano palesemente le trattazioni integrative, ed ha 
aspirazioni e gli interessi del vivamente criticato l’intento 
popolo italiano ». A Lecce, il padronale di concludere la 
direttivo della Federazione so- vertenza su basi sensibilmen- 
cialista, ha duramente altac- te inferiori a quelle del con¬ 
caio la dichiarazione de, « in- tratto Intersind. 
vitando il CC del partito a ri- 

zio. Fanfani ha ricevuto Reale ''“f™ '""’P'’ 

e Moro ha ricevuto Tanassi. Il ' ertenza. 

segretario d.c. ha detto di 
attendere « con serenità » i 
risultati del CC. Egli ha 
anche fatto sapere di ave 
re ancora fiducia nella pro¬ 
messa, che gli sarebbe stata 
fatta da Nenni prima della rìu-j f #• 

nione a quattro, in base ?lla| meOHÌI 

quale il segretario dei PSI si 
sarebbe impegnato, qualun¬ 
que fosse stato l’esito della riu¬ 
nione, a non provocare la cri¬ 
si di governo. 

Saragat dal canto suo ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
« tranquillante », sottolinean¬ 
do che « il documento non im¬ 
plica l’adesione dei tre partiti 
di governo a tutti ì punti di 


Bea Bella: 
«L'Italia 

nione, a non provocare la cri- può aiutare 

ò si di governo. mr m a m 

e Saragat dal canto suo ha ri- a J% w 

p lasciato una dichiarazione f JrMtUCnU 

« tranquillante », sottolincan- ^ 

e do che « il documento non ìm- ALGERI 10 

plica l’adesione dei tre partiti !„ un’intervista all’agenzia 
è di governo a tutti i punti di . Italia ». il presidente del 
j vista di ognuno di essi» ma consiglio Ben Bella ha, deUo 
L che, ciononostante, « esiste la che ii nostro paese può aiu- 
p base di un’intesa per salva- TAlgeria in tutti icam- 
a guardare gli sviluppi della po- ^ Scninann ^ 

litica di centro-sinistra ». Sa- aigej-mo possa ccncedere al- 
j, ragat poi, informa 1 ARI — tj-i permessi di ricerca, in 
j, ha fatto sapere che, in caso particolare nei campio energe- 
di ritiro del PSI dalla maggio- tico ». 
a ranza, il PSDI si dimetterebbe circa i problemi di politica 
:i dal governo aprendo la crisi, interna Ben Bella ha affer¬ 
mato che < non esiste più op- 

" CAPIGRUPPO DELLA CAMERA 

luzioni apportate ai vari pro- 
■- Nella conferenza dei capigrup- falerni dimostrano Che « non 
i- po per il calendario parlamen- esiste altra via che quella da 
tare, il compagno Nannuzzi e ooi siielta ». Tornando sull'in- 
il compagno Pertini, hanno ieri terdizicne del Partito comuni- 

^ chiesto la immediata diseus- *//„,f^ro"Tlgc,r’ha'"a'nS-' 
, sione dejle Icpi regionali. ma,„®ehe qjesta misura non 
Nannuzzi in particolare, ha sol- dovrebbe avere riflessi nega- 
lecitalo la iscrizione all’o.d.g. tìvi nei rapporti con l’Unione 
® della legge elettorale Reale. Sovìpticp « poiché non esiste 
‘r Nel corso della riunione — du- interdizione per il solo partl- 
rante la quale i missini hanno comunista, ma per tutti ì 
® fatto deH’agitazione qualun- Pa’^hti ». 
f quistiea contro la « partitocra- 

® zia » ergendosi ad alfieri del ■ -- 

“ Parlamento — Malagodi ha 

Il rinnovato i suoi attacchi per PrOflfitfO 

. una maggiore censura alla TV, ^ 

Zaccagnini ha sostenuto la MAntAPfiiiNi 

g priorità della discussione sul lflUniCI»lllHli 

j. piano Ina-casa, che ha avuto l#.LL-:*». 

Q la precedenza. La conferenza pCl 11110 TaDDllCa 

li tornerà a riunirsi. • ||bcc 

Il lavoro delle commissioni ' IO 

per le leggi regionali ieri è ' LENINGRADO, 10 
L- proseguito. La legge finanzia- Gli ingegneri sovietici e gli 
il ria, all’esame di un comitato specialisti della Montecatini 

» ristretto, può considerarsi or- hanno portato a J* 

, , , progetto per la costruzione di 

mai pronta, pur con le sue no- una fabbrica di coloranti. 

® tevoli lacune, |^r essere di- Lg fabbrica, attrezzata con 

^ scussa in Assemblea entro po- impianti elettronici, produrrà 

I' chi giorni. La commissione af- 35.000 tonnellate di coloranti 

■ fari costituzionali ha conclu- l’anno. Ij ^ suo prjicipale prò- 

, so l’esame sulla Icffop ner il bianco di tita- 

1- 1 esame sulla legoC per ii considerato come una del- 

] personale. Il fascista Almiran- vernici più stabili ed eco- 

te e il liberale Bozzi hanno nomiche. Il bianco è prodotto 

.. annunciato che presenteranno senza olii, sulla base di sol- 

3 relazioni di minoranza, e han- verni sintetici. 
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- RABAT, 10. — Decine di morti, quarantamila senzatetto, intere 
zone allagate e decine di villaggi distrutti: ecco il tragico bilancio delle 
Inondazioni nel Marocco. Dopo tre giorni di piogge, nella parte occiden> 
tale e centrale del paese, e in particolare nella piana di Rhars, a cavallo 
. fra Tangeri e Casablanca, alcuni grossi fiumi sono usciti dagli argini. 
Le acque hanno invaso tanto velocemente alcuni dei villaggi colpiti da 
non permettere agli abitanti di mettersi in salvo. Aerei deU’aviazione 
marocchina e americana (giunti dalle vicine basi spagnole) ' gettano 
viveri e medicinali sui centri isolati. I ministeri hanno mobilitato, per 


/ 


Una rilevazione che ormai falsa/i dati della realtà 


su come SI viveva 


V 




Nel «pacchetto» di consumi sono ancora comprasi l'aspirina e il 
Melzi »... — Parecchi scatti della ; còntinq^nza sottratti ai I 


« Nuovissimo 


Dalla Dostra redazione 

. MILANO, 10 

' « Secondo le statistiche 
ufficiali — leggiamo nella 
lettera di un lettore pub¬ 
blicata nei giorni scorsi — 
il costo della vita è aumen¬ 
tato negli ultimi due anni, 
in Italia, del 7,5%. Ma, se 
esamino il mio bilancio fa¬ 
miliare. l’aumento pare a 
me, maggiore... ». 

■ Il lettore ha ragione.- 
Certo non è possibile smen- 
tire i dati sul costo della 
vita elaborati dall’Istituto 
centrale di statistica, con¬ 
trapponendo ad essi rilcva- 
xioni desunte dal « libro di 
casa > di una sola massaia: 
ma è tuttavia possibile af¬ 
fermare che il costo della 
vita è aumentato in una 
misura ben maggiore di 
quanto appaia dai ^ dati 
ISTAT. E la cosa non c 
senza interesse, se si pen¬ 
sa che i dati ISTAT non 
servono soltanto agli stu¬ 
diosi disinteressati, ma ser¬ 
vono anche per stabilire 
quei famosi * scatti » della 
contingenza, quei « punti * 
che dovrebbero appunto, 
in teoria, garantire auto¬ 
maticamente il collegamen¬ 
to fra il salario e le varia¬ 
zioni del costo vita. 

Enunciare le insufficien¬ 
ze dei metodi di rilt^vazio- 
ne ■ dell’ISTAT, chiederne 
la verifica e la modifica, 
significa dunque, di fatto, 
difendere il salario minac¬ 
ciato dalla € corsa » d*** 
prezzi. 

' Il 5. il 15 e il 25 di ogni 
mese i vigili urbani di Mi¬ 
lano si recano aci negozi, 
nei 'mercati c ' prendono 
nota dei prezzi di una serie 
di prodotti. Altre rileva¬ 
zioni riguardano le spese 
per l’abitazione, il ’ riscal¬ 
damento e la luce, le spese 
varie (dai viaggi, alle si¬ 
garette, al cinema ccc.).. 
L’ufficio di statistica del . 
Comune invia poi un foglio 
riassuntivo con le < medie 
dei prezzi effettivamente 
praticati », alla , direzione 


■ / ■ 

— Parecchi scatti della ^còntingénza sottratti ai lavoratori 

centrale dell’Istituto di sta- l ha subito/spècie nelle ftt- I Per il solo capitolo <abi- rappresentate^ 

tistica. A Roma, ove giun- | tà come Milano, e in/se- ytazione * sono stati sottrat- qualche esemp 

gono allo stesso modo, rile- | guito all’ingresso di g^ndi | fi ai lavoratori negli ultimi lettrodomestici. 


centrale dell’Istituto di sta¬ 
tistica. A Roma, ove giun¬ 
gono allo stesso modo, rile¬ 
vazioni da una ' serie ■ di 
città grandi e piccole, scel¬ 
te come « campioni », si 
procede poi a stabilire una 
« media nazionale ». Que¬ 
sto indice medio viene ri¬ 
ferito ad una famiglia-tipo 
di quattro persone sulla 
base di un * pacchetto » di 
consumi predisposto dallo 
stesso IS’i’AT, 

Esaminiamo allora que¬ 
sto famoso € pacchetto ». 
Per quanto riguarda il ca¬ 
pitolo « alimentazione » un 
dato balza evidente: secon¬ 
do l’ISTAT, gli italiani 
mangiano soprattutto pane 
e patate (rispettivamente 
kg. 42 e 15,800 al mese). 
Per il resto troviamo — 
sempre per una famiglia di 
4 persone — 12 kg. e due 
etti di pasta al mese, 5 di 
riso, 7 e 300 grammi di 
< carne bovina », 1 di pro¬ 
sciutto, 1,700 di pesce, 2 di 
formaggio, 40 uova, 15 li¬ 
tri di latte, 23,5 kg. di or¬ 
taggi, 1,6 di frutta fresca e 
secca, 3 di zucchero ccc. La 
€ tabella di consumi » dcl-j 
riSTAT non tiene conta 
dunque delle profonde mo¬ 
difiche dei consumi alimax- 
tari in Italia in questi armi. 
Non è quindi reale. Si msa 
ancora su prodotti, qtjlli il 
baccalà, U lardo (1,1 jg. al 
mese!), che — cimenti 
fondamentali della Jcucìna 
italiana trenta, quaranta 
anni or sono — smo oggi 
in netta decadenzf. 

La carne è considerata 
ancora * consumo di lus¬ 
so » (60 grammi a testa al 
giorno); esigui, infine c 
nettamente al di sotto della 
realtà i consumi di grassi 
(un kg. di burro e 2,1 di 
olio, oltre al lardo, sempre 
per quattro persone in un 
mese), di frutta, di verdu¬ 
ra, di zucchero (3 kg. al 
mese). Ma soprattutto il 
spacchetto» non tiene con¬ 
to delle modifiche che il 
nostro sistema alimentare 


ha subito/ spècie nelle ftt- 
tà come Milano, e in/ae- 
guito all’ingresso di gmndi 
masse di donne nella pro¬ 
duzione con la conseguente 
diminuzione delle A.salin- 
ghe.i Cos't, generi/alimen¬ 
tari * considerati / sino ; a 
qualche tempo fa voluttua¬ 
ri o * festivi » /gli * anti¬ 
pasti », i prodotti in scato¬ 
la, per non parlare del pol¬ 
lame, del coniglio e, final¬ 
mente, dei Àolci) sono e- 
sclusi dal €À}acchetto ». 

Per avete un’idea della 
gravità di/queste esclusioni 
pensiamo solo al peso che 
ha nell’oconomia familiare 
italiana la voce « paneffo- 
ne »: l’anno scorso, secondo 
dati ufficiali, sono stati 
venduti in Italia ben 43 mi¬ 
lioni/ di panettoni da ■ un 
chilo!... C’è dunque da ri- 
veakre a fondo la lista dei 
generi di consumo alimen- 
ta/ì dell’ISTAT, tenendo 
cónto del fatto che alcuni 
^neri, diventati oggi fon¬ 
damentali, hanno ■ subito 
/aumenti perceniualmente 
superiori a quelli della li¬ 
sta ufficiale. ....-r - 

Lo stesso discorso va /af¬ 
fo per quanto riguarda il 
capitolo € vestiario ». C'è 
un problema di ammoder¬ 
namento (l’ISTAT basa an¬ 
cora i suoi dati sul « basco 
per ragazzo in tricot», sul¬ 
l’ombrello in € seta (jlnrìa * 
ccc. ignorando lo sviluppo 
preso dalle « confezioni in 
serie », dalle nuove fibre 
sintetiche e artificiali, da¬ 
gli accresciuti bisogni della 
popolazione). 

Ancora più semplice si 
fa il discorso per quanto 
riguarda le spese per la 
abitazione. Qui i dati del- 
VISTAT si riferiscono ad 


rappresentate, per fare 
qualche esempio, dagli ’e- 
lettrodomestici, dalla radio 


6-8 anni almeno 2-3 punti j e dalla televisione (con re¬ 


di contingenza. 

■ L’ultima parte del * pac¬ 
chetto » ISTAT comprende 
le < spese varie »: ne esce 
un ritratto di « famiglia 
italiana media » che sem¬ 
bra davvero ritagliata da 
una novella contadina del 
secolo scorso. E’ una fa¬ 
miglia alla quale si con¬ 
cedono, ogni anno, nove¬ 
cento corse di tram, 320 
km. di treno, 120 franco¬ 
bolli per la corrispondenza, 
20 pacchi di cotone, 100 
grammi di tintura di jodio, 
2 tubetti di aspirina, un kg. 
di olio di fegato di merluz¬ 
zo, 40 kg. di sapone da bu¬ 
cato, 12 di soda, 15 tubetti 
di dentifrìcio, e ancora: ta¬ 
glio capelli uomo 30, fogli 
di protocolli: 12 quinterni, 
matite 30, piatti piani 18, 
bicchieri 10, lampade 4. - 
Ma l’ISTAT non dimen- 
; fica la cultura e affibbia ad 
ogni famiglia « tipica » un 
€ Nuovissimo Melzi » e un 
* Calendario De Agostini » 
all’anno nonché 365 copie 
di giornale ' quotidiano 
(€ Corriere della sera», 
leggiamo, ovviamente, nel 
modulo del comune di Mi¬ 
lano). E infine la < famiglia 
modello » ha a disposizione 
70 biglietti all’anno . (di 
platea) per il cinema e 50 
biglietti (€posti popolari») 
per assistere agli incontri 
di calcio. ■■ Per r intendere 
quanto sia anacronistica la 
lista ISTAT è sufficiente 
porre l'occhio su alcune 
“Voci caratteristiche: l’aspi¬ 
rina '(* che guarisce ' tut¬ 
to! »), l’tolio di fegato di 


un ipotetico affitto mensile ^ le — diceva una volta la 
di un appartamento di tre pubblicità — per i finii 


merluzzo » indispensabi- - rilevazione non giustn del _ 
le — diceva una volta la', fenomeno aiuta concreta-: 


vani, bloccato o già bloc- della lupa») c il < Nuovis- 
cato, ignorando cioè che simo Melzi » (che * non de- 
oggi la grande maggioran-: ve mancare in nessuna fa- 
za degli annartamenti è ad miglia»), r s:_.' •?-, 


za degli annartamenti ad 
affitto cosiddetto < libero », 
e che proprio qui .si sono 
avuti, specie nelle città, i 
più consistenti aumenti. 


E’, roba di quarant’annì 
Or sono, riproposta in una 
situazione nella quale le 
€ spese varie » reati sono 


mente la soeculazionc. ral¬ 
lenta il ritmo degli < scat¬ 
ti » di contingenza e imp;- 
discx: alle forze democrati¬ 
che di prendere esatta c«>- 
scienza dei termini nei 
quali il problema va posto. 

Adriano Guerra 


Pubblichiamo il testo in- 
iograle delle risposte che i 
compagni Giancarlo Pajet- 
i to e ^ Giorgio Amendola, 
membri della segreteria del 
PCI, hannot I dato ‘ alle do- 
i manda fatte lóro dal diret¬ 
tore del New Stotesman, 
. John Freeman, nel corso del 
programma andato in onda 


mercoledì sera • a > Londra. 
sul canale BBC-TV, 

ÀI programma, dedicato 
al problema dei rapporti 
tra : URSS e Cina, hanno 
pàrtecipato inoltre il ; « mi¬ 
nistro degli < esteri » r. dèi 
« gabinetto ombra » labu- 
. rista, Harold Wilson, l'ex 
ambasciatore inglese a Mo¬ 


sca, sir William, Haiter,' a 
il giornalista francese K,S» 
Karol, de//'Express. Il prò* 
grammo era stato prepa¬ 
rato i da due > personalità 
laburiste,' Nerill Sandelson 
e David Childs, Il dibatti¬ 
to è stato preceduto da due 
brevi documentari sulla Ri¬ 
voluzione russa e cinese. 


o 




AMENDOLA I PALETTA 


/ 


' ' signor Amendola,,'sareste d'accordo nel dire 

che la vera differenza tra voi e 1 cinesi cotisiste 
- In una vostra diversa valutazione del contrasto di 
■ / ■ Idee fra il cambio comunista e le potenze non 
comuniste del/ mondo? 

Su questo puntoyC^è una serva una sua pericolosità 
differenza di valutazione che bisogna valutare esat- 
fra noi comunisti italiani tamente. Un miliardo - di 
ed i compagni cinesi, dif- uomini vivono in Stati so- 


fra noi comunisti italiani tamente. Un miliardo - di 
ed i compagni cinesi, dif- uomini vivono in Stati so- 
ferenza che gl è manifesta- cialisti, è crollato il siste- 
ta apertamente nel nostro ma coloniale, ma l’impe- 

--t*?__ _ _* __ __l-_ L. _ 


ultimo Cdngresso. Noi co- 
munisti/italiani non cre¬ 
diamo/'che Timperialismo 


rialismo è una tigre che ha 
dei denti atomici e, se esso 
non può più battere il so¬ 


sia pha tigre di carta. Per cialismo, può ^ provocare 
battere l’avversario biso- una catastrofe; e questa si 


gna valutarne esattamente 
Jé forze e Pimperialismo, 
’ malgrado i colpi ricevuti 
negli ultimi 40 anni, con¬ 


può evitare e si deve evi¬ 
tare con la lotta per la pa¬ 
ce, con la lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica. 


Ne segue forse che nessuno dei partiti comuni¬ 
sti occidentali considera più la guerra come ine¬ 
vitabile? . ' 


Su questo punto vi è ac¬ 
cordo fra tutti -i partiti 
comunisti che hanno affer¬ 
mato che la guerra può es¬ 
sere evitata, naturalmente 
a certe condizioni; una po¬ 
litica diplomatica accorta. 


la ricerca di compromessi 
ragionevoli ed una perma¬ 
nente mobilitazione dei po¬ 
poli per una lotta per la 
pace. Questa è la - condi¬ 
zione per evitare la guerra 
ed impedire una catastrofe. 


l’opera d soccorso, anche tutti gli impiegati statali/l piloti degli aera' 
che trasportano nelle zone allagate viveri e medicUiali, hanno affermai^ 
di avere scorto non meno di cinquemila persie ancora isolate e in 
attesa di soccorsi, nelia zona tra Kenitra e Larpéhe. Tutti i collegamenti j 
stradali sulla litoranea Tangeri-Casablanca.4ono, comunque, sospesi. / 
Una sottoscrizione per i< colpiti dairaiìtiviojie è stata aperta presM la ' 
ambasciata italiana, fra i nostri còmpatriotf residenti in Marocco. Nella 
telefoto: un’impressionante visione del disastro. 

.• " .. f 


' Signor Amendola, pensate che i cinesi voglia¬ 
no un movimento comunista internazionale unito, 
con una politica comune e con una direzione uni¬ 
ca, mentre il Partito comunista italiano favori¬ 
rebbe una completa autonomia di ciascun partito- 
comunista nazionale? 


L^iSTAT calcola il co^orvitu « 


' Anche su questo puntò 
non ck sono molti contra¬ 
sti, per^è in documenti 
comunl''\ partiti comuni- ■ 

non’-vi/puoSessere nè uno 
Stafò giiidaj rm un partito ■ 
guida, e che ciascun parti¬ 
to comunista deye seguire : 
una politica nazionale per 
tracciare una vià oiavan- 
zata al Socialismo,\jielle 


concrete condizioni crea¬ 
te dalla storia del proprio 
paese. Del resto, i comu- 
' nfsti cinesi hanno saputo 
: creare una via propria, ci* 
• nese, per vincere l’avver¬ 
sario nel proprio paese e 
sconfiggere il nemico in- 
•? terno ed esterno. Quindi vi 
è autonomia piena dei par- 
' titi comunisti nella lotta 
per i loro obiettivi. 


Fino a che punto i cinesi sono riusciti a con¬ 
quistare seguaci ane loro idee ali’interno dei PCI? 


Nel nostro partito si di¬ 
scute con vivacità ed an¬ 
che con ' passione di tutti. 
ì problemi che interessano ' 
il moyiniento operaio inr 
ternazionàle. Si discute 
quindi anche delle posi- 


Szioni espresse al congres- 
>6o dal delegato del Parti- 
to^munista cinese, ma il 
coiwesso si è trovato d’ac- 
cordocon la linea sostenuta 
dalla D^ezione, e vi è stato 
solo un\oto contrario, ; 


Le informazioni dicono che i delegati cinesi era¬ 
no molto popolari. Questo vuol forM dire che vi 
era delia simpatia per le loro ideM 

Anch’io sento simpatia e simpatia e risp^to non e- 
rispetto per i compagni ci- ■ scindono la discu^ione ed 


nesi, rappresentanti di un 
grande partito'' e d’una 


il dissenso quandi ciò è 


lativo abbonamento), dai 
libri, dalle riviste settima¬ 
nali, dai dischi. Per non 
■ parlare dei “ mobili della 
casa (aumentati di prezzo~^ 
cosi considerevolmente) 
delle ferie, e anche — per¬ 
ché no? — della tazza di 
caffè bevuta al bar, pa.s- 
sata da 35 a 50 lire in due 
soli anni. ; • ? . . *7 
^ Il lettore che ci ha mani¬ 
festato il suo scetticismo 
sui dati ufficiali.riguardan¬ 
ti il costo delia vita, ha 
dunque perfettamente .ra¬ 
gione. La stessa inchiesta, 
attuata dal comune di, Mi¬ 
lano sulla base di un for¬ 
mulario più ampio di quel¬ 
lo dell’ISTAT, dice che il 
costo della vita è aumenta¬ 
to, in generale, in propor¬ 
zioni maggiori di quelle ri¬ 
cavabili dalla < media na¬ 
zionale » ■ ufficiale. Tra : le 
molte iniziative che vanno 
prese nella lotta contro il 
carovita è dunque neces¬ 
sario anche rivedere a fon¬ 
do i metodi impiegati neUe 
rilevazioni, e modificare il 
« pacchetto ». Come? Fa¬ 
cendolo derivare, per 
esempio, ~ da mn attento 
studio.: fluì conssim* reali,' 
così attcntamente in altra 
sede analizzati dalla stessa 
IST.AT. 

Certo, si dirà, la lotta 
contro la « corsa dei prez- 
zi » non può limitarsi a ‘ 
questo. E’ vero: ma cono¬ 
scere le esatte proporzioni, 
del fenomeno e pure tm- : 
portante, specie se sì ha ^ 
presente il fatto che una 


grande rivoluzione, ma necessario. 

EV corretto presupporre che I cinesi siano ^f- 
fìdenti. nei riguardi di ogni accordo che possq 
essere fatto con i paesi non comunisti o con'y 

partiti non comunisti, mentre voi Italiani credete 
. - che una coliaborazione di queste genere sia ne- 
7 ' cessaria? 7 i-' - • v. vi 7. .1 


Anche su questo punto 
non ci sono differenze fra 
ì compagni cinesi ed altri 
partiti. Del resto, i comu¬ 
nisti e partiti non comu¬ 
nisti : cinesi hanno saputo 
dimostrare-in più occasio¬ 
ni di-saper stringere ac¬ 
cordi con paesi non comu¬ 
nisti. Voglio ricordare rac¬ 


cordo dell’altro ieri con il 
Pakistan per la questione 
delle frontiere ed i buoni 
rapporti del Partito co- . 
muiiista cinese con il Fron¬ 
te di liberazione algerino, 
che non è un partito co¬ 
munista, anzi 'in realtà è 
av'verso al PC algerino. . 


'Pensate che la polìtica dL coesistenza del si¬ 
gnor Krusciov possa condurre ad un nuovo ac¬ 
cordo, di «statu quo».tra il mondo comunista e 
il móndo capitalista, cosa che i cinesi forse te- 
mono, mentre voi siete lieti • di una tale pro- 
''spettiva? i'r H-ir - -- 


Io credo che la coesisten¬ 
za pacifica sta anzitutto 
una' necessità. Senza coe¬ 
sistenza pacifica non vi 
sarà progresso = alcuno, ^ vi 
sarà catastrofe e distru¬ 
zione deH’umanità, per¬ 
chè senza coesistenza pa* 
cifica si arriverà alla guer¬ 
ra atomica. Ed io non com¬ 
prendo cosa voglia dire 
.vittoria in una guerra aio- 
‘ mica, che vorrebbe dire 
morte per tutti. Quindi la 
coesistenza pacìfica è una 
necessità. •' Però ' non com - 
prendo come la coesisten¬ 
za possa significare difesa 
dello € statii-quo ». Lo c sta- 
tu-quo » sarebbe contrario 
' alle leggi della storia che 
vogliono il cambiamento 
ed il progresso delle for¬ 
ze sociali. Quindi coesi- 
= stenza pacifica vuol dire 
progresso senza guerra e. 
per riprendere una espres- 
• sione di Krusciov, vuol di¬ 
re che non sarà esportata 
nè la rivoluzione nè la con¬ 
tro-rivoluzione e ciascun 
popolo potrà nella pace e 
snella libertà decidere del 
.proprio destino e del pro¬ 
prio regime sociale, senza 
interventi estranei. In que¬ 
sto modo credo che si pos¬ 
sa assicurare il progresso, 


l’indipendenza dei popoli 
dall’oppressione coloniale, 
il cambiamento del siste¬ 
ma sociale, l’avvento del 
socialismo. E questo io ri¬ 
tengo che sia nell’interes¬ 
se dell’umanità intera e 
' del proletariato occidentale. 
Non dobbiamo dimenticare 
che il socialismo è nato in 
Inghilterra, in Francia ed 
in Germania e la classe 
i operaia occidentale deve - 
; dire una sua parola nel 
1 grande conflitto mondiale 
tra comuniSmo e capitali¬ 
smo. La potrà dire questa 
parola, nella unità delle 
forze lavoratrici, se vi sa¬ 
rà una situazione di disten¬ 
sione intemazionale, se la 
guerra fredda cesserà e se 
ciascun popolo potrà tro- 
- vare le vie del progresso 
ncH’autonomia nazionale, 
nella democrazia, nella pa¬ 
ce, come noi abbiamo cer¬ 
calo di fare nel nostro 
Congresso; una via d’avan¬ 
zata al socialismo che cor¬ 
risponda alle condizioni dei 
'.7 paesi capitalist- già avan- 
zati. Per questo noi siamo 
per la coesistenza pacifica 
e per la creazione di un 
si.stema intemazionale che 
la possa garantire. ^ 


Signor Pajetta, le divergenze tra I partiti eo- 
munlstl europei e i comunisti cinesi sono state 
pienamente portate alla luce da una vostra os¬ 
servazione al recente Congresso di Roma. Avete 
detto che non avevate bisogno di parlare del¬ 
l’Albania quando avevate, in mente di rivolgervi 
ai comunisù cinesi. Perchè lo avete detto? e che 
cosa esattamente intendevate dire? 


, Non ho davvero nessun 
merito d’originalità a que¬ 
sto proposito. Non ho fatto 
che esprimere al Congres¬ 
so ■ nazionale ' quello • che 
• decine, forse centinaia, di 
nostri compagni hanno det¬ 
to nei congressi delle no¬ 
stre sezioni e delle nostre 
federazioni. Noi pensiamo 
che di fronte a problemi 
gravi ed importanti sia ne¬ 
cessario un dibattito ap¬ 
profondito e ' nello stesso 
tempo franco. Pensiamo ad 


un dibattito chiaro per 
poterci intendere. E’ lon¬ 
tano da noi ogni pensiero 
che siano questi tempi di 
scomunica: per intendersi 
bisogna capirsi e capire 
quali sono i termini delle 
divergenze è già una pre¬ 
messa per poter arrivare a 
un accordo. Noi, comunisti 
italiani, del resto siamo 
gente semplice e concreta, 
altrimenti non avremmo 
■ sette milioni di voti nel 
nostro Paese. 


Un giornalista presente al vostro Congresso ha 
parlato dello scisma fra l’URSS e Pechino come 
di qualcosa di analogo t a ciò che accadde di¬ 
versi secoli fa, quando il Patriarca di Costanti¬ 
nopoli litigò col papa e fini col fondare la chiesa 
ortodossa. Pensate che sia un paragone va¬ 
lido 0 no?. 


Come ■ storiella non c’è 
male, ma mi pare più ac¬ 
cettabile per un curato di 
campagna che per un co¬ 
munista che vuole essere 
un uomo moderno. Oggi ci 
sono mezzi di comunica-. 
zione un po’ più rapidi di 
quelli dei primi secoli del¬ 
l’era cristiana. D’altra par¬ 


te, almeno nel movimento 
operaio, la politica non la 
fanno più soltanto dei ve¬ 
scovi: credo anzi che oggi 
. la politica del movimento 
'operaio la facciano prima' 
.di tutto i combattenti che 
conoscono il prezzo ed il 
valore dell’unità e della 
solidarietà internazionale. 


Pensate che un’altra conferenza di tutti 1 par¬ 
titi-comunisti, simile a quella che si tenne a 
Mosca nel 1960 sarebbe in grado di trovare un 
compromesso fra comunisti sovietici e cinesi? 


. Noi siamo sempre per in¬ 
contri condotti con spirito 
fraterno.' L’abbiamo ' di- 
mostrato quando nel no¬ 
stro congresso abbiamo in¬ 
vitato i comunisti cinesi a 
venire in Italia a discutere 
con noi, a vedere la real¬ 
tà del nostro Paese e del 
nostro partito. Se una con¬ 
ferenza dovesse avere luo¬ 
go, credo però che per i 
suoi lavori l’espressione 
< compromesso » . non sia 
l’espressione più esatta c 
nemmeno che si possa par¬ 
sero della ricerca di un 
compromesso fra comuni- 
sti\cinesi e comunisti so- 
vietnù. Una conferenza do- 
vrebb^icercare le b^si per 
un’intesh. generale fra t 
comunistici tutti i paesi 
su alcuni prìncipi fonda- 
mentali. Del rKsfo, quando 
noi parliamo di\nità arti¬ 
colata, quando parliamo di 


■ vie nazionali, vogliamo ap- 
: .punto significare che l’uni- 
. tà deve essere ricercata 
non nel senso che tutti 
debbano ripetere le stes- 
se K parole o proclamare 
' identica la loro posizione 
su ogni singola questione, 
ma che si debba invece te¬ 
ner conto della realtà in- 
. ternazionale fatta di mol¬ 
teplici esperienze e di si¬ 
tuazioni reali diverse. Del 
resto, voi inglesi, potete 
. forse comprendere questo 
se pensate all’esperienza 
del vostro Commonwealth: 
voi avete sempre cercato, 
durante un lungo periodo, 
di trovare delle formule 
nuove di unità. 

Non credo proprio che 
andiate d’accordo allo stes¬ 
so modo e nelle stesse for¬ 
me come andavate d’accor¬ 
do prima della guerra 
mondiale. 


Affinchè noi possiamo avere una percezione più 
chiara di tutto il problema, vorreste dirci quafT 
pensate che siano adesso i punti di divergenza 
fra il Partito comunista italiano e il Partito 
comunista cinese? 


Noi abbiamo sottolineato 
prima dt tutto che consi¬ 
deriamo la politica di coe¬ 
sistenza come essenziale 
per lo sviluppo del movi¬ 
mento operaio e di libera¬ 
zione; in secondo luogo 
abbiamo dichiarato la no¬ 
stra piena adesione ' olla 
politica di pace dcll’Unln- 
ne Sovietica, anche così co¬ 
me si è manifestata du¬ 
rante la crisi di Cuba; In 
terzo luogo condanniamo 
l’appoggio c la solidarietà 
nel confronto degli albane¬ 
si nella loro azione con- 
I tro l partiti comunisti di 
^ tutti i paesi c contro l’Unio¬ 
ne Sovietica. Noi ammet¬ 


tiamo le vie nazionali ver¬ 
so il socialismo, ma una 
i pia < nazionale » della ca¬ 
lunnia e del sabotaggio 
_ del movimento internazio¬ 
nale ci pare inaccettabile. 
In quarto luogo noi abbia¬ 
mo divergenze sul giudi¬ 
zio a proposito della Jugo¬ 
slavia: abbiamo dichiarato 
che una polemica grosso¬ 
lana ed ingiustificata nei 
confronti di un paese, col 
. quale si possono avere del- 
1- le divergenze, ma che non 
può non essere conside¬ 
rato un paese socialista, 

. non ha nulla di utile per 
il movimento operaio nel 
suo insieme. 


■ Vedo che avete Indicato una quantità di argo¬ 
menti per una vasta discussione. 


Certo c’è molta materia 
di discussione, ma ci so¬ 
no anche possibilità di in¬ 
tesa e di chiarimento. 

. . Fradue grandipar¬ 


titi come quello cinese 
cd il nostro, ciò che 
ci unisce, è certo mol¬ 
to di più di quello ch€ 
.ci divide ., 
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neir ordinamento 



Numerose adesioni — Si chiede che la 
riforma delle leggi comunale e pro¬ 
vinciale avvenga nel contesto della 
istituzione dell'Ente regione!: 


» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10. 

Domenica mattina ì 120 con- 
ulglieri proxinciali delle Mar¬ 
che, I sindaci dei centri con 
popolazione eiipcriore ai 5000 
abitanti, nonché parlamentari 


si vuole che le regioni abbiano 
funzioni armonizzate «. 


E’ questo un tema senz’altro 
Interessante, ma che presenta 
indubbi pencoli di scivolamen¬ 
to nei puro tecnicismo e nel 
burocratismo. Due sbocchi, 
questi, da paventare in parti- 


delia regione parteciperanno neÙ’attuale momento in 

nel salone della Provincia di,cui il diktat dei nioro-dorotci 


Ancona al convegno indetto 
dairUnione regionale delle prò. 
vince marchigiane sili tema: 
« La funzione della provincia 
> degli altri enti locali in re¬ 
lazione airordinamento regio¬ 
nale 

Come abbiamo già a%mto mo¬ 
do di annunciare, relatore uf¬ 
ficiale del cenvegno sarà il 
prof. Grosso, presidente della 
Provinci.i di 'forino e dell’U¬ 
nione delle province d'Italia 
Seguiranno poi quattro comu¬ 
nicazioni. svolto rispettivamen¬ 
te dai qu.ittro presidenti delle 
Provincie marchigiane. 

Era le numerosissime adesio¬ 
ni pervenute agli organizzatori 
del convegno, v’iinno segnalate 
quelle dei presidenti delle Pro¬ 
vince di Roma. Bologna. Fircn. 
ze. dei compagni on Enzo San¬ 
tarelli, on Giuseppe Angelini, 
del sen. Cianca, del sen. Tupini 
eccetera. 

«Il punto chiav’e del conve¬ 
gno — ha detto ieri mattina ai 
giornalisti anconetani l’avvo¬ 
cato Borgiani, Presidente della 
Unione regionale delle provin¬ 
ce marchigiane — sarà costi¬ 
tuito dalla trattazione della ne¬ 
cessità assoluta che la nuova 
legge comunale c provinciale, 
oppure due leggi (una comu¬ 
nale e una provinciale) v'enga 
discussa contestualmente alle 
leggi regionali. Anche nella 
riunione delle province italia¬ 
ne, avvenuta a Salerno nel 
giugno scorso, si chiedev’^a la 
discussione contestuale della 
legge comunale o provinciale, 
perchè solo da questa discus¬ 
sione contestuale si sarebbe 
potuto vedere quale poteva es¬ 
sere il futuro degli Enti locali 
(specialmente della Provincia), 
n convegno sarà preoccupato 
di dimostrare che non si deb¬ 
bono snaturare le province se 


agli altri pn 
sinistra nella riunione tenutasi 
alia Camilluccia, interviene 
per silurare l’esigenza di una 
sollecita istituzione delle re¬ 
gioni. 

La battaglia per il rispetto 
della Costituzione circa la for¬ 
mazione delle assemblee regio, 
nali è ora più che mai l’impe¬ 
rativo di fondo. Ignorando que¬ 
sta realtà e perdendo di vi¬ 
sta il punto fermo della crea¬ 
zione delle regioni, ogni altra 
discussione, sia pure su giuste 
questioni derivate, rischia di 
diventare accademica c a- 
stratta. i 

Appare, dunque, necessario 
e inevitabile che il convegno, 
prima di tutto — e ciò non 
esclude il dibattito sul tema 
all'ordine del giorno — assu¬ 
ma la forza di un contrattacco 
per sventare l’azione di coloro 
che vogliono insabbiare l’Ente 
Regione. 

Walfer Montanari 




Monterosso: una richiesta 


ancora insoddisfatta 


fimo e 



per ì pescatori 


Calamandrei 
celebra a Livorno 
il 42' del PCI 


LIVORNO, 10. 

Domenica prossima, alle ore 
10.30, in occasione del 42’ an¬ 
niversario del Partito Comu¬ 
nista Italiano, al teatro « I 
Quattro Mori » parlerà il com¬ 
pagno Franco Calamandrei, 
del Comitato Centrale del PCI, 
sul tema: c La funzione del 
PCI neU’attuale realtà italia¬ 
na, la coesistenza pacifica e 
il movimento operaio interna¬ 
zionale ». 


LA SPEZIA, 10. 

I pescatori di Monterosso, 
uno dei Comuni più importan¬ 
ti delle « Cinque Terre ", te¬ 
mono che la prossima campa¬ 
gna primaverile di pesca inizi 
prima - che vengano costruite 
nella zona una cella frigori¬ 
fera e una fabbrica di ghiac¬ 
cio 

Queste attrezzature permet¬ 
terebbero la conservazione del 
pesco ed impedirebbero, come 
è accaduto nel passato, che no¬ 
tevole quantità del prodotto 
ritorni in mare. 

Per attirare ancora una vol¬ 
ta l’attonzione deH’Animini- 
strazione provinciale su que¬ 
sto importante problema, il 
consigliere comunista Dario 
Cappellini ha presentato una 
interrogazione che sarà esami¬ 
nata all’inizio della prossima 
sessione del Consiglio. 

II problema delle attrezza¬ 
ture per la pesca nelle «Cin¬ 
que 'Terre >• era stato affronta¬ 
to per la prima volta dalla pas¬ 
sata Amministrazione provin¬ 
ciale 

Dopo av'Cr superato ostacoli 
di varia natura, la Giunta ave¬ 
va disposto uno stanziamento 
che era stato approvato anche 
dall'organo tutorio 

La pratica, successivamente, 
non ha compiuto passi in avan. 
ti. La causa di ciò va ricercata 
nell’atteggiamento di alcuni 
esponenti democristiani di Mon¬ 
terosso, i anali vorrebbero tra¬ 
sformare l’iniziativa dell’Am¬ 
ministrazione provinciale in uno 
strumento di propaganda. 

E’ sperabile che l'Ammini¬ 
strazione provinciale, troncan¬ 
do definitivamente ogni indu¬ 
gio. si adoperi affinchè le at¬ 
trezzature di Monterosso ven¬ 
gano realizzate 


In aumentò 
il movimento 
turistico 
nel meridione 


li niovimciitu turisi co nel 
sud registra un generale au¬ 
mento. Durante il mese di ot¬ 
tobre sono stati registrati dagli 
Enti provinciali del Turismo 
1818 622 arrivi con un aumento 
del 6.7 ri rispetto all'ottobre '61. 

Il movimento complessivo nei 
primi dieci mesi, gli arrivi so¬ 
no aumentati del 6.0 e le 
presenze del 10.0 % rispetto al 
corrispondente periodo del 1961: 
il movimento degli stranieri è 
aumentato del 9.1 ''?> per gli ar¬ 
rivi e del 15.7 ^’o per le pre¬ 
senze 

■Durante lo ' stesso • periodo 
gennaio-ottobre, in Regione me¬ 
ridionale che più ha contribuì 
to al movimento turistico è sta 
ta la Campania, con 1 milione 
508 mila arrivi e 4 395 000 pre¬ 
senze. seguita dalla Sicilia con 


Lavori per 
otto miliardi 
per le strade 
dell' Umbria 


Lavori per circa otto mi¬ 
liardi di lire interessanti la 
rete viaria umbra sono stati 
appaltati dall’ANAS. 

Si tratta dei lavori relativi 
al tronco stradale Ponte San 
Giovanni-Foligno, della stra¬ 
da .statale 75 c Centrale Um¬ 
bra >, che prevedono il mi¬ 
glioramento e Tadeguamento 
del tratto compreso tra il 
Km. 2 e il Km. 25, per un im¬ 
porto di L. 1.996.318.000. 

I lavori sono stati aggiudi¬ 
cati alla «Società Costruzio¬ 
ni e Appalti *, con un ribasso 
del 7,25 per cento. 

II miglioramento e l’ade 
guamento a quattro corsie 
del tratto compreso tra il 
Km. 37 (Selvarella) e il 
Km. 53 (Ponte di Rio Todi) 
della strada di grande comu¬ 
nicazione 3/bis Magliano 
Sabina-Ravenna, per un im 
porto di L. 3.622.500.000, so¬ 
no stati affidati airimpresa 
Giovannetti con il ribasso del 
6,69 per cento. 

Inoltre, per il tronco San- 
gemini-Umbertide, sempre 
per la strada Magliano Sa 
bina-Ravenna, sono stati ap- 
1 paltati i lavori per il miglio- 


compreso ira il Km. 65 (Col- 

3 244 000 presenze, dalla Puglia' 
con 427 000 arrivi e 1 117.000 


presenze, dalla Calabria con 
398 000 arrivi e 821.000 pre¬ 
senze: dagli Abruzzi e Molise 
con 303 0()0 arrivi e 834 000 pre¬ 
senze. dalla Sardegna con 225 
mila arrivi e 651 000 presenze e 
infine dalla Basilicata con 64 000 
arrivd e 179 000 presenze. 


ramento e l’adeguamento a 


quattro corsie nel tratto 


lepepe) e il Km. 77 (Deruta), 
per un imporlo di L. 2 mi¬ 
liardi 236.318.000. 

I lavori sono stati aggiu¬ 
dicati alla Società Italiana 
Edilizia Boniflohe « SAI 
SEB », con un ribasso del 
6,37 per cento. . . . 


Per rindustrializzazione e lo sviluppo economico 
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' » Tribuna sindacale » tenuta ,da 
CGIL; CISL; U!L d Bemalda - Ma¬ 


nifestazioni in molti Comuni 
Adesioni di presidi e insegnanti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 10 

Con la « tribun.i sindacale*» 
unitaria, organizzata dalla 
CGIL, UIL e CISL è stata 
rilanciata su più ampie basì a 
Bernalda l’agitazione dell’inte¬ 
ra popolazione, nel quadro del¬ 
la lotta per lo sviluppo econo¬ 
mico e per la industrializza¬ 
zione della regione lucana. 

Saranno posti con particolare 
forza le richieste dell’inizio dei 
lavori por la costruzione del¬ 
le fabbriche nella valle del Ba- 
sento. la costruzione del por¬ 
to di Metaponto, l’attuazione 
dello opere infrastruttur.alì e 
finclusione di tutti i comuni 
basentani — compresa Bernal¬ 
da — nel Consorzio per il Nu¬ 
cleo industriale di vai Basente. 

Nel corso della « tribuna sin¬ 
dacale ** e nell’ordine del gior¬ 
no unitario che è stato votato 
all’unanimità a chiusura della 
manifestazione, è stato decìso 
che 1 dirigenti della CISL, 
CGIL e UIL prenderanno la 
parola in un comìzio unitario 
domenica 13 gennaio. 

A questo riguardo, inoltre, 1 
tre sindacati hanno deciso di 
programmare una serie di ma 
nìfestazioni. cortei, scioperi e 
altre iniziative che avranno 
luogo a Bernalda entro gen¬ 
naio e febbraio. / ’ ■ 

Sui temi inerenti IO sviluppo 
economico, gli Enti di sviluppo 
e la industrializzazione • della 
regione lucana, numerose altre 
iniziative sono In còrso nel ma 
terano a livello degli Enti lo 
cali, dei sindacati e dei .partiti. 

Manifestazioni, agitazioni, tri¬ 
bune e convegni, azioni nei 
Consigli comunali e iniziative 
di altro genere vengono infatti 
annunciate nei comuni dì Cal¬ 
ciano. Tricarico. Irsina, Gara 
guso. Bernalda. Croco, i quali, 
pur essendo interessati all’area 
dello sviluppo industriale « vai 
Rasento ** e pur avendo fatto 
voti e richieste di entrarvi, so¬ 
no rimasti esclusi dal Consor¬ 
zio per il fatto che, trattandosi 
dì Amministrazioni democrati¬ 
che, capovolgerebbero i rap¬ 
porti di forza all'interno • del 
Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio ' 

Anche a Pisticci, dove dome¬ 
nica 13 gennaio avrà' luogo una 
manifestazione di contadini .con 


cortei e comizi per Iniziativa 
dell’Associazione Contadini e 
della C.d L., 1 problemi degli 
Enti di sviluppo e della indu¬ 
strializzazione della regione sa¬ 
ranno posti al centro delle ri¬ 
vendicazioni. 

Intanto, intorno al Convegno 
che, come precedentemente an¬ 
nunciato, per iniziativa del Co¬ 
mune democratico avrà luogo 
a erottole domenica 13 gen¬ 
naio sui temi dello sviluppo eco. 
nomico e della scuola nella val¬ 
le del Basente va aumentando 
la sfera dell’interesse pubbli¬ 
co della intera regione. 

Il presidente del « Consorzio 
per la istruzione tecnica **, rag 
Annunziata, e il preside della 
Scuola di Stato per Tindustria 
e l’artigianalo. prof. Dp Nora, 
hanno inviato la propria ade¬ 
sione: oltre una trentina di pro¬ 
fessori e insegnanti che ope¬ 
rano nello scuole a indirizzo 
tecnico, industriale e di avvia¬ 
mento professionale, hanno ade¬ 
rito alTiniziativa del comune 
democratico o h.inno già pro¬ 
mosso i primi contatti con gli 
amministratori di erottole in 
preparazione del Convegno Sin. 
dacati e partiti politici, nonché 
numerose personalità del mon¬ 
do -economico e commerciale 
della regione lucana, varie altre 
organizzazioni, .parlamentari c 
amministratori comunali e prò 
vinciali della regione hanno in 
viato le proprie adesioni. 


D. Nòtarangòlo 




Assemblea dell'Unione contadini 


Lotta a Sassari 


1 ì 

per l'equo canone 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 10 

L’a.ssernbica provinciale di 
Sassari dei dirincnti della 
Unione Contadini e Pastori 
htt /atto !t punto .sulla situazio¬ 
ne esistente nelle campagne 
sarde in ordine ull'appUcazio- 
nc delle leggi sull'equo canone, 
sul Piano di rinascita, sulla 
zootecnia e sul progetto di 
legge agraria elaborato dal 
governo c presentato recente¬ 
mente alla Camera dei de¬ 
putati. 

L’assemblea ha denunciato 
il sabotaggio orpatùzzaio da¬ 
gli agrari alla legge sull'equo 
canone. 

Sono state me.<ise in atto — 
hanno ribadito gli intervenuti 
— dLsdette e sfratti per inti- 
midire c ricattare i contadini 
affittuari. 

L'azione condotta dalle 
masse contadine ha consentito, 
tuttavia, l'applicazione della 
legge c la riduzione dei fitti in 
essa .sfabilitc. 

L'Unione contadini ha dal 
canto suo sostenuto la neces¬ 
sità della promulgazione di 
■ un corpo di leggi che renda 
immediatamente operante la 
.logge sull'equo canone. Que- 
’ ste misure sono indispensabili 
per assicurare la stabilità sul- 


Pisa: riunitile dei sindacati 


PISA. 10 

Domani, gabato. alle 15.30, 
si riunirà il Consiglio gene¬ 
rale provinciale dei sindacati 
per discutere il programma 
di attività sindacale per il 
primo semestre del '63. 

- I principali argomenti in 
discussione riguardano il pro¬ 
blema del carovita e la con¬ 
seguente linea d’azione dei 
sindacati che avrà come base 
di fóndo la battaglia per una 
effettiva riforma agraria con¬ 


nessa ad una ristrutturazione 
del mercato secondo le linee 
tracciate daH’esecutivo della 
CGIL. 

Saranno discussi anche i 
problemi relativi alla rifor¬ 
ma del pensionamento quale 
primo passo verso la riforma 
generale dell’assistenza e pre¬ 
videnza. 

Infine saranno affrontati 1 
problemi della riforma tribu¬ 
taria e della lotta contro la 
speculazione delle aree fab¬ 
bricabili. ‘ ’ 


Ut terra, l'aumento del reddi¬ 
to, l’obblipo ai proprietari ter¬ 
rieri di realizzare le opere di 
trasformazione fondiaria e 
agraria (daU'esproprio per gli 
inadempienti aU'obbligo di 
trasformazione), l'intesa con il 
concedente e il concessiona¬ 
rio per la rcalicra^ionc delle 
opere di tniulioranioiifo. 

Dopo aver espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per l'au¬ 
mento delle pensioni ai con¬ 
tadini c ai coltivatori diretti, 
rUnianc contadini ha preso iti 
esame le iniziative sindacali 
e l'azione che i lavoratori del¬ 
la terra dovranno condurre 
per imprimere alla program¬ 
mazione del Piano di rinasci¬ 
ta un indirizzo democratico 
che consenta la modificazione 
delle attuali .strutture agrarie 
e l'accoglimento delle isfanre 
contadine. 

Per raggiungere questi 
obiettini, è necessaria una lot¬ 
ta unitaria di tutto il fronte 
contadino contro le forze con¬ 
servatrici. Solo la lotta unita¬ 
ria dei coltivatori, dei pastori, 
dei mezzadri^ dei cooperatori, 
dei braccianti può consentire 
una effettiva riforma agraria 
e una condizione sociale più 
avanzata che liberi le masse 
lavoratrici della terra dall’In¬ 
sostenibile peso della rendita 
fondiaria. 

■ Al'termine delta riunione, 
una delegazione del Consìglio 
generale per la riforma agra¬ 
ria si è recata dal Prefetto di 
Sassari, doti Lo Schiavo, per 
sollecitare la ricostituzione 
della Commissione tecnica 
provinciale e la sua immediata 
convocazione per stabilire le 
nuove tabelle di equo cano¬ 
ne delle annate agrarie 1963- 
64 e 1964-65 

Al prefetto è stata, infine, 
richiesta l'applicazione, da 
parte dclVAmminìstrazione co¬ 
munale, della legge .sull’equo 
canone e sulla proroga agra¬ 
ria per i terreni concessi in 
affìtto al contadini. ' 


V. .m. 
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CHIUDE per ampliamento e rinnovo locali 











VIA CAM BIANCO in SAN PAOLO 


LIVORNO - Grande vendita Snidi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 
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Sole a PISfOIA - LIVORNO 


» 


Paletot «Lane Rossi 
Abiti pura lana «Marzotto» 
Impermeabili puro cotone «Barbus 


» 


L 10.500 
8.900 
6.500 


I» 


» 


» 


Calzone pura lana «Marzotto 
Giacche « Harriss» « Lebole» 

Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d’Oro 


L. 1.300 
8.500 
2.900 


» 


» 


e tante altre confezioni a prezzo di realizzo 
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